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SELSINKi — Il presidente 
| que cano George Bush e 
; A sovietico Mikhail 
Hier acev sono. sbarcati 
|! sul suolo finlandese 
[PET il primo vertice del do- 
13 Rete Meo averi: 
iverso, perci iver- 
a è l'atmosfera. Per la 
Ma volta non ci sono 
pontrasti tra le due super- 
entenze, ma comple- 
IMentarietà. L'una ha biso- 
Mo dell'altra. L'Urss degli 
Dl ng por sopravvivere. Gli 
inua gi dell'Urss per arginare 
Maj; Pansionismi regio- 
| seg a crisi del Golfo Per- 
MIS "ipropone la leaders- 
20 Sigfiobale degli Usa. La 
t ‘onomica e la disin- 
l'Bfzione politica. del- 
declino e confermano il 
Ordan, 
fengarev l'ammette of- 
Sto: Quanto gli è rima- 
dio ®operazione, incam- 
inter Riuti urgenti. Pare 
larga chiedere due mi- 
ii! di dollari in approv- 
\COnamenti alimentari. 
ta i fermavano, partendo 
aa 
7 ive. La le L 
ill'uno e la cooperazio- 
N° dell'altro convergono 
Sdli scopi: costringere 
N dam Hussein a ritirar- 
fifa! Kuwait, privarlo dei 
RoLierribili strumenti di 
E Ego nicnerio in un 
"la I fdine di sicurezza. 
Spogg lea Bush. Gorby la 
da Ùi -E' un’altra differen- 
l'ino Petto a vertici, in cui 
tro ne avvicinava all’al- 
lutto ‘0ziando e, soprat- 
pi pattando le sfere 
lon enza. 
Que Cè dubbio che in 
Orien Parte. del. Medio 
îte, sino a non poco 
ca fa si esercitava l'in- 
na Za dell’Urss. La Siria 
la alleata. L'Irak pri- 
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Sosa tr, 
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lancio qrantina di morti e centocinquanta feriti è il bi- 
' Scontri tra palestinesi che si sono sussegui- 
® di venerdì e per tutta la giornata diieri in un 
'ofughi vicino alla città libanese di Sidone, che 
Subito dei bombardamenti. La battaglia si è ac- 
a gli uomini di Arafat e quelli di Abu Nidal. A 


Avi MARAINI. Dacia Maraini, col romanzo «La 
llo (0 di Marianna Ucria» è la vincitrice del «Cam- 


LA CRISI DEL GOLFO 
Ora Mosca e Washington 
devono aiutarsi a vicenda 


mo cliente nelle armi. Og- 
gi la Siria, che ospita an- 
cora una base navale so- 
Vietica, schiera le sue 
truppe al fianco di quelle 
americane. L'Irak si vede 
tagliate le forniture e pre- 
sto ritirati i consiglieri mi- 
litari (Bush lo chiederà 
espressamente). 

Sul piano geopolitico han- 
no dunque ragione i sem- 
pre più impazienti genera- 
li dell'Armata Rossa. Do- 
po aver perso l'Est euro- 
peo, Mosca sta'perdendo 
il Medio Oriente. Ma han- 
no ragione (dal loro punto 
di vista) anche sul piano 
strategico. Votando all’O- 
nu, come ha votato, al 
fianco di Washington, Mo- 
sca ha acconsentito al 
proprio accerchiamento. 
La presenza militare ame- 
ricana parte da Amburgo 
e continua sino al deserto 
arabico. | marines sono a 
soli 700 chilometri dai 
confini meridionali. Vi ri- 
marranno a lungo, perchè 
lunga è la strada scelta da 
Bush e numerose sono le 
violazioni dell’embargo. 
Inogni caso, nonsene an- 
dranno nemmeno dopo un 
eventuale. cedimento. di 
Hussein. Baker propone 
la creazione di una specie 
di Nato del Medio Oriente, 
idea più suggestiva che 
praticabile, ma comunque 
indicativa degli  orienta- 
menti americani a lunga 
scadenza. 

Da consumato real-politi- 
ker, Gorbacev lo ha capi- 
to. Non'è davvero in grado 
di puntare i piedi; sulla 
conferenza di pace sul 
Medio Oriente, che Bush 
ha (gentilmente) rigettato 
ancor prima di mettere 
Piede a Helsinki. Le sue 
Priorità sono altre, tutte le- 
gate alla crisi economica 


che attanaglia sempre più 
l'Urss. 


LIBANO — 
Abu Nidal 
e Arafat: . 
è scontro 
50 morti 


IL PICCOLO 


HELSINKI — Affidandolo al 
consueto baffuto speaker te- 
levisivo, Saddam Hussein ha 
indirizzato ieri un minaccio- 
so appello a Bush e a Gorba- 
cev, protagonisti dell’odier- 
no vertice di Helsinki. Il lea- 
der iràcheno ha messo in 
guardia gli Usa dallo sferra- 
re un attacco nel Golfo, pena 
«la sollevazione di un miliar- 
do di musulmani nel nome di 
Allah». 

Nonostante queste parole.in- 
fiammate, il presidente ame- 
ricano chiederà all’Urss un 
maggiore appoggio nell’em- 
bargo contro l'Iraq; mentre il 
presidente sovietico dovreb- 
be rilanciare la sua proposta 
di una conferenza sul Medio 
Oriente. 

A Roma, intanto, i ministri fi- 
nanziari europei hanno rin- 
viato ogni decisione sull'u- 
nione monetaria. 
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| poliziotti tengono sotto controllo gli autonomi arrivati a Reggio Emilia. 
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Sempre più drammatica la situazione nel deserto giordano: un soldato tiene a bada profughi In attesa dell’acqua. 


Giornale di Trieste 


dl EUROPA: ANCORA UN RINVIO SULLA MONETA UNICA 


Saddam: «Non lascerò il 
Gran consulto tra Bush e 


- 
— 


.. 


SENZA INCIDENTI LE MANIFESTAZIONI DI REGGIO EMILIA 


Neri e rossi si ignorano | 


Gli autonomi cercano di causare lo scontro ma la polizia li blocca 


Al convegno sul «triangolo 


della morte» e alle accuse al Pci 


gli ex partigiani replicano 


con un presidio senza comizi 


REGGIO EMILIA — Si sono 
concluse senza incidénti le 
manifestazioni parallele in- 
dette ieri a Reggio Emilia dali 
Msi e dall’Anpî. I missini 
hanno tenuto il loro conve- 
gno, al quale hanno parteci- 
pato 500 persone, in un al- 
bergo, dove il senatore Pisa- 
nò ha affermato che «Togliat- 
ti sapeva e taceva quando il 
Pci faceva fuggire i colpevoli 
in Jugoslavia e poi a Praga». 


Fuori intanto si svolgeva il 
presidio, senza comizi, dei 
partigiani: «I missini si goda- 
no la libertà che abbiamo 
conquistato anche per loro». 
Un gruppuscolo di extrapar- 
lamentari ha cercato lo scon- 
tro ma la polizia ha evitato 
che la manifestazione dege- 
nerasse. 
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CORSICA, COMMANDO FA SALTARE IN ARIA I BUNGALOW 


Attentato al villaggio turistico 


BERGAMO — Ancor 
serata passata dav. 
Quattro giovani be 
dalla passione per j 


TRAGAZZI AVEVANO PASSATO LA SERATA IN UN PUB 


Altre quattro vite 


‘a una tragedia della notte, dopo una 
anti a una birra, nel pub del paese. 
tgamaschi; accomunati nell'amicizia 
motori, sono andati a schiantarsi con 


stroncate 


‘Fatti prigionieri trenta italiani 


PARIGI — Notte di terrore in 
Corsica per una trentina di 
italiani, quindici turisti e al- 
trettanti operai alloggiati in 
un villaggio turistico ancora 
in costruzione a Bonifacio. 
Un commando di sei o sette 
uomini mascherati li ha cat- 
turati e tenuti in ostaggio sot- 
to la minaccia delle armi 
mentre faceva saltare in aria 
tre bungalow e una gru del 


e Fil terzo anno consecutivo che il grande 
Sa ‘erario lagunare, giunto quest'anno alla sua 
Izione, va a una donna, essendo stato attribuito 

a Francesca Duranti per «Effetti personali», nel 

2 Rosetta Loy, per «Le strade di polvere». A pagina 


Na DI PORDENONE. La 44.a edizione della Fiera di 
feno è stata inaugurata ieri alla presenza del mi- 
da Ma lel Bilancio, Cirino Pomicino. E' intervenuto an- 

[ont h 5 Presidente della Giunta regionale, Biasutti, il qua- 
small f}\S insistito sulla centralità del ruolo delle Regioni, 


l'automobile contro ilmuro/di un 
rettilineo in leggera discesa, 
tà. 

Dopo una puntata in un bar di Torreb. 

pub di Albino, la folle corsa contro la o ce 
duti sul colpo, il quarto poco dopo. Dalle prime indagini 
non si è ancora riusciti a capire chi stava al volante. 

| quattro giovani lavoravano tutti come meccanici. Proba- 
bilmente l’altra notte hanno voluto provare le prestazioni 
di una automobile dalle prestazioni brillanti, ma chi era al 
volante è stato tradito dal solito micidiale cocktail: veloci» 
tà, alcool, stanchezza. 


ina casa alla fine di un lungo 
già noto per la sua pericolosi- 


"uz; 
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ANT Yo 
HoORK — Giubbotti e 
La "ny a Vento antiproiettile 

i zip Cendo furore, fra i 

e i Vel New. York, dove 
i e Mbini sono stati 
i di SOli ultimi mesi, vitti- 
ès0 di .violenza ma 
la dg Slpiti accidental- 
0 Perchp oiettili Vaganti, 
na Né hanno avuto la 
age di tro 
Diù prato: 
(ella 
dage 
ti 


‘Pre 
IN 
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‘Oni che non vanno indebolite. A pagina 9. 


un percorso di guerra, spen- 
dendo volentieri qualche 
centinaio di‘dollari in più per 
evitare rischi mortali. 

Ovviamente tutta la faccenda 
è diventata subito un enorme 
business, perché accanto ai 
giubbotti in taglia mini sono 
disponibili anche caschi, zai- 
ni, cartelle, giacche e perfino 
ombrelli imbottiti con strati 
di Kevlar 129, un materiale 


| sintetito cinque volte più du- 


ro dell'acciaio e relativa- 
mente leggero. 

Questa nuova «linea scuola» 
al Kevlar viene distribuita da 
Un'organizzazione di  vigi- 
lantes, il «Guardian group», 
che ha subito fiutato l'affare. 


RW YORK ESPLODE LA MODA DEI GIUBBOTTI ANTIPROIETTILE 


mbini «blindati» per andare a scuola 


Il fondatore dei «Guardian», 
non a caso, è un ex ufficiale 
di polizia, Stephen D'Andril- 
li, che giura di aver voluto 
solo dare così una risposta 


‘concreta a un bisogno ma- 


lauguratamente sempre più 
avvertito. Insomma, quasi un 
servizio sociale. 

Gli affari stanno andando a 
gonfie vele: finora nell'ufficio 
dell’ex poliziotto sono arri- 
vati solo una trentina di ordi- 


ni ma le richieste si moltipli- . 


cano e la vendita di articoli 
scolastici «di sicurezza» si è 
estesa: anche a Chicago e 
Los Angeles, due metropoli 
in cui i criminali non scher- 


zano. 


Servizio a pagina 6 


D'Andrilli ‘avverte subito la 
clientela che una protezione 
totaie antiproiettile non esi- 
ste, perché una pallottola di 
«44 magunm», quando si 
stampa sul giubbotto, come 
minimo provoca la frattura di 
qualche costola. Ma è sem- 
pre meglio che rimetterci la 
pelle, anche perché un buon 
giubbotto non costa più di 
450 dollari (mezzo milione di 
lire). Ameno chela bimba vi- 
ziata non chieda la pelliccia 
antiproiettile in zibellino, il 
«top» della collezione, che 
costa 80 mila dollari, una no- 
vantina di milioni di lire (ma 
ci sono anche soluzioni me- 
no. costose: nel ‘catalogo 


compaiono capi in pelle e 
pelliccia a partire da tremila 
dollari). 
L'ufficio Marketing dei 
«Guardian» Punta molto sul 
ragionamento, banale ma ef- 
ficace: «Cosa Sono 450 dolla- 
ri contro la vita di vostro fi- 
glio?», Ed esibisce le dichia- 
razioni dei piccoli'clienti: «Mi 
sta bene, mi sento protetto, e 
nessuno sa Che ce ‘l’ho», 
squittisce il piccolo Palmer, 
otto anni, infagottato. nella 
sua giacca in jeans blindata. 
E ovviamente fioccano le pri- 
me battute inchiave scolasti- 
ca, sul genere «hai la zucca 
dura come il tuo giubbotto». 
[R.k] 


cantiere. Il commando si è 
quindi dileguato, mentre gli 
italiani sono stati liberati dai 
gendarmi accorsi sul posto, 
richiamati dalle esplosioni. 
L'attentato non è stato anco- 
ra rivendicato, ma sul posto 
la polizia francese ha trovato 
un cartello che diceva: «No 
alla mafia». Uno dei proprie- 
tari del villaggio è l'italiano 
Luigi Lancia. 
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Gustavo\Corni Eugenio Bucciol Angelo Schwarz 


INEDITI DELLA 
GRANDE GUERRA 


IMMAGINI DELL’INVASIONE AUSTRO-GERMANICA 
IN FRIULI E NEL VENETO ORIENTALE 


Tutti i paesi del Friuli, delle retrovie e lungo il 
Piave - I saccheggi - Il nodo del collaborazionismo 
I profughi - Foto inedite provenienti dal Krieg- 
sarchiv e dalla National Bibliothek di Vienna. 


17 fascicoli 272 pagine 330 foto 
IN TUTTE LE EDICOLE DA SABATO 8 SETTEMBRE 


IL 5° FASCICOLO 
POTETE RICHIEDERE I NUMERI ARRETRATI, 


EDIZIONI DB &/Mif FACHIN 


| STOCK 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Domenica 9 settembre 1990 


CARIGLIA AL PICCOLO 


ANDREOTTI 


Appello 
all’unità de 


CAGLIARI — «Quando si 
discuterà nel merito della 
legge elettorale, nessun 
democristiano penso si 
assumerà la responsabili- 
tà di una rottura nel partito 
e vedrete che non avremo 


idee tanto diverse». An- 
dreotti ha scelto l'arena 
della fiera di Cagliari, se- 
de della 14.a festa nazio- 
nale dell'amicizia, per ri- 
spondere, con un appello 
all'unità della Dc e al sen- 
so di responsabilità nel 
partito, alle sollecitazioni 
della «sinistra» interna sul 
tema delle riforme istitu- 
zionali. Nel suo discorso 
di apertura della festa del- 
l'amicizia, il presidente 
del Consiglio ha affrontato 
i temi dell'unità ‘interna 
del partito, delle riforme 
istituzionali e dei rapporti 
di coalizione, e quello del- 
l'evoluzione del Pci, sof- 
fermandosi, infine, sul 
«caso» Enimont. Andreotti 
ha tra l’altro ricordato le 
parole di Segni, testimone 
della scissione di un grup- 
po di deputati del partito 
popolare che vollero di- 
stinguersi' dal resto del 
partito che votò contro la 
legge elettorale Acerbo. 
«Si creò un partito effime- 
ro—ha detto Andreotti ci- 
tando le parole di Segni — 
e ci fu una scissione che 
creò le condizioni favore- 
voli per la dittatura fasci- 
sta. «Noi siamo fieri — ha 
detto Andreotti — di avere 
‘appartenuto e di apparte- 
nere a una De nella quale, 
anche nei momenti di vi- 
vacità, credo nessuno ab- 
bia l’incoscienza, il senso 
di irresponsabilità e la vo- 
lontà di fare qualcosa che 
significhi scissione o inde- 
bolimento morale. della 
De. Non è questo un male 
di cui la Dc soffre: ma ser- 
Va questa settimana a cor- 
reggere le impressioni 
sbagliate che a volte an- 
che noi contribuiamo a 
dare all’esterno. Sia que- 
sto nostro partito la Dc di 
De Gasperi, sia la Dc del- 
l’unità». 


Sanzò a pagina 2 


Kuwait» |Occasione. 
Gorby 


|storica 
|perilaici» 


UDINE— li Partito comunista 
è alle prese con una profon- 
da crisi ideologica e sta tra- 
scinando nel baratro anche 
la Democrazia cristiana divi- 
sa e lacerata non tanto su 
scelte tattiche o di corrente, 
ma sulla posizione da assu- 
mere nei confronti del dopo 
«Cosa». Questo, in sintesi, il 
teorema che Antonio Cari- 
glia,, segretario. nazionale 
socialdemocratico, ha espli- 
citato nel corso della sua vi- 
sita in regione. 

«Di fronte a una siffatta situa- 
zione — ha sostenuto il lea- 
der del sole che nasce — 
Psi, Psdi, Pri e Pli si trovano 
di fronte all'occasione stori- 
ca di allacciare un'alleanza 
laico-riformista in grado di 
colmare il vuoto politico la- 
sciato da Pci e Dc». 
Consapevole che una crisi di 
governo e il ricorso anticipa- 
. to alle urne costituiscono un 
fondato pericolo, Cariglia in- 
vita i partner della maggio- 
ranza a sottoscrivere un pat- 
to che permetta alla legisla- 
tura di giungere alla sua con- 
clusione naturale. «Anche la 
debolezza del: governo — 
sostiene Cariglia — contri- 
buisce a creare un apparato 
pubblico disomogeneo e las- 
sista che permette a ’ndran- 
gheta e camorra ampi spazi 
di manovra». 
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| Alviaicampionatidicalcio =. © 
Triestina-Cremonese al Grezar 


[ 
È 
Î 


Ei nei 


TRIESTE — Appena smal- 
tita la sbornia dei mondia- 
li, per il calcio italiano è 
già il tempo di tornare in 
campo, Dopo le valanghe 
di parole, dopo gli assaggi 
dei primi turni di Coppa 
Italia, ecco al via le partite 
che contano, quelle del 
«campionato più bello del 
mondo», infarcito com'è 
delle più prestigiose stelle. 
piurimiliardarie  dell'uni- 
verso calcistico. La serie 


‘A parte in sordina (Roma- | 
Fiorentina è la partita di 

maggior blasone), In serie 

B la retrocessa Udinese 

‘esordisce a Lucca, mentre | 
la Triestina si presenta al 
proprio pubblico affron- 
tando la Cremonese, un 
avversario dei più accre- 
ditati.. Appuntamento al © 
«Grezar» alle ore 16. 
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Prove a Monza: primo Senna 
Prost parte al suo fianco 


MONZA — Ayrton Senna parte oggi in «pole position» 
nel Gran premio d'Italia di F-1 a Monza. A suo fianco vi 
sarà la Ferrari di Alain Prost che ha ottenuto il secondo 
migliore tempo. Alle spalle dei due eterni rivali, l'au- 
striaco Berger, sempre su McLaren-Honda e l'inglese 
Mansell su Ferrari. 

Il pilota brasiliano è riuscito nell'impresa di superare il 
francese proprio nell'ultimo giro dell’ultima sessione di 
prove ufficiali, ed ha dovuto battere il record della pista. 
Ottimo il comportamento dell’emergente pilota francese 
Alesi, del quale si parla come futuro ferrarista, che si è 
piazzato in terza fila. 
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MOSTRA DEL CINEMA 


E De Niro si «nasconde» 


| 
A Venezia arriva Scorsese | 
j 
Î 


VENEZIA — Continua la 
«sfilata» di grandi registi a 
Venezia. E' arrivato Mar- 
tin Scorsese, di cui oggi si 
vedrà in. concorso «Good- 
fellas», un film sulla mafia 
raccontata «dal di den- 
tro», tratto da un romanzo 
a propria volta ispirato al- 
la realtà. Tra gli interpreti 
Rober De Niro, che ieri ha 
oculatamente evitato la 
stampa italiana, barrican- 
dosi all'«Excelsior». 

Emozionato Claude Le- 
louch, che ha tenuto una 
conferenza stampa spie- 
gando come nasce il suo 


cinema; intenso il ceco- 
slovacco Jiri Weiss, che 
ha proposto «Marta e io», | 
autobiografica storia di | 
un'infanzia durante la se- 
conda guerra mondiale. | 
Infine, ottimo omaggio a. | 
Michael Powell, recente- 
mente. scomparso, con 
«The Edge of the World», 
un film del ‘36, presentato 
dallo stesso Scorsese: fra 
i due uomini di cinema vi 
fu un rapporto di grande e 
reciproca stima. 
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Dall’inviato 
Ettore Sanz 


CAGLIARI — La folla urla: 
«Viva Giulio», «Viva Arnal- 
do» e Andreotti e Forlani ol- 
trepassano a braccetto ì can- 
celli della Festa dell'Amlci- 
zia, XIV edizione, stavolta a 


Cagliari. Ma si nota subito . 


l'assenza dei big della sini- 
stra demitiana. Ed in effetti 
l'intera manifestazione, al- 
meno nel primo giorno, sem- 
bra come segnata dal con- 
trasto che continua a divide- 
re la Dc al suo interno, al 
quale contrasto tutti gli inter- 
venti fanno riferimento. Ma 
soprattutto vi fa riferimento 
Andreotti. 

Il suo discorso infatti è costi- 
tuito soprattutto da un forte 
appello all'unità interna; e 
da numerosi richiami ai ri- 
schi di divisioni e di differen- 
ziazioni esasperate (ricorda 
che l’unica volta in cui ci fu 
una scissione nel partito po- 
polare progenitore della Dc, 
il fatto favorì l'avvento del fa- 
scismo). Sulle riforme istitu- 
zionali e costituzionali sug- 
gerisce di procedere con cal- 
ma (e dunque frena sia De 
Mita a proposito della.rifor- 
ma elettorale, sia Craxi a 
proposito della Repubblica 
presidenziale); Andreotti 
inoltre rivendica la funzione 
storica della Dc soprattutto 
quando ha saputo mantene- 
re la sua unità interna e da 
questo prende il volo per ri- 
cordare che se oggi. si può 
dibattere di politica è proprio 
grazie al fatto che il Pci non è 
mai riuscito a prendere il po- 
fere: «Meno male che To- 
gliatti non divenne mare- 
sciallo come Tito, altrimenti 
oggi la sua biografia sareb- 
be anche peggiore». 

E non poteva certo mancare 
un accenno all'economia 
che per migliorare ha biso- 
gno della collaborazione di 
tutti. Il presidente del consi- 
glio ha anche voluto cogliere 
Foccasione per dire la sua 
Sull’Enimont: ricordando che 
non è importante sapere di 
chi sia il capitale azionario 
ma occorre evitare di acqui- 
stare all'estero prodotti che 
potremmo. produrre noi. in 
Italia. 

Andreotti insomma ha voluto 
piazzare la prima giornata 
della Festa dell'Amicizia co- 
me tentativo di momento uni- 
ficante dell'intera problema- 
fica interna democristiana. 
E' anche vero che appena lui 
è Forlani sono arrivati quelli 
dello staff chiedevano «che 
cosa ha detto De Mita al 
Nord? Si riferivano all’inter- 
vento di De Mita a San Marti- 
ho di Castrozza nel quale 
l’ex segretario in pratica ri- 
vendica pari pari la richiesta 
di riforme elettorali.come la 
vuole lui: l’elettore deve po- 


Giulio Andreotti 


tersi scegliere la maggioran- 
za che preferisce. 

Non c'è dunque possibilità di 
intesa? Andreotti non è pes- 
simista: "Quando si tratterà 
di discutere nel merito della 
riforma elettorale penso che 
nessun democristiano si as- 
sumerà la responsabilità di 
una rottura nel partito e ve- 
drete che non avremo idee 
tanto diverse”. 

Andreotti ha cominciato con 
un ringraziamento a Forlani 
"che con tanta passione gui- 
da la Dc". Ed ha voluto subi- 
to ricordare che la Dc è un 
partito di "’liberì e forti” an- 
che se qualche volta c'è la 
tentazione di sentirsi troppo 
liberi e ciò ci rende meno for- 
ti». D'altra parte se da qua- 
rant'anni lo scudo crociato 
tiene sempre la maggioran- 
za dei suffragi qualche meri- 
to lo deve avere anche «se 
sono. molti quelli che spera- 
no-di vedere rughe o crepe 
ma si sono sempre dovuti ri- 
credere come debbono ri- 
credersi quando'sperano di 
liberarsi della Dc». L'accen- 
no è a Occhetto. 

Un discorso che si basa con 
la critica alla politica del Pci 
il quale «ogni giorno è co- 
stretto a togliere un pezzo al- 
la sua storia, mentre la Dc 
non deve pentirsi di uno solo 
dei momenti della sua storia 
politica». 


LE CRITICHE ALTRICOLORE 
«Un'iniziativa di bassa Lega» 
Coro di proteste dai politici 


Le dichiarazioni di Franco Ca- 
stellazzi, presidene della Lega 
Lombarda, sulla necessità di 
cambiare la bandiera d’Italia, 
hanno scatenato un vero ve- 
spaio. 

«Non potevano scegliere una 
giornata. più ‘adatta, quella 
dell’8 settembre, i signori del- 
le Leghe, per lanciare sui gior- 
nali l'ennesima. goliardata, 
stavolta sul tricolore. Stupisce 
— ha dichiarato il deputato del 
Psi («Questore» alla Camera) 


. Francesco Colucci — il risalto 


che la stampa è disposta a da- 
re a simili iniziative di bassa... 
lega, molto simili a quelle — 
peraltro assai più simpatiche, 
‘anche canzonatorie — di una 
Sandra Milo in cerca di pubbli- 
cità gratuita». L'onorevole Co- 
lucci non fa comunque di ogni 
erba un fascio, ricordando 
«anche a certa stampa poco 
informata che a Palazzo Ma- 
dama è stata depositata da 
tempo, senza strombazza- 
menti, dal senatore Bossi una 
proposta di legge per abroga- 
re la norma fascista che vieta 
‘alle Regioni di esporre un pro- 
prio vessillo accanto al tricolo- 


re. Se non ricordo male, ma il 
Senatore della Repubblica 
Umberto Bossi. potrà essere 
più preciso — aggiunge l’ono- 
revole Colucci — in quella 
proposta non c'è polemica 
contro la bandiera nazionale». 
Un duro giudizio su quella che 
ha definito l'intemperanza del- 
le Leghe e sulla dissacrazione 
provocatoria della storia d'Ita- 
lia è stato espresso poi dall’o- 
norevole Mauro Bubbico, sot- 


tosegretario al Tesoro (Do). «Il: 


tricolore italiano — afferma 
Bubbico — è il segno dell’uni- 
tà della Patria. Lo seppero be- 
nei lombardi illuminati e gran- 
di delle cinque giornate, che 
inviarono a Carlo Alberto pic- 
coli aerostati tricolori nelle 
giornate di marzo 1848, lo sep- 
ero bene i piemontesi che 
inalberarono il tricolore pas- 
sando il Ticino, lo seppero be- 
ne i cattolici pontifici di Pio IX, 
che apposero alle loro bandie- 
re i nastri della unità, bianco 
rosso e verde, e così i volonta- 
ri meridionali nel '48 e dopo. 
Anche Antonio Patuelli, della 
segreteria generale del Pli, ha 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Parlando alle ‘14 Andreotti 
spiega che in fondo la via 
della redenzione è ‘aperta a 
tutti: «Anche un apostolo im- 
piegò una settimana più de- 
glialtri per convincersi della 
resurrezione ma poi è diven- 
tato santo ugualmente». 

Ma sono i passaggi dedicati 
al problema delle riforme ed 
a quello dell'unità interna a 
costituire il nocciolo del di- 
scorso sul quale pesa co- 
munque. l'incertezza circa 
l'atteggiamento della sini- 
stra demitiana, «E' certo che 
l'Italia di oggi è profonda- 
mente diversa da quella del 
'47 e molte cose sono da affl- 
nare nel sistema delle scelte 
collettive ma nessuno deve 
modificare lo spirito di liber- 
tà e di umanesimo che con- 
traddistingue la nostra Costi- 
tuzione». 

Il presidente del Consiglio 
ammette che anche a causa 
della litigiosità dei partiti 
«questo può sembrare un si- 
stema debole» ma aggiunge 
che tuttavia «è questo siste- 
ma che ha consentito all'Ita- 
lia di svilupparsi e che ha co- 
stretto anche il Pci a ricono- 
scere i valori della politica 
che i democristiani hanno 
sempre perseguito». E quan- 
to ai partiti è vero che hanno 
difetti: «ma fino. a quando 
non avremo un sistema mi- 
gliore è opportuno continua- 
re a seguire questo sistema, 
senza qualunquismo». Sem- 
mai puntando «a migliorare 
dove è necessario la Costitu- 
zione». 

Rispondendo a De Mita che 
parla di subalternità al Psi 
ma evidentemente rivolgen- 
dosi anche a Craxi che spes- 
so mostra insofferenza nei 
confronti dell'alleanza di go- 
verno Andreotti osserva che 
«le coalizioni non sono co- 
mode e spesso sono motivo 
di contrasto, ma la Dc non 
pensa soltanto al valore nu- 
merico delle coalizioni bensi 
anche il loro significato». 

Ed. eccoci alla questione del- 
l’unità interna sulla. quale 
Andreotti ha riversato tutta 
l'enfasi del veterano in un 
evidente dialogo a distanza 
con De Mita: «La Dc non si 
divide in sezioni o sottose- 
zioni perché l’unità, emerge 
sempre e se qualche volta si 
appanna, alla. fine sempre 
torna a riaffermarsi» e da 
questo parte la speranza che 
«questa settimana serva a 
correggere molte delle im- 
pressioni sbagliate, perché 
non ci dobbiamo meraviglia- 
re se altri le scrivano quando 
siamo a suscitarne». 

Forte la critica alle «leghe»: 
«Garibaldi lo scomodarono 
già i comunisti nel '48». Non 
è certo la Dc a negare il valo- 
re delle autonomie». 


replicato alla Lega «per divi- 


Politica 
APERTA A CAGLIARI LA FESTA DELL’AMICIZIA DEMOCRISTIANA 


Andreotti: un appello all’unità 


Servizio di 
luseppe Sanzotta 


ROMA — «La sinistra Dc 
non ha nessuna intenzione 
di distruggere Il Psi» assì- 
cura De Mita dopo aver giu- 
rato di volere un governo 
che durifino al'92. Ma itoni 
dell'ex segretario democri- 
stiano rimangono gli stessi: 
critici verso Il Psi e la se- 
greteria del suo partito, 
preoccupati per il governo. 
L'ex segretario ha rilancia- 
to la proposta di riforma 
elettorale accusando | so- 
cialisti di non essere dispo- 
nibili alla discussione. Con- 
ferma di non volere la crisi, 
ma avverte che se la Doc ri- 
mane immobile il governo 
non dura. Dal Psi è arrivata 
la risposta del vicesegreta- 
rio socialista, Amato. Ha 
parlato con'il segretario del 
Psdi, Cariglia, dell'ipotesi 
di una proposta di riforma 
elettorale preparata dai 
partiti laici. Ha replicato a 
De Mita con una lettera al 
quotidiano che ieri mattina 
aveva pubblicato un artico- 


Servizio di 


lo dell'ex segretario demo- 
cristiano dall'eloquente ti- 
tolo: «perverso è Il sistema 
non il Psi». 

De Mita spiega questa af- 
fermazione dicendo che il 
cittadino con Il suo voto è 
sempre meno arbitro delle 
scelte. Cita la formazione di 
alcune giunte dove, soprat- 
tutto per l'elezione del sin- 
daco, si è tenuta In scarsa 
considerazione l'indicazio- 
ne elettorale. Questo siste- 
ma, afferma De Mita, favori- 


‘sce il Psiche, Infatti, è Il più 


restio a cambiare. Ma, ag- 
giunge: «E'Il sistema che 
occorre modificare, non è Il 


« Psi da demonizzare», 


De Mita ieri ha continuato 
su questa linea accentuan- 
do, però, Ì rilievi critici nei 
confronti del Psi, L'ex se- 
gretario democristiano ha 
sostenuto la necessità di 
cambiare la legge elettora- 
le perchè Il cittadino deve 
essere messo nella condi- 
zione di scegliere partito e 
maggioranza. Ha lamenta- 
to, però, che con i socialisti 
è difficile discutere di que- 


SPERANZE IN UNA SERIE DI INCONTRI 


Manovra dal volto umano? 


vra economica, il clima resta teso sia fra gli imprenditori, 


Alessandro Farruggia 


Cirino Pomicino.e-i 


gioneria dello Stato. 


PARLA IL SEGRETARIO SOCIALDEMOCRATICO ANTONIO CARIGLIA 


La Dc? «Un pilastro che si 


ROMA — Settimana di fuoco per la manovra. Nonostante il 
ministro del Bilancio Cirino Pomicino abbia dichiarato ieri 
in occasione della sua visita alla Fiera di Pordenone che 
«non si può parlare di stangata in arrivo», la preoccupazio- 
ne delle parti sociali e degli stessi partner. di maggioranza 
è molto alta. Per dare un volto il più possibile umano alla 
manovra governativa, da martedì a giovedì della prossima 
settimana è in programma una serie di appuntamenti — 
vertice fra i responsabili economici dei partiti della mag- 
gioranza, convegno della Confindustria sulla politica eco- 
nomica governativa, incontri fra segreterie confederali e 
fra sindacati e governo — che potrebbero cambiare, e non 
di poco, la natura dell’annunciato giro di vite. Il primo ap- 
puntamento in agenda è quello fra il ministro del Bilancio 
responsabili economici: dei ‘partiti di 
maggioranza, per fare spazio al:quale è,stata spostata a 
giovedì la già preventivata riunione «informale» fra gover- 
no e sindacati. L'obiettivo è quello di confrontare l'effettiva 
posizione dei cinque alleati di governo sul pacchetto di 
misure allo studio, contenute in tre bozze «di massima» 
predisposte dai tecnici dei ministeri economici/e della ra- 


Molte le ipotesi allo studio, fra le quali il taglio di 8 mila 
miliardi nella sanità, di mille nella previdenza, l'introdu- 
zione nel decreto Gepi di un condono per chi ha evaso i 
contributi Inps, che consentirebbe di ottenere entro il 31 
gennaio '91 circa 2.700 miliardi. È 
Intanto, mentre Andreotti ieri ha incontrato il presidente 
della Repubblica Cossiga con il quale ha parlato e della 
situazione internazionale e delle linee guida della mano- 


‘Continua il braccio di ferro tra la maggioranza e la sinistra dello scudo crociato 
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DE MITA RILANCIA LA PROPOSTA DI RIFORMA ELETTORALE 


’Con il Psi non si può parlare’ 


sti problemi anche perchè 


: la segreteria socialista ma- 


nifesta disagio. De Mita, 
inoltre, non ritiene che la 
proposta di repubblica pre- 
sidenziale possa essere 
una risposta giusta. 

Il leader della sinistra Dc ha 
parlato naturalmente sia 
del governo che della situa- 
zione interna al partito. Pur 
ribadendo l'augurio che 
questo esecutivo possa du- 
rare fino alla scadenza del- 
la legislatura, ha giudicato 
necessarie le dimissioni 
dei ministri della sinistra 
Dc perchè «quando non si 
condivide il programma si 
sta fuori. Noi non vogliamo 
soltanto occupare delle 
poltrone». Assicurato il so- 
stegno della sua parte, ha 
invitato ‘Andreotti a guar- 
darsi da altri pericoli, quelli 
che gli possono venire dal- 
l’immobilismo del suo par- 
tito. E il discorso si sposta 
dunque su Forlani a cui l'ex 
segretario continua a rim- 
proverare la gestione della 
Dc. In discussione c'è la 
proposta del segretario di 


che nella stessa mattina di martedì daranno vita a un di- 
battito sulla «politica economica alla ripresa autunnale» 


nel quale si delineeranno gli el 
dustria imposterà il confronto 


dacati. Le segreterie confederali, dopo un incontro giovedì 
mattina che servirà per giungere a una posizione il più 
possibile compatta, si presenteranno giovedì pomeriggio 


nello studio privato di Cirino 


anche il vicepresidente del consiglio Martelli, il ministro 
del Tesoro Carli e quello delle Finanze Formica. 

Si tratterà del primo faccia a faccia governo-sindacati: un 
appuntamento che si annuncia tutt'altro che facile per le 
prese di posizione di buona parte dei confederali che han- 
no già espresso pareri negativi per una riforma che sem- 
bra destinata a incidere più che in altre occasioni sulla 
spesa Sociale. Dopo il segretario generale della Uil, Gior- 
gio Benvenuto, che venerdì aveva dichiarato di «non avere 
nessuna intenzione di farsi mettere le spalle al muro da 
questa manovra economica che vedo confusa, contraddit- 
toria e poco credibile», ieri è sceso in campo il segretario 


confederale della Cisl Raffael 
‘assai meno di cauti di quelli di 


zero sulla manovra in cantiere. «In termini inflazionistici e 


recessivi — ha accusato l'es 


dovrebbero far più paura le idee del ministro del Bilancio 
che Saddam Hussein: gli effetti della crisi del Golfo sono 
meno rilevanti della spinta inflazionistica che potrebbe da- 
re il mix di tagli e prelievi proposto dai ministri economici 
per il recupero di 50 mila miliardi». 

Più cauta invece la Cgil, che con Del Turco. e Cazzola ha 
fatto sapere di non volersi esprimere prima di conoscere 
dettagliatamente la posizione del governo. 


una assemblea nazionale 
che lascia perplessi alcuni 
esponenti della sinistra e 
che, Invece, per il ministro 
Gerardo Blanco può essere 
utile. —. : 

Sulle riforme elettorali, in- 
tanto, qualcosa bolle in 
pentola, La Dc è intenziona- 
ta a elaborare in tempi bre- 
vi una propria proposta. 
L'obiettivo della segreteria 
è sicuramente quello di non 
scontentare il Psi. Il vero 
problema, però, rileva 
Amato, in risposta a De Mi- 
ta, sono i referendum elet- 
torali. «Sono incostituzio- 
nali» ha ribadito il vicese- 
gretario socialista. Se que- 
sti referendum avessero il 
consenso popolare al Se- 
nato e nei Comuni, rileva 
Amato, passerebbe un rigi- 
do sistema maggioritario. 
In questo modo ci sarebbe 
spazio soltanto per coali- 
zioni fortemente organizza» 
te e ci sarebbe un implicito 
e robustissimo premio per 
il partito di maggioranza re- 
lativa. 


lementi con i quali la Confin- 
con il governo, sia fra i sin- 


Pomicino, dove troveranno 


le Morese, che, usando toni 
Franco Marini, ha sparato a 


ponente cislino — all'Italia 
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PCIA UNA SVOLTA . ‘ 
«Anche Berlinguer. 
adesso è diventato . 
quasi un ingombro» 


Secondo Tatò, l’erede del leader comunista 
è Achille Occhetto. Al dilemma che divide il 
fronte dei sì e dei no, a quello delle navi 

del Golfo e ai fatti di Reggio Emilia, ora si 
aggiunge la questione riguardante l’eredità 
del segretario scomparso. Alcuni esponenti | 
si interrogano su questa ennesima spaccaturà _; 


Servizio di 


Stefano Cecchi 


ROMA — Dice Alessandro 
Natta, ex segretario comuni- 
sta: «Per Il Pci adesso anche 
Berlinguer è divenuto un in- 
gombro. Un po' meno di Pal- 
miro Togliatti, certo. Ma per 
chi vuol fare un partito non 
più comunista, Berlinguer è 
Un ingombro». Dice Tonino 
Tatò, che per oltre un decen- 
nio svolse con dedizione il 
ruolo di uomo ombra del lea- 
der comunista: «L'erede di 
Berlinguer? Senza dubbio è 
Occhetto», E così, non ba- 
stassero il dilemma svolta 
sì-svolta no, l'invio di navi 
nel Golfo, i fatti di Reggio 
Emilia, adesso ad approfon- 
dire il solco fra maggioranza 
e minoranza nel Pci arriva 
anche ildilemma sull’eredità 


‘ di Berlinguer. 


A portare alla luce! del sole 
l'argomento ci ha pensato 
Panorama, pubblicando sul 
numero in edicola da domani 
una serie di pareri raccolti 
sulla vicenda. Il fronte è va- 
riegato. A schierarsi con 
Natta nel negare all'attuale 
segreteria una continuità 
«berlingueriana», è l'ex di- 
rettore di Paese Sera, Peppi- 
no Fiori, che nei mesi scorsi 
pubblicò una biografia dello 
scomparso leader. «Tutta 
l'operazione di Occhetto — 
afferma duro Fiori —sembra 
fatta proprio per contraddire 
una posizione esplicita. di 
Berlinguer». Diversa invece, 
la posizione del migliorista 
Emanuele Macaluso, il qua- 
le, pur ammentendo uno 
scarsissimo legame fra Oc- 
chetto e Berlinguer, arriva 
ad affermare senza patemi 
come il «berlinguerismo» sia 
‘oramai roba del passato an- 
che per il Pci. «In fondo'— 
afferma Macaluso — Berlin- 
guer continuò la politica di 
Togliatti». 

Chi, invece, si schiera a pet- 
to in fuori con Occhetto, è ap- 
punto Tonino Tatò: «Occhet- 
to — dice — mira oggi a 
quello cui ieri mirava Berlin- 
guer, all'innovazione radica- 
le per fare proprie le novità 
apparse nella politica nazio- 
nale e mondiale». Secondo 
Tatò, addirittura, l’idea di 
cambiare nome al Pci venne 
per prima a Berlinguer, a 


«Spericolata» la posizione di Gava sull'eventuale appoggio ai comunisti del dopo Cosa 


Intervista di 


dere l’Italia — ha detto — ora 
la Lega ténta anche di distor- 
cere la storia». Ha quindi invi- 
tato i leghisti a portare «contri- 
buti costruttivi per la correzio- 
ne dei difetti e della eccessiva 
invadenza dello Stato, delle 
Regioni e degli Enti locali nel- 
la vita civile, economia e so- 
ciale, invece che cimentarsi 
con antistoriche e anacronisti- 
che sparate». 

Un'indignata presa di posizio- 
ne è poi venuta dal presidente 
del Movimento monarchico 
Fert, Sergio Boschiero, nei 
confronti delle dichiarazioni di 
Franco Castellazzi. «Castel- 
lazzi ha vilipeso la bandiera 
nazionale dichiara  Bo- 
schiero — e lo denuncerò alla 
magistratura. L'affermazione 
poi sulle origini massoniche 
del verde del nostro tricolore 
evidenzia l'ignoranza di questi 
capi-Lega ai quali ricordo — 
ha aggiunto il presidente del 
Fert — che verde è la bandiera 
dell'Arabia Saudita e che lo 
stesso colore figura in decine 
di baldiere nazionali». 
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UDINE — Antonio Cariglia, 
segretario. nazionale del 
Psdi, non ha dubbi. La crisi 
dell’ideologia comunista e il 
conseguente crollo della di- 
ga democristiana eretta per 
arginare la piena del Pci de- 
termina un'occasione stori- 
ca per i partiti riformisti e 
quelli laici per dare vita a 
un'alleanza politica in grado 
di riempire la crisi dei valori 
politici che sta lentamente, 
ma inesorabilmente corro- 
dendo lo scenario istituzio- 
nale del nostro Paese. 
Deciso oppositore a una crisi 
di Governo, il leader del sole 
che nasce teme il ricorso an- 
ticipato alle urne per risolve- 
re la conflittualità che attual- 
mente sta minando le capa- 
cità operative dell'esecutivo. 
Lo abbiamo sentito a Udine 
dove è giunto ieri in serata 
dopo aver incontrato a Roma 
il vicesegretario socialista 
Giuliano Amato. 

Qual è il giudizio sul Gover- 
no espresso da Giuliano 
Amato, il plenipotenziario di 
Craxi per i rapporti con i par- 
titi laici e socialisti sul tema 
della riforma elettorale? 

«Il Psi ha la piena consape- 
volezza che il Governo è de- 
bole, ma vi è anche la volon- 


‘tà di non affossare definitiva-. 


mente questo esecutivo». 

Il tema delle riforme eletto- 
rali potrebbe costituire -il 
«casus belli» per far espol- 
dere una crisi? 

«Se si giunge a un confronto 
con la proposta di legge che 
si sta elaborando in casa Dc 
l'effetto potrebbe essere an- 
che quello di un rafforza- 
mento della coalizione». 

Sta di fatto però che le forze 


socialiste sono contrarie al-.' 


l'ipotesi maggioritaria for- 
mulata dai referendum elet- 
torali... . 


Il segretario socialdemocratico Antonio Cariglia è un 
deciso oppositore a Una crisi di governo. 


«E' vero. L'attuale difetto, del 
sistema elettorale consiste 


. nel non dichiarare preventi- 


vamente l’uso che verrà faito 
del.voto che si sollecita dal- 
l'opinione pubblica. Ma la 
soluzione maggioritaria ob- 
bligherebbe l'elettore a vota- 
re a favore di uno dei due 
principali partiti. Sarebbe 
decisamente più equo che la 
distribuzione dei seggi avve- 
nisse sulla base dei voti 
complessivi ottenuti da una o 
più coalizioni predichiara- 
te». 


Qual è la sua diagnosi sulla 
crisi che sta lacerando la De- 
mocrazia cristiana? 


«Dopo il Pci, la Dc è il secon- 
do pilastro che si sgretola. 
Finora la seconda ha vissuto 
approfittando della presenza 
del primo e viceversa. La di- 
visione che si sta verificando 
all'interno dello scudo cro- 


ciato non è un conflitto tattico 
o di corrente. La Dc si trova 
di fronte a precise scelte 
strategiche sul futuro atteg- 
giamento da tenere nei con- 
fronti del post-comunismo». 


Antonio Gava, ‘leader. del 
Grande centro democristia- 
no, ha affermato di non esse- 
re contrario a priori a un pos- 
sibile appoggio. al Pci del do- 
po «Cosa»... 


«Definirei spericolata la po- 
sizione di Gava. Proprio non 
riesco a immaginare il popo- 
lo democristiano che tran- 
quillamente sottoscrive 


Un'alleanza con i comuni- 
sti». 


Il presidenté del Consiglio 
Giulio Andreotti ha chiesto, 
in occasione dell’inaugura- 
zione a Bari della Fiera del 
Levante, che i partiti o le lob- 
by economiche non stravol- 
gano la legge finanziaria per 
il 91 che il governo si appre- 


sta a varare e che sarà im- 
prontata al massimo rigore... 
«Temo che le paure di An- 
dreotti siano fondate. Con l'i- 
potesi di uno scioglimento 
anticipato delle Camere che 
aleggia nell'aria sarà diffici- 
le che i partiti che rischiano 
le elezioni si addossino la 
responsabilità di varare nor- 
me improntate al massimo 
rigore economico. Guai a ini- 
micarsi l'elettorato». 
Come si può evitare questa 
sindrome da elezioni antici- 
pate? i 
«Solamente. con la sottoscri- 
zione da parte dei partiti che 
compongono la coalizione di 
Governo di un patto che ga- 
rantisca la fine naturale del- 
la legislatura. Una firma che 
io ho già richiesto nell'ultimo 
vertice di maggioranza». 
Come valuta le confessioni 
di Reggio Emilia che stanno 
trasformando in uragano la 
burrasca interna al Pci? 
«Il Pci non tiene conto della 
sua storia. E° sempre stato 
subordinato alla politica s0- 
vietica e questo faceva na- 
'scere nel militante comuni= 
sta, del dopoguerra soprat 
tutto, la convinzione che l'o- 
biettivo fosse quello di colle- 
gare l’Italia con l'Est, immer- 
gerla nel socialismo reale, Il 
fatto che i dirigenti del Pci si 
affannino a dichiarare che 
Palmiro Togliatti si fosse 
adoperato per un'ipotesi de- 
- mocratica non fa che avvalo- 
rare la convinzione che il 
trend di allora era contrario 
a una simile soluzione». 
Anche lei ha partecipato alla 
Resistenza. Ha subito. mai 
qualche minaccia da parte 
dei militanti comunisti? 
«Certo, fui 
compagni che dopo le ele- 
zioni del 18 aprile del 1948 
sarei stato uno che avrebbe 
pagato. Ma il Fronte popola- 
re venne sconfitto alle urne». 


‘avvisato’ dai » 


. metà degli anni Settanta? 


sgretola» 


l'esattezza, durante una VI 
na ad Agrigento alla 9 
era presente anche 00 
to. «Il ricordo è sfuocat0 
dice Tatò — ma l'epls 
c'è stato». “2900 
La disputa intorno all'eredì 
di Berlinguer arriva allavi È 
lia del mini vertice conv 
to da Occhetto. Domanli, 
fatti, con una procedul' 
qui sconosciuta al mond9k: 
munista, a Botteghe 050 
si siederanno intorno a Uli 
volo in una specie di «08% 
netto rosso», uomini 18 
del no. Perla maggiorat| 
saranno Occhetto, D'Alyat |. 
Napolitano, la lotti, Sp 
so, Pecchioli e ReichllYte 
il no dovrebbero ess?” gl 
senti Ingrao, Tortorell&i' \ol | 
ta, Chiarante e Cossull®. at 
scopo è preciso: RIO 
un'intesa per arrivare al to 
gresso senza più sciv0 
laceranti come quello V9! 
catosi sul voto parlamenta 
sul Golfo. Preciso ma noi 
cile. ; 
Quel timido disgelo che 
brava andare ad inizial@ 4 
giorni scorsi, sembra ff, 
re col passare delle ore-*. 
pa di un'intervista di Bas® 
no. all'Unità nella qual 
membro della segretar! 
attaccato violentement | 
«alleati» della destra Mi9 | 
rista, rei di aver sabotalit 
sua bozza di program 
colpa di un'intervista di È 
sino alla Stampa nella di 
il responsabile dell'orgi 
zazione ha. affermato 
«la ragion di partito» 44 
coperto fin qui «alcune Ml 
del ‘46», Una dichiarazi. 
che ha fatto ribollire il 2 
gue ad alcuni esponenti 
no che erano arrivati 4. 
naccidre la richiestagetti 
missioni di Fassino. ar 
diata la replica di quest 
mo che, con un articol0 
appare sull'Unità di:099 
stiene, sì, l’opera di Tod. 
«il quale però — ricorda 
sino invitando a non div‘ 
si sulla questione — 2% 
chiarissimo quel che 
deva. Non a caso in dUi 
‘ scorsi tenuti a Reggio N 
il suo rimprovero al g! 
dirigente reggiano P' 
*'mancanza. di vigilanz?. 
fotte e severo». i 
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POSIZIONE CEE 
Europa come terzo polo 


le due superpotenze 

4 Servizio di 

ra 4 Drioli 
R 

<A us Per veder aggiunto un’'posto a tavola bisogne- 
stat na, pettare ancora: non basta la «capacità di coesio- 
ina 09 7! «volontà di cooperare», ci vuole l'Europa unita. 
4 quel invit ® se a Bush e Gorbacev fosse venuto in mente di 
cc die oggi a Helsinki la Cee, si sarebbe posto imme- 
calo Vu AMente il problema di chi, fisicamente, avrebbe do- 
pisod! ® rappresentarla: il presidente di turno — in questo 


DSo Andreotti — o quello della commissione, Jacques 
rs? Nessuno ancora sa o vuole rispondere alla do- 
‘emi: se ne riparlerà a dicembre, a Roma, quando il 
'o a dell'unità politica del vecchio continente sarà al- 
(dine del giorno. Ma in Finlandia oggi la Cee non sarà 
e lorata. E l’esito della riunione dei dodici ministri degli 
Steri convocata in fretta e furia a Roma l'altro ieri si 
S Sentire, 4 
Prattutto per la cura con cui la Comunità ha cercato di 
Tendere posizioni «proprie», che non la mostrino ap- 
Piattita sul tradizionale alleato Usa. Il rifiuto di entrare 
el condominio delle spese militari affrontate dagli Stati 
Niti ne è l'esempio più evidente.Il «sì» alla richiesta di 
Una dichiarazione congiunta Cee-Urss sulla crisi è l’al- 
RiSeReore espresso con più dubbi e perplessità del 
o. 
Di richiesta di Bush per la divisione della bolletta milita- 
È ha provocato non pochi disagi fra gli europei. La ri- 
| Sosta negativa è stata spiegata con la volontà di voler 
Vntribuire «autonomamente e direttamente» ai costi 
ella crisi, aiutando i Paesi danneggiati dall'embargo. 
pmesce da vari motiv : dall'impegno già gravoso di 
t î Bretagna e Francia, che militarmente stanno già 
Tn fido parecchi sforzi (e Mitterrand tiene a sottolinea- 
tut & i suoi sono superiori), e dalle resistenze un pò di 
none dare un contributo diretto a operazioni su cui poi 
In'pavrebbero avuto alcun controllo. 
coni mpenso il presidente americano sa già di poter 
GreciS sulla Gran Bretagna, l’Italia, il Portogallo, la 
Nanna Per il trasporto delle truppe e dei materiali. Gli 
Sto 0 gia detto che forniranno navi e aerei civili a que- 
Zion, SPO. E la Francia ha dichiarato di non avere obie- 
Sta da opporre se le fosse rivolta la medesima richie- 


da a Gorbacev è stato più sofferto, forse, di quanto non 
"8 stato questo no. Più di un alleato degli Stati Uniti, 
Come ja Gran Bretagna, la Danimarca, l'Olanda ha 
SSpresso dubbi su una presa di posizione Cee- Urss che 


illornano sul tasto della grance casa comune europea). 
vinto però la linea italiana, francese e tedesca: è 
FROG che Gorbacev cerchi la Comunità come in- 
Su politica diretta. Così ora De Michelis discu- 
è del documento venerdì a Mosca. E il 27 settembre a 
York sarà firmato e presentato pubblicamente, 
panche consapevole di questo, George Bush, pri- 
deng Partire per Helsinki ha voluto interpellare il presi- 
Infomei turno della Cee, Giulio Andreotti. Non solo lo ha 
Sigg ato degli scopi del vertice, ma gli ha chiesto con- 
vien Suggerimenti. Un modo per mostrare che la Cee 
l'al COnsiderata. E la risposta di Andreotti è stata tut- 
ma ° che superficiale. D'altra parte a Bush la.Cee ha 
eg; Hale) da Roma un altro messaggio positivo, che può 
to, LSli di aiuto nel confronto con il presidente sovieti- 
Diù + detto e scritto di volere un'applicazione sempre 
Sto, Lotte, rigida, stringente dell’embargo», perché que- 
drag Suo avviso, è l'unico modo di evitare la guerra. E' 
Sa la ad applicare anche un blocco terrestre ed aereo, 
| Premere perciò sul Consiglio di sicurezza dell'Onu. 
tem pemblea che richiamerà tutti a New York il 27 set- 
Te ne offrirà l'occasione. 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


HELSINKI — Saranno gli an- 
geli o i demoni a ispirare 
Bush e Gorbacev? Alla vigi- 
lia del summit sovietico - 
‘americano, Saddam Hussein 
ricorre alle metafore corani- 
che e ammonisce i due pre- 
sidenti a non adottare deci- 
sioni «catastrofiche», A Gor- 
bacev, in particolare, ricorda 
di non essere più il capo di 
una superpotenza, lo esorta 
a ricatturare il ruolo perduto 
e a staccarsi dal carro ame- 
ricano. Singolare l'appello a 
lasciare agli arabi le questio- 
ni arabe: «Non abbiamo in- 
vaso i vostri due Paesi né 
danneggiato i vostri interes- 
si», ha detto il dittatore sem- 
pre tramite il baffuto speaker 
televisivo. Nessun cedimen- 
to sul Kuwait, parte «inte- 
grante» dell'Iraq. Rilancio 
della. crociata  panaraba 
(«siamo duecento milioni di 
arabi e un miliardo di musul- 
mani»). 

Il messaggio non è stato 
commentato. dalla Casa 
Bianca né dal Cremlino. E' 
improbabile che condizioni 


‘ le conversazioni oggi e forse 


anche domani (se — come 
pare — ci sarà una coda del 
summit). 

| presidenti americano e so- 
vietico, al loro arrivo a Hel- 
sinki ieri, hanno anticipato 
una ricca agenda. Dettaglia- 
ta quella di Bush; 1) la nuova 
Europa «unita e libera»; 2) il 
disarmo convenzionale e 
strategico; 3) le riforme in 
Urss; 4) questioni bilaterali; 
5) il Golfo Persico. Generica 
l'agenda di Gorbacev che 
non ha citato né il Golfo né 
l’Iraq né Saddam. Ma ha det- 
to che la bontà dei rapporti 
Usa - Urss non deve risentire 
di negativi sviluppi esterni. 
Evidente Fintenzione di pre- 
servare quei rapporti dalle 
turbative medio + orientali. 
C'è ancora molto da. fare. 
L'Europa dell'Est comincia 
solo ora a respirare libera- 
mente. L’Urss comincia solo 
ora la conversione verso l’e- 
conomia di mercato, A Vien- 
naea Ginevra solo ora si ne- 
gozia seriamente sulle trup- 
pe e sui missili. Per quanto 
grave e odiosa, non sarà la 
sfida di Hussein a fare im- 
pazzire la bussola interna- 
zionale. 

La retorica irachena non do- 
vrebbe influenzare nemme- 


Primo piano 


Il capo sovietico 


rilancerà 


la conferenza - 
sul M.0.? 


no il documento comune. | 
due presidenti — si prevede 
— concorderanno di affidar- 
si ancora all'embargo, di 
mantenere l'isolamento del- 
l'Iraq, nella speranza che ce- 
da echenoncisia bisogno di 
ricorrere alle armi. Ha detto 
Bush ieri: «Se le nazioni del 
mondo, agendo insieme, 
continueranno, come stanno 
facendo a isolare l'Iraq e a 
negare a Saddam i frutti del- 
l'aggressione, avremo posto 
la prima pietra di un ordine 
internazionale, più pacifico, 
stabile e sicuro di ogni altro 
finora conosciuto». 

Le chiavi del successo sono 
dunque, a suo parere: rispet- 


to delle sanzioni che hanno 


già vuotato i supermercati di 
Bagdad, pressione militare 


FLOTTA 
Italiani 
nel Golfo 


ROMA — Le navi della 
Marina italiana sono en- 
trate in azione nell'area 
del Golfo Persico accanto 
alle unità statunitensi, bri- 
tanniche e francesi per far 
rispettare l'embargo deci- 
so dall'Onu nei confronti 
dell'Iraq. 

Il compito primario di con- 
trollare la destinazione 


dei cargo in navigazione 
nella regione del Golfo 
viene svolto dalle unità 


della Marina statunitense. 
Nei casi più sospetti, i ma- 
rinai americani sono saliti 
a bordo delle navi mer- 
, cantili per verificare la na- 
tura del carico. Le navi mi- 
litari Usa operano su en- 
trambi i versanti della pe- 
nisola arabica, controllan- 
do le rotte in prossimità 
dello Yemen e della Gior- 
dania, Paesi che dopo l’in- 
vasione del Kuwait si so- 
no rifiutati di schierarsi 
contro l'Iraq. 
Le forze navali europee 
incrociano invece fuori 
del Golfo Persico: nel Gol- 
fo di Oman, nel Mar d'Ara- 
bia e nello Stretto di Hor- 
muz. 


(con crescente partecipazio- 
ne di Egitto e Siria), pressio- 
ne diplomatica con un ac- 
centuato ruolo  dell'Urss. 
Bush chiederà a Gorbacev 
due cose; ritiro dei consiglie- 
ri militari sovietici dall'Iraq 
(fra i mille e i duemila) e uti- 
lizzazione di canali diploma- 


‘tici preferenziali per «far ca- 


pire a Saddam una volta per 
tutte che all'embargo segui- 
rà la guerra, se non sgombe- 
ra il Kuwait» così una fonte). 
Smentita un'informazione 
del «New York Times»: non 
ci sarà alcuna richiesta per 
la partecipazione di truppe 
sovietiche alla spedizione 
militare multinazionale in 
Arabia Saudita. 

Gorbacev insiste per una so- 
luzione pacifica. L'egiziano 
Mubarak fa gli stessi voti, a 
meno che... «Ia situazione si 
riveli senza speranza». Così 
ha detto James A.Baker, se- 
gretario di Stato americano, 
che ha fatto sosta in Egitto 
prima di raggiungere Bush 
ad Helsinki. 

Gorbacev oggi rilancerà la 
conferenza internazionale 
sul Medio Oriente. Bush è 
contrario. Un problema alla 
volta. Il primo è l'Iraq e la 
premessa indispensabile 
per risolverlo consiste nel ri- 
tiro iracheno dal Kuwait. 
Bush ha un ulteriore mes- 
Saggio da affidare a Gorba- 
cev: avvisare Saddam che 
Un'ondata di . terrorismo 
avrebbe «conseguenze mol- 
to serie». Al tempo stesso ha 
stanziato dieci milioni di dol- 
lari in viveri e medicinali per 
ì profughi dall’Iraq, riparati 
in Giordania. 

| due presidenti sono arrivati 
ieri in una giornata autunna- 
le. Prima l'americano e poi il 
sovietico. Akloro fianco i ca- 
pi delle diplomazie, Bakef è 
Shevardnadze. Oggi ci sarà 
anche Mosbacher, segreta- 
rio americano. al Commer- 
cio. La sua ‘presenza indica 
una delle proposte di Bushin 
appoggio dell'economia so- 
vietica: i tecnici americani 
inviativa estrarre più petrolio 
sovietico da incanalare poi 
verso gli Stati Uniti. 

A Helsinki sono sbarcate an- 
che le first ladies. leri, poco 
dopo l’arrivo, i loro mariti 
hanno avuto l'ormai tradizio- 
nale.bagno di folla, scenden- 
do dalle limousine e strin- 
gendo le mani dei festosi cit- 
tadini di Helsinki. 


I i GIORDANIA, DENTRO I CAMPI DEI PROFUGHI FUGGITI DAL KUWAIT 


Come spettri nell’incubo di sabbia 


LONDRA 
Pacifisti 


in marcia 


LONDRA — Centinaia di 
pacifisti hanno marciato 
nel centro di Londra fino 
alla sede dell’ambascia= 
ta americana per prote- 
stare contro l'intervento 
militare occidentale nel 
Golfo. 

Cantando, «Inghilterra, 
Usa, Onu: fuori del Gol- 
fo», i manifestanti sono 
sfilati dinanzi al Parla- 
mento e alla sede diplo- 
matica statunitense fino 
a Hyde Park. La polizia 
ha calcolato che un mi- | 
gliaio di persone hanno 
preso parte alla marcia, 
organizzata dal comitato 
«Giù le mani dal Medio 
Oriente», cui hanno ade- 
rito il Partito comunista 
rivoluzionario, il Movi- 
mento per la libertà del- 
l'Irlanda, la Commissio- 
ne studentesca per la di- 
fesa dei diritti degli arabi 
e dei luoghi santi e il Mo- 
vimento dei lavoratori 
contro il razzismo. Non 
vi sono stati episodi di 
violenza. 

Scopo della manifesta- 
zione-— ha detto il porta- 
voce del comitato orga- 
nizzazione, Mark Reilly 
— era di «dimostrare so- 
lidarietà ‘agli arabi con- 
tro l'intervento occiden- 
tale». «Gli arabi — ha 
proseguito — non sono 
nemici degli inglesi». 
Oggi si svolgerà a Lon- 
dra una marcia organiz- 
zata dai kuwaitiani per 
sollecitare invece l’ap- 
poggio dell'opinione 
Pubblica inglese alla tra- 
gedia del loro Paese e 
per chiedere il ritiro de- 
gli invasori iracheni. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


= 


O PROTO TI e ore Es 


CASA BIANCA E CREMLINO NON COMMENTANO L’«APPELLO» DI SADDAM 


Bush mette alle strette 


| A Helsinki il presidente americano ribadirà che solo un rigido embargo può evitare la guerra 


eee ° 5 si 


. 


Il presidente finlandese Mauno Koivisto accoglie Bush all’aeroporto di Helsinki. 


RIAD — Almeno cinque 
movimenti di resistenza 
tengono viva l'opposizione 
armata kuwaitiana contro 
l'annessione da parte del- 
l’Iraq e — pur mancando di 
armi e di munizioni — crea- 
no nottetempo un clima di 
insicurezza per le truppe 
irachene che occupano Ku- 
wait City. 

La resistenza — secondo 
testimonianze e documenti 
raccolti dall'agenzia «Fran- 
ce Presse» — è organizza- 
ta per lo più attorno a tre 
| capisaldi dai contorni piut- 
tosto. sfumati: i sostenitori 
‘della. dinastia. Al-Sabah; 
quelli degli ambienti islami- 
ci; quelli dell'opposizione 
nazionalista al deposto re- 
gime sceicco Jaber. Diver- 
se personalità di quest’ulti- 
mo raggruppamento, i cui 
leader sono riusciti a fuggi- 
re dall’emirato, sono state 
invitate — ma senza suc- 
cesso — da Baghdad a co- 
stituire un governo filo-ira- 
cheno. 

Secondo la testimonianza 
del direttore di una banca 
del. Kuwait rifugiatosi in 


Poca acqua, igiene inesistente, 


SHAALAN ONE Entrare 
nell'inferno di Shaalan One, 
dove migliaia di persone 
stanno morendo, non è faci- 
le. Il viaggio tutta la notte nel 
deserto riserva una sorpre- 
sa all'alba. A Shaalan One il 
sole sparisce, oscurato da 
una tempesta di sabbia. Dai 
finestrini della macchina ap- 
paiono fantasmi che a testa 
bassa cercano di resistere 
alla furia del vento. 

La polvere entra ovunque. 
Nemmeno un fazzoletto sul 
naso e sulla bocca consente 
di respirare. La pista non si 
Vede più, non sì vede più 
niente, l’area è bianca, gri- 
gia, gialla. Se non si riesce a 
respirare in macchina come 
possono respirare quei di- 
sperati fuori? Bisogna fare 
dietrofront, uscire dalla tem- 
pesta, immagazzinare ossi- 
geno e riprovare, sperando 
che il vento si alzi. 

Non si può descrivere questo 
posto. Appaiono improvvisa- 
mente migliaia di persone, 
che hanno ormai ben poco di 
umano, che sono maschere 
ma però hanno la forza di av- 
vicinarsi, prima uno, due, 
dieci, cento, e guardano, 
vorrebbero toccarti, guarda- 


© no la macchina, guardano 


dentro la macchina, vorreb- 
bero fuggire ma non posso- 
no, «Per favore, portami 
via», chiede un indiano, che 
mette la testa dentro il fine- 
strino. Non possono partire 
perché i militari non consen- 
tono che i profughi si allonta- 
nino dal campo. 


Puntati contro questa umani-: 


tà disperata ci sono mitra- 
gliatori e, attorno, i soldati 
che gridano: «Andate dentro, 
rientrate!». Docilmente i di- 
sgraziati obbediscono. Dai 
finestrini coperti di polvere 
appaiono volti di bambine, di 
donne. Stanno una accanto 
all'altra, con gli asciugamani 
sulla testa per ripararsi dalla 


rassegnazione, dissenteria: 


domina la paura del colera. 


E gli aiuti internazionali? 


re 


polvere. Non sembrano più 
esseri umani ma spettri che 
la tempesta di sabbia fa ap- 
parire e scomparire. 
Luccicano orologi d'oro ai 
polsi e anelli. «lo ero un in- 
gegnere», dice un filippino. 
È' gente che aveva una casa, 
una vita normale, che non è 
abituata alla vita del deserto. 
«Siamo fuggiti dal Kuwait 
perché non c'era più niente 
da mangiare». Entrati in 
Giordania credevano di es- 
sere salvi. Lihanno obbligati 
a fermarsi În questo che vie- 
ne definito un accampamen- 
to per accogliere i profughi. 
Assomiglia a un lager. E' qui 
che sono stati segnalati i pri- 
mi due casi di colera (ma il 
ministero della Sanità smen- 
tisce). Solo due? 

Qui non ci sono nemmeno 
tende, ci sono solo teli, strac- 
ci, ripari fatti con coperte, to- 
vaglie, che vengono sbattuti 
dal vento e sotto trentamila 
persone che devono riparar- 
si dai 55 gradi e passa du- 
rante il giorno e dal freddo 
rigido delle notti. Lascia sg0- 


. menti la speranza che so- 


pravvive in quei corpi sfiniti. 
Di fronte alla pista ci sono 
centinaia di persone incolon- 
nate, con le loro valigie ac- 
canto, che aspettano l'arrivo 
di un pullman per portarli 
via. C'è chi aspetta da una 
settimana, da due, e intanto 
piano piano si spegne. «Ben- 
venuto nel disastro», saluta 
con un sorriso insopportabi- 
le uno degli addetti all’orga- 


nizzazione. Si offre come 
guida poi chiede 10 dollari 
per il tour. 

Domanda: come fanno a so- 
pravvivere in queste condi- 
zioni? Risposta (sempre con 
il sorriso): «Non lo so». Ci so- 
no code davanti a un camion 
che distribuisce pane e ac- 
qua. Non ci sono toilette e or- 
mai la miseria ha cancellato 
la vergogna. Per le donne 
sono stati sistemati due cas- 
soni, vicino alla tenda di 
quello che dovrebbe essere 
l'ospedale. Per arrivare alla 
tenda-ospedale (pacchi di 
medicine in terra tra la pol- 
vere) bisogna scavalcare al- 
cune fosse collegate ai «ba- 
gni». Le feci sono uno dei 
principali veicoli della diffu- 
sione del colera. Accanto ci 


* sono i malati, che attendono 


una pasticca o solo un con- 
forto. Il vento mescola tutto e 
fa ingoiare tutto. 

Patrik Gasser, medico della 
Croce rossa: «Sono arrivato 
ieri dalla Cambogia: Là c'era 
più organizzazione. Non mi 
risultano casi di colera. So di 
almeno trecento ammalati, 
in maggioranza bambini». 
La .guida-sciacallo smenti- 
sce; «Ci sono due con il cole- 
ra e non sono stati portati ad 
Amman, sono ancora Qui». 
Si avvicina un vecchio: per 
essere portato con la fami- 
glia ad Amman offre 25 dol- 
lari. Non bastano. 

Gli aiuti internazionali? Ci è 
capitato di vedere solo una 
jeep della Cee. Stonava . 


Bahrain, «in base ai volan- 
tini e ai giornali clandestini 
che circolano, ci sono otto 
gruppi di opposizione in 
Kuwait». | gruppi d'azione 
più diffusi sarebbero il 
«movimento della resisten- 


za segreta», composto da - 


ex militari; il «movimento 
del 25 febbraio (data del- 
l'indipendenza del Kuwait); 
il «Grido del Kuwait», i cui 
seguaci incitano la popola- 
zione a salire sui tetti alca- 
lar della sera e a sfidare le 
forze di occupazione gri- 
dando «Allah o Akbar!» (Al- 
lah è grande). 

I movimenti di opposizione 
cercano di stampare fogli 
clandestini e di distribuire 
volantini. Se qualcuno vie- 
ne trovato in possesso di 
materiale del genere — ri- 
feriscono alcuni rifugiati 
kuwaitiani — viene condan- 
nato a sei mesi di carcere 
dalle autorità irachene. In 
uno di questi volantini è raf- 
figurata una donna con il 
«Chador» e un bambino che 
impiccano il presidente ira- 
cheno Saddam Hussein. 


quella bandiera blu messa in 
troppa evidenza. Risulta che 
dall'Olanda siano arrivati bi- 
scotti del 1986 e forniture di 
acciughe scadute. Un protu- 
go, Bernard Perera, quaran- 
t’anni: «lo ho denari kuwai- 
tiani, iracheni e dollari. Per- 
ché non ci lasciano andare? 
Sono qui da otto giorni, sen- 
za mangiare e senza ac- 
qua». 

Questa è gente che ha soffer- 
to la fame del Kuwait, che è 
denutrita, che è finita, che ha 
i polmoni pieni di polvere, 
che non ha più difese contro 
le malattie. Ci sono nove me- 
dici per trentamila persone. 
Ma sono trentamila, quaran- 
tamila, cinquantamila, chi lo 
sa? L'unica cosa organizzata 
è che non si può uscire dal 
campo. Tutto il resto è ab- 
bandono. 

Abbiamo parlato con tre me- 
dici, ci hanno dato tutti ver- 
sioni diverse sulla situazio- 
ne sanitaria, sui malati. L'u- 
nica soluzione sarebbe far 
partire tutti subito, prima che 
si ammalino, prima che 
scoppino epidemie. Se non è 
già tardi. E’ così arduo orga- 
nizzare un ponte aereo? A 
pochi chilometri da Shaalan 
One, in questa fascia di de- 
serto che è la terra di nessu- 
no sul confine tra Giordania 
e Iraq, hanno tirato su una 
nuova tendopoli, Rakma, 
tende militari che danno ri- 
paro a 1500 persone. 

Quanti sono i malati? «Tutti, 
dissenteria e altre infezioni», 
risponde il medico del cam- 
po, dottor Salek. Ma il mini- 
stero giordano rassicura. 
Qui, a perdita d'occhio, c'è 
una sporcizia indescrivibile. 
Non è facile credere alle fon- 
ti ufficiali. Rientriamo in 
Giordania e alla guardiola 
della dogana c'è la foto del- 
l'artefice di questo disastro; 
Saddam Hussein. Gli indiani 
e i filippini, laggiù, stanno 
morendo. Ma, tanto, non so- 
no arabi, 


na 


SGOMBERATE LE AMBASCIATE DI SVEZIA E NORVEGIA 


Kuwait, qualche resistenza 


Per quanto riguarda l’attivi- 
tà militare della resistenza, 
i testimoni concordano sul 
fatto che, nell'insieme, non 
ci sono praticamente armi 
(pero più vengono usati fu- 
cili da caccia) e nemmeno 
munizioni. Più che altro — 
secondo le fonti — persiste 
una resistenza armata spo- 
radica, soprattutto di notte, 
nei quartieri di Keifan, Rou- 
maithya e Galwa. 

Due testimoni non kuwaitia- 
ni hanno raccontato di aver 
visto due settimane fa tre 
civili in un'automobile spa- 
rare contro tre soldati ira- 
cheni, uccidendone uno e 
ferendone un altro. Un'a- 
zione «suicida» — secondo 
testimonianze concordanti 
— è stata poi compiuta da 
un:giovane di 19 anni, che 
si è lanciato con un camion 
carico di esplosivo contro 
la clinica «AI Hadi», nei 
pressi dell'ambasciata di 
Francia, trasformata in ca- 
serma irachena. 
Particolarmente efficaci — 
secondo le fonti — sono gli 


condannati dal regime ku- 
waitiano e fuggiti di prigio- 
ne approfittando dell’inva- 
sione. 

Intanto, a Kuwait City, le 
ambasciate di Svezia e 
Norvegia sono state sgom- 
berate di tutto il personale, 
ma rimangono formalmen- 
te aperte, contro l’ingiun- 
zione delle autorità irache- 
ne che.avevano imposto la 
chiusura di tutte le amba- 
sciate ancora rimaste nel 
territorio dell’emirato, for- 
malmente annesso come 
provincia dell'Iraq. Circon- 
data dalle truppe occupanti 
irachene, l'ambasciata nor- 
vegese era senza acqua, 
senza elettricità e senza 
mezzi di comunicazione da 
quasi due settimane, in 
condizioni pressoché iden- 
tiche si trovava l'ambascia- 
ta svedese. 

Il ministro degli Esteri nor- 
vegese Bjoern Blokhus ha 
detto che tre diplomatici 
norvegesi, due svedesi i di- 
pendenti delle due missioni 


diplomatiche sono partiti 
da Kuwait verso Baghdad. 


attacchi anti-iracheni com- 
piuti da prigionieri politici 


agli Usa all’Arabia 
carri d'avanguardia 


NEW YORK — Continua senza sosta il riarmo.in funzione anti- 
Iraq dell’Arabia Saudita. Fonti governative americane hanno an- 
nunciato che saranno venduti ai sauditi 385 carri armati «M- 
1A2»,.i più avanzati inproduzione. La vendita, di un valore di vari 
miliardi di dollari, supera di oltre il doppio la precedente com- 
messa saudita. Non si esclude che la proposta — che sarà tra- 
smessa al Congresso la prossima settimana — potrà compren; 
dere anche una richiesta di vendita di altri mezzi corazzati, come 
gli «M-2 Bradley» per il trasporto di truppe. Il governo americano 
sarebbe inoltre ben disposto — secondo il «New York Times» — 
verso una richiesta analoga per carri armati da parte degli Emi- 
rati Arabi Uniti, avviando così alla grande la mobilitazione milita: 
re dei Paesi del Golfo. La vendita dei «M-1A2» (che neanche tutte 
le divisioni armate dell'esercito americano hanno ancora in do- 
tazione) andrebbe ben oltre il.«pacchetto» di aiuti militari straor- 
dinari annunciato la settimana scorsa, che comprende 24 caccia 
«F-15» e 150 carri armati «M-60»; per un valore complessivo di 
2,2 miliardi di dollari. 


Baghdad tenta disperatamente 
di comprare missili dal Brasile 


SAN PAOLO — Il governo iracheno sta tentando di acquistare 
una partita di missili «Astros Il» dall'impresa brasiliana Avibras, 
che gliene ha già forniti nel passato. Lo afferma il quotidiano 
«Folha de Sao Paulo», rivelando che il direttore dell’Avibras è 
«assediato» telefonicamente da un agente iracheno che promet- 
te il saldo degli arretrati per 33,5 milioni di dollari (che il governo 


di Baghdad deve all'impresa per le precedenti forniture) qualora 


venga accettata la sua proposta, che comprende anche la richie- 
sta di ricambi per le 160 batterie di lancio, già fornite a suo tem: 
po. Secondo il giornale, la direzione dell'Avibras si è riunita il 29 
agosto per esaminare la richiesta. Sempre secondo «Folha», 
poi, l'operazione «è rischiosa, ma non impossibile»: potrebbe 
essere realizzata attraverso una «triangolazione», magari con la 
Libia. In proposito, il giornale afferma inoltre che in questo mo- 
mento tecnici dell'Avibras «stanno togliendo missili Astros dai 
contenitori per imbarchi marittimi, collocandoli in casse di legno 
da poter inviare per via aerea», e che l'impresa ha richiamato 
vari dipendenti licenziati per la crisi economica affinché sotto- 
pongano a test una partita di missili per 100 milioni di dollari 
«destinata al Medio Oriente». 3 


I deficit della Jugoslavia 
aggravato dalla crisi del Golfo 


BELGRADO — La crisi del Golfo incide profondamente su un 
deficit di 1.037 miliardi di dollari previsto quest'anno per la Jugo- 
slavia. Lo ha detto a Belgrado —come riferisce l'agenzia Tanjug 
— il ministro federale per lo sviluppo Bozidar Marendic. Il mini- 
stro, in un intervento all'assemblea (Parlamento) federale, ha 
affermato che il governo ha impartito istruzioni alle banche jugo- 
slave perché sospendano temporaneamente i pagamenti dei de- 
biti in scadenza per la aziende jugoslave che operano in Iraq. Il 
governo prevede inoltre la possibilità di esentare dal pagamento 
delle imposte le aziende colpite dalle sanzioni economiche de- 
cretate dall'Onu contro l'Iraq, oltre a varare altre misure che non 
sono state ancora precisate. 


Tome mensili 


Scutari 


LIBRI / NOVITA? - 1 
Cosa leggeremo? 


Fulvio Tomizza, 


i giovani, i classici 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Il sonno dell'editoria genera 
libri. Tanti libri. Uscite dalla 
pausa di meditazione estiva, 
le case editrici sono pronte a 
rimettersi in corsa. Nei ma- 
gazzini hanno accatastato 
nuovi romanzi, raccolte di 
racconti, antologie di poesia, 
gialli e neri, storie di fanta- 
scienza, volumi illustrati, 
saggi, fumetti, ristampe. Il 
fiume in piena delle novità, 
insomma, darà linfa fresca al 
mercato. 

| fan della narrativa possono 
già leccarsi i baffi. Prima che 
arrivi Natale estingueranno 
la loro sete di romanzi. Uno 
dei successi prossimi ventu- 
ri sarà, certamente, «I fan- 
nulloni». L'ha. scritto quel 
Marco Lodoli diventato fa- 
moso, in coppia con Silvia 
Bre, per «Snack Bar Buda- 
pest», al quale si è ispirato il 
regista Tinto Brass per un 
suo «scandaloso» film inter- 
pretato da Raffaella Barac- 
chi. Lodoli ha abbandonato 
la Bompiani per passare sot- 
to le ali dell’Einaudi. Monda- 
dori risponde con Scott Tu- 
row, quello del best-seller 
«Presunto innocente», che 
ha sfornato da poco «L'onore 
della prova». 

Perso Lodoli, Bompiani si ri- 
fà con Pier Vittorio Tondelli, 
forse il più geniale tra i rap- 
presentanti della «linea ver- 
de» narrativa italiana. «Un 
week-end postmoderno. 
Cronache degli anni ’80» si 
intitola il suo nuovo libro. 
Rizzoli non vuole assaggiare 
la polvere degli avversari. 
Per questo estrae dal cap- 
pello magico, come un con- 
sumato prestigiatore, il de- 
butto narrativo di John Ken- 
neth Galbraith, l'economista 
preferito da Roosevelt. e 
Kennedy. «Il professore di 
Harward», questo il titolo, è 
una gustosa satira della so- 
cietà capitalistica, basata 
sull'ansia di fare soldi senza 
affaticarsi troppo. 
Dall’ombra di Wim Wenders, 
con il quale ha collaborato 
per il film «Il cielo sopra Ber- 
lino», esce Peter Handke. 
Garzanti ha ormai pronto il 
suo nuovo romanzo, «La ri- 
petizione», di cui si dice un 
gran bene. Adelphi, invece, 
batterà ancora la pista Tho- 
mas Bernhard, recuperando 
«A colpi d'ascia». Pubblicato 
nel 1986, si inserisce nel filo- 
ne de «Il soccombente» e de 
«Il nipote di Wittgenstein», 
due delle storie migliori usci- 
te dalla penna dello scrittore 
più odiato d'Austria. 

Casa Italia ha parecchi assi 


da giocare. Feltrinelli lancia 
un giovane narratore, Mauri- 
zio Maggiani, che si è fatto 
conoscere con un racconto 
premiato in un concorso let- 
terario indetto da «L'Espres- 
so». Il sua secondo romanzo. 
si intitola «Vi ho già tutti so- 
gnato una volta». Garzanti 
punta su Carmelo Samonà e 
il suo tormentato «Casa Lan- 
dau». Mondadori coccola 
due pezzi da novanta come 
Enzo Siciliano e Carlo Ca- 
stellaneta, che ritornano in 
libreria rispettivamente con 
la raccolta di racconti «Cuo- 
re e fantasmi» e con il ro- 
manzo «L'età del desiderio». 
«Baol» è l'asso nella manica 
della Feltrinelli. Si tratta del- 
l’ultima fatica di Stefano 
Benni, quello di «Comici 
spaventati guerrieri», che da 
un po’ di tempo si è messo a 
collaborare con il comico 
Beppe Grillo. Benni ha un 
grande pregio: sa fare della 
satira sociale amarissima e, 
al tempo stesso, esilarante. 
In bilico tra narrativa e rievo- 
cazione storica, invece, sarà 
Fulvio Tomizza. Bompiani 
distribuirà, dal 5 ottobre, il 
suo «Fughe incrociate», una 
storia d'amore intrecciata al 
tormento spirituale. 

Un richiamo al mito di Evita 
Peron è contenuto nel titolo 
del nuovo romanzo di Nico 
Orengo. «Le rose di Evita», 
annunciato da Einaudi. Rac- 
conta l’educazione  senti- 
mentale di un ragazzo. Sem- 
pre in tema d'amore, Rizzoli 
proporrà «L'assoluzione» di 
Giuliana Berlinguer, una sto- 
ria che mescola sentimenti e 
suspense. ll cuore è in primo 
piano anche ne «L'infelicità 
amorosa», un romanzo scrit- 
to dal russo Andrej Bitov al- 
l’inizio del Novecento, e an- 
nunciato da Rizzoli. 

Per chi non disprezza la buo- 
na prosa dell'Ottocento in- 
glese; Einaudi ha in serbo 
una chicca. Si tratta della tra- 
duzione di «Giuda l'oscuro», 
di Thomas Hardy, che in Ita- 
lia ha trovato finora una dif- 
fusione . limitatissima. Nei 
«Classici», Bompiani annun- 
cia «Opere 1932-1973» di 
Elias Canetti e «Romanzi e 
racconti 1894-1903» di Jo- 
seph Conrad. 

Adelphi completa la pubbli- 
cazione delle opere narrati- 
ve di Karen Blixen con «Car- 
nevale». Si tratta di un pugno 
di racconti, che appaiono per 
la prima volta in edizione ita- 
liana. Dal mondo ebraico, in- 
vece, arriva «L'amante» di 
Abraham Jeoshua, che Ei- 
naudi preannuncia come «il 
più schiettamente israeliano 
dei romanzi di Jeoshua». 


LIBRI / NOVITA? -2 


King, Barker, Follett 
per parole «forti» 


C'è una dieta particolare per 
chi ama le forti emozioni. E' 
composta da raffinati gialli, 
thriller mozzafiato e ‘storie 
horror a briglie sciolte. Leo- 
nardo punta su Laura Gri- 
maldi, la signora in giallo ita- 
liana, che ha scritto «La col- 
pa», seguito ideale dell'ap- 
prezzato «Il sospetto». Mon- 
dadori risponde con il ven- 
dutissimo Ken Follett e il suo 
«I pilastri della Terra», men- 
tre Rizzoli si affida allo scrit- 
tore-stratega del Pentagono 
Tom Clancy, che ha impre- 
stato al cinema il suo «Otto- 
bre rosso», autore di «Peri- 
colo imminente». 

Sul fronte dell'horror puro, 
non poteva mancare un Cli- 
ve Barker. Quello che Step- 
hen King ha definito «il futuro 
dell'horror», ridimensionato 
prontamente da fior di critici, 
si ripropone con «Apocalis- 
se. Il grande spettacolo se- 
greto», in lista d'attesa da 
Sonzogno. Una specie. di 


PLAGI 
Ancora guai 
per Eco 


NICOSIA — Torna alla 
carica lo scrittore greco- 
cipriota Costas Sokra- 
tous, che l'anno scorso 
ha accusato di plagio «Il 
nome della rosa» di Um- 


berto Eco. leri ha chiesto 
oltre due milioni di dolla- 
ri a titolodi risarcimento 
alla Bompiani, editrice 
del romanzo, che a suo 
parere ricalca «Gli sco- 
municati», opera da lui 
stesso composta venti- 
sei anni fa. Sokratous ha 
chiesto anche che «Il no- 
me della rosa» non sia 
più venduto nè in Italia 
nè in Grecia. 


prova d'appello per Barker. 
Dean Koonitz, di cui Sonzo- 
gno ha già pubblicato un 
paio di romanzi, ritorna con 
«Sussurri». 
| classici del giallo non stan- 
cano mai. Mondadori sta ri- 
stampando, in una traduzio- 
ne nuova di zecca, «Tutto 
Maigret» di Georges Sime- 
non. Dello scrittore francese, 
Adelphi proporrà «Lettere al 
mio giudice», una storia d'a- 
more e morte di grande fa- 
scino. Chi ama la suspense 
d'autore non potrà lasciarsi 
scappare «Delitti in cerca 
d'autore», un «Omnibus» di 
Ellery Queen firmato da 
Mondadori. 
Da non perdere «Storie an- 
cora più impreviste» di 
Roald Dahl. Si tratta del se- 
condo volume di racconti 
«gotici», scritti molti anni fa 
dal grande narratore ingle- 
se, che usciranno sotto il se- 
gno di Longanesi. 

[a.m.1.] 


PREMI 
ll diario 
più bello 


AREZZO — L'epistolario 
di Natalia Berna, una ra- 
gazza romana che si è 
uccisa a San Patrignano, 
avendo perso ogni spe- 
ranza di uscire dalla dro- 
ga, e «La spartenza», 
memorie di un contadino 
siciliano, Tommaso Bor- 
donaro, emigrato nel '47 
in America, hanno vinto 
il premio «Pieve Santo 
Stefano». Per la sezione 
«Terra nuova», ha vinto 
«Lettere dal Nicaragua» 
di Chiara Castellani, gio- 
vane medico «volonta- 
rio» in quel Paese duran- 
te la guerra civile. 


Dall’inviato 


Vittorio Spiga 


VENEZIA — Jiri Weiss è nato 
nel 1913 e si occupa di cinema 
da tutta una vita. Fu premiato 
alla Mostra di Venezia con il 
documentario «Da sabato alla 
domenica» addirittura nel 
1934. Cecoslovacco, dopo l’in- 
vasione nazista ha lavorato in 
Gran Bretagna, con documen- 
tari di propaganda; dopo il 
conflitto mondiale ha iniziato 
la sua vera attività di regista a 
soggetto, avvicinandosi al 
neorealismo italiano. Il suc- 
cesso internazionale lo coglie 
solo nel 1958 con «La tana del 
lupo», piccola vicenda di co- 
stumi provinciali che si svolge 
negli Anni Venti; l’anno dopo 
stupisce con «Giulietta, Ro- 
meo e le tenebre»: storia d'a- 
more durante l'occupazione 
tedesca. 

Weiss successivamente ha al- 
ternato film di impegno reali- 
sta a graziose favole per bam- 
bini, senza troppo convincere. 
E'a Venezia quandole truppe 
del Patto di Varsavia invadono 
la Cecoslovacchia e chiede 
asilo politico. Più tardi si tra- 
sferiscéè a Berlino e da allora 
non si sono avute più notizie 
dei suoi film, anche se il regi- 
sta è rimasto uno degli autori 
più prestigiosi del cinema ce- 
coslovacco. 

Come un redivivo ora Jiri 
Weiss a 77 anni, torna a far 
parlare di sè con «Marta e io», 
presentato in concorso a Ve- 
nezia e interpretato da Michel 
Piccoli. e Marianne Sage- 
brecht, la «cicciona» di «Bag- 
dad Caffè». Il film è ambientato 
nella Praga degli Anni Trenta, 
dove il quattordicenne Emil vi- 
ve la sua prima avventura 
amorosa. Viene mandato dallo 
zio in campagna dove passa 
alcuni anni felici. Lo zio, affer- 
mato medico ebreo, ha sposa- 
to la sua domestica, Marta, 
una tedesca dei Sudeti, contro 
il parere della propria famiglia 
e di quella di lei. La guerra ar- 
riva improvvisa e tragica: con 
l'occupazione tedesca della 
Cecoslovacchia cominciano le 
minacce allo zio e ai suoi. 

Emil va in esilio, lo zio viene 
deportato mentre cerca di te- 
nere lontano Marta dal suo tri- 
ste destino di ebreo ma l'amo- 
re della donna è troppo forte: 
quando il marito verrà interna- 
to, non riuscirà più a vivere. Fi- 
nito il conflitto, Emil ritorna in 
patria e cerca invano di. rin- 
tracciare zia Marta. La guerra 
ha spazzato via ogni cosa, an- 
che i ricordi. 

«Marta e io» si basa su un'e- 
sperienza autobiografica del 
regista (qui anche sceneggia- 
tore). Come l'autore, il giova- 
ne Emil emigra nel 1939 in In- 
ghilterra e torna dopo la fine 
della guerra nel suo Paese. 
«Questo film — dice Jiri Weiss 
— è uno sguardo su queltem- 
po di sogni che ho vissuto a 
Praga con la mia famiglia 


Cultura 
«MOSTRA» / RASSEGNA 


lo mi ricordo di zia Marta 


Belli l’autobiografico film di Weiss e «Sirup», commedia sul mondo dell’arte | 


quando avevo tredici anni. 
Trovai rifugio presso un uomo 
intelligente e saggio: si tratta- 
va di mio zio Ernst». Così 
«Marta e io» diventa il raccon- 
to della fanciullezza di Emil 
ma:anche del regista che trova 
nel ragazzino il suo alter ego: 
attraverso gli occhi di Emil, 
Weiss rivive quel tempo con 
un racconto fatto di palpiti, di 
sentimenti e sentimentalismi, 
di scansioni lente, di sguardi 
più che di parole, senza alcun 
commento ideologico. Con un 
cinema pastoso, dai colori 
densi, con gusto sobrio per le 
sottolineature psicologiche. 
Dalla Danimarca, invece, 
un'opera nervosa, a tratti fre- 
netica, sulla ossessiva corsa 
verso il successo: «Sirup» 
(Sciroppo) della regista Helle 
Ryslinge, al suo secondo film 
dopo «Cuori in’ fiamme». 
«Down» è il nome della galle- 
ria d'avanguardia che Lasse 
ha aperto assieme a quattro 
amici in un quartiere di Cope- 
naghen. Lasse è un tipo che,'a 
quanto dice, controlla comple- 
tamente la propria carriera e 
la propria mascolinità. In real- 
fa, ha una grandissima paura 
di non essere capace di arri- 
vare al successo e fa di tutto 
per essere «in»: sfodera idee 
«alternative» e fa della vi- 
deoarte bizzarra, dimentican- 
do purtroppo che per essere 
genuina l'arte ha bisogno di 
sincerità, ispirazione, autenti- 
cità. 

Invece di essere se stesso, 
Lasse ha solo grandi ambizio- 
ni e spreca molta energia per 
mettersi in competizione con 
gli altri: usando anche i suoi 
lati peggiori, la menzogna, 
l'ambiguità, le meschinità. An- 
che se Lasse si considera 
‘anarchico, adora la vita bor- 
ghese e stabile, l'ordine e il 
conformismo; mira a auto co- 
stose, case di lusso, amici fa- 
mosi. Al giovane uomo, però, 
manca l’amore: finché incon- 
tra Ditte, una pittrice di talento. 
Ditte si innamora di Lasse ma 
il sentimento di inferiorità che 
l'uomo cova in sè fa si che di- 
venga geloso della ragazza e 
del suo successo. 

La situazione diventa ancora 
più complicata quando un 
esperto d'arte, Goldbauer, ar- 
riva a Copenaghen dagli Stati 
Uniti alla ricerca di nuovi ta- 
lenti per una mostra a New 
York. Ditte è la prima persona 
sulla lista di Goldbauer e Las- 
‘se non è preso neppure in con- 
siderazione. Questo è insop- 
portabile per l'uomo, che cer- 
ca di richiamare l'attenzione e 
l'interesse dell'americano a 
qualunque costo. Quando Dit- 
te scopre le manipolazioni di 
Lasse e la sua meschinità lo 
abbandona. «Sirup> è una 
commedia amara, più che una 
‘farsa: sotto la facciata brillan- 
te, l'autrice mette a nudo, con 
un cinema tutto ritmo, le pau- 
re, le ansie, le frustrazioni del- 
la corsa al successo. 
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Le nostre mortali emozioni 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — C'è un tema che 
sembra prendere sempre 
più il sopravvento, a questa 
Mostra veneziana, sia attra- 
verso i film presentati sia at- 
traverso le parole degli auto- 
ri. Ed è precisamente la mor- 
te (Morte a Venezia, appun- 
to). Anche ieri mattina la 
Bianca Signora ha fatto a più 
riprese la sua comparsa, 
vuoi vista in modo tradizio- 
nale (occidentale) —tra pau- 
ra e sgomento —, Vuoi vista 
in maniera più completa e 
profonda (una dimensione 
da scoprire e, paradossal- 
mente, da «vivere»). 

Se l’applauso (a scena aper- 
ta) più vibrante.e caloroso è 
andato alla simpatica Ma- 
rianne Sagebrecht, interpre- 
te di «Martha und Ich» (Marta 
ed io) di Jiri Weiss, il perso- 
naggio più vitale e appassio- 
nato è stato senza dubbio un 
Claude Lelouch disinvolto, 
fantasioso e immaginifico, 
che ha conquistato a sua vol- 
ta la pleatea con il sottile fa- 
scino dell’intelligente emo- 
zione (o  dell'intelligenza 
emozionata). 

Jiri Weiss, nel raccontare la 
genesi del suo film — che, 
sottolinea, racconta del pas- 
sato ma è anche una storia 
del presente, del futuro addi- 
rittura — ipotizza incertezze 


sua non giovanissima età: «E 
se poi morivo durante la la- 
vorazione?», Weiss, 77 anni 
— cammina appoggiandosi 
a un bastone ma non sembra 
per nulla «moribondo» — 
parla pacatamente, in modo 
suadente, spiega il suo film 
con estrema semplicità, e ri- 
sponde all'accusa di «anti- 
tedesco» (relativa al film) ne- 
gando assolutamente questa 
impostazione, e anzi soste- 
nendo che i tedeschi della 
nuova generazione sono 
gente «buona»: ne è quasi un 
simbolo la stessa Marianne 
Sagebrecht (classe ‘45), con 


nel produttore a causa della, 


e 


Marianne Sagebrecht e Michel Piccoli i L 
ricorda la propria infanzia durante la guerra: denso e pastoso; il film è stat 


in «Marta e io», del settantasettenne regista cecoslovacco Jiri Weiss, che 
lo vissuto così intensamente dagli 


interpreti che la conferenza stampa é finita con un po’ di commozione. 


«MOSTRA» / INTERVISTA 


VENEZIA — Martin Scorsese 
si impose all'attenzione della 
critica e del pubblico interna- 
zionale nel 19738 con «Mean 
Streets» uno dei film più belli 
degli ultimi vent'anni. La vi- 
cenda erà incentrata su, due 
piccoli delinquenti (interpre- 
tati da Robert De Niro e Har- 
vey Keitel» impegnati a far 
carriera nella mafia. Un mon- 
do che Scorsese torna a 
Blesplorare iNS%Goodfellas» 
(Quei bravi ragazzi), il film 
più atteso della 47.ma Mostra 
‘di Venezia, serio candidato'al 
Leone d’oro. Abbiamo incon- 
trato il regista italo - america- 
no e lo‘scrittore Nicholas Pi- 
leggi, autore del libro da cui 
Scorsese ha tratto il suo film. 
Il primo intervento è di Scor- 
sese, 
«Racconto, le..vicende di un 
padrino piccolo piccolo, Hen- 
ry Hill, bravo ragazzo in odo- 
re di mafia, fra gli anni Cin- 
quanta e gli anni Ottanta, che 
passa attraverso la grande 
trasformazione del crimine 
organizzato italo - america- 
no. L'idea mi è venuta leg- 
gendo un romanzo di Nicho- 
las Pileggi, ‘‘Wiseguy: life ina 


Claude Lelouch e la moglie Marie-Sophie. Il regista ha, 
spiegato come da ogni suo film ne nasca subito un 


altro. Anche da «Ci sono giorni... e lune». 


ila sua apertura mentale, la 
\sua disinvolta umanità piena 
‘di amore e freschezza. 
‘Marianne parla a lungo — in 
‘quello che chiama il suo 
‘«esperanto english» — e va 
‘avanti «a stantuffo» (creando 
qualche problema ai tradut- 
itori), sparando idee, sensa- 
zioni, emozioni, riflessioni, e 
parlando soprattutto del suo 
personaggio, che considera 
quasi un bambino da lei par- 
torito, eche ha così amato da 
sentirlo ancora dentro di sé, 
‘con difficoltà a staccarsene. 
Cosa che pur dovrà fare, vi- 
sto che sta per cominciare le 
riprese di un nuovo film, in 
Spagna, con un regista alla 
sua prima opera. 

Il clima che s'instaura, con 
autori, attori, produttori di 
i«Martha und Ich» è decisa- 
mente idilliaco, si palpa il ri- 
spetto e l'affetto reciproco 
tra chi è seduto al tavolo e 
chi sta‘in sala. Le domande 


nofi sono molte, ma tutte im- 
prontate ad ammirazione e 
‘accorata «complicità». Tanto 
che in chiusura il conduttore, 
Gideon Bachmann, lascia 
trapelare una certa COMMO- 
zione nel congedare gli ospi- 
ti. 

Che lasciano il posto a Clau- 
de Lelouch e alla moglie Ma- 
rie-Sophie. Il clima non si 
guasta, parlando di «Ilya des 
jours... et des lunes» (Ci so- 
no giorni... e lune), ovvero 
momenti limpidi e momenti 
torbidi (nella vita di ciascu- 
no). ll regista di «Un uomo, 
una donna» parte in quarta, 
sulle prime domande, si lan- 
cia nella descrizione della 
sua poetica con un entusia- 
smo e una convinzione che 
affascinano. Parla della ‘sua 
ricerca del rapporto cinepre- 
sa-attore, che è quello che 
più gli interassa. La ricerca 
dell’espressività autentica; 
certo, c'è la sceneggiatura, 


mafia family'”. Trent'anni di 
crimini, di traffici illeciti, di ra- 
pine, di “‘colpi’’ di ogni gene- 
re, di scontri e di regolamenti 
di conti compiuti da una ban- 
da di gangster newyorkesi or- 
ganizzatissimi e implacabi- 
li». 

Questo mondo, ambientato a 
New York, è un po’ una co- 
stante nel suo cinema. 
«Raccontare queste storie è 
stato un po' come tornare al 
mondo in cui sono cresciuto, 
nel mio quartiere, fra gente 
che conosco molto bene. Un 
tributo alla memoria ricco di 
violenza e di passione. E na- 
turalmente.di cinema». 
Interviene lo scrittore Nicho- 
las Pileggi per raccontare la 
storia di «Goodfellas»: «E' la 
vicenda di un uomo che cre- 
sce fra mafiosi e fa di queste 
persone degli idoli, tanto da 
sognare di diventare lui stes- 


so un mafioso. Non può en- © 


trare nella “famiglia” perché 
anche se sua madre è sicilia- 
na; suo padre invece è irlan- 
dese, e per essere ‘iniziato’ 
devi avere sangue puro. Così 
il mio protagonista diventa 
solo un associato e vive al- 


Parlano Jiri Weiss, la Sagebrecht e soprattutto un ispirato Lelouch 


ma la camera noncessa mai 
di girare durante i dialoghi 
tra i personaggi. E gli attori 
(scelti accuratamente per la 
loro dimensione umana più 
che professionale) hanno 
l'opportunità di «interveni- 
re», nel momento in cui sen- 
tono di farlo. 

E dice: «Ognuno dei miei film 
inventa il prossimo». E già 
infatti sta preparando quello 
successivo, che s'intitola 
«La belle histoire» (La bella 
storia). Legato all’assunto 
che sono più importanti le 
emozioni che la storia (nono- 
stante il titolo), Lelouch anti- 
cipa che il tema della sua 
nuova opera è l'eternità, e 
‘aggiunge: «La morte è un’av- 
ventura bella e appassio- 
nante come quella della vi- 
ta». E va avanti, impetuoso: 
io filmo solo ciò che vedo, ciò 
che sento, e imparo da ogni 
film per farne un altro. Con- 
cludendo: il cinema deve 
smettere di essere schiavo 
della letteratura. ; 
L'unico momento sgradevo- 
le della mattinata è stata la 
conferenza per il film danese 
«Sirup» (Sciroppo). La con- 
fessione di Bachmann di 
averne visto solo una parte 
ha subito visibilmente irrita- 
to la regista (46 anni) Helle 
Ryslinge (bionda, gradevole 
ma un po’ troppo nervosetta) 
e il produttore Per Holst. su 
questa «colpa» del condutto- 
re si è venuta a innescare 
una polemichetta abbastan- 
za inutile che ha ingrippato 
l'atmosfera, impedendo al 
dibattito di incanalarsi nel 
modo migliore. Un peccato, 
visto che il film è piuttosto 
buono, intelligente e pene- 
trante nel descrivere uno 
spaccato di società e soprat- 
tutto un «tipo» umano (arche- 
tipico, come ha sottolineato 
la regista): quello dell'uomo- 
bambino, che vuole a tutti i 
costi piacere e avere succes- 
so, disposto a comportarsi 
da farabutto per ottenere ciò 
che vuole. 


l'ombra di uno dei capi mafio- 
si della città per vent'anni, al 
corrente di tutto ciò che suc- 
cede nella ‘famiglia’, cono- 
scendone tutti i membri». 
Tutto liscio, dunque? 

«Non proprio. Il malavitoso fi- 
nisce più volte in carcere, più 
volte ne esce. Finché un gior- 
no viene incastrato con l’ac- 
‘cusa di spaccio di droga e ca- 
pisce che questa volta la sua 
vita è in pericolo. Sa troppo, e 
l'organizzazione teme che 
parli. Allora accetta di testi- 
moniare contro i suoi ex ami- 
ci pur di essere protetto 
dall’Fbi. Li tradisce tutti. E ne 
esce vivo. Poiché racconto 
una vicenda vera, vi dirò che 
del mio piccolo gangster si è 
persa ogni traccia, sparito 
nel nulla: solo io l'ho trovato 
attraverso il suo avvocato; 
mentre Scorsese l’ha sentito 
solo per pochi attimi al telefo- 
no: lo voleva ringraziare per 
il film». 

Scorsese, come fa a essere 
sicuro che si tratti di una vi- 
cenda basata sui fatti reali? 
«Henry Hill, che nel mio film è 
interpretato da Ray Liotta, 
mentre De Niro è il boss, sa- 
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Scorsese: storia di mafia, storia vera | 


peva che sarebbe sopravvis- 
suto solo se avesse detto tut- 
ta la verità all’Fbi: altrimenti 
le autorità non lo avrebbero 
più protetto, lo avrebbero ri- 
messo in circolazione e la 
mafia si sarebbe subito ven- 
dicata eliminandolo. Le pro- 
ve della vicenda che racconto 
nel film erano quindi nelle de- 
posizioni di Henry Hill». 

Lei aveva dichiarato che non 
avrebbe più fatto un film sulla 
mafia?, 

«E' vero. Ho detto; non ne fa- 
rò altri perché c'erano già tut- 
ti gli elementi in. “Mean 
Streets! e ‘Toro scatenato”. 
Ho cambiato opinione quan- 
do ho letto il libro di Pileggi: 
l'ho trovato molto interessan- 
te perché tratta soprattutto il 
quotidiano della mafia. Inol- 
tre sono stato sedotto dall’hu- 
mour e dall’intelligenza di- 
staccata che Henry Hill usa 
nel rapporto con la sua storia 
personale. Ma io volevo so- 
prattutto ritrarre questi ma- 
fiosi, le loro mogli e i figli, il 
loro modo di mangiare, il loro 
modo di vestire. Un ritratto 
molto particolareggiato. E' 
proprio osservando questi 
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«MOSTRA» 
I film 
di oggi 
VENEZIA — Ecco i film] 
oggi alla Mostra del ch 
nema. In concorso: ‘ 
luna en el espejo» (Lalli 
na nello specchio) di 9!" 
vio Caiozzi (Sala Gra 
de, ore 17.15); «Goodfelt | 
las» (Quei bravi ragaz?! 
di Martin Scorsese (AI@ 
na, dopo la replica del 
film di Caiozzi delli 
20.30, e in Sala Grande| 
alle 22.45). Fuori conc0' | 
so: «I tarassachi» di M@i 
tinotti, Mortelliti e | 
viano. Per «Fuoripi®” 
gramma»: omaggio 
Sharif, «The  rainb' 
thief» (Ii ladro di arc0® 
lenî) di Alejandro 400 
rowsky (Sala gra 
ore 11.30). Per «Settim 
na della critica»: « 
light of day» (La fred@ 
luce del giorno) di Fr 
na Louise (Sala gra. 
ore 15). Per «Retr i 
va»: «Aviatori» (1 a 
Rajzman (Sala di 
pi, ore 9); «Vita privato) 
Petr VinogradoV” (1957 
di Aleksandr Maceret. 


comportamenti che si scopi. 
la filosofia di questi mafi09! 
Nel mio film c'è antropologi 
più che dramma; e non e 
una trama ben precisa». 

Lei ha descritto la malavi! 
che ha conosciuto da ragaZ4 
nel suo quartiere italiano: 
m'è la mafia oggi? 

Oggi la mafia è cambiata 9Î° 
che con l'arrivo della dro! 
con la quale comunque N 
c'entra: la droga è quasi tu 
asiatica. e colombiana. 
nascondo che oggi vivere. 
New York con tutta ques 
“roba’isembra di stare i 
manicomio criminale: ut 
crisi di astinenza ti può selle; DA 
re addosso per pochi sold © 
ucciderti. Comunque, se000 
do l'Fbi, su quattromila M6 
fiosi presunti a New otte 
moltissimi sono sopra gl n) 
tant'anni. Si tenga prese 
che la popolazione ital0 
‘americana conta venti mili0 
di persone». i; 
Quale film intende fare oral. 
«Un rifacimento di un veceli 
thriller con Robert MitchuM 
Gregory Peck. Si intitola “U! 


fear», 
RESA [Vittorio Spid 


2 


= x 


x i Ì 
Powell, un maesiro , 


Tragica e scarna opera del regista, girata nel 1936 | 


«MOSTRA» 
Ma De Niro 
si barrica 


VENEZIA — Carabinieri 
in divisa e agenti in bor- 
ghese vegliano sulla 
«privacy» di Robert De 
Niro (nella foto) arrivato 
ieri al Lido dopo aver de- 
pistato giornalisti e foto- 
grafi. L'attore, che è l’in- 
terprete del film di Scor- 
sese, «Goodfellas», ha 
raggiunto l’«Excelsior» 
dal «Gritti», seguendo un 
percorso . lungamente 
studiato per evitare l’as- 
salto della stampa e dei 
curiosi. Si è quindi barri- 
cato in una stanza del- 
l’«Excelsior» e ha accol- 
to per ora solo gli inviati 
dei giornali stranieri. Ma 
stasera Retequattro, alle 
20.30, nel corso di «Ciak 
a Venezia», intervisterà 
sia De Niro sia Scorsese. 
«Goodfellas» racconta 
una storia di mafia am- 
bientata negli Stati Uniti 
tra il 1955 e.il 1980. 


VENEZIA — Quandole navi ro- 
mane giunsero tra le isole del- 
la Scozia, i conquistatori latini 
dissero: sono i margini (i confi- 
ni) del mondo. Ecco (ma non 
solo) il perché del titolo, «The 
Edge ofthe World», il film gira- 
to da Michael Powell (morto 


© quest'anno) nel 1936, produt- 


tore Joe Rock. Una storia 
drammatica, corale, ambien- 
tata nell'isola scozzese di Fou- 
la (nel film, Hirta), dove la vita 
è sempre più dura, e dove i 
giovani cominciano a pensare 
che è meglio andarsene altro- 
ve. Chi la pensa così è Robbie, 
ma gli si contrappone Andrew. 
La popolazione seguirà l'idea 
del vincitore di un'improvvisa- 
ta sfida tra i due: la scalata a 
mani nude di una parete di 
roccia. Nell'impresa Robbie 
muore, si decide quindi di re- 
stare ancora; Ma Andrew— in 
parte per rimorso — dopo es- 
sersi preso la «bella ragazza» 
del luogo se ne va a fare il ma- 
rinaio. Ruth però è incinta, ed 
è un messaggio affidato al ma- 
re che annuncia l'evento a An- 
drew, il quale torna, e viene 
nuovamente accettato dalla 
comunità. Che però ormai è ri- 
dotta alla carestia. Bisogna la- 
sciare l'isola per sopravvive- 
re..Il'capo di Hirta, Peter Man- 
son, il più restio a partire, fini- 
sce anche lui per morire preci- 
pitando da una parete roccio- 
sa, mentre la sua gente s'im- 
barca verso un futuro forse mi- 
gliore. ò 
Raccontato in un bianco e nero 
ancor oggi splendido, «The 
Edge of the World» fu il primo 
film che Powell poté girare in 
tutta libertà, come egli stesso 
raccontò, sottolineando che «i 
film devono essere gestiti dai 
loro autori. Produttori, sosteni- 
tori e distributori devono sol- 
tanto dare al regista la fiducia 
e ifondi di cui ha bisogno». 
Autore del «Ladro di Bagdad» 
(1940) e di. «Scarpette rosse» 
(1948) ‘assieme . a Emeric 
Pressburger (con il quale fir- 
mò molti altri film), l'inglese 


Michael Powell (nato vicilà 
Canterbury nel 1905) rel 
senta un punto fermo N°4% 
costarsi al cinema di MX 
Scorsese, «presentato? 
lusso di questo omaggi? 
«Settimana della critica*-.} 
«Quando tento di razione! f 
re la mia attrazione pel 
di Michael ed Emerio — 
Scorsese — penso che 5 
dal fatto che essi SM 
riunire tutto lo humour e, 
vertimento dei film Bei 
lagri za 
italiani, anche S 

camente brit: 


il 


del sistema conti Tu 
realizzare opere (0° 
Sperimentali». 


parsa su «Positif» ne' di 
regista inglese dicev& n 
ty»: «Al suo sguardo N°; 
ge nulla. Egli contempla stes 
lezza e il terrore con! crei 
oggettività, lo stesso SI 
stessa compassion®: "che 
esprimere nient'altro , 
verità. Se soltanto aV©2 
una dozzina di Scors?®' 
non fantastichiamo. 5° 
fortunati se ne aves® 
per decennio». LI 
«The Edge of the woridel 
afflato tragico non 50 
nel suo racconto. 
profondo, intris 
che riporta ad A" tr 
bientali» crude e pen? 
altri autori: fa pensare 4 
immagini ginsteniane;, 
portare la mente all'< Si 
Aran» di e 
«Stromboli» di Visc 
‘cumento di forte pass! 
accorata espressività: 
tutto se si tiene co 
vertà dei mezzi © 0 P 
produzione: «C'era ine 
Simi soldi a disposiz! 50! 
credo nemmeno di ato 
stato interamente PA9GA 
[Frances 


tit 
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Opinione di 
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CRIMINI /ESIGENZA DI VERITA? 
I cerca un col 


ineliminabili conseguenze d'una guerra 


\'Uino Agnelli 


Il me, 
Storige, 
C: 


È ch 


Sento 


WUerr, 
lanari 


ho) ©'è dubbio alcuno che, in entrambi i casi, 
Orompe un ‘esigenza di verità, quella stes- 


sa h 
alle 


Mente a questo scopo. 


LET 


oh 
te ta 


A 


ligticata in sede politica. 


'd avuto già modo disostenere che, per quel 
Ce riguarda i.documenti lubianesi, il solo 
Slemento di novità è rappresentato dalle da- 

lì. Le esecuzioni-del dicembre 1945 e del 
lennaio 1946 mostrano che ci si trova di fron- 
® alla messa in atto d'una precisa volontà 
ipa di forze costituitesi a regime, sicché 
lo che a ragione si possa parlare di delit- 
Ui Stato. Va da séche lo Stato in questione 
don Sla forma della'«dittatura del proletaria- 
logs Sle forse la pena di ricordare che, dal 
degl 1948, la Jugoslavia fu ferma nel riven- 
Sg, Questa qualifica, avendo cura di di- 
'ersi da quell'ibrido che negli stessi an- 
Can gercava di porre in essere nell'Europa 
2ig 5 Orientale sotto il nome di «democra- 
polare» e solo dopo la condanna del 
Ziong orm iniziò un lento processo di distin- 
Chia &l termine del quale antistatalismo, ri- 
ro i) alla Comune e autogestione divenne- 
der, bandiere, presto ammainate anch'esse, 
co contrapposizione ideologica. 
da Sto vale a distinguere la realtà giuliana 
î QUella di altre regioni italiane, pur se non 
cano elementi comuni, in primo luogo le 


Ni gj 


Com 


a 


E 
care RiE — Non dimenti- 
loroco, Dibe istriane e le 
Bodo, E» eguenze sull’e- 
x lave Questo il punto 
Dosiz; una presa di 
èder one assunta dalla 
lay; azione delle asso- 
hi Onî degli. esuli 
ani, fiumani e dalma- 
Merito alle prospetti- 
W indagine storica 
|\rse nel corso dell’e- 
S sul problema delle 
Î e delle deporta- 
di natura politica 
ute nella Venezia 
nell'immediato 
\\Poguerra e negli anni 

p AMA jESSivi. 
Mall, È proposito, la fede- 
dla Ne esprime in una 

I 


Soddisfazione «per 

ij '9a convergenza di . 
Na, ti che sembra si stia 
lx “zando riguardo la 
\ esita di riscrivere la 
ke dI quei drammatici 
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d'agosto, propizio alle rievocazioni 
he sulle pagine dei giornali, si è aperto 
Giulia Pubblicazione dei nomi dei detenuti 
alle carceri dell'Ozna di Lubiana e si 
logi ‘so con la bruciante polemica succedu- 
lla commemorazione del sindaco Um- 
all Fari, tenuta dall'on. Mauro Del Bue, e © 
Vito a riaprire la questione del dopo- 
‘a emiliano, venuto dall’on. Otello Mon- 


Che si è fatta sentire solo pochi mesi fa, 
061 66 ci si è trovati di fronte al conflitto, 

N due giudicati diametralmente opposti, 
fa le ricostruzioni che due corti, quella di 
Timo e quella di secondo grado, hanno of- 
©rto delle vicende che hanno portato alla 
| Strage alla stazione di Bologna. Anche oggi 
‘ene chiesta la revisione di alcuni processi, 
è furono celebrati dopo le uccisioni del 
15-46 in provincia di Reggio Emilia. Ci si 
deve chiedere se, ieri come oggi, si è cercato 
di far condannare qualcuno; al solo scopo di 
| Offrire un colpevole all'opinione. pubblica, 

Nascondendo quello vero e operando attiva- 


a Considerazione deve essere globale, su- 
tdinata solo all'esigenza superiore del 
neeguimento della giustizia e della verità. 
pegno, nella consapevolezza del primato di 
'esti valori, non va tuttavia dimenticato 
to sia duro e difficile illavoro dell’accer- 
fi puo giudiziale e quanto limitata e imper- 
Nop Sla la giustizia umana (pur se questo 
Mplica l'abbandono della ferma, costan- 
toga Sontro l'ingiustizia). Né va dimentica- 
Quale to arduo sia il lavoro dello storico, al 
Non, di volta involta — gli archivi vengo- 
8ojp Sat oicui documenti vengono concessi 
parte a fini di strumentalizzazione. 

IU, ide così che certi eventi ben noti siano di 
dj 0do in quando riproposti con l'aggiunta 
Qalche documento o addirittura senza al- 
di elemento di novità, al solo scopo di mo- 
licarne l'utilizzazione già vin precedenza 


te percorso? 


1 Saimini/LA SITUAZIONE A TRIESTE 
‘anno avuto imprimatur dei titini 
lutti i delitti di matrice comunista 


Servizio di ; 
Mauro Manzin 
TRIESTE — Via Capitolina 


non è le Botteghe Oscure. Il 
Pci triestino non ha dossier 0 


archivi segreti. Il segretario , 


della federazione provincia» 
le comunista Nico Costa non 
teme rivelazioni eclatanti da 
«compagni» con la coscien- 
za oberata da delitti. A 

«Un parallelo tra la situazio- 
ne di Reggio Emilia e Trieste 
nell'immediato dopoguerra 
non è proponibile», sostiene 
il leader del Pci. «La realtà di 
allora qui si identifica princi- 
palmente, con la. presenza 
delle truppe titine ‘a partire 
dal maggio del '45». Neppure 


.tre anni più tardi, dopo la. 


sconfessione del Comin- 
form, e la profonda lacera- 
zione interna vissuta dai co- 
munisti. triestini. votati alla 
causa della creazione della 
settima repubblica federati- 
va jugoslava, sarebbero stati 
commessi eccidi. «Tutt'al più 
— sostiene Costa — siamo 
SIUnE a qualche scazzottatu- 
Da 


Eppure: l'ingraiano Claudio 
Tonel, già vice presidente 
del Consiglio regionale, pur 
non citando fatti o persone 
non aveva escluso la possi- 
bilità che episodi simili, a 
Reggio Emilia possano esse- 
re successi anche a Trieste. 
«In quei tempi — aveva di- 
chiarato l'esponente del Pci 
che nonsi considera uno sto- 
rico di professione, ma si au- 
todefinisce ‘uno che opera 
come cittadino e comunista’ 
entrato a 17 anni nell'attività 


. clandestina nelle file dell'or- 


ganizzazione giovanile del 
Pedl — poteva accadere di 
tuîto». DES 
Ma fondamentalmente ‘ecci- 
di o «delitti di stato» come li 
ha definiti lo storico sociali- 
sta Arduino Agnelli sono col- 
legatila Trieste con i quaran- 
ta giorni dell'occupazione ti- 
tina della Venezia Giulia. | 


pevole purchessia 
la Resistenza rimane un punto di riferimento storico 


mondiale devastante condotta senza esclu- 
sione di mezzi, con punte di.ferocia, la cui 
intensità dubito che siamo in grado di tra- 
smettere ai giovani d'oggi. La conoscenza, a 
questo riguardo, temo che sia assai tenuee a 
ciò non hanno giovato le oleografie di certa 
storiografia e le mitologie, cui hanno indulto 
| parecchi indirizzi storico-politici. 
La Resistenza rimane un punto di riferimento 
della nostra storia più recente, anche allor- 
ché ne vengono messe in luce le divisioni, su 
certi punti addirittura le lacerazioni insanabi- 
li, che portarono in seguito a quella che è la 
sana dialettica d'un sistema politico demo- 
cratico, che vive di contrapposizioni e com- 
posizioni e che muore se soffocato da unità e. 
«solidarietà» tutt'altro che unificanti. 
E'vero che Psiup e Pd'A. non approvarono la 
svolta di Salerno, allorché Togliatti portò i 
partiti del Cin a entrare nel governo Bado- 
glio, è. vero che, dopo il 25 aprile, a sinistra 
parecchi avrebbero voluto che il «vento del 
Nord» soffiasse più impetuoso e fu il Pci a 
frenare di fronte alle maggiori impazienze 
dei socialisti e degli azionisti. E' parimenti 
vero, però, che:è Togliatti, con le istruzioni di 
data 19 ottobre 1944, a mettere i comunisti 
della Venezia Giulia alle dipendenze della 
Resistenza jugoslava, da favorire ‘«in tutti i 
modi», fino all'occupazione totale, perché 
così «si creerà una situazione democratica in 
cui sarà possibile distruggere a fondo il fa- 
scismo», mentre «una linea diversa si risol- 
verebbe di fatto in un appello all'occupazio- 
ne di Trieste da parte delle truppe inglesi con 
tutte le conseguenze che ciò avrebbe (cioè: 
disarmo dei partigiani, nessuna misura seria 
contro il fascismo, instaurazione di un'ammi- 
‘nistrazione reazionaria, nessuna democra- 
tizzazione, ecc.)». 
Da quando il documento è stato pubblicato 
da Paolo Spriano («Storia del partito comuni- 
sta italiano. La Resistenza. Togliatti e il parti 
to:nuovo», Torino, 1975, pagg. 437) è caduta 
l'ipotesi della fragilità dei comunisti giuliani, 
dopo la delazione che portò all'arresto e al- 
l'esecuzione di Luigi Frausin, il dirigente co- 
munista che aveva saputo fronteggiare le 
pretese slovene e croate. Invece, nell’elenco 
degli uccisi di Lubiana troviamo i nomi del 
socialista Licurgo Olivi e-dell’azionista Au- 
gusto Sverzutti, dirigenti del Cin di Gorizia, 
che non vennero meno al loro dovere di pa- 
trioti e di uomini. 
Contraddizioni dovute alla durezza dei tempi 
o deliberata volontà di condurre una politica 
del doppio binario? E, in questo secondo ca- 
so, quale dei due binari veniva principalmen- 


Come si vede, con tutto.ciò la Resistenza non 
ha niente: in comune, né, pur con tutte le sue 
approssimazioni, la politica dell'immediato 
dopoguerra. Non ha senso sollevare polve- 
roni politici del tutto fuorvianti, salvo forse da 
parte di coloro che, sicuri dell'inesistenza di 
archivi italiani, hanno tremato di recente di 
fronte al prudente schiudersi di archivi slo- 
veni e alle «fughe» di archivi cecoslovacchi. 
Sicuramente, all’estero non mancano docu- 
menti .che sono in grado di provare l’autono- 
mia, l'originalità e l'indipendenza di taluni, 
che per decenni hanno preteso d'essere i 
primi della classe. 


massacri delle Foibe, ma so-' 
Prattuto le uccisioni perpe- 
îrate nelle carceri dell'Ozna, 
vat holizia segreta jugosla- 
menioa campi di concentra- 
Agi Î St. Vid e di Borovni- 
venuti co di Lubiana; av- 
siedono - guerra finita, pos- 
no un'innegabile matri- 
ce. ideologica leninista 
«Quando sì instaura (o si 
vorrebbe instaurare n. d. ri) 
un regime marxista-leninista 
— scrive lo storico Diego de 
Castro — i peggiori avversa- 
ri non sono quelli che hanno 
la coscienza ‘sporca; essi 
sanno di dover sparire dalla 
scena per aver salva la vita, 
ma lo sono coloro che hanno 
meriti da vantare epperò 
idee anche solo leggermen- 
te diverse da quelle del regi- 
me comunista». «In Russia, 
nel 1917, venuti al potere i 
bolscevichi — Spiega — ri- 
presero la via del proprio 
Paese anche tutti coloro che 
si erano rifugiati all’estero 
perché perseguitati dal regi- 
me zarista. Erano o social- 
democratici o anarchici 0, 
comunque, .invisi allo Zar. 
Avevano perciò molti meriti 
e al ritorno cercarono di farli 
valere creando, tra. l’altro, 
molta confusione, nociva al- 
l'affermazione della dittatura 
bolscevica. Lenin li eliminò 
tutti, facendoli uccidere o de- 
portare in Siberia». «Tito — 
sostiene de Castro — appli- 
cò il medesimo sistema: an- 


‘davano eliminati coloro che 


sarebbero stati d’impaccio 
alla creazione e all’afferma- 
zione della /sua dittatura e 
dell'annessione della Vene- 
zia Giulia alla Jugoslavia. 
Non importava affatto se fos- 
sero slavi o italiani». Chi non 
era d'accordo, quindi, sul 
passaggio di Trieste alla Ju- 
goslavia era fascista. 

L'eco delle rivelazioni di 
Reggio Emilia e di quelle 
precedenti fatte dallo storico 
sloveno Tone Ferenc sui do- 


Dall’inviato 
Francesco Alberti 


REGGIO EMILIA— E' finita a 
sassate. Rossi contro neri. 
Sì, asassate quarantacinque 
anni dopo. Nella Reggio co- 
munista. Nella Reggio meda; 
glia d’oro nella lotta contro i 
nazisti. Ma la Resistenza, il 
dopo Liberazione, il *triango- 
lo della morte’ non c'entrano 
nulla. E ancor meno c'entra 
la 'confessione’ dell'ex parti- 
giano comunista Otello Mon- 
tanari su fatti e misfatti di 
una parte del Pci dopo il 25 
aprile. Sono stati soltanto un 
pretesto, un pretesto fornito 
dalle contemporanee mani- 
festazioni (queste sì sugli an- 
ni bui del dopoguerra) orga- 
nizzate, una fianco all'altra, 
dagli ex partigiani comunisti 
e dai missini. Un pretesto 
colto al volo, ieri, da duecen- 
to autonomi e demoproletari 
calati da Milano: prima han- 
no cantato e ballato, poi so- 
no partiti gli insulti (subito ri- 
cambiati dai ‘neri’) e alla fine 
sì è arrivati alle sassate, a 
qualche sporadico insegui- 
mento, alle cariche della po- 
lizia. Pochi minuti di confu- 
sione, un cronista colpito ad 
una gamba, un po’ di parapi- 
glia in pieno centro eppoi tut- 
ti a casa. Ognuno coi propri 


Interni 


rancori, le proprie vendette 
incompiute e tanta confusio- 
ne in testa. 

E' finito'così, con una sassa- 
iola fra ragazzotti che nem- 
meno il. Sessantotto hanno 
visto, il muro contro muro fra 
le due «verità» sul '45 e din- 
torni. E hanno perso in tanti. 


“Gli ex partigiani comunisti 


(più di duemila), che avreb- 
bero voluto — e non hanno 
potuto — commemorare in 
silenzio i loro morti. Il popolo 
missino (cinquecento came- 
rati giunti da mezza Italia), 
esposto ora. all'accusa di 
aver voluto a tutti i costi cele- 
brare un convegno-provoca- 
zione. Il partito comunista e 
la sua tormentatissima 'ope- 
razione-verità', ora più divi- 
so che mai, non più solo ai 
vertici, anche alla base. Il re- 
sto della città? Ha assistito 
stupefatta, lo stupore di chi 
non capisce. Da queste parti, 
dove. la politica ha sempre 


avuto un solo colore, nonera . 


mai capitato, almeno negli 
ultimi vent'anni, di vedere 
‘rossi’ e neri’ fianco a fian- 
co. Divisi solo da un centina- 
io di metri e da un nugolo di 
forze dell'ordine. ‘Ognuno 
con la proprìa piazza. Ognu- 
no coi'propri rancori. 

Quando si parte, ilsole è alto 
elatensione al minimo. «Giù 


CRIMINI / GLI AUTONOMI IN PIAZZA TRA EX PARTIGIANI E MISSINI 


\Rossi contro neri: sassaiola a Reggio 


? Due striscioni a tesi contrapposte: «Giù le mani dalla Resistenza» e «La Resistenza è un mito fasullo» 


Reichlin parla di «un attacco 


alla democrazia», ma Pisanò 


è contento così: «Finalmente 


potremo dire come stanno le cose». 


le mani dalla Resistenza» è 
lo striscione-motto degli ex 
partigiani comunisti, compo- 
sti e silenziosi nel deporre 
fiori davanti ai loro morti, nel 
ricordare eccidi di paese e 
violenze private, nell’invita- 
re alla calma chi, fra loro, 
avrebbe voluto sventolare la 
bandiera sotto ill naso dei 
‘neri’. AI loro. fianco, fazzo- 
letti rossi al collo; autonomi 
e dp cantano "Bella ciao’ e 
"Bandiere rossa'. | vecchi 
combattenti li guardano, 
qualcuno applaude anche, 
ma nessuno si unisce ai loro 
cori da stadio. Serio e preoc- 
cupato il parlamentare pci 
Alfredo Reichlin, uno dei ge- 
nerali della. ’Cosa': «Biso- 
gnava dare una risposta di 
massa a questo attacco deli- 
berato alla democrazia fon- 
data sulla Resistenza. Ne ve- 


dremo delle belle». Poi, con 
tono cupo: «La Repubblica 
democratica dà fastidio a 
molti. Stiano attenti i partiti a 
non segare il ramo sul. quale 
sono seduti». A pochi passi 
urla e si sbraccia il parla- 
mentare dp Eugenio Melan- 
dri. Ce l’ha con gli autonomi: 
«Mi dissocio. Doveva essere 
una manifestazione silenzio- 
sa». Quasi commossa’ la fi- 
glia di uno dei sette fratelli 
Cervi (Antenore): «Ho rab- 
bia, quasi furore, ma sono 
contenta di questa piazza». 

Trecento metri più in la, nel- 
la piazza dei ‘neri’, transen- 
nata per l'occasione dalle 
forze dell'ordine, il popolo 
missino grida le sue verità. 
Che poi ruotano essenzial- 
mente attorno ad'un concet- 
to, quasi uno slogan: «La Re- 
sistenza è un mito fasullo». 
Quando ancora la sala era 


vuota e nelle strade compa- 
rivano i primi camerati del 
Fronte, è stato il senatore 
Giorgio  Pisanò, oratoria 
tambureggiante e gestualità 
vagamente ducesca .(sarà 
per la totale calvizia o forse 
per la mascella larga), ad 
anticipare le tesi missine. 
«Sono contento che sia suc- 
cesso tutto questo putiferio. 
Finalmente potremo dire co- 
me stanno le cose». Già, co- 
me stanno? «Sin dalla fine 
del '43 il Pci aveva deciso 
che doveva scoppiare una 
guerra civile. E così fu. To- 
gliatti sapeva tutto». E' un 
fiume in piena Pisanò. Ogni 
parola è una sentenza. «Le 
rivelazioni di Montanari? 
Esibizionismo, il suo. Non ci 
interessa». Sogna altro il se- 
natore missino. Sogna il de- 
finitivo crollo del. comuni- 
smo, e quindi dell’antifasci- 
smo. Non è stato forse lui a 
proporre la ricostituzione del 
partito fascista, il giù la ma- 
schera, camerati’? «Ne stia- 
mo discutendo. Per ora ap- 
profittiamo.di questa grande 
occasione politica. Non mol- 
leremo». Non molleranno: 
appuntamento il 21 settem- 
bre a Bologna per «una 
grande manifestazione. rie- 
vocativa»: 

Da Roma le agenzie scarica- 


no valanghe di dichiarazioni. 
Il socialista Leo Valiani torna 
sul filo rosso: «E' forse ca- 
suale che le Brigate rosse 
siano nate a Reggio, città al 
centro .del. triangolo della 
morte?» E su Togliatti: «Ha 
sbagliato: non doveva. far 
fuggire in Cecoslovacchia i 
responsabili degli assassi- 
nii, ma consegnarli alla giu- 
stizia». Ma Fassino, colon- 
nello di Occhetto, non ci.sta: 
«Togliatti aveva chiarissimo 
quel:che accadeva in quella 
zona e forti furono i suoi rim- 
proveri al gruppo dirigente 
del Pci reggiano». E sul filo 
rosso: «Vi è sempre stato, 
anche a sinistra, chi ha so- 
stenuto la legittimità. della 
violenza politica, ma ciò non 
può valere per il Pci negli an- 
ni '‘70». Dichiarazioni che si, 
incrociano su una Reggio 
che si appresta a celebrare il 
rito del sabato sera. Ma al, 
l'improvviso, quando ormai 
le piazze si stanno svuotan- 
do, la sassaiolà. Per qualche 
minuto si respira aria d'altri, 
tempi. Poi torna la normalità. 
Un vecchio. compagno. si 
chiede a voce alta: «Ma Mon- 
tanari dov'era? E' venuto?». 
Sì, ’l'uomo della verità’ è ve- 
nuto. All'ultimo momento. 
Quasi alla chetichella. 


‘CRIMINI / INCONTRO DI PARTIGIANI A REGGIO 


Montanari non piace ai comunisti 


Le telefonate offensive e le urla in sala «frenano» l’accusatore dei delitti del dopoguerra 


Dall’inviato: 
Marco Marozzi 


REGGIO EMILIA — Gli insulti 
gli volano attraverso la sala. 
Glieli lancia uno che fu capo 
partigiano. Lo accusa di aver 
fatto — con la «copertura» 
del segretario del Pci reggia- 
no, Fausto Giovanelli — il 
gioco di Craxi e Scelba, gli 
sbatte in faccia che fra i com- 
pagni tanti lor ‘chiamano 
«idiota» e qualcuno si è an- 
che. fatto scappare: «Biso- 
gnerebbe ammazzarlo, quel 
Montanari. «Non ti resta che 
dimetterti» — gli tuona l’ami- 
co fattosi nemico. Lui è bian- 
co, però alza la testa. «Non si 
va avanti a insulti. Di notte 
non ‘dormo più. Il telefono 
suono sempre. Chiedete a 
mia moglie. Si ferma'un mo- 
mento: Sono telefonate non 
desiderate». Altro non vuol 
dire; non importa. La platea 
è di ghiaccio, «Basta» urlano 
uomini e donne al partigiano 


poguerra a Trieste hanno de- 
terminato una presa di posi- 
zione ufficiale anche da par- 
te del segretario regionale 
della Dc Bruno Longo. L’e- 
sponente scudocrociato do- 
po aver anch'egli ricordato 
la matrice bolscevica di tali 
eccidi chiede di «ottenere le 
prime indicazioni sull’ubica- 
zione certa delle foibe in mo- 
do da consentire almeno un 
atto di omaggio e di umana 
Pietà». li tutto alla luce del 
crollo dei regimi comunisti.e 
dell'ideologia su cui si fon- 
dava la legittimazione dell'e- 
sistenza a qualsiasi costo 
degli stessi. «Anche qui — 
afferma il segretario della Dc 
ma anche in Jugoslavia fi- 
nalmente non si nega più, 
come nel passato, l’esisten- 
za di eccidi, di esecuzioni 


, Sommarie e di infoibamenti 


di cui sono state vittime an- 
che centinaia di goriziani e 
triestini». «Dovrebbe seguire 
7 conclude — un lavoro si- 
Stematico per ottenere chia- 
rezza e certezza su così 
spregiudicati metodi di indi- 
scriminata eliminazione fisi- 
ca, dopo tutti questi lunghis- 
simi anni di silenzio». 

| missini, dal canto loro, po- 
lemizzano anche con Longo 
ribadendo che «tutti gli 
aspetti della questione era- 
no ben chiari da 45 anni per 
chi li ha voluti conoscere e 
intendere». Per i consiglieri 
regionali della fiamma Gia- 
comelli e Casula ‘non vi è 
ombra di dubbio: gli slavo- 
comunisti volevano elimina- 
re la presente e futura classe 
dirigente italiana di Trieste. 
Forse per sapere e conosce- 
re in modo oggettivo i fatti bi- 
sognerà attendere ancora, 
confidando nel lavoro di stu- 
dio che dovranno svolgere 
gli storici a livello internazio- 
nale con la più alta garanzia 
fornita dalla presidenza del 
Consiglio e dal ministero de- 
gli Esteri. 


jugoslave di occupazione. 


urlante. «Perché strilli non 
hai ragione». 

Basta, ma è tardi. L'incontro 
di partigiani finisce mostran- 
do divisioni che tutti ormai 
conoscono. Per Otello Mon- 
tanari, il comunista che i co- 
munisti non, amano! più, il 


convegno da lui stesso orga+ 


nizzato sui fratelli Cervi è di- 
ventato un’altra tappa del 


suo dramma umano e politi- 
co. Anche chi gli vuol bene, 
fra ivecchi compagni (e sono 
tanti) non.riesce a perdonare 


a Otello il fatto di aver inne- 
scato.un terremoto politico e 
umano con la sua richiesta di 
riaprife le vecchie, mai Chia- 
rite vicende legate a delitti 
compiuti da ex-partigiani nel 
dopoguerra. 

C'è fredezza, quando nella 
biblioteca di Sant'Ilario, nel- 
la terra dove i Cervi vissero 
e morirono, Montanari apre 
il convegno sui sette eroi 
della cui memoria è il tutore 


ufficiale, quale. presidente 
dell’istituto a loro dedicato. 
Niente applausi dai partigia- 
ni che riempiono la sala. Ca- 
pelli bianchi, in un ambiente 
di libri, luci metalliche, for- 
mica, funzionalità e fredezza 
moderni. Gente semplice, 
molte vite dure prima, duran- 
te e dopo la guerra. A loro 
Montanari cerca di racconta- 
re il suo tormento. «La mia 
scelta di vita è la Resistenza, 
è il Pci» — comincia, E chiu- 
derà, nel pomeriggio, prima 
di andare con i suoi a Reggio 
a fronteggiare quella che qui 
chiamano la «carogna fasci- 
sta»: «Avrò sbagliato. Biso- 
gnava pensarci, dovevo do- 
cumentarmi». 

E' un pentimento almeno 
parziale, a cui Montanari 
(faccia da condottiero stan- 
co, con la canottiera che 
spunta dalla camicia e gli oc- 
chiali a metà del naso) cerca 
di dare una sua dignità. «La 
ricerca storica — dice — de- 


ve in ogni caso essere libera 
e autonoma. Non può chie- 
dersi "a chi giova'». «C'è 
stata una strumentalizzazio- 
ne vergognosa contro la Re- 
sistenza e il Pci» — ripete 
più e più volte. Dalla politica 
vuol spostare il discorso sul- 
la storia. 

Ma anche la storia è piena di 
spine. A innescare il conve- 
gno è stato un libro: «Una 
storia.di campagna. Vita e 
morte . dei ‘fratelli. Cervi», 
opera di un comunista diven- 
tato tanti anni fa socialista, 
Liano Fanti. Tesi di fondo del 
lavoro il contrasto che 
avrebbe opposto i fratelli e.\j 
vertici del Pci reggiano clan- 
destino. 

Un contrasto che Fanti spin- 
ge fino a ipotizzare una scar- 
sa copertura dei comunisti 
del posto per i sette contadi- 
ni-partigiani troppo indipen- 
denti: negando loro l'acces- 
so a rifugi sicuri, poi ucci- 


dendo — quando i sette era- 
no in carcere prima il capo 
della milizia, quindi il segre- 
tario comunale di Bagnolo, 
Dodici ore dopo quest’ultima + 
esecuzione i Cervi e un otta- 
vo partigiano furono fucilati, 
il 28 dicembre 1943. Rappre- 
saglia. 

Per la morte di «un galantuo- 
mo» è sbucato a raccontare 
alconvegno partigiano Carlo 
Onfiani, il:figlio di Davide, il 
segretario comunale ucciso 
nel-dicembre 43: e seppelito 
come «fascista». Il figlio è ar- 
rivato a dire che era solo un 
impiegato statale. «Fu ucciso 
per errore: La Resistenza fu 
vera gloria, però va accom- 
pagnata dalla giustizia «ha 
detto questo cattolico, che 
allora aveva otto anni e ora è 
un pensionato. La platea lo 
ha applaudito con affetto, 
Montanari gli ha stretto la 
manao. 

Sul palchetto è salito Adelmo 
Cervi, figlio di Aldo, l'eroe 


CRIMINI / IL MSI CHIEDE CHIAREZZA SU ALCUNI DELITTI 


Isontino, troppe ombre 


Giovani ragazze filo titine in divisa da pi 


ioniere sfilano 


nella piazza di Monfalcone inneggiando alle truppe 


Servizio di 
Franco Femia 


GORIZIA — C'è un «triango- 
lo della morte» anche nell'l- 
sontino? Un periodo buio del 
dopoguerra costellato da de- 
litti di marca politica attribui- 
bili ai comunisti? Se lo do- 
mandano i quattro consiglie- 
ri comunali del Msi che han- 
no rivolto un’ interpellanza 
al sindaco Antonio Scarano. 
Ma l’obiettivo vero dei missi- 
ni è il Pci tanto che Luigi 
Coana, Giorgio Noselli, 
Gianna Altieri e Stefano Co- 
sma chiedono appunto che il 
sindaco inviti i consiglieri co- 
munali comunisti «a rendersi 
interpreti presso la loro Fe- 
derazione affinchè collabori 
a rendere pubblici i respon- 
sabili dei crimini commessi 
dai comunisti dal maggio 
1945 in poi nella provincia». 

«Infatti — sostengono i con- 
siglieri missini — la cosid- 
detta difesa popolare che, 
unitamente alle pattuglie di 
partigiani di Tito, procedette 
all'arresto dei cittadini, poi 
deportati e infoibati, era 
composta quasi esclusiva- 
mente da comunisti italiani». 
Il Msi indica una serie di gra- 
vi fatti di sangue avvenuti tra 
il 1946 e il 1948, durante il 
Governo militare alleato, in- 
vitando la Federazione del 
Pci a darne conto: Tra questi 
fatti elecati dal Msi c'è «il 
tentato. omicidio di don 
Trampus, la morte dell’espo- 
nente radicale Piero Minius- 
si avvenuta il 14 gennaio 
1948, dell'operaio socialista 
Agostino Perin nel maggio 
del '46». Ma ci sono altre 
morti che per i missini recla- 
mano giustizia come quella 
del «soldato Walter Kuyava 
della 88. ma divisione Usa 
ucciso in un' imboscata tesa 
sul Vallone il 14 luglio 1946». 
E poi ancora «l'omicidio del- 


I comunisti, chiamati 
in causa, ribattono 
dicendo che «si tratta 
di una provocazione 
politica». Il commento 
di un partigiano che 
militò nella Garibaldi” 


l'ex vigile del fuoco Bruno 
Gei, del tentato omicidio di 
Silvano Gregorin, segretario 
De di Turriaco, l'omicidio di 
Celeste Preleani, ucciso con 
una scarica di mitra perchè 
aveva avvertito la polizia ci- 
vile dell'esistenza di mine 


sulla strada ferrata». 


Sono solo alcuni casi, dice 
Luigi Coana, sui quali vor- 
remmo che si facesse luce 
«in modo tale da offrire al 
Comune dj Gorizia la possi- 
bilità di avviare una indagine 
seria éd accurata su quanto 
è avvenuto nell’Isontino nei 
primi anni del dopoguerra». 
Sull’altra sponda, cioè quel- 
la comunista, la risposta è 
secca. «Si tratta di una vol- 
gare provocazione politica e 
di una raccapricciante stru- 
mentalizzazione propagan- 
distica di fatti luttuosi — af- 
ferma il segretario provin- 
ciale Maurizio Salomoni — 
compiuta non solo allo scopo 
di insinuare una responsabi- 
lità del Pci in episodì delit- 
tuosi del dopoguerra, ma so- 
prattutto per alimentare arti- 
ficiosamente quel clima di 
contrapposizioni politiche e 
nazionalistiche che una sto- 
ria ormai quarantennale di 
civile convivenza va supe- 
rando anche a Gorizia», 
«Voglio ricordare che un giu- 
dizio di condanna sulle de- 
portazioni e su episodi crimi- 
nosì dell'immediato. dopo- 
guerra è stato espresso da 


antifascista. «Dubito che chi 
ha fatto come quelle raccon- 
tate da Onfiani — ha detto — 
appartenga alla famiglia dei 
combattenti. Non è dei no- 
stri». Poi, con il peso del suo. 
cognome, ha chiesto a: «Ma' 
a chi serve tutto quello che: 
sta saltando fuori adesso? Ai 
fascisti». Era una frecciata a- 
Montanari, in apertura salu- 
tato da un «non si fanno que-' 
ste cose» di una donna, in 
chiusura dal «contesto» di' 
Otello: Sarzi, ex comunista 
che gran burattino, partigia- 
no con i Cervi non ha digerito 
l'assoluzione dell'amico’ 
Otello» sulle chiusure del Pci 
del '43 nei confronti dei sette' 
fratelli e del loro uomini su- 
perstiti. % 
La storia è diventata politica, 
resa ‘subito attuale dall'in- 
sorgere. dell'ex capo parti-. 
giano furente prima contro 
Sarzi («non sai niente») poi, 
contro Montanari. 


tempo dalla Federazione del 
Pci di Gorizia con due docu- 
menti ufficiali», ricorda Salo- 
moni. «Il. primo approvato 
dal Comitato federale quan. 
do fu inaugurato il Lapidario 
e il secondo votato dalla DI- 
rezione provinciale relativa- 
mente alia ”’Proposta Pel- 
han?!. In quest'ultima occa- 
sione abbiamo chiesto che 
sia fatta piena luce su quelle 
vicende mediante la costitu- 
zione di una commissione 
internazionale ai massimi li- 
velli istituzionali». 

Silvino Poletto, partigiano 
nellà file della divisione «Ga- 
ribaldi», per anni ai vertici 
del Pci provinciale, ora pre- 
sidente della sezione di Go- 
rizia dell’Anpi, è stato un 
personaggio di primo piano 
di quell'epoca. «Il periodo, 
successivo alla guerra è sta- 
to caratterizzato da scontri 
durissimi, esasperazioni, 
asprezze senza limite — ri- 
corda Poletto —, qui c'erano 
due blocchi contrapposti, 
c’era una guerra civile laten® 
te, la vita politica era tumul 
tuosa e episodi violenti sono 
accaduti, certamente, ma da 
ambo le parti». | comunisti 
allora erano inquadrati nel= 
l'Uais (Unione antifascista 
italo-slava) in mano a diri 
genti sloveni che chiedeva! 
no l'annessione dell'isontino 
alla Jugoslavia. Il fascismo, 
la guerra partigiana hanno 
lasciato sanguinosi strasci: 
chi, rancori e vendette. «C'e? 
ra una grande battaglia per 
pesare sulle politiche inter- 
nazionali, una battaglia fero- 
cissima», dice Poletto. «Ma 
ora non dobbiamo aver pau- 
ra della ricerca storica. Biso: 
gna far sì che della storia sì 
conosca tutto e ben venga 
una commissione mista per 
fare piena luce su quanto è 
avvenuto nelle nostre terre». 


È | 


pupe sno ee arno 


SUPERCAMPIELLO / LA PROCLAMAZIONE. 


E’ il turno di Dacia 


‘Perla terza volta una donna ha vinto il premio 


Servizio di 
Giorgio Pison 


VENEZIA — E siamo a 
quota 28, tante sono le 
edizioni del Premio Cam- 
piello che hanno annual- 
mente laureato i super- 
campioni della narrativa 
italiana. Una buona fetta, 
dunque, della storia lette- 
raria di questo nostro do- 
poguerra è passata sotto i 
ponti di Venezia. Un sin- 
golare osservatorio, in 
particolare, dell'evoluzio- 
«ne di un gusto e di un.co- 
stume. Perché, se le pri- 
me selezioni competono a 


terati, ad attribuire il su- 
perpremio fra i cinque fi- 
nalisti è da ultimo una giu- 
ria popolare formata da 
trecento lettori segreti, i 
cui voti in busta chiusa so- 
no stati ritualmente. resi 
pubblici — sotto i fari delle 
telecamere — ieri sera, 
secondo un copione col- 
laudato negli anni. E si 
tratta di lettori apparte- 
nenti alle varie fasce so- 
ciali, culturali e professio- 
nali, scelti a rappresenta- 
re un campione, il più at- 
tendibile, dell’Italia. che 
legge. 
Un test interessante e si- 
gnificativo. Che alle volte 
ha pienamente corrispo- 
sto, negli anni, alla gra- 
duatoria dei valori ricono- 
sciuti. Ed ecco il responso 
popolare ha consacrato la 
fama di autori, altrettante 
pietre miliari della più re- 
cente storia letteraria, 
quali Primo Levi, Giusep- 
pe Berto, Luigi Santucci, 
Ignazio Silone, Giorgio 
Bassani, Mario Soldati, 
Gianna. Manzini, Mario 
Tobino, Carlo Sgorlon, 
Mario Rigoni Stern, Gio- 
vanni Arpino. Ma sono en- 
trati soltanto in cinquina, 
senza aggiudicarsi il Su- 
percampiello, autori po- 
polarissimi della statura 
di Giorgio Saviane, Piero 
Chiara, Carlo Cassola, 
Ennio Flaiano, Goffredo 
Parise, Ercole Patti, Alber- 
to Arbasino, Fulvio Tomiz- 
za. 
Ma è anche da dire che la 
storia del Campiello ha 
del tutto ignorato nell'ulti- 
mo quarto di secolo, auto- 
ri quali Calvino, Sciascia, 
Moravia, Pratolini. Quan- 
do non abbia addirittura 
escluso, bocciandone le 
opere concorrenti, auten- 
tici maestri come Tomma- 
. so Landolfi e Carlo Emilio 


SUPERCAMPIELLO 
Scrittori più popolari 
non troppo profondi 


una giuria di critici e di let- . 


‘burgér, triestino d'origine 


“ranti. 


Gadda. Anche ultimamen- 
te hanno destato clamore 
le esclusioni, financo dal- 
la rosa dei pretendenti fi- 
nali di Meneghello, Volpo- 
ni, Orengo e Maria Corti 
l’anno scorso (quando fu- 
rono gli «Effetti personali» 
di Francesca Duranti ad 
aggiudicarsi il Supercam- 
piello); e quest'anno di 
Pietro Citati e di Luca Ca- 
nali, ma soprattutto di 
Fleur Jaeggy («I beati anni 
del castigo») e di Luigi: 
Malerba («Il fuoco gre- 
co»), altrimenti celebratis- 
simi. 

Nell’88— grazie a una for- 
mula che penalizza autori 
le cui opere presentino 
uno spessore letterario 
più spiccato, e allora fu il 
caso del triestino Renzo 
Rosso, come l’anno scor- 
so quello di Giorgio Press- 


ungherese di cui gli stessi 
rivali riconobbero: «Avrei 
votato per lui» — sbara- 
gliò il campo la saga con- 
tadina di Rosetta Loy («Le » 
strade di polvere»)». E 
l'anno passato la palma 
andò — fatto a pezzi il Fer- 
dinando Camon del «Can- 
to delle sirene» — a un'al- 
tra donna, appunto la Du- 


Ancora ieri — fra le ostri- 
che, frizzantini, sorrisi, 
amabili ciacole — c'era 
chi non si rassegnava al- 
l'esclusione dalla rosa fi- 
nale di opere che nel frat- 
tempo hanno comunque 
riscosso un buon succes- 
so di pubblico, quali «Il 
gioco delle passioni» di 
Alberto Bevilacqua. e «La 
cattiva figlia» di Carlo Ce- 
rati. Ma vanno piuttosto di 
moda, è evidente, le fughe 
nel ‘passato. Sono am- 
bientate infatti nel Seicen- 
to le storie di Vassalli e di 
Majellaro, nel Settecento 
quella della Maraini, nel 
primo Ottocento quella di 
Mari, mentre è di fatto 
senza tempo la «descri- 
zione» di Della Corte di 
una Venezia mai nomina- 
ta. 

Forse bisogna rivisitare il 
passato per individuare le 
remote radici dei nostri 
presenti malesseri. Forse 
le. odierne malepiante, le 
vergogne, gli inganni, le 
atrocità, le corruzioni af- 
fondano.in quei secoli di- 
menticati, tra Controrifor- 
me e Inquisizioni, palazzi 
tetri e chiusure di storico 
egoismo. 


Dall’inviato ) 
Pierfrancesco Listri 


VENEZIA — «Non c'è due sen- 
za tre» ricordava qualcuno ieri 
mattina. E il pronostico, con la 
vittoria di Dacia Maraini col ro- 
mazno «La lunga vita di Ma- 
rianna Ucria» edito da Rizzoli, 
si è puntualmente avverato. 
Per ilterzo anno consecutivo è 
stata infatti una donna ad ag- 
giudicarsi il «Supercampiello» 
che nella sua storia quasi tren- 
tennale ne ha. laureate sola- 
mente quattro. 

Fin dalle prime schede scruti- 
nate al computer il nome della 
Maraini si è imposto sugli altri 
quattro concorrenti: Sebastia- 
no Vassalli («La chimera»), 
Carlo Della Corte («Il diavolo, 
suppongo»), Nino Majellaro 
(«L'isola delle comete»), Mi- 
chele Mari («lo venia pien 
d'angoscia a rimirarti»). 

E allora è andata così. L'ultima 
giornata veneziana del Cam- 
piello è passata in una certa 
tensione, ma non troppo, fra 
cordiali chiacchierate culturali 
insieme alla giuria e insieme 
ai cinque vincitori della sele- 
zione presi d'assalto dalle si- 
gnore e dai giornalisti e da 
quanti si interessano ancora di 
queste cose. Tutti erano d'ac- 
cordo su una cosa, che la can- 
didata più in vista era Dacia 
Maraini con il suo romanzo 
«La lunga vita di Marianna 
Ucria»; che — difficilmente 
avrebbe vinto il romanzo di 
Vassalli «La chimera» che an- 
che se forse era il più bello 
della cinquina aveva già rice- 
vuto il premio Strega. Tutti 
d'accordo ancora che questo è 
stato l'anno della storia e della 
lingua, o meglio il romanzo 
storico di cornice storica e dei 
pastiches linguistici applicati a 
prose di altri secoli. Infatti 
quattro libri su cinque tornano 
indietro e scendono nella sto- 
ria, ma gli autori non sono del- 
lo stesso parere. Per esempio 
la stessa Maraini ci diceva: 
«Romanzo storico? Ma tutti i 
romanzi parlano del passato 
anche quelli situati nell’oggi». 
E. da parte sua Vassalli ribadi- 
va «capire il presente con il 
presente è impossibile. Solo il 
passato è uno specchio e una 
chiave per capire il presente», 
Il che vorrebbe dire che la let- 
teratura vera ha bisogno di 
uno spessore di un tempo e di 
un filtro che il fragore dei 
mass-media e dell’informazio- 
ne sul presente ci impedisco- 
no di cogliere. Del resto stori- 
co e a buon titolò era anche 
quest'anno il presidente della 
giuria dei letterati che era il 
presidente del Senato Giovan- 
ni Spadolini. «Come presiden- 
te del Senato non voto mai, 
Qui finalmente ho potuto vota- 
re». Ha detto tutto contento. 
Spadolini ‘plaude molto alla 
doppia selezione, che il Cam- 
piello ha messo in piedi, cioè 


quella dei letterati a maggio e 
poi quella popolare stasera di- 
chiarando che «un sistema di 
equilibri così perfetto non po- 
teva nascere che nella sapien- 
te e democratica repubblica 
veneziana». Infine durante 
l'affollata conferenza stampa 
allo stesso presidente Spado- 
lini è stato incautamente chie- 
sto da qualcuno perchè mai 
non si dia da fare al Senato 
perchè venga data una pen- 
sione agli scrittori. Spadolini 
ha dato una chiara e lucida 
spiegazione storica del per- 
chè, dopo .aver vissuto dei 
grandi committenti che erano 
la Chiesa e i mecenati, gli 
scrittori italiani hanno sempre 
dovuto in qualche modo fare la 
fame. Egli ha detto tuttavia che 
uno Stato democratico e plura- 


. listico non può creare un'acca- 


demia ne' ha criteri per defini- 
re gli artisti di chiara fama e 
dare loro una pensione. Inve- 
ce, ha sostenuto l'illustre poli- 
tico, occorre che essi abbiano 
più spazio sui giornali, che si 
potenzino i contatti con le uni- 
versità che possono chiamarli 
a far lezione, e infine che ab- 
biano un sostegna anche dalle 
accademie e dalle fondazioni 
che lo Stato deve liberare da- 
gli aggravi fiscali. Per ultima 
soluzione, ha aggiunto, c'è l'i- 
stituto del senatore a vita che 
già oggi è toccato a uomini co- 
me Bobbio, Bo, Valiani. 

Ma insomma di dare una pen- 
sione agli scrittori, neppure 
qui al Campiello dove oggi 
tanti sono concorsi, se ne par- 
la. 

Ed eccoci ai libri. Quattro su 
cinque, ripetiamo scendono 
nella storia. Anche quello di 
Dacia Maraini ci racconta la 
storia di una ragazza del  pri- 
mo Settecento in Sicilia. La 
storia è vera cioè questa don- 
na è veramente esistita, era 
sordomuta e fu sposata a un 
proprio zio. Il resto è invenzio- 
ne della-scrittrice che si avva- 
le di questo nucleo centrale. 
La sua protagonista era una 
donna senza potere, senza il 
potere della parola e quindi ha 
dovuto crearsi tutto un mondo 
suo, imparere a scrivere, im- 
parare a lottere. E' insomma 
una fetta di storia vista da una 
donna svantaggiata. Parlando 
con i giornalisti la Maraini ha 
detto che il suo libro non ap- 
partiene all'ideologia del sì sì 
ono no, del tutto bianco e tutto 
nero, cioè in parole povere al- 
l'ideologia . esasperata del 
femminismo; ma invece cono- 
sce le sfumature le estreme 
contraddizioni delle situazioni 
storiche anche relative alle 
donne. Qualcuno le ha chiesto 
se quel mondo, di lei fiorentina 
nata da madre siciliana, era 
un po? il mondo del Gattopar- 
do, e la scrittrice ha ammesso 
che effettivamente è proprio 
quel mondo che ella racconta. 


Interni 


Domenica 9 settembre 1 


QUATTRO RAGAZZI IN AUTO CONTRO UNA CASA. 


Schianto nella nott 


Usciti dalla discoteca, hanno preso una curva a 100 all'ora ———J° 


L'INCHIESTA SU USTICA 
Saranno interrogati 
gli ammiragli Usa? 


ROMA —- Risolto il problema della composizione del 

collegio di esperti che dovrà condurre una superperizia 

sul disastro di Ustica, la magistratura romana fa il punto” 
della situazione e prende altre decisioni. 

intanto viene confermato l'intento di formulare alcune 

domande per rogatoria (con una trasferta negli Stati 

Uniti) a ufficiali americani tra i quali l'ammiraglio James 

Flattely, nell'80 comandante della Saratoga, la portae- 

rei ancorata nel golfo di Napoli, che registrò il traffico 

aereo di quel fatidico 27 giugno. Altra decisione che pa- ' 
re sia stata presa è il trasferimento a Roma delle parti 

del relitto del Dc 9 raccolte in un hangar dell'aeroporto 


di Napoli. * 


Intanto, il sostituto Rosario Priore, il magistrato che ha 
ereditato dal collega Vittorio Bucarelli l'inchiesta, sta 
mettendo a punto i quesiti da porre ai 10 esperti. L'asse- 
gnazione dell'incarico è stata fissata per la mattina del 


25 settembre. 


Le specializzazioni dei periti danno l'indicazione del ca- 
rattere che avranno gli accertamenti: tra quelli italiani 
(Misiti, Santini, Castellani, Picardi, Casarosa, tutti ordi- 
nari di ingegneria) vi sono esperti di meccanica del vo- 
lo, in costruzioni aeronautiche, in sistemi di rilevamento 
e riconoscimento; tra quelli stranieri (il tedesco Fors- 
hing, gli inglesi Taylor é Cooper, gli svedesi Lilia e 
Gunnvall) vi sono esperti nell'analisi di segnali radar, in 
materiali aeronautici, in strutture, in dinamica del volo. 


HA AMMAZZATO UNA DONNA 
Rapinatore in autostop 

si trasforma in assassino 
FOGGIA — Una rapina sulla statale Foggia-Manfredonia 


nei pressi di Posta di Falco si è conclusa con la morte di una 
donna, Maria Ricucci, 49 anni, originaria di Monte S. Ange- 


lo e residente a Manfredonia. 


Venerdì sera, Matteo Cannata, un agricoltore di 50 anni, 
stava rientrando a casa con la moglie alla guida della sua 
«Peugeot 205». Nei pressi di Posta di Falco, i coniugi hanno 
notato un giovane che spingeva un ciclomotore e un altro 
che chiedeva aiuto. Si sono fermati e i due hanno detto di 
essere rimasti senza benzina, per cui uno di loro è salito 
sull'auto per faraccompagnarsi in paese. Una volta a bordo 
ha però estratto una pistola constringendo l'agricoltore a 
consegnargli il denaro che aveva addosso, ‘400 mila lire. 

La rapina sembrava ormai conclusa ma, mentre il giovane 
stava Scendendo dall'auto per fuggire con il complice, la 
donna ha fatto un movimento brusco. Il rapinatore probabil- 
mente lo ha interpretato come un gesto di reazione e ha 
‘sparato. Il proiettile ha raggiunto Maria Ricucci alla tempia. 
La donna è giunta cadavere in ospedale. 

| rapinatori, forse tossicodipendenti, sono riusciti ascappa- 


re. 


SUICIDI / L’AUTOPSIA SULLE VITTIME DI GARLASCO 


Un eccitante per farsi coraggio? 


Domani o martedì, con cerimonia religiosa, i funerali di Giordano e Daniele 


SUICIDI / LE STATISTICHE 


Giovani e anziani fasce’ a rischio 
Conforta comunque constatare che il fenomeno è in calo 


Nello scorso anno, in Italia, 5.889 persone 
— in media, 16 al giorno — hanno messo 
in atto l’insano proposito di farla finita con 
la vita: 3.620 (cioè, tre:su cinque) sono riu- 
. scite nel loro disperato ‘intento, mentre 
2.269 sono state soccorse in tempo utile e 


salvate. 


E', comunque confortante constatare che 
nell'ultimo biennio l'intensità di questo tri- 
ste fenomeno é andata gradatamente atte- 
nuandosi: il nùmero dei suicidi è, infatti, 
sceso da 4.081 nel 1987 a 3.810 nel 1988ea 


3.620 nello scorso anno. 


Dall'analisi delle statistiche ufficiali rese 
note dall'Istat, nello scorso anno i maschi 
che si sono suicidati sono stati 2.609, pari 
al 72 percento del totale, mentre nei tenta- 
tivi di suicidio si riscontra una netta preva- 
lenza (che si aggira intorno al 56 per cento 
del totale) delle appartenenti al sesso fem- 


minile. 


Quanto all’età di coloro che sono riusciti a 
portare a compimento questo loro tragico 
proposito, la più elevata incidenza di suici- 
di si registra — con una frequenza pari a 
18 suicidi ogni centomila persone compre- 
se intale fascia d' “età — fra le persone che 
hanno superato il sessantacinguesimo an- 


no. 


Purtroppo, da alcuni anni si assiste a un 
grave e inquietante fenomeno: il diffonder- 
si dei suicidi tra i giovani. Negli ultimi tre 
anni, infatti, in Italia si sono tolti la vita 152 
ragazzi di età inferiore ai diciotto anni 
(contro i 131 del precedente) fra i diciotto e 
i 24 anni: complessivamente, 865 casi di 
suicidio di giovani al di sotto del venticin- 
quesimo anno di età, contro i 718 dei tre 
anni precedenti. Il che equivale a un au- 
mento di oltre il 20 per cento. 


la fascia di popolazione a maggior rischio; 
e inloro aiuto — affermano psicologi e psi- 
chiatri — è assolutamente necessario in- 
tervenire, con provvedimenti mirati atti a 
eliminare o quantomeno a ridurre, le cau- 
se che sono alle radici di questo male so- 


ciale. Cause molteplici e complesse: dal 


simo. 


decadimento dell'istituto familiare, al dif- 
fondersi dei divorzi, alla solitudine, alle 
pressioni (interne ed esterne) collegate al- 
la ricerca esasperata del successo nella 
vita, alle condizioni economiche e am- 
bientali, alle malattie fisiche e psichiche, 
alle scene di violenza cui quotidianamente 
(anche tramite il mezzo televisivo) siamo 
costretti ad assistere, alla mancanza di 
ideali e alla sfiducia nei confronti del pros- 


Così, lentamente l’allucinante pensiero 
dell’autoannientamento si insinua nelle 
menti delle persone più deboli e maggior- 
mente influenzabili, a mano a mano che in 
esse si spegne il desiderio di vivere. 

E non è, infine, privo di significato il fatto 
che questo doloroso fenomeno raggiunge 
generalmente la massima intensità pro- 
prio nelle regioni economicamente più 


‘sviluppate e avanzate, cioè helle cosiddet- 


te regioni «ricche». Nell'ultimo anno, la Li- 
guria figura in terza con 12,3 suicidi, inme- 
dia, ogni centomila abitanti, seguita dall'E- 
milia-Romagna (11,1), Friuli-Venezia Giu- 
lia (7,9), Tretino-Alto Adige (5,2) e Lombar- 
dia (4,8). Mentre, al contrario, le più basse 
frequenze di casi di suicidio si riscontrano, 
nelle regioni dell’Italia meridionale, nelle 
quali il livello di vita delle rispettive popo- 
lazioni è mediamente più basso; in altri 


termini, nelle regioni più «povere». 


Giovani e anziani costituiscono, in effetti, 


[Giovanni Palladini] 


GARLASCO (Pavia) — Ave- 
vano uno. strano rapporto 
con mondo del lavoro. Per 
anni avevano cercato un'oc- 
cupazione e proprio nel gior- 
no in cui si sarebbero dovuti 
presentare .in servizio, as- 
sunti dall'azienda agricola di 
Floriano De Angeli, a Gro- 
pello Cairoli, un paese a po- 
chi chilometri da Garlasco, si 
sono tolti la vita. Il caso di 
Giordano Orlando e Daniele 
Poggi, i due ventenni suicidi 
col gas di scarico dell'auto- 
mobile, sa di paradosso. 
«Mio figlio cercava dispera- 
tamente un lavoro — dice 
singhiozzando la madre di 
Orlandi — è sempre stato in 
buona fede. E’ stato ucciso 
dalla cattiveria della gente». 
In effetti i due avevano già 
avuto delle occupazioni la- 
vorative, ma Orlandi si era li- 
cenziato perché non andava 
d'accordo con i colleghi e 
Poggi aveva fatto altrettanto 
perché insoddisfatto della 
retribuzione. Stavolta i due 
avevano trovato una siste- 
mazione fissa, ma non l’han- 
no nemmeno provata. Evi- 
dentemente nella testa di en- 
trambi i pensieri erano altri. 
Carla Berri, sindaco di Gar- 
lasco, cerca di individuare i 
problemi della sua cittadina. 
«La piaga più drammatica — 
dice — è quella delle tossi- 
codipendenze. Il Comune ha 
cercato di offrire varie possi- 
bilità di aggregazione, ma il 
fenomeno appare incontrol- 
labile». Le famiglie dei due 
sventurati ragazzi non erano 
certo un modello di solidità, 
ma è convinzione diffusa che 
a spingere Giordano e Da- 
niele al suicidio non siano 
stati problemi esistenziali. — 
Il primo aveva già avuto 
qualche contatto con gli stu- 
pefacenti e il secondo era il 
suo migliore amico. Entram- 
bi erano comunque incensu- 
rati, anche se spesso non 
rientravano a casa per la 
notte. L'altra mattina le ma- 
dri dei due, pur sapendo che 


i ragazzi si sarebbero dovuti 
presentare al lavoro e non 
avendoli visti a letto al mo- 
mento di svegliarli, non si 
sono preoccupate. Entrambe 
hanno pensato che i loro figli 
avessero trascorso la notte 
in casa dell'amico. ao 

leri, nella camera mortuaria 
del cimitero di Garlasco, la 


dott. Antonella Riva, dell’Isti- ‘ 


tuto di medicina legale del- 
l’Università di Pavia, ha ef- 
fettuato l'autopsia. Una for- 
malità, visto che «il suicidio 
è un reato che si estingue da 
sé». Il perito settore ha com- 
piuto la necroscopia per ca- 
pire se i due, che non hanno 
lasciato alcun messaggio di 
spiegazione del loro ‘gesto, 
si erano dati coraggio per 
l’ultimo atto terreno con so- 
stanze eccitanti. Il risultato 
ufficiale dell'esame peritale 
non è ancora noto, ma, a li- 
vello di indiscrezioni, l’ipote- 
sì sembra essersi notevol- 
mente rafforzata. —. 5 

La «Panda» rossa trasforma- 
ta incamera a gas è sotto se- 
questro in un angolo della 
«Carrozzeria Moderna». Al- 


‘l'interno non è stato toccato 


nulla. | sedili sono ancora 
abbassati e nell'abitacolo 
sono rimasti il mangianastri, 
la cassetta dei Beatles che 
ha accompagnato i due nel- 
l’ultimo viaggio, un paio di 
occhiali, un berretto bianco e 
i posacenere colmi di mozzi- 
coni. 

Il funerali dovrebbero svol- 
gersi domani o martedì. La 
cerimonia funebre sarà cele- 
brata nella chiesa dell'As- 
sunta, dove nel pomeriggio 
di ieri si è svolto un battesi- 
mo comunitario. Una volta, 
per i suicidi, non era prevista 
la cerimonia religiosa. Oggi 
c'è maggiore elasticità nella 
valutazione di questi eventi. 
«La ‘misericordia di Dio è 
grande — dice il parroco don 
Giovanni Giamboni — non 
spetta a noi giudicare le 
azioni degli uomini». 


- 


MILANO — Ancora una stra- 
ge al termine di una serata'in 
discoteca. Quattro ragazzi 
bergamaschi, di età compre- 


sa tra i 17 e i 23 anni, sono, 


morti in un incidente strada- 
le accaduto venerdì notte al- 
l'altezza del decimo chilo- 
metro della strada provincia- 
le 35, che dalla Vaiseriana va 
verso Bergamo. Le vittime 
sono Cesare Traina, 18 anni, 
i fratelli Luca e Stefano Scar- 
pellini, rispettivamente 17 e 
2t ed Egidio Boracci 23 anni. 
| quattro amici viaggiavano a 
bordo di una Peugeot 205 Gti 
di proprietà del padre di Ce- 
sare Traina. Stavano ritor- 
nando a casa dopo aver tra- 
scorso una serata in discote- 
ca. Alla guida dell’autovettu- 
ra era Cesare, che aveva la 
patente da poco tempo. Se- 


condo le prime ricostruzioni‘ 


della polizia stradale di Ber- 
gamo, alle 3.15. di sabato 
mattina l'auto ha imboccato 
alla velocità di 100 km orari 
una curva in discesa, schian- 
tandosi contro il muretto di 
recinzione di una casa. 

La macchina si è completa- 
mente sfasciata, il muretto 
distrutto. Nessun segno di 
frenata è stato rilevato sul- 
l'asfalto. La proprietaria del- 
la casa contro cui è avvenuto 
lo schianto è stata svegliata 
da un grande boato. «Sem- 


ROMA — Una donna di 50 
anni, Esterina Pagin, è stata 
uccisa la scorsa notte a pu- 
gni e‘calci, dopo una violenta 
lite, dal suo convivente, il 
pregiudicato Pietro Guarino, 
di 41 anni. x 

AI momento della lite, avve- 
nuta in una modesta casa 
popolare di via Pietro Rovet- 
ti, a Torpignattara, i due era-, 
no ubriachi. ec 
L'uomo, . resosi conto di 
quanto era avvenuto, ha 
chiamato la Croce rossa che 
ha portato la donna alla vici- 
na clinica «Figlie di San Ca- 
millo» dove però è morta po- 
co dopo. 

Pietro Guarino, con prece- 
denti per violenza carnale, 
tentativo di omicidio, sfrutta- 
mento della prostituzione, e 
reati contro la morale e la fa- 
miglia, è stato fermato dalla 


brava uno scoppio la cui cau- 
sa mi era ignota» — ha di- 
chiarato. Affacciatasi al bal- 
cone, la donnasi è resa con- 
to dell'accaduto e ha chia- 


mato subito la Stradale. Inu-. 


tili, purtroppo, i soccorsi. | 


ragazzi sono morti prima di. 


giungere all'ospedale di Al- 
zano Lombardo. 

Quali le cause dell'inciden- 
te? AI. momento sono state 
avanzate due‘ ipotesi, ma 
non si sa ancora nulla di pre- 


ciso. In base ai primi ele- - 


menti, sembra probabile che 
sia stata determinante l’ec- 
cessiva velocità, unitamente 
alla scarsa esperienza al.vo- 
lante del guidatore. E a gren- 
de veloeità una disattenzio- 
ne può essere fatale. 

L’altra ipotesi — ricorrente 
dopo. l’incidente all'uscita 
della discoteca — è l’ecces- 
so del consumo di alcolici. 
Forse è prematuro richiama- 
re subito questa possibilità, 
ma' viene spontanea scor- 
rendo l'elenco interminabile 
dei giovani coinvolti in inci- 
denti automobilistici. sulle 
strade italiane nei mesi scor- 


si. Nella maggioranza dei» 


casi, infatti, all'origine degli 
incidenti è stato spesso pro- 
prio la perdita del controllo 
degli autoveicoli in seguito 
all'assunzione di quantità 
eccessive di alcol. 


DEGENERA UNA LITE TRA CONVIVENTI UBRIACHI 


Uccisa a pugni e a calci 


Arrestato l’assassino, un uomo di 41 anni con diversi precedenti 


squadra mobile mentre va- 
gava per le strade del quar- 
eresse 

Il magistrato, Claudio De Ma- 
riniis, ha disposto il fermo di 
polizia giudiziaria e l'ha fatto 
portare al carcere con l’ac- 
cusa.di omicidio. x 
L’autopsia della donna sarà 
effettuata domani mattina. 
Nella stessa giornata il ma- 
gistrato interrogherà Guari- 
no ed è molto probabile che 
confermi l'arresto del Guari- 
no dato che un medico lega- 
le, il dottor Di Luca, al termi- 
ne di un primo, sommario 
esame esterno del cadavere 
della Pagin, ha riscontrato 
segni di violenza in tutto il 
corpo: in. particolare, una 
grave lesione cranica, con 
fuoriuscita di materia cere- 
brale, e la frattura di alcune 
costole. 


DJi 


Rapinata 
a Cannes 4 


PARIGI — Gioielli pel. 
valore di più di un mill 

do di lire sono stati il DO 

no di una rapina compl! 
venerdì sera a Canne® 

tre uomini armati € 
scherati nella. lussU®® 
abitazione della cont 
Lucrezia di Stefano, V2 

va di un industriale mil 
nese, residente nella 
tadina della Costa £ 

ra. | tre rapinatori, 
avevano atteso la COMA 
sa al suo rientro a 04° 
per costringeria ad apt | 
la cassaforte dell'abi 
zione, hanno prima. 
cosso, ferendolo gd 
mente, un suo amie0 
nazionalità britant 
Maurice Rote (80 40 
Quindi, dopo essersi 
possessati dei gioielli 
denaro coritante pe fà 

10 milioni di lire, ha! 

gato la contessa @ 
fuggiti. La di Stefani 

scita a liberarsi e 
l'allarme, ma i tre MK 
tori erano già fuggil'@raii 
‘rice Rote versa in 9° 
condizioni. 5 


Due morti.‘ 
sul Bianco 


COURMAYEUR — Coslifiti 
Zappelli, 56.anni, guida Sf | 
pina di fama internazi®! 

le. residente. a 

mayeur, è morto me! 
scalava. il Picco GA 

sul massiccio del Mot 
Bianco. Con Zappelli, 0 
morto anche un alpifià C 
ligure, Stefano. Fazi0 Ck 
anni, di Varazze. Le 
vittime stavano scala! % 
l’Aiguille Noire de PeU Fi 
rey quando, a circa 
metri di quota, sono 5 
investite da una scarieSà Ali 
sassi. 


E’ deceduto .| 
il marinaio 

MADRID — Il sottufficlfta, 
Vito Abatepaolo dell: 

ve scuola italiana «Pestfil 
ro», rimasto ferito © lg 
colpo d'armada fuo00? S 
testa mercoledì 509% & 
durante. un'esercitaZizià Mi 
sulla nave al largo = di 
costa di Cartagena ( s 
gna meridionale), è M h 
l'altro. pomeriggio al 
spedale di Murcia. ADÉ 
paolo, 40 anni, era Si 
sottoposto mercoledì 5% | A 
a un intervento chirul! 
dopo il quale era ell i 
in uno stato di coma PR 
fondo. “n 


In Italia il nuovo caccia sovietico 


UDINE — Il‘ nuovo caccia sovietico «SU 27» (nella foto) si esibi 
all’aerobase di Salgareda «Treviso) in una manifestazione org 
sofisticatissimo velivolo è giunto ieri alla base di 
nessun velivolo sovietico aveva partecipato a manife 


Rivolto, sede del 
stazioni aere 


IL CASO DELLE PORNO-CASALINGHE DI STRIANO. 


Guerra politica sui film hard core | 


STRIANO — Finisce in consi- 
glio comunale lo scaridalo 
dei 700 pornovideo seque- 


strati a Striano, il piccolo‘ 


centro agricolo dell’entrotet- 
ra napoletano, dove la poli- 
zia ha scoperto un giro di fil- 
mini che hanno come ignare 
protagoniste femminili \an- 
che casalinghe e madri di fa- 
miglia. 

La vicenda degli incontri 
amorosi riprodotti in casset- 
ta sarà all'ordine del giorno 
della seduta fissata per lu- 
nedì prossimo. Lo ha annun- 
ciato il sindaco, Ulrico Gra- 
vetti, durante una conferen- 
za stampa convocata per di- 
fendere l’immagine di un 


paese «dipinto come un'al- 
cova di prostitute e gente po- 
co per bene». 

Per il primo cittadino, eletto 
in una lista civica che rag- 
gruppa dissidenti democri- 
stiani e comunisti, Striano «è 
una comunità di uomini e 
donne laboriosi e. onesti» 
che, nofì meritano «i toni 
scandalistici usati dai gior- 
nali». Ma la storia dei video 
prodotti con telecamere na- 
scoste nell'appartamento di 
un maestro elementare, è 
già diventata un caso politi- 
co. 

Tra le cinque persone de- 
nunciate per pubblicazione 


di materiale osceno e inter 
ferenza illecita nella vita pri- 
vata, c'è infatti un giovane 
consigliere comunale della 
maggioranza, Tultio Rega, 
che è anche vicepresidente 
della Pro Loco. «Gli chiede- 
remo di dimettersi — ha as- 
sicurato Gravetti — e faremo 
inmodo che la gente gli tolga 
ilsaluto, Ma non si può infan- 
gare un paese per una que- 
stione che riguarda una spa- 
ruta minoranza». 

Nella stanza del sindaco, af- 
follata da rappresentanti dei 
partiti, cittadini e curiosi, l'in- 
contro con i giornalisti si è 
trasformato a tratti in un ac- 
ceso scontro tra maggioraz- 


rà per la prima volta în Italia oggi 
anizzata dal locale aeroclub. Il 

la Pattuglia acrobatica nazionale. MA! 
e di un paese Nato, 


Do) 
na (lista civica e DO) a 
sizione (Psi e Pci): eri 
tima ha invitato la giu [ 
dimissioni. Ma, 4! ha 
quelle che il sinda00. al 
nito strumentalizzaz! 
litiche, Straino, o; 
abitanti e la CI rid 
pomodoro © 
principale, rifiuta coni A 
marchio di «paese? / 
cornuti e fedifragh® Tp 
in molti giurano ©' DI si 
video fatti in casa 5 GDO 
di «goliardi in venà cri 
te», gli amministra arr 
dono che. la. pico) 
faccia presto piena 
Vicenda. i 
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COSSIGA «VINCE» A CHIA 


E° del Presidente 
Îla foto dell’anno 


nt 
Gami 

i Mori 

ppellizà Cosi; n, ; i 

alpinità Cogy; Otografo Guido Perini, del quotidiano «Alto Adige», ha ripreso il Presidente 

azio: i Ch 9a alle esercitazioni militari in Val Badia. La foto ha vinto il «Premio nazionale 

SA. ‘Sardegna - foto dell’anno». 

; 

e Pel! ie piaciuto Cossiga, | i tubolari dell'impalcatura ai scatti nella sezione «sport», 

rca 3 Îreso a Corvara durante le quali era appoggiato il Presi- il cui premio sarà assegnato 

gb, imporre delle truppe alpine.  dente.in uno sfumato canno- oggi. La giuria dovrà decide- 

ne di mezzo blindato..Ma, so- 


4 DD Malinconica, infagottato 
giacca a vento militare, 

+) pun cappello «da fatica». 
Ul il protagonista della fo- 
anno, scelta a Chia 
tuffici@fiffNMune di Domusdema- 
dell \scomanda il sindaco) 


È dat giunta di Cagliari. 
10008! Sarda &del premio (il Chia 
È L'aj; Ma ir più importante 
cita Neopg Per il settore fotoci- 
ce ICARO cori), presieduta dal 
cem Sto da; generale del mini 
io dl lo, Sag Turismo e spettaco- 
a. ADE licom: &ho Torda, ha voluto 
era SUA limp P9Nsare la qualità del- 


hiruf0A n fi 
i ; 
i Atp del quotidiano l’Alto 


prattutto, ha tenuto conto del 
momento. di particolare po- 
polarità che sta attraversan- 
do Cossiga. 

La foto del Presidente, co- 
munque; è piaciuta più. di 
una splendida immagine, fir- 
mata da Massimo Piccirilli, 
del Tempo di Roma, che ave- 
va sorpreso due hooligans 
guardare terrorizzati un in- 
combente poliziotto armato 
di manganello. Piccirilli si è 
dovuto accontentare di uno 
dei premi di contorno. 

Se Cossiga ha vinto, è stato 
più semplicemente Totò 
Schillaci a farla da padrone, 


re tra tante versioni del Totò 
nazionale: inginocchiato da 
solo in mezzo al campo, 
mentre esulta inseguito e 
trattenuto per la maglia da 
Baggio, «fermato» mentre 
segna di testa. 

I telegiornali Rai, infine, han- 
no dominato come ampia- 
mente previsto la sezione ri- 
prese televisive. Il primo 
premio è stato assegnato a 
Maurizio Cirilli (Tg2) per un' 
filmato sulla caduta del muro 
di Berlino, mentre il Tg1 era 
tra i più accreditati candidati 
alla vittoria per la sezione 
«Sport», 


= Che ha «trasformato» presente in almeno cinque [Paolo Berardengo] 


— ff PAESE SEMPRE PIU” BLINDATO' 
. la sfida della mafia a Locri 


Ormai è cosa quotidiana 


MONE, 
ricologg: CONE — Unpe- 

a Pregiy di ‘atitante. pluri- 
Mato per e! già condan- 
Na è st Omicidio e rapi- 
a se ato arrestato l’al- 
mm) dagli agenti del 
ti SSariato di Mon- 
ha A carico di Cosi- 
aranta, 27 anni, di 

'0 era stato spicca- 
Scorso 31 luglio un 
è di esecuzione del 

INgratore generale 

| Repubblica di Tori- 

eve scontare com- 

È ‘)\Vamente vent'anni 
Mesi di reclusione e 

lo Mesi di arresto, 

cuo è stato bloccato 
agcostanze del tutto 

mai | peiSnali, mentre sta- 
“'correndo, alla gui- 

Mi en auto, via Mat- 

lo Sono stati i capelli 

a mente rossi e la 

\p della vettura di una 
NS SI meridione ad at- 
hi l'attenzione dei 


t Ps 
ho ti. Il pregiudicato, 


4, ti N era armato, non 
€ Ri Posto resistenza. 
|Bx'tag Si trova ora nel 

o Sta goriziano di via 

po) e Ater: lini a disposizione 


i): Que ui pUltorità giudiziaria, 
a giun TL oscena della vi- 
al di gli Viene mantenuto 


ico NA MN'at, NAUirenti il più 
È zioni Nlig ISerbo. Sarebbe 
s O 


ott a tuttavia l'ipotesi 

jo! * la quale Cosi- 
var Ti ingUaranta si era sta- 
ne mp? ha @ Qualche setti- 
A Oi Sntre ®_ Monfalcone, 
0. MA d aves on è escluso 
hi 7 PAN arr sSe intenzione di 
ch Hi Oprio in Jugoslavia 
5001 poro Tenge Sfuggire alle 
na dine: elle forze del- 
) 

js 
made . [c.b.] 


Serviziodi 
Paolo Pollichieni 


LOCRI — Da ieri notte anche 
la casa dell'assessore Fede- 
rico Fazzari e il Palazzo Mu- 
nicipale sono affidate alla 
sorveglianza armata di 
agenti di polizia. Lo ha di- 
sposto il questore Rapisarda 
prima di lasciare Locri, dove 
ha sentito il sindaco e Vari 
consiglieri comunali, e dove 
ha tenuto un vertice con | 
funzionari del commissaria- 
to di Siderno, della squadra 
mobile e della Digos. 
Un'altra tappa verso la stra- 
da in costante discesa di un 
paese che sta diventando 
sempre più «blindato». Scor- 
ta al vescovo di Locri, monsi- 
gnor Giliberti, sorveglianza 
al teatro dei Salesiani; sor- 
Veglianza aj parenti del gil- 
dice Nicola Gratteri. A ogni 
attentato «eccellente» l’uni- 
ca risposta che si trova è 
l’avvio di una sorveglianza 
armata, quasi ad affrancarsi 
da polemiche e rischi qualo- 
ra gli eternamente ignoti at- 
tentatori tornassero a colpi- 
re nello stesso posto. Forse 
sarebbe stato il caso di sor- 
vegliare i lavori del Consi- 
glio comunale prima degli 
spari, anche in considerazio- 
ne della delicatezza dell’ar- 
gomento trattato. 

È così Locri taglia per prima 
l'ennesimo traguardo, nega- 
tivo. leri capitale dei seque- 
stri, oggi capitale degli atten- 
tati alle istituzioni. locali, 
L'attentato a Locri è ormai 
una sorta di regola fissa con 
la quale la gente sta impa- 
rando, addirittura, a convive- 
re. Ne sono stati commessi 
oltre quattrocento in meno di 
cinque anni. 

La gente, e purtroppo anche 
gli organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico, «digeri- 
scono» tutto e in fretta. In un 
solo anno ben sei attentati 
«eccellenti»: ottobre 1989 
Una:bomba esplode davanti 


alla sede dell’Associazione 


dei commercianti di Locri; 
Nello stesso mese altro at- 
IPnlato contro il capogruppo 
Into Comune, Pasqua- 
RUS (CH novembre 1989, 
Sei Du contro l'abitazione 
tO) Uoceri del giudice istrut- 
fe_ Nicola Gratteri; il 20 
marzo, all’indomani di una 
infuocata conferenza anti- 
mafia di padre Sorge, viene 
dato alle fiamme |l teatro 
della comunità dei Salesiani; 
sette giorni dopo, quasi a far 
rapire l’antifona alla Chiesa 
lorrese, si spara contro il 
portone  dell’Episcopio e 
contro. gli uffici della Curia 
vescovile... _ 
Arriviamo così, per gradi, al- 
l'attentato di giovedì sera 
contro l'assessore Federico 
Fazzari e a quello, se possi- 
bile ancora più esplicito e 
grave, contro l'intero Consi- 
glio comunale. Si spara di 
giorno, tra la gente, nel cuo- 
re del paese. 
Con alle spalle questo scon- 
fortante scenario si è tenuta 
la riunione straordinaria del 
Cosp (Comitato per l'ordine 
e la sicurezza pubblica) con- 
vocato dal prefetto di Reggio 
Calabria, Alberto Sabatino. 
Vi hanno preso parte, con | 
vertici di carabinieri, polizia 
e guardia di Finanza, anche i 
magistrati della Procura di 
Locri e lo stesso sindaco. Tre 
ore per concordare le con- 
tromisure da prendere e le 
iniziative da adottare, Nes- 
suna dichiarazione ufficiale 
al termine dei lavori. 
La pista seguita dalle indagi- 
hi la si intuisce dalle disposi- 
zioni date. dal procuratore 
Lombardo che ha fatto se- 
questrare tutto il carteggio: 
della commissione edilizia a 
Locri e lo schema di piano 
regolatore edilizio. Locri 
manca, infatti, di uno stru- 
mento urbanistico e da quan- 
do si sta tentando di adottar- 
lo le crisi amministrative e 
gli attentati non si contano 


più. 


Interni 


DOMANI. 
| prodotti 
regionali 

in vetrina 

a Londra 


Vini, prosciutto, formaggio Montasio, grappe e brandy, caffè: con 
questi prodotti enogastronomici, accompagnati dall'artigianato 
orafo d'ispirazione longobarda, da una rassegna dedicata alla 
sedia d'arte e di design, dall'offerta turistica regionale, il Friuli- 
Venezia Giulia si presenta da domani a Londra nella prima setti- 
mana del «Grand tour of Italy», promosso dai famosi magazzini 
Harrods. 

Numerosi gli appuntamenti previsti nella capitale inglese fino al 
12 settembre, ai quali parteciperanno tra gli altri il presidente e ìl 
Vicepresidente della Regione, Adriano Biasutti e Gioacchino 
Francescutto, l'assessore all'agricoltura Ivano Benvenuti, il pre- 
sidente dell'Esa Carlo Faleschini è il presidente dell'Unioncame- 
re del Friuli-Venezia Giulia, Gianni Bravo. Tra le manifestazioni 
programmate in quei giorni a Londra (i prodotti regionali reste- 
ranno esposti sino al periodo natalizio), l’incontro con l'amba- 
sciatore italiano nel Regno Unito Boris Biancheri Chiappori, la 
presentazione dei prodotti friulgiuliani alla clientela dei grandi 
magazzini, l’incontro delle delegazioni regionali (oltre al Friuli- 
Venezia Giulia, infatti, le settimane successive saranno dedicate 
alle produzioni di Toscana, Lombardia, Piemonte, Emilia Roma- 
gna, Veneto e Sicilia) con il sottosegretario agli esteri Susanna 
Agnelli e mercoledì la serata promossa dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


È ALPE ADRIA)! 
er 
PezÀ 


Un’unica rassegna nautica 
che valorizzi la regione ‘ 


Un'unica rassegna nautica a livello regionale in grado di attirare 
la clientela nazionale e internazionale? E' questa la volontà e 
l'auspicio della Regione, confermata e ribadita a Trieste dal vi- 
cepresidente della giunta e assessore al turismo Gioacchino 
Francescutto ai presidenti dei tre enti fieristici di Gorizia, Trieste 
e Udine, Enzo Bevilacqua, Giannio Marchio e Sante Biasutti, i 
quali si sono dichiarati concordi con questa linea di condotta. 
Basta, quindi, a manifestazioni parallele e concomitanti, puntan- 
do invece — ha detto Francescutto — a un «Nauticamp» di quali- 
tà e d'immagine internazionale che leghi turismo e nautica, un 
binomio di sicuro interesse e successo. | tre presidenti Marchio 
(accompagnato dal direttore Giorgio Tamaro), Bevilacqua e Bia- 
sutti hanno dichiarato la loro completa disponibilità a discutere e 
programmare questo progetto, in grado di valorizzare l’intero 
‘arco costiero regionale. 


A Bibione il 3.0 Autoraduno 
delle vetture storiche 


Sarà, questa del 1990, la terza volta che le «nonne a quattro 
ruote» sfileranno in passerella davanti a un pubblico, eteroge- 
neo Il 3.0 «Autoraduno internazionale» delle vetture storiche, 
passato il consueto periodo di «gestazione» organizzativa, si ter- 
tà a Bibione sabato 15 e domenica 16 settembre. 


Nuovi valichi di confine 
tra Jugoslavia e Ungheria 


Nuovi valichi di confine dovrebbero essere aperti prossimamen- 
te — come riferisce la Tanjug, ricevuta a Trieste — tra Jugosla- 
via e Ungheria (territori che fanno parte di Alpe Adria) e anche 
con Romania e Bulgaria. Si tratta di valichi attualmente per il 
piccolo traffico di frontiera che otterrebbero lo status di «interna- 
zionali», nella zona di Murska Sobota, di Lendava, nella Slovenia 
settentrionale, Bajmok «Novi Knezevac», Nahov, Jasa Tomic e 
Vatin. 5 

Le proposte sono scaturite dagli organi doganali, perché ciò con- 
tribuirebbe a snellire il traffico. | Comuni sono pronti al finanzia- 
mento per l'ampliamento delle strutture confinarie e per l'impie- 
go del personale; ora si attende la decisione del comitato esecu- 
tivo federale. 


Interrogazione di Padovan (Pci) 
sulla discarica di Roveredo 


Giannino Padovan, consigliere regionale:del Pci ha presentato 
una interrogazione in merito alla sentenza del Tar di annulla- 
mento del decreto assessorile che revocava l'autorizzazione al- 
l'attuazione della discarica «Merfin» di Roveredo in Piano (Por- 
denone). «Bene ha fatto l’amministrazione regionale a ricorrere 
al Consiglio di stato contro la sentenza del Tar — dichiara Pado- 
van — che di fatto consentirebbe sin da subito l'apertura della 
discarica per rifiuti speciali non tossici e nocivi a Roveredo. Il 
consiglio regionale, ma soprattutto l'opinione pubblica della re- 
gione — rileva Padovan — devono essere informati su quali 
iniziative si intendono prendere per impedire ora l'attivazione 
della discarica. 


Li o Li 


Sabato 1 settembre 1990 dopo | Siè spenta il 3 settembre la 


lunga malattia è spirata N.D. 
Amsale Worku Leonia Ferrari 
in Ulieni Lo annunciano a tumulazione 


Ne dà notizia a tutti gli amici e avvenuta con profonda tristez- 


conoscenti il marito FRANCE- 
SCO ULIENI. 

Le esequie saranno fatte in Ad- 
dis Abeba per desiderio della 
defunta e dei familiari. 


Trieste, 9 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
La mamma di 


Mario Ujcic 


ringrazia sentitamente i parenti, 
gli amici, i condomini, e quanti 
hanno partecipato al suo dolo- 
re. 


Trieste, 9 settembre 1990 
_———______—sx==nxx.] 


Il prof TULLIO PAREN- 
ZAN, ricordando il suo amato 
papà 


DOTTOR 
Guglielmo Parenzan 


scomparso il 2 settembre, desi- 
dera esprimere, unitamente ai 
propri familiari, i sentimenti del 
più vivo ringraziamento a tutti 
coloro che hanno voluto ono- 
rarne la figura con la presenza e 
con parole di conforto, ed in 
particolare al ministro dei tra- 
sporti prof. CARLO BERNI- 
NI, al rettore, al direttore am- 
ministrativo, al personale am- 
ministrativo dell’Università di 
Trieste, ai colleghi, agli amici, 
agli allievi. i 

Uno speciale ringraziamento al 
prof. LUCIO ERCOLESSI e a 
tutti i medici e paramedici che 
hanno profuso la loro opera 
nella circostanza. 


Trieste, 9 settembre 1990 
RIZZI N EIZTTTTATZI 


V ANNIVERSARIO 


Luciano Vattovani 
La moglie MARIA e il figlio 
ALFREDO lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 9 settembre 1990 


za i nipoti FERRARI, GIOR- 
GINI, ZUMAGLINI, DE 
LANNOY, ele affezionate ami- 
che ALMA e MARIA. 


Trieste, 9 settembre 1990 
fn cs ccedie eri 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Luigi Canciani 
{Nîno) 

ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Trieste, 9 settembre 1990 
fe sei re] 

RINGRAZIAMENTO 


,Commossi dalle dimostrazioni 
di stima e affetto tributate al 


NOTAIO 
Arturo Gargano 


‘la moglie e i figli ringraziano 
sentitamente quanti hanno pre- 
so parte al loro dolore. 

Trieste, 9 settembre 1990 
rs" 


9,8,90 9.9.90 


Bianca Fabris 
in Bulicich 
Tu sei sempre viva nel mio cuo- 
în, S. Messa sarà celebrata 
nella Chiesa Madonna del Ma- 


re di piazzale Rosmini venerdì 
14 settembre alle ore 19. 


RINO 
Trieste, 9 settembre 1990 
e E TE 


9,9.86 9,9.90 
Aldo Grasselli 


‘Non sarà il tempo a cancellarti 
dai nostri cuori. 

La famiglia 
Gorizia, 9 settembre 1990 


Li 


Ci ha lasciati prematuramente il 
nostro 


Edi Violin 


Addolorati ne danno il triste 


annuncio la moglie ANITA, la 


figlia SUSI con FABRIZIO e 
FURIO, le sorelle FRIDA e 
BRUNA, il fratello WALTER 


e famiglie. 


Un sentito grazie a medici e per- 


sonale del reparto Pneumologi- 
codel S. Santorio. 
I funerali avranno luogo lunedì 


10 alle ore 10.15 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


re. 


Trieste, 9 settembre 1990 


Sarai sempre nel mio cuore. 
Tua sorella FRIDA. 


Trieste, 9 settembre 1990 


Vicini ad ANNA e SUSI i con- 


suoceri e NOEMI. 
Trieste, 9 settembre 1990 


Partecipa al dolore la nipote 
GIGLIA con DARIO e PIE- 


RO. 
Trieste, 9 settembre 1990 


Partecipano al dolore TINA, 


GIANNI, ANDREA. 
Trieste, 9 settembre 1990 


Si è spenta serenamente 
lolanda Zaccariotto 
ved. Suban 


Addolorati lo annunciano il 
la cognata 
AMELIA unitamente ai parenti 


fratello LUIGI, 


tutti. 


I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.30 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 9 settembre 1990 


Ciao 


zia Jole 


DARIO, TATIANA, DIMI- 


TRIZERIAL. 
Trieste, 9 settembre 1990 


Ì 


E? mancata al nostro affetto 


Alba Riosa 
ved. Gregoretti 


Lo annunciano con dolore le fi- 


glie PAOLA e PATRIZIA, la 


sorella ODILLA, i generi e i ni- 
poti tutti. 
I funerali avranno luogo mar- 


tedì alle ore 11 dalla Cappella di 


via Pietà. 


Trieste, 9 settembre 1990 


Impossibilitata di farlo perso- 


nalmente la moglie. LILIANA 


ringrazia tutti coloro che hanno 
voluto onorare la memoria del 


caro 
Giorgio Anastasio 


Trieste, 9 settembre 1990 


I familiari di 
Angelo Ritossa 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 9 settembre 1990 


yi 


RINGRAZIAMENTO 


DENISE e TONY ringraziano 
commossi tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore per 
la perdita della cara 


Mira Schiulaz 


Trieste, 9 settembre 1990 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata al caro 


Paolo Lebani 


i familiari commossi ringrazia- 
no. 


Trieste, 9 settembre 1990 


I ANNIVERSARIO 


Bruno Paoli 


Lo ricordiamo con immutato 
affetto. 
I familiari 


Trieste, 9 settembre 1990 


ANNIVERSARIO 


Nel quarantasettesimo anniver- 
sario della scomparsa del no- 
stro caro 


Silvio Prasel 


la sorella ALBINA, assieme ai 
familiari, lo ricorda con affetto 


‘eil rimpianto di sempre. 


Trieste, 9 settembre 1990 


ul i ia | dipolo _ a ra 


ii 


«Ho sperato, ho sperato nel Si- 
gnore ed Egli su di me sì è chinato 
ha dato ascolto al mio grido... 
(Dal salmo 39,2) 


Il signore ha chiamato a sé 


Bruna Millo 
ved. Petruzzi 


Addolorati ma confortati dalla 
speranza della fede ne danno il 
triste annuncio i figli ROSET- 
TA e ROBERTO, il genero 
STELLIO, la nuora GIANNA, 
i nipoti FABIA con PAOLO e 
MARTA, GIAN PAOLO, 
AMEDEO, la sorella ONORA- 
TA, il fratello GIULIO, cogna- 
te, nipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che ci 
sono stati vicini, i medici e per- 
sonale tutto della Clinica chi- 
rurgica. 7 
I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella del Maggiore per il duomo 
di Muggia dove verrà celebrata 
la S. Messa. 


Muggia, 9 settembre 1990 


Partecipano al lutto: 
— GIULIA, DELY 
— MIRO e famiglia 


Muggia, 9 settembre 1990 


Partecipano al dolore di RO- 
BERTO e ROSETTA famiglie 
GLERIA, EDERA, GASUO- 
DICH. 


Muggia, 9 settembre 1990 


Ì 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angelina Zugna 
ved, Bosich 


Ne danno il. triste annuncio la 
figlia WILMA, il genero PINO, 
i cari nipoti NADIA e PIERO, 
la pronipote LARA e parenti 
tutti. E 
Si ringraziano di cuore i signori 
medici e il personale tutto della 
II Geriatria dell'ospedale Mag- 
giore e in modo particolare la 
dottoressa SALVI. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 9 settembre 1990 


È 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Franca Jablanscek 


Ne danno il doloroso annuncio 
“la mamma, la sorella BRUNA, 
il cognato, i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 10 settembre alle ore 11 nella 
chiesa di S. Nicolò. 
Tumulazione nel cimitero di 
S.G. di Duino. 


Monfalcone, 9 settembre 1990 
o—_rr@@9<79rr@i 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Ondina anziani 
in Budicin 

nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano commossi 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro grande dolore. 

Un particolare ringraziamento 
ai vigili del fuoco distaccamento 
Porto Vecchio. 


Trieste, 9 settembre 1990 
ere] 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo sin- 

golarmente i familiari di 


Alice Bossi 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorarne la 
memoria. 


Trieste-Muggia, 

9 settembre 1990 

_——————@#eon 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Ulderico Saksida 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato e di- 
mostrato con affetto il loro do- 
lore. 


Trieste, 9 settembre 1990 
STTRE CEE SOTANII DES ON IT 


Ù 


I familiari di 


Matys Ruwin 
Ancer 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro lut- 
to. 


Trieste, 9 settembre 1990 
ro _rrWwWwel 
Il ANNIVERSARIO 


Romeo Stefani 


I familiari lo ricordano. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
23 settembre ore 8.30 chiesa 
Madonna della Provvidenza. 


| 


Trieste, 9 settembre 1990 
e c———_-— ll 
Nel IX anniversario della or 
parsa del 

DOTTOR 


Glaudio Nejedly 


la mamma, la moglie, la sorella! 
e il cognato lo ricordano con! 
immutato dolore e rimpianto. 


Trieste, 9 settembre 1990 
nn] 
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Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Ida Pertot 
ved. Pertot 


Lo annunciano con infinito do- 
lore i figli IVO e DAMIAN con! 
le rispettive famiglie e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
10, alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
chiesa di Aurisina. 

Non fiori ma opere di bene 


Aurisina-Zurich, 
9 settembre 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
glia la HFE ele maestranze. 


Trieste, 9 settembre 1990 


ROBERTO e FEDERICO PA- 
CORINI, la direzione e i colle- 
ghi della PACORINI Srl si as- 
sociano al lutto del signor DA- 
MIANO PERTOT per la perdi- 
ta della madre. 


Trieste, 9 settembre 1990 


Partecipano al lutto di DA- 
MIANO: GABRIELLA, ANI- 
TA, GIULIANA, GABRIEL- 


LA, ALDO, DARIO, ENZO, 


ARMANDO, FRANCO. 
Trieste, 9 settembre 1990 


Ì 


Il giorno 7 corrente è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Dorotea Dekleva 
ved. Porzio 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti DAVIDE, LUCIA, BRU- 
NO e FRANCO, la sorella 
MARIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
11 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9.settembre 1990 


t 


> Ci ha lasciati la nostra cara 


Adriana Burlini 
ved. Della Torre 


Lo annunciano i familiari. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
10 settembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 9 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente i familiari di 


Ernesto Cremonini 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorarne la 
memoria. 

La S. Messa verrà celebrata ve- 
nerdì 14 settembre nel duomo di 
Muggia. 


Muggia, 9 settembre 1990 
ei 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Elena Steghel 
ved, Folchi 


commossi ringraziano quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 9 settembre 1990 
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RINGRAZIAMENTO 


Commosse per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Nîno Maiorano 


GIULIA e ORNELLA ringra- 
ziano: 


Trieste, 9 settembre 1990 
ZII 


I ANNIVERSARIO 


Raimondo Marini 
(Dino) 


Sempre nei nostri cuori con af- 
fetto ed immenso rimpianto. 
Lunedì 10 settembre alle ore 19 
nella Chiesa di Borgo San Ser- 
gio sarà celebrata la Santa Mes- 
sa. 
I tuoi cari 
famiglie MARINI, 
STARHAUS, 
MORASSO, 
COPPOLA 
Trieste, 9 settembre 1990 
EZIO INIZI NZ 


A due settimane dalla tragica 
scomparsa della cara 


Marisa Dehelli 


tutti coloro che le vollero bene, 
La pensano sempre con tanto 
affetto. 

Un grazie particolare agli amici 
della Sardegna che hanno 
ospitata ed assistita. 

Una Messa verrà celebrata gio- 
vedì 13 c.m. alle ore 19 presso la 
Chiesa della Beata Vergine Ad- 
dolorata di piazzale Valmaura. 


Trieste, 9 settembre 1990 
sn] 
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LI 


Si è spenta serenamente 


Luigia Gantarutti 


Ne danno il doloroso annuncio 
gli amici FIORENZA e GIOR- 
GIO VARETON. 
Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa RITA LEPRINI per 
le amorevoli cure prestate, non- 
ché alla signora VOLPI. 
I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 settembre 1990 


Un estremo saluto alla cara in- 
dimenticabile 


Luigetta 
da ARMIDA ele sue ragazze. 
Trieste, 9 settembre 1990 


LI 


E? mancata ai suoi cari 


Gaterina Zuliani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELISABETTA, DANIELE, 
CIPRIANO, GEMMA, GIO- 
VANNI, le nuore, i nipoti e pa- 
renti tutti, 

Un sentito ringraziamento al 
personale tutto della Casa di ri- 
poso Ieralla, al medico curante 
dott. FABIO SCHILLANI ea 
quanti parteciperanno al dolore 
dei.familiari. 

I funerali seguiranno martedì 
11 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 settembre 1990 


Partecipa al dolore la famiglia 
POLDRUGOVAZ. 


Trieste, 9 settembre 1990 


Li 


Il 7 settembre si è spenta serena- 
mente 


Rina Ritossa 
ved, Ceglar 


Ne dà il triste annuncio la figlia 
ANNAMARIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 10 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 9 settembre 1990 
ATTS I 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari dell’ 
AVVOCATO 


Aldo Terpin 


commossi per l’affetto e l’amici- 
zia dimostrati nel ricordo dello- 
ro. Caro, nell’impossibilità di 
farlo personalmente, ringrazia- 
no tutti coloro che hanno volu- 
to essere vicini in questo dolo- 
roso momento. i 
Trieste, 9 settembre 1990 
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RINGRAZIAMENTO 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste desidera ringraziare le auto- 
rità, i rappresentanti delle Casse 
di Risparmio, degli Istituti col- 
legati e quanti hanno voluto 
onorare la memoria del sto pre- 
sidente 


GR.UFF.AVV, 


Aldo Terpin 


Trieste, 9 settembre 1990 
ri 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
GEOMETRA- 


Guglielmo Crismani 


ringraziano vivamente quanti în 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 9 settembre 1990 
PETE SIIZ RCS CI 


I familiari ringraziano quanti in 
ogni modo, si sono uniti a loro 
nel ricordo di 


Francesca Pitacco 
ved. Predonzani 


Trieste, 9 settembre 1990 
FITISNIIIZ TZ TOOTEZE RIDI 


I familiari di 
Gisella Decleva 
ved. Neri 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 6 


Trieste, 9 settembre 1990 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 


Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

martedì - venerdi 8.30-12,30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE 
Piazza Marconi, 9 

‘martedì-venerdì $.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8,30-12.30. 


PORDENONE 

Corso V. Emanuele 21/G 
mariedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


I 


Esteri 


CORSICA, L'ATTENTATO AL «VILLAGGIO» VICINO A BONIFACIO 


I separatisti o la mafia? 


Notte di terrore per quindici turisti italiani - Nessuna rivendicazione 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — E’ stata una notte 
di terrore per quindici turisti 
italiani che trascorrevano gli 
ultimi giorni di vacanza in 
Corsica, a pochi chilometri 
da Bonifacio: venerdì sera, 
poco dopo le 21.e 30, un com-. 
mando di uomini armati e in- 
cappucciati ha fatto irruzione 
nel villaggio turistico, situato 
nella splendida baia fra il 
Golfo di Santa Giulia e il Gol- 
fo di Sperone (Corsica del 
Sud). 

La scena si è svolta con le 
sequenze di un western: i 15 
turisti italiani sono stati co- 
stretti ad uscire dai loro bun- 
galow e sotto la minaccia 
delle armi sono stati ammas- 
sati in un edificio non molto 
distante. Un altro gruppo di 
italiani, 14 operai lavorano 
nel cantiere (il villaggio non 
è ancora completato), hanno 
subito la stessa sorte. Tutti 
sono stati legati e tenuti pri- 
gionieri, mentre i malviventi 
piazzavano cariche esplosi- 
ve all’interno del villaggio. 
Sono seguite tre violentissi- 
me esplosioni, che hanno 
letteralmente. disintegrato 
tre bungalow e una gru. Il 
commando — sei o sette 
persone, secondo i testimoni 
— ha quindi rubato un’auto- 
mobile appartenente ad uno 


degli ospiti del villaggio, e si 
è allontanato lasciando gli 
‘ostaggi’ ammanettati. Sono 
stati i gendarmi a liberarli, 
un paio d'ore più tardi: sul 
posto sono state trovate due 
scritte a vernice rossa; la pri- 
ma, proprio all'ingresso del 
villaggio, era posta a titolo di 
avvertimento («Attenzione, il 
complesso salterà in aria»); 
la seconda («No alla Maffia», 
con due ’effe') spiegava le 
motivazioni del gesto. 

Gli inquirenti non nascondo- 
no di avere molte perplessi- 
tà. | primi sospetti si appun- 
tano sul FNLC, il Fronte Na- 
zionale di Liberazione Cor- 
so, che proclama di voler 
combattere la speculazione 
immobiliare e ha già colpito 
innumerevoli volte a danno 
di complessi turistici. Fra le 
più clamorose azioni ricor- 
diamo la distruzione nel gen- 
naio scorso di 60 bungalow a 
Calvi; anche in quel.caso i tu- 
risti presenti, italiani, svizze- 
ri e tedeschi, vennero imba- 
vagliati e legati. Nell'aprile 
scorso gli autonomisti corsi” 
presero di mira il villaggio 
turistico *Sampiero Corso’ a 
Propriano (Corsica del Sud): 
saltarono in aria bungalow, 
la villa del direttore e il risto- 
rante. In ognuna di queste 
occasioni però il FNLC ha 
sempre . rivendicato con 
estrema puntualità gli atten- 


tati: ieri mattina, al contrario, 
un militante dell’organizza- 
zione separatista ha fatto un 
giro di telefonate ai cronisti 
della stampa locale per ne- 
gare qualsiasi responsabili- 
tà del suo movimento: «Noi 
non c'entriamo con l'attacco 
al villaggio turistico di Boni- 
facio: denunciamo le bande 
mafiose che si servono della 
nostra sigla per le loro guer- 
re private», ha detto. Secon- 
do le'testimonianze raccolte 
sul posto dai gendarmi, tutta- 
via, un esponente del com- 
mando avrebbe affermato di 
‘agire contro lo Stato france- 
se’: così hanno riferito alcuni 
dei turisti italiani coinvolti. 
Una reale rivendicazione, o 
una messinscena per ingar- 
bugliare le piste? 

Il centro turistico appartiene 
ad una società francese a ca- 
pitale italiano. Ha due ammi- 
nistratori (come consentito 
dalla legge francese): un ita- 
liano, Luigi Lancia, e un cor- 
so di cui non è stato fornito il 
nome. Soltanto una parte di 
bungalow risulta agibile; il 
villaggio ha ancora molti lo- 
cali in costruzione (di qui la 
presenza di una gru, distrut- 
ta dall'esplosione). Gli inqui- 
renti dicono di non poter pri- 
vilegiare alcuna ipotesi: non 
escludono nemmeno che 
l'incursione di venerdì sera 
abbia come sfondo la guerra 


tra le varie fazioni della 'ma- 
fia dell’edilizia’, senza alcun 
connotato politico. Si stanno 
anche valutando possibili 
connessioni con l’attentato 
compiuto nela notte fra mer- 
coledì e giovedì scorso ai 
danni del Club Mediterranée 
di Caprera: Bonifacio è a po- 
chissima distanza dalla pic- 
cola isola; i locali del Club, 
come si ricorderà, vennero 
distrutti da un incendio dolo- 
so. 

Dei quindici turisti italiani 
che hanno vissuto la spiace- 
vole avventura di venerdì 
non sono stati dati nè i nomi 
nè indicazioni sulla città di 
provenienza; dopo gli inter- 
rogatori sono stati evacuati 
via spiaggia verso Bonifacio; 
lungo le strade di accesso al 
villaggio e in tutto il circon- 
dario sono stati subito istitui- 
ti posti di blocco, che non 
hanno dato però alcun risul- 
tato. 

Tra la Francia e il movimento 
separatista corso è guerra 
ormai da decenni; le 'tre- 
gue', proclamate a più ripre- 
se, non hanno mai condotto 
alla soluzione del problema. 
Gli autonomisti accusano le 
autorità di Parigi di sfruttare 
e depredare l’isola. Nel 1988 
gli attentati a suon di bombe 
furono 259, nel 1989 oltre. 
220. 
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LIBANO, OFFENSIVA DELL’OLP CONTRO I GUERRIGLIERI DI ABU NIDAL 


Un massacro tra palestinesi 


La battaglia ha già provocato almeno quaranta morti e centocinquanta feriti 


una via di Sidone, dove ieri e venerdì 
notte si sono svolti aspri combattimenti tra fazioni palestinesi. Ò 


CAMBOGIA, OGGI I PRIMI COLLOQUI 


Comincia senza Sihanouk | Fsortazione a 


il negoziato di Giakarta 


GIAKARTA — Il negoziato di 
Giakarta sul piano di pace del- 
l'Onu per la Cambogia comin- 
cerà oggi senza il principe Si- 
hanouk: il leader della .resi- 
stenza cambogiana ha infatti 
annunciato ieri a Pechino che 
non si recherà a Giakarta per 
motivi di salute e ha reso pub- 
blico un nuovo piano di pace 
che contiene alcune conces- 
sioni al governo filovietnamita 
di Phnom Penh. 

Sihanouk avrebbe dovuto par- 
tire ieri per Giakarta dove si 
svolgerà un incontro tra i lea- 
der della resistenza e i rappre- 
sentanti del governo di Phnom 
Pehn. In una dichiarazione a 
Pechino il principe afferma 
che «seri motivi di salute ag- 
gravatisi nelle ultime venti- 
quattro ore» gli impediscono 
di partire, ma il piano di pace 
che voleva proporre a Giakar- 
ta rimane valido. 

L'ex monarca afferma che la 
resistenza ha la possibilità di 
risolvere la questione militar- 
mente in un prossimo futuro 
ma preferisce usare metodi 
pacifici. Il piano di Sihanouk, 
che egli spera sarà accettato 
da. tutte le parti cambogiane, 
propone la costituzione di un 
consiglio supremo nazionale 
senza porre precondizioni, ac- 
cetta che i suoi componenti 
siano — come voleva il gover- 
no filovietnamita — nella mi- 
sura di sei per Phnom Penh e 
due per ciascuna delle fazioni 
della resistenza. Il ‘consiglio 
potrà nominare un tredicesi- 
mo membro quale presidente. 
Inoltre accetta che le altre 
questioni, come la presenza di 
forze vietnamite in Cambogia, 
siano risolte «passo a passo» 
dopo la costituzione del consi- 
glio supremo e non più prima, 
come finora richiesto. 
Sihanouk afferma di aver di- 
scusso il piano a lungo con il 
primo ministro cinese Li Peng, 
il quale gli ha detto di trovarlo 
eccellente. «Ho notato che la 
posizione della Repubblica 


popolare cinese si è molto am- 
morbidita», scrive Sihanouk. 
Nel piano, Sihanouk sottolinea 
che si non fa alcun cenno al 
cessate il fuoco e alla sospen- 
sione di forniture di armi alla 
fazione dei khmer rossi, que- 
stioni che secondo l'ex monar- 
ca possono essere risolte dal 
consiglio supremo sulla base 
del piano proposto dai cinque 
membri permanenti del consi- 
glio di sicurezza dell'Onu. Il 
consiglio, che dovrebbe esse- 
re costituito prima della pros- 
sima assemblea generale del- 
l’Onu, potrà occupare il seggio 


alle nazioni unite, ora detenu- 
to dal governo di coalizione 
della resistenza, e dovrà pren- 
dere le decisioni all’unanimi- 
tà», afferma Sihanouk. La pre- 
senza di Sihanouk all'incontro 
di Giakarta era la condizione 
posta dal primo ministro filo- 
vietnamita Hun Sen per parte- 
cipare ai colloqui, egli ha co- 
munque acconsentito di parte- 
cipare direttamente ai colloqui 
anche dopo aver appreso che 
l’ex sovrano aveva fatto sape- 
re da Pechino che non sareb- 
be venuto nella capitale indo- 
nesiana a causa di una forte 
indisposizione da calcoli rena- 
li. «lo non so se Sihanouk stia 
veramente male o abbia sol- 
tanto una malattia diplomati- 
ca. Ma non sarò io a far nau- 
fragare i colloqui prima dell’i- 
nizio. Voglio salvare la situa- 
zione», ha detto Hun Sen nel- 
l’assicurare la sua partecipa- 
zione. 

Come detto, Hun Sen aveva 
condizionato la propria prese- 
na ai colloqui a quella del prin- 
cipe Sihanouk, il quale non vo- 
leva sedere al tavolo dei nego- 
ziati. Di fronte al nuovo svilup- 
po politico da Pechino, Hun 
Sen ha sciolto la riserva dando 
ossigeno al ministro degli 
Esteri indonesiano Ali Alatas, 
che da una settimana sta com- 
piendo ogni sforzo per salvare 
il negoziato. 

Ai colloqui, che si svolgeranno 
sotto la copresidenza dell''In- 
donesia e della Francia, rap- 
presentata dal ministro degli 
Affari esterni, Edwige Avice, 
Hun Sen avrà di fronte i tre lea- 
der della resistenza, il figlio di 
Sihanouk, Ranaridd, Khieu 
Samphan per i khmer rossi e 
Sonn Sann per i nazionalisti. 
AI centro delle trattative è l'ac- 
cettazione del piano di pace 
dell'Onu che prevede la for- 
mazione di un consiglio supre- 
mo nazionale con tutti i rap- 
presentanti dei quattro gruppi 
cambogiani in lotta. 


SIDONE (Libano) — Un'offen- 
siva a fondo è stata sferrata 
dai guerriglieri dell'organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina (Olp) contro gli uo- 
mini del terrorista internazio- 
nale Abu Nidal, per scacciarli 
dal Libano meridionale: le po- 
sizioni del «Fatah-Consiglio ri- 
voluzionario» (agli ordini di 
Abu Nidal) sono state canno- 
neggiate, e una battaglia stra- 
da per strada infuria a Sidone, 
alla cui periferia sud-orientale 
i guerriglieri dell’Olp. (quasi 
tutti. del gruppo di ‘AI Fatah, 
agli ordini del presidente del- 
l'Olp, Yasser Arafat) hanno 
sferrato da venerdì sera un'of- 
fensiva contro la base degli 
uomini di Abu Nidal nel campo 
profughi di Ein EI-Hilweh: 

La battaglia si è estesa ieri an- 
che ai quartieri Eiyaa, Ham- 
moud e Hisbeh (adiacenti a 
Ein El-Hilweh) di Sidone, abi- 
tati prevalentemente da pale- 
stinesi. Quello di Ein EI-Hilweh 
è il più grande campo profughi 
del Libano: vi sono ospitati 
quasi 32.000 palestinesi. Le ra- 
dio locali hanno detto che i 


combattimenti di ieri sono stati 
particolarmente intensi attor- 
no alle tre del mattino e poi al- 
le 8. Secondo la polizia libane- 
se; la battaglia ha già falciato 
almeno 40 morti e 150 feriti, 
mentre tutta Sidone riecheg- 
gia le esplosioni delle canno- 
nate e dei razzi. 

Gli uomini di Arafat hanno fat- 
to irruzione nelle'case dove 
avrebbero dovuto essere na- 
scosti gli uomini di Abu Nidal, 
un centinaio dei quali sono as- 
serragliati nel.loro ultimo ba- 
stione; nella valle di Majda- 
lioun, otto chilometri a Est del- 
la città, mentre sacche di resi- 
stenza ancora si oppongono 
alla conquista totale di Ein El- 
Hilweh a opera dei guerriglieri 
di Al Fatah, nonostante gli ap- 
pelli alla resa lanciati con i 
megafonì che come risposta 
hanno solo raffiche di mitra- 
gliatrice. Lo scorso giugno «Al 
Fatah» aveva espulso con le 
armi il gruppo rivale dal cam- 
po di Rashadieh, vicino Tiro. 
Sidone si trova 40 chilometri a 
Sud di Beirut e Tiro 90; le due 
città sono sulla costa. 


Bonifacio 


VIENNA — Il progetto per la 
concessione di una limitata 
possibilità di scelta agli eletto- 
ri, pur nella garanzia della su- 
premazia assoluta comunista, 
e critiche alla burocrazia per 
la confusione con la quale vie- 


‘ne realizzata la modesta rifor- 


ma economica voluta dal par- 
tito, sono contenuti nel discor- 
so che il Capo del regime Ra- 
miz Alia ha pronunciato gio- 
vedì ai principali esponenti del 
parlamento e ai capi delle or- 
ganizzazioni politiche emana- 
te dal partito comunista. I) te- 
sto del discorso è stato. ira- 
smesso ieri dall'agenzia uffi- 
ciale di informazione albane- 
se «Ata». 

Alia ha anche accusato la gra- 
ve e prolungata siccità che ha 
colpito la regione balcanica, la 
quale ha ridotto gravemente le 
forniture alimentari interne e 
le esportazioni albanesi, ma 
ha promesso che il governo fa- 
rà il possibile «per non lascia- 
re l'industria senza materie 
prime e il popolo senza cibo». 
Anche se già messo in chiaro 


ECONOMIA SOVIETICA 


Ryzhkov difende 
la «sua» riforma 


MOSCA — Il primo ministro sovietico, Niko- 
lai Ryzhkov, ha ancora una volta difeso il pro- 
gramma del governo per il passaggio in Urss 
all'economia di mercato, definendolo «reali- 
stico» e il più adatto per l’attuale situazione 
economica del Paese, non ancora del tutto 
pronto per passare ai rapporti economici di 
mercato di tipo occidentale. Parlando ve- 
nerdì sera alla televisione, Ryzhkov ha am- 
messo che le due varianti di programma eco- 
nomico — quello del governo e l’altro prepa- 
rato dall’accademico Stanislav Shatalin e ap- 
poggiato dal presidente Gorbacev e da Boris 
Eltsin — presentano ancora «alcune diffe- 
renze sostanziali». 

La caratteristica fondamentale del program- 
ma del governo — ha sottolineato il primo 
ministro — consiste nel mantenimento di un 
unico mercato federale, «dal quale ottenga- 
no vantaggio tutte le repubbliche». «Il gover- 
no, convinto di tale necessità, farà tutto il 
possibile per evitare il separatismo econo- 
mico», ha affermato il primo ministro, Egli ha 
quindi detto che i primi elementi del sistema 
di mercato saranno introdotti nel 1991, con 
l'adozione di un unico livello di tassazione 
per tutte le imprese. L'economia sovietica — 
ha concluso Nikolai Ryzhkov — non è ancora 
del tutto pronta per il passaggio immediato 
alle regole di mercato. «E' per questo che il 
governo insiste per mantenere ancora in 
economia un considerevole controllo da par- 
te dello stato», ha detto. 

In merito alla posizione di Rishkov, che ap- 
pare sempre più isolato, spetta solo al Soviet 
supremo (parlamento) decidere, a maggio- 
ranza qualificata, le sue eventuali dimissio- 
ni. Lo ha dichiarato il presidente del parla- 
mento sovietico, Anatoly Lukyanov, presen- 
tando il complesso programma per il «pas- 
saggio all'economia di mercato» di cui, da 
domani, deve occuparsi l’organo legislativo 


ALBANIA, CAMBIA LA LEGGE ELETTORALE 
Un assaggio di democrazia 
concesso dal premier Alia 


che tali riforme «turbano la 
tranquillità di certi uffici, ma 
anche la posizione burocrati- 
ca. dei dirigenti delle aziende. 
Non si potrà eliminare l'arre- 
tratezza senza combattere la 
senza 


che non ha alcuna intenzione 
di consentire in Albania rifor- 
me democratiche come quelle 
che l’anno scorso hanno 
drammaticamente cambiato il 
volto dell'Europa orientale, 


Alia ha detto che alle prossime burocrazia, 
elezioni politiche potranno della vischiosità 
presentare la propria candida- gestione». 


tura tutti ì cittadini che non so- 


dell'Urss. 
In questi giorni, da molte parti (dal presidelt 
te della federazione russa Boris Eltsin, alsili 
daco di Mosca, Gavriil Popov) sono state! 
chieste le dimissioni di Ryzhkov, accusat0 
persistere, nel suo piano di riforma econ0 
ca, sulla via di una fallimentare «centralizz 
zione». Il presidente sovietico, Mikhail Go 
bacev, a fine agosto, aveva detto che, ell 
una settimana, avrebbe presentato un «ll 
co» programma per il «passaggio all'ecol! 
mia di mercato», tenendo conto sia del pi@ 
Ryzhkov, sia di quello presentato dall’a 
demico, Stanislav Shatalin (sostenuto da 
sin). Ma, adesso, si ritiene che il program! 
non sarà presentato prima di domani, que 
do Gorbacev tornerà dal «vertice» di Helsl 
ki. Lukyanov ha comunque detto che, se 
sentata, per essere approvata dal Soviet9 
premo, la proposta delle dimissioni del 
verno dovrà ottenere almeno i due terz! 
votanti. M 
Lukyanov (parlando alla stampa), ha aggili) Poi 
to che il programma per il «passaggio ell) Vi 
conomia di mercato» sarà inquadrato iN! 
serie di una ventina di leggi riguardan! 
l’altro l’attività delle banche, il meccanis! 
dei prezzi, i principi dell'impresa, la sioW 
za sociale. Ancora, ha proseguito LukyaN 
l'imminente sessione discuterà del nU0 
«trattato dell'unione», cioè della base dl 
dico-politico della nuova Urss della «PS, 
strojka». Anche questo progetto di «tra! 
sta provocando aspri contrasti, ed Elts 
detto molto scettico su una sua appro! 
ne. Inoltre, ha notato Lukyanov, il Soi 
premo dovrà occuparsi — in second È col 
— del nuovo progetto per la libertà due 
scienza. Il progetto è stato dato, per rie alt 
ne le osservazioni, anche alle autorità d 
varie confessioni religiose. 


‘DAL MONDO| 


li colera 
dilaga 


MADRID— Il colera dil& 
ga: due casi sono st 
segnalati in Spagna 
due in Unione Sovietic& 
in un villaggio della RU 
sia meridionale. Nel pî" 
mo caso invece si tra! 
di persone proveniel 
dal Marocco dove è in@ 
to una vera e propil 
epidemia. 


liberarsi 
della vecchia 


no stati «espressamente pri- 
vati di questo diritto a norme di 
legge». Il voto sarà segreto, ha 
promesso Alia, e ci saranno 
due candidati per ciascun seg- 
gio, che potranno essere pre- 
sentati non solo dal partito, ma 
anche dai sindacati e da altre 
associazioni pubbliche (ma in 
Albania tutte le organizzazioni 
pubbliche sono controllate dal 
partito). 

Secondo Alia, l'ampliamento 
della base dei candidati «rap- 
presenterà ed esprimerà me- 
glio la volontà e le opinioni di 
tutte le categorie della popola- 
zione». Quanto alla riforma 
dell'economia nazionale, Alia 
ha ammesso «ritardi e difficol- 
tà», che ha attribuito al fatto 


IL DISCORSO DEL PAPA AI GIOVANI DEL RUANDA 


Sia nel matrimonio, sia per quanto riguarda il controllo spontaneo delle nascite 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Madre Teresa di Calcutta 
(nella foto) anche se ottan- 
tenne e in non buone con- 
dizioni di salute, è stata ri- 
confermata ieri, all’unani- 
mità, alla guida del suo or- 
dine, «le missioni della ca- 
rità». La notizia è stata da- 
ta in Vaticano. «Si è appre- 
so che oggi festività di Ma- 
ria Vergine — ha dichiara- 
to mons. Piero Pennacchi- 


stampa della Santa. Sede 
— il capitolo generale del- 
le missionarie della carità, 
riunito a Calcutta, ha rielet- 
to all'unanimità Madre Te- 
resa superiora generale 
dell'Istituto». Madre Tere- 
sa, premio Nobel per la pa- 
ce 1979, aveva manifesta- 
to, alcuni mesi fa, la sua 
volontà di dimettersi per 
l'età avamzata e per pro- 


tare. 


ni, vicedirettore della sala ‘ 


blemi cardiaci abbastanza 
seri. Ma l’insistensa con la 
quale le. sue consorelle 
l'hanno invitata a rimanre 
alla guida della congrega- 
zione l’ha indotta ad accet- 


La portavoce delle missio- 
narie della carità, suor Pri- 
scilla Lewis, ha detto che la 
decisione dell’ottantenne 
religiosa è stata accolta 
«con grande gioia e molti 
applausi»; hanno votato a 
scrutinio segreto 103 dele- 
gate in rappresentanze di 
tutte le religiose dell’ordi- 
ne sparse nel mondo. La 
decisione a sorpresa delle 
suore di Madre Teresa è 
stata approvata da Papa 
Giovanni Paolo Il, che in 
marzo accettò le dimissio- 


RICONFERMATA ALLA GUIDA DELL'ORDINE 


Madre Teresa non va in pensione 
Anche se ottantenne e in cattive condizioni di salute 


- 
ni presentate dalla religio- 
sa per motivi di salute (lo 
scorso anno Madre Teresa 
fu colpita da un grave at- 
tacco cardiaco, e nel di- 
cembre dell'89 le venne 
applicato un pacemaker). 

Il carisma e l’autorevolez- 
za della piccola infaticabile 
suora ne fanno peraltro un 
personaggio unico e inso- 
stituibile: nell'82, quando si 
frappose ‘tra israeliani e 
palestinesi in guerra per 
salvare i bambini handi- 
cappati di Beirut, le armi si 
abbassarono davanti a lei 
fino a quando l’opera non 
fu ultimata. Nei mesi scor- 
si, ancora convalescente, 
bussò alle porte di Mosca e 
dei governi dell'Est riu- 
scendo ‘a erigere nuove 
missioni fra le macerie dei 


regimi comunisti. 

Nata il 27 agosto 1910 a 
Skopje, oggi città jugosla- 
va, ma agli inizi del secolo 
apparteneva  all’Albania. 
Agnese Genxha Bojaxhiu 
(conosciuta poi in tutto in 
mondo con il nome di Ma- 
dre Teresa) divenne da 
giovanissima suora e si 
trasferì in India, dove deci- 
se di dedicarsi alla cura 
dei più abbandonati e sof- 
ferenti tra i poveri di. Cal- 
cutta. La sua attività al ser- 
vizio del prossimo piano 
piano si allargò: nel 1950 
fondò ufficialmente, con 
l'approvazione di Papa Pio 
XII la congregazione delle 
missionarie della carità. 
Oggi la congregazione ge- 
stisce 430 case in 95 Paesi 
del mondo. E non sono sol- 
tanto i più miseri della ter- 
ra a essere assistiti dalle ‘ 
missionarie della carità, 
come i lebbrosi e gli am- 
malati senza speranza del- 
l'India, dell’Africa e delle 
altre Nazioni meno svilup- 
pate, ma anche gli apparte 
nenti alle fasce di emargi- 
nazione che esistono nei 
Paesi «ricchi». Le suore di 
Madre Teresa hanno aper- 
to le loro case anche negli 
Stati Uniti per i malati di 
Aids e nel nostro Paese. 
Quando qualcuno fece rile- 
vare a Madre Teresa che le 
sofferenze nel mondo era- 
no tante e che la sua opera 
era soltanto una goccia nel 
mare, lei rispose con la 
sua irresistibile umiltà: «E 
se non ci fosse nemmeno 
questo?». 


Ila «responsabilità» 


KIGALI — Le maggiori «in- 
quietudini» d'un popolo, at- 
tanagliato dalla fame e dalla 
sovrapopolazione cui s'ag- 
giunge il dramma dell'Aids 


con un 30 per cento di siero- © 


positivi tra gli adulti, secon- 
do dati recenti, sono state af- 
frontate dal Papa, in un di- 
scorso ai giovani. Li ha invi- 
tati ad evitare «il libertinag- 
gio sessuale», che «aumenta 
— ha detto — i pericoli di 
contagio dell’Aids» e li ha 
esortati ad un «comporta- 
mento responsabile» anche 
nelle nozze per uno sponta- 
neo controllo delle nascite. 
Questo discorso ha fatto se- 
guito ad altri due: uno ai con- 
tadini che abitano queste 
montagne e sono la maggior 
parte e la più povera del po- 
polo ruandese tra i quali s'è 
recato in auto per una spet 
tacolare messa in una radu- 
ra a 1.800 metri di quota at- 
traversando villaggi fra ba- 
naneti e boscaglie; ed un di- 
scorso rivolto in serata nella 
capitale ai funzionari pubbli- 
ci di tutto il Paese governato 
da un partito unico. In una 
nazione con il 66 per cento 
della popolazione sotto i 25 
anni e che registra la più alta 
crescita di nascite in Africa, 
del 3,3 per cento annuo (su 
una media 
dell’1,7), il Papa è stato più- 
netto ed esplicito nel discor- 
so coi giovani, che lo hanno 
accolto in gran festa allo sta- 
dio nazionale «Amahoro»: 
ha dato al discorso il tono 
d'una esortazione confiden- 
ziale, legando i temi dell’a- 
more e deli matrimonio al- 
l'angoscia per il male morta- 
le ed evocando pure la piaga 
della disoccupazione. . 

Invitati innanzi tutto i giovani 
a «stimare» il matrimonio e 
praticarlo come «un'allean- 
za di amore che impegna tut- 
ta la vita», li ha incorraggiati 
a preparasi fin dall’adole- 
scenza alle «responabiltià di 
sposi e di genitori», Precisto 


mondiale ‘ 


Un altro piccolo segno di aper- 
tura è rappresentato dalla no- 
tizia che l'Albania accetterà 
perla prima volta pagamenti a 
mezzo carta di credito, in base 
‘a un.accordo concluso, con_ 
«Eurocard Mastercard», han- 
no reso noto venerdì a Bruxel- 
les responsabili della predetta 
società. Fin d'ora denaro liqui- 
do ed Eurocheques erano le 
sole forme di pagamento ac- 
cettate in Albania. L'accordo 
concluso dalla «Eurocard Ma- 
stercard» con la banca di Stato 
dell'Albania, ha detto Herbert 
Winter. segretario generale 
della società, prevede in un 
primo tempo, entro l'anno in 
corso, l'apertura di 26 sportelli 
‘automatici nei maggiori centri 
urbani albanesi. 


Ventimila 
morti 


MOSCA — Dai quindi@ 
ai ventimila soldati 
vietici sono morti 
tempo di pace» negli 

mi quattro anni, a cal? 
delle cattive condizio 
in cui vivono i giovani 
leva, e soprattutto pel 
«violenze» che le reclW!” 
subiscono. dai «nonni! 
Lo ha sostenuto il prifà 
congresso sovietico Li 
parenti dei giovani 508 
le armi. 


Uccisi 
a bastonate 


KAMPALA — Dicias 
te uomini sono stati ul 
si a bastonate da 4 
gressori non identif 
in un villaggio a 300 cli 
lometri da Kampala, © 
pitale dell'Uganda. U! 
trentina di elementi 
mati hanno rastrel 
gli uomini e li hannofi 

p Ha a randellate due per VÉ 
che il matrimonio cristiano ta. 5 
ha una regola di condotta 
morale «esigente», ha ag- 
giunto: «Vi invito a compren- 
dere bene queste esigenze e 
a non aver paura di impe- 
gnarvi: ne va della vostra fe- 
licità, ne va dell'avvenire del 
vostro paese». 

Poi è passato all'Aids. In pri- 
mo luogo — ha aggiunto — 
vi esorto a testimoniare tutta 


EFFETTI NEGATIVI | 
la vostra simpatia, il vostro DELLA «TINTARELLA» 
aiuto e la vostra solidarietà < 


dii i - “0 

piti dall’Aids ed ai sieroposi- ; Ile. VARI 

tivi che conoscono l'ango- AI ritorno da ‘alle 
canze; dopo proîri 


scia». In secondo luogo, ha È 
detto: «L'attuale epidemia, | e ripetute esposiz 
al sole, possono 


voi lo sapete, è anche l’(oc- 
sentarsi sullaZf.;e 


casione per ciascuno di in- 
terrogarsi sui suoi comporta- : nie \l 

inestetiche. mal! co | 
scure che diven! sn 


menti sessuali. Si tratta In ef- 

fetti di esaminare condotte 

che snaturano il senso stes- 

so della sessualità e moltipli- | man mano più viSDia È 

cano i rischi dell epidemia. A ti ila È 
tutti vorrei ripetere — ha ag- con lo sparir 
giunto con forza — che l'a- abbronzatura. 

Queste macchie; \ 

sate da un 200285, RO 

melanina 0SSO A 

’ceilate NAfa 

Al 


GLI ANTIESTETIOI o 


more umano si vive nel ma- cal 
essere cancella! 


trimonio». Quindi ha osser- 
vato: «La fedeltà e |a castità, 
che cratterizzano il matrimo- 
nio cristiano, contribuiscono 
a rafforzare la padronanza di n dia sell! 
sé. Sono contrarie al liberti- | giro di circa 6 ER 
naggio sessuale, che au-. | mane da EPOCL db 
menta il pericolo. di conta- pase 
dia una crema a 296 
Îl pontefice ha concluso: «Dio | idrochinone a! ta d 
vuole che l'uomo sia sano. FARE jvo te9% 
Non lo ha creato per dare la | PIINCIPIO alli tato 'N0 
morte ma per trasmettere la | to e sperimeN ) 
vita. Dobbiamo essere riso- | tutto il mondo da @ 
iuti nel preparare generazio” con ottimi risultata 
In Ruanda i cattolici, a meno rutto d 
di novant'anni dall'arrivo dei EPOCLERf tifica dé 
primi missionari, stanno per ricerca scien icol! 
toccare il 50 per cento con pa Laboratori AGLA ) 
aumento tra i giovani, e la : disi 
chiesa è una vera forza so- Whitehall, = liori fa 
bile nelle: miglio già 
‘macie nelle due ni 
sioni con e SeN2 


ciale. E' stato per qeusto che 

il Papa ha scelto proprio l’in- 
contro con 25 mila giovani, 
venuti da ogni regione, per tetti! 
fare il discoso più impegnati- | tro solare PrO 

vo. 


19gNPomenica D settembre 1990 


ni 


IMONDO DEL LAVORO 


, \Pre-pensionare 


Itafi ° 
w dei pensionati avan- 
temo e 25 mila ferrovieri 
ù puesto, sulla base di 
Nang cCHlica legge, il pre- 
Monamento. Non tutti 


o errovie e concor- 
Mila Sil sindacato è di 10 
Ma queeone quest'anno. 
tatein pa domande, presen- 
do sppigi numero e secon- 
diverg; ©Mi completamente 
OPerag Per categoria e area 
Sono A da quelli stimati, 
Mosi Na nuova, plateale di- 
Zoni drone delle contraddi- 
lalia pe llItalia anni "90; un'I- 
Dover ca per alcuni aspetti, 
io all Vuole j Der altri; un'Italia che 
sind! i Ne] — POsto garantito e che 
ti Nella ppriempo scommette 
lo era professione, nel 
ital Personale. Ma anche 
d la ancora spaccata fra 
bh è Sud. 
E Un episodio isolato, 
9 delle Ferrovie. L'Italia 
Ve Ntista e assistenziale ha 
43 Nato da tempo lo stru- 
h 0 del prepensionamen- 
alche è l’altra faccia del po- 
Sieuro e intoccabile. Le 
a SSe sono nei fatti inges- 
'esi, Quando si presenta 
Ziong za di una ristruttura- 
lg Produttiva (negli anni 
alta &bbiamo viste molte, 
Ton dono probabili — per 
Nopgre Certe— negli anni 
del cche questa è la logica 
lenga) itato e della concor- 
i Paraggoi aprono i cosiddetti 
e sociali. E fra 


la è lineare, si parli 
slluali, di lavoratori dele 
ia cantieristica, del- 
Ica o della siderurgia: 
‘0 «regala» alcuni anni 
Ntributi, ponendo fine in 
ra forzata al periodo 
'ativo. Passa le carte al- 
N90 adaltro ente «a hoc», 
Ude la partita. L'interes- 

* ottiene una pensione 
ipo, sicura e spesso 
izzata, e volta pagina. 
Contenti, per la facciata. 
0a o che si liberano di 
E. loresra superflua; il la- 
gilt | dito Ù ‘he ottiene un red- 
cab Ma del 9, senza fatica, pri- 
O eh, cadenze che sape- 
Ida ti Aveva posto al suo 

diretto nel lavoro. 

Uto è bello come 


a Rust Us 
el pri ihim 


0) 
"ini 


di ispensabili nei pe- 
20m a&Mbiamento, Ma oc- 
esa SOgliere. Se lo Stato 
Brian ci intervenire finan- 

Ente, com'è giusto e 


deqpi Mai la chiave 
i Îl numero che 
aac con la secca 

One di venerdì, 
al presidente del- 
lo stesso Gabrie- 


Eni sto 
E" e che 


lari 


sei, N una missiva di 


mne Ore preceden- 
kE»; ‘'Iservato di indica- 
Numero che fissa il 
di Quel 40% di Eni- 
€ l'Ente petrolifero 
0 possiede, di quel 
Si € 700 milioni di titoli 
“za degli Affari, nella 
di fine settimana, ha 
Ui 1.244 l'uno. 
® da questo valore di 
Manic: nasce un primo, 
hi tare conto. E il risul 
tr dica che, ai prezzi dj 
Sup ltuali, il valore può 
gare o vendere è pari 
°8 miliardi. Può esse- 
‘9 un punto di parten- 
SN! bandolo della ma- 
avere origine an- 
Un'altra valutazione. 
"ti Stefano Podestà e 
pSAgenoldi, nominati re- 
ki te da Montedison 
Can j ninare il rapporto 
Ne ni 9 nell’annunciata fu- 
lag :2 Ferruzzi agricola e 
Nato è Montedison, hanno 
azjop QUota — in consi- 
Oniate degli elementi pa- 
i delle attività 


HA 
lie della loro capaci- 
rare reddito — per 


all toinliardi, Può essere 

niiNta, jc'fenza, ma questo 

Ù ermini unitari, ri- 

aziona eZzo di 1.420 lire 

îfto 3° Che è lo stesso 

a (URN colp tale quei titoli fu- 

ZO gna ocati al momento 
è tu di Enimont. 

9. Gli stessi due 


Intera vicenda. 


\èuna soluzione 
troppo comoda 


doveroso in un paese social- 
mente organizzato, deve 
spendere in maniera produt- 
tiva il denaro dei contribuen- 
ti (e quindi anche dei pensio- 
nati in atto e di quelli poten- 
ziali). Prima di invitare il la- 
voratore ad appendere la tu- 
ta al’ chiodo, dandogli una 
pensione, può e deve «speri- 
mentare» altre soluzioni, che 
si chiamano riconversione 
professionale, corso d’adde- 
stramento, preparazione 
tecnica a nuovi mestieri. 

| costi, in quest'ottica, sareb- 
bero compensati dai benefi- 
ci, diretti o indiretti, per il la- 
voratore e per la società nel 
suo complesso. E non ci tro- 
veremmo di fronte ad altre 
storie, tutte italiane, come il 
richiamo in servizio, per as- 
soluta mancanza di persona- 
le specializzato, degli infer- 
mieri pensionati o prepen- 
sionati. Un vuoto di offerta 
provocato dal fatto che alcu- 
ne leggi del nostro atipico 
paese permettono, nel setto- 
re pubblico e parapubblico, 
di'andare in pensione molto 
prima del limite. 

Cambia la società, e quindi il 
modo di lavorare, di essere 
attivi della realtà produttiva: 
s'allunga la vita media. Il le- 
gislatore percorre le vecchie 
strade, sensibili soltanto alla 
sirena della garanzia. E' una 
sirena che suona forte nel 
Sud per necessità. Non ci so- 
no alternative. Nel Nord, al 
contrario, il prepensiona- 
mento è vissuto in maniera 
diversa: uno stipendio assi- 
curato; una base per impe- 
gnarsi in un’altra attività, 
«sommersa» talvolta (e quin- 
di senza versamento di con- 
tributi); molto spesso libera, 
autonoma. Con rischio im- 
prenditoriale diretto. 

Il maggior numero di doman- 
de di prepensionamento, 
nell’Ente ferroviario, è venu- 
to dalle sedi del Centro-Nord 
(creando problemi perché in 
quest'area non c'è eccessivo 
esubero di personale). L'oc- 
casione offerta dallo Stato- 
mamma di avere una garan- 
tita sicurezza iniziale è colta 
e utilizzata. Altre attività ver- 
ranno... Si ricomincia su 
nuovi.basi. Diversa la situa- 
zione al Sud, dove il posto 
pubblico è «status». * 
L'Italia della pensione, otte- 
nuta a spese dello Stato e 
quindi di tutti i contribuenti 
che hanno un lavoro dipen- 
dente, si sviluppa. S'infolti- 
sce. Cresce, Si moltiplica nel 
contempo il lavoro autono- 
mo. Manifestazione di capa- 
cità, di volontà; di fantasia. 
Ma anche manifestazione di 
Un'Italia strabica, che non 
llesce a darsi regole euro- 
pee di comportamento. 


ÎCENDA ENIMONT 


La difficile partita 
dell’Eni contro 

un interlocutore 
dalle insondabili 
intenzioni. Prime 
valutazioni del valore 
del 40 % di Enimont. 


I AT 


consulenti, staccandosi da 
una stima puramente tecnica 
e collocandosi su un versan- 
te di valutazione più discre- 
zionalmente vicino al «mer- 
cato», azzardavano un se- 
condo valore — ancora su- 
periore, di 2.600. miliardi. 
Questi sono i numeri sulla 
carta e attorno a essi, con 
ogni probabilità, si gioche- 
ranno nei prossimi giorni (e 
soprattutto in vista della riu- 
nione del Consiglio di ammi- 
Nistrazione) le ultime mani di 
Questa interminabile partita, 
Sergio Cragnotti, nel corso 
dell'assemblea di venerdì, è 
stato a questo riguardo mol- 
to chiaro. L’Enimont, ha det- 
to insostanza, è ancora nelle 
condizioni per raggiungere a 
fine anno gli obiettivi di bud- 
get. Di più, è ancora in tempo 
per agguantare quel futuro di 
sviluppo e di crescita che era 
alla base della sua stessa 
nascita. Ad alcuni questo di 
Cragnotti è parso un ottimi 
smo perfino eccessivo. Di 
certo può avere due signifi- 
cati opposti tra loro: quello di 
valorizzare un pacco di azio- 
ni (quelle di Montedison) che 
Foro Bonaparte avrebbe già 
deciso di'vendere. O al con- 
trario quello di indirizzare 
una iniezione di ottimismo ai 
Possibili partner che la stes- 
sa Montedison starebbe ‘ri- 
cercando in campo interna- 


\ esistono alcuni 


Economia 


(RIUNIONE IERI A ROMA DEI MINISTRI ECONOMICI CEE 


Moneta unica: compromesso 


_. 


ll presidente della commissione esecutiva Cee, Delors (a destra), e il ministro del 
Tesoro italiano, Carli, davanti a Villa Madama poco prima dell’inizio del consiglio 
«informale» dei ministri finanziari della Comunità. 


La delegazione italiana ha mediato le diverse posizioni, evitando clamorose spaccature 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Un compromesso 
potrebbe spianare la strada 
alla nascita (in data da defi- 
nire) della moneta unica eu- 
ropea. | ministri economici e 
finanziari della comunità 
economica europea, riuniti a 
Roma sotto la presidenza del 
ministro del tesoro Carli, so- 
no riusciti a evitare una cla- 
morosa spaccatura. Per l'in- 
tera giornata si sono fronteg- 
giate due posizioni, da una 
parte Italia, Francia e Belgio 
che avrebbero voluto stabili- 
re una data certa entro cui 
tenere a battesimo l’euromo- 
neia, dall’altra Gran Breta- 
gna, Germania e Olanda che 
invece preferivano indicare 
criteri di armonizzazione (ad 
esempio, livello di inflazio- 
ne, deficit statali, corrispon- 
denza delle politiche fiscali, 
eccetera) i quali una volta 
realizzati dovevano diventa- 
re il lasciapassare per la 
creazione della moneta eu- 
ropea. 

L'impasse è stata superata 
grazie all'Italia che, in quali- 
tà di presidente di turno del- 
la comunità, ha fatto lo sfor- 
zo. maggiore per evitare la 
fumata nera. Alla fine è stato 
deciso di presentare alla 
conferenza intergovernativa 
in programma a Roma a me- 


L’accordo consiste nel fissare una data certa 
entro cui varare l’euromoneta, ma prima sarà 
necessario raggiungere un soddisfacente grado 
di convergenza tra le varie economie da 
conseguire nei sei mesi precedenti. Gli effetti 
della crisi del Golfo: «raccomandazioni» per 
una politica del rigore su scala europea. 


tà dicembre, che dovrà deci- 
dere che cosa fare, tre opzio- 
ni. Le due su cui non c'è ac- 
cordo e una terza di media- 
zione. La proposta a «metà 
strada» è stata in parte ac- 
cettata anche dall’Inghilter- 
ra, la nazioni europea che 
meno digerisce l’idea stessa 
di una moneta unica. 

La proposta di mediazione 
«suggerisce» di fissare una 
data certa entro cui fare par- 
tire l’unità monetaria, ma di 
condizionarla a un soddisfa- 
cente grado di convergenza 
tra le varie economie da rag- 
giungere nei sei mesi prece- 
denti. In sostanza, se, per 
ipotesi, si decidesse che l’u- 
nità monetaria debba essere 
realizzata a gennaio del 
1994, entro l’ultimo semestre 
del 1993 le economie euro- 
pee dovrebbero avere rag- 
giunto un grado di conver- 


genza da tutti giudicato suffi- 
ciente. 

Come corollario a questa im- 
postazione gli inglesi hanno 
accettato l'idea che si possa 
nel frattempo varare un «Ecu 
forte» (quindi facendo entra- 
re anche la sterlina nel siste- 
ma monetario europeo) che 
sostituisca nelle contratta- 
zioni internazionali le varie 
monete europee, e ja costitu- 
zione di un fondo monetario 
europeo. Non è molto, ma è 
già qualche cosa. Gli inglesi, 
invece, sono rimasti ferma- 
mente'ancorati al loro no sul- 
la creazione di una moneta 
unica emessa da una banca 
centrale europea a cui com- 
peterebbe il compito di go- 
vernare l’intera politica mo- 
netaria del vecchio continen- 
te. 

| ministri economici europei 
hanno approfittato dell’occa- 


sione per fare il punto sulle 
ripercussioni negative che 
comporta la crisi del Golfo 
nei paesi comunitari. La 
preoccupazione maggiore è 
per le possibili ripercussioni 
inflattive. 

In un documento comune è 
stato deciso di «raccoman- 
dare» a tutti i governi euro- 
pei di agire in modo deciso 
sul fronte della domanda. 
«Le politiche fiscali e mone- 
tarie — ha spiegato Carli 
nella conferenza stampa fi- 
nale — dovrebbero rimane- 
re molto restrittive, o meglio 
diventarlo ancora di più. 
Inoltre, sarà opportuno con- 
tenere gli aumenti salariali 


per evitare che ne risentano - 


gli investimenti e l'occupa- 
zione». Quindi in tutta Euro- 
pa dovrebbero crescere le 
tasse e il costo del denaro e 
gli aumenti salariali devono 
essere molto bassi. Un «ri- 
gore su scala europea». 

Sia Carli, sia il presidente 
della commissione Cee, De- 
lors, hanno cercato di addol- 
cire la pillola spiegando che 
«il comportamento dei sin- 
goli Stati di fronte al rialzo 
del prezzo del petrolio, po- 
trebbe . rivelarsi il ‘miglior 
banco di prova per stabilire 
la volontà di fare convergere 
tra loro le economie dei pae- 
si europei». 


MERCATI / A PARTE WALL STREET, TUTTE IN FLESSIONE LE PIAZZE FINANZIARIE 


La depressione regna in Borsa 


MERCATI 
Rincara 


il metano 


ROMA — Un aumento di 
26 lire al metro cubo: è 
questo il rincaro che 
scatta da questo mese 
per il metano da riscal- 
damento distribuito sulle 
reti urbane. La delibera 
del Cip (Comitato inter- 


ministeriale prezzi), che 


sancisce l'aumento, è 
stata pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale ieri in 
edicola. 

Restano ferme, invece, 
le tariffe del metano per 
usi domestici (cottura e 
scaldabagni), perché il 
rincaro deriva dalla ne- 
cessità di adeguare le 
tariffe del metano da ri- 
scaldamento alle varia- 
zioni segnate in agosto 
dal gasolio. 


zionale per rilevare la, quota 
dell’Eni. 
Su questo duplice e contra- 
Stante aspetto l'incertezza 
pEStA Sovrana. Gardini, che 
ini ormai di «vedere» 
0 avversario, si sta di- 
mostrando davvero Na 
catore di pok dr 219 
della Uan vi Ere 
Salata SR ona lui 
È ‘ge continua- 
no a circolare le voci che 
vorrebbero incertezze e ad- 
dirittura contrasti in seno al- 
la famiglia Ferruzzi, e che la- 
sciano quindi intravedere Ja 
possibilità di un disimpegno 
da Enimont. 
Ma d'altro. canto la Pruden- 
tial Bache, capofila di quegli 
azionisti minori che hanno 
dato a Gardini il 51% in Eni- 
mont (gli altri sono i gruppi 
Varasi e Vernes) ha tenuto a 
fare sapere di essere dispo- 
sta ad aumentare (evidente- 
mente sottoscrivendo una 
parte delle quote Eni) il 5,2% 
di azioni attualmente posse- 
duto. Donato Lo Scalzo, re- 
sponsabile finanziario per 
l'Europa del gruppo Pruden- 
tial, è stato a questo riguardo 
assolutamente esplicito. 
«Siamo azionisti di Enimont 
— ha detto — e se ci fossero 
sviluppi aiuteremmo. Monte- 
dison». 
Ora la mossa, di fronte a un 
avversario così impenetrabi- 
le, spetta a Cagliari. A sua 
disposizione, come ha ricor- 
dato il ministro delle Parteci- 
pazioni statali Franco Piga, 
n a parametri 
già previsti dagli accordi tra 
le parti per la determinazio- 
ne del prezzo dei titoli. Ma la 
decisione finale non sarà co- 
munque facile e c'è dascom- 
mettere che in ogni caso, e a 
qualsiasi risultato conduca, 
susciterà polemiche. 


MILANO— Il segno «meno», 
a parte l'altalenante tenden- 
za di Wall Street, ha domina- 
to il panorama borsistico in- 
ternazionale. 

La borsa di Tokio (-7,77%) ha 
subito una forte flessione du- 
rante una settimana caratte- 
rizzata, come oramai è con- 
suetudine, dalla preoccupa- 
zione sugli sviluppi della cri- 
si mediorientale e sul conse- 
guente andamento dei prez- 
zi petroliferi. La perdita mag- 
giore è stata registrata mer- 
coledì quando l'indicatore è 
calato del 3,32% mentre. i ti- 
midi tentativi di risalita gio- 
vedi sono finalmente sfociati 
in un modesto rialzo 
(+0,64%) venerdì. 
Francoforte (-4,09%) non ha 
trovato altri spunti a cui ap- 
poggiarsi durante la settima- 
na se non la continua tensio- 
ne che filtra da Medio Orien- 
te e che si aggiunge alle 
preesistenti incertezze sulle 
conseguenze economiche 
dell'unificazione tedesca. 
Sembra regnare un pessimi- 


smo di fondo, accentuato 
dalle speculazioni su possii- 
bli rialzi dei tassi di interes- 
se. Venerdì è stato per con- 
tro registrato un ‘modesto 
rialzo. (+0,38% sull’indice 
Dax) trainato da una buona 
domanda nel comparto auto- 
mobilistico. La Porsche ave- 
va infatti annunciato un bal- 
zo del fatturato del 20,5%. 
Zurigo (-3,43%) non sembra 
riuscire a condurre unawita 
propria ma viene influenzata 
dall’umore dellevaltre princi- 
pali piazze europee. | corsi 
azionari svizzeri hanno per- 
tanto subito una serie co- 
stante di ribassi sulla scia 
dell'apatia e del pessimismo 
registrati in Europa durante 
questa settimana. 

La borsa di Londra (-1,84%) 
è riuscita a contenere le per- 
dite. durante una ottava moal- 
to negativa per le altre prin- 
cipali piazze azionarie. L’in- 
dice Financial Times dei 
cento titoli ha subito un an- 
damento altalentante, spinto 


al ribasso dai risultati nega- 
tivi di alcune società e dalla 
crisi nel:golfo, mà risollevato 
in chiusura da fattori tecnici. 
Parigi è una delle borse più 
duramente colpite (-4,21%). 
Il fallimento della missione 
di Perez de Cuellar si è tra- 
dotto in una cattiva apertura 
di ottava sull’indice Cac 40 
(-2,73%). AI fattore medio- 
rientale si aggiunge tuttavia 
il dibattito in corso negli am- 
bienti governativi che. vor- 


rebbero tassare la. plusva- 


lenze finanziarie delle ‘im- 
prese. 

Settimana altalenante 
(+0,20%) a Wall Street. Ve- 
nerdì la borsa ha messo a 
segno un buon recupero sul- 
la sorta di previsioni positive 
riguardanti il raggiungimen- 
to di un accordo per la ridu- 
zione del deficit federale 
Usa. 

Sul fronte valutario il dollaro 
conclude in lieve ribasso su 
altre valute ma in lieve ripre- 
sa sulla lira la settimana. La 


moneta Usa ha infatti termi- 
nato la giornata di venerdì a 
New York a 1,5680 marchiea 
140,10 yen, in forte ribasso 
rispetto agli 1,5755 marchi e 
ai 143,79 yen del venerdì 
precedente. Sulla lira il dol- 
laro ha invece guadagnato, 
sempre sul piano settimana- 
le, un po’ di terreno, chiu- 
dendo la giornata di venerdì 
a 1170,50 lire contro le 1170 
lire del venerdì precedente. 
Irregolare l'andamento della 
valuta americana rispetto al 
giorno precedente: se il bi- 
glietto verde ha infatti ripre- 
so quota su lira e marco, 
passando a 1170,50 lire e a 
1,5680 marchi dalle 1161,50 
lire e agli 1,5560 marchi pre- 
cedenti. La moneta Usa ha 


tuttavia perso ulteriore terre-- 


no sullo yen chiudendo a 
140,10 yen contro i 140,65 
yen che già rappresentava- 
no per il dollaro un minimo, 
insuperato, dal 2 ottobre ’89, 
quando il dollaro quotava 
139,70 yen. 


PORDENONE / INAUGURATA DA CIRINO POMICINO 


Vi partecipano 500 espositori e rappresentanze di 12 Paesi 


PORDENONE — E' stato il mi- 
nistro del Bilancio, Cirino Po- 
micino, ad inaugurare, insie- 
me al presidente della giunta 
regionale ‘Biasutti, la. Fiera 
campionaria internazionale di 
Pordenone. La cerimonia uffi- 
ciale si è svolta nella sala con- 
gressi del centro congressi 
fieristico; è intervenuto anche 
il presidente dell’Ente fiera, 
Paolo Musolla. La 44.a edizio- 
ne della «campionaria» porde- 
nonese rimarrà aperta fino al 
16 settembre. 

Alla fiera di Pordenone sono 
presenti 500 espositori, cento 
dei quali sono esteri. Dodici i 
paesi partecipanti: Austria, Ar- 
gentina, Jugoslavia, Polonia, 
Cina, Perù, Messico, India, 
Urss, Ungheria e per la prima 
volta Cecoslovacchia e Belgio. 
Si prevede che fino al 16 set- 
tembre la Fiera registrerà la 
presenza di 150 mila persone. 
«La fiera friulana — ha detto 
Musolla —è considerata il ter- 
mometro di Pordenone e del 


Friuli-Venezia Giulia, in cui si 
riflettono le previsioni e le 
aspettative degli operatori di 
un territorio che esporta quasi 
1.800 miliardi di prodotti». 

La partecipazione della Ceco- 
slovacchia, è il frutto di costan- 
ti colloqui avviati in collabora- 
zione con la Camera di com- 
mercio di Pordenone e di di- 
verse missioni economiche in- 
contratesi in Italia e in Ceco- 
slovacchia nel. corso delle 
quali, oltre all'avvio di impor- 
tanti accordi di collaborazione 
in campo economico si è potu- 
ta ottenere la partecipazione 
di una delegazione di aziende 
cecoslovacche alla Campiona- 
ria di settembre. 

La partecipazione cecoslovac- 
ca, coordinata dal direttore del 
Cis. (Czechoslovak Territory 
Services) si articolerà nell’al- 
lestimento.di 5 settori espositi- 
vi dedicati al turismo, alla la- 
vorazione di cristallo e vetro 
(sarà possibile acquistare i fa- 
mosi cristalli di Boemia e assi- 


stere alla lavorazione a freddo 
del vetro), alla ceramica, alla 
pellicceria e alla gastronomia, 
con la vendita e l'assaggio dei 
prodotti tipici. Il Belgio sarà 
presente invece con uno stand 
molto ampio, allestito nel pa- 
diglione «B», conun numeroso 
pool di aziende della Vallonia. 
Sembra intanto. avviata alla 
conclusione la vertenza della 
Seleco, l'azienda elettronica 
friulana: sta infatti per essere 
raggiunto l’accordo sul debito 
dell’azienda verso la Rel, (cir- 
ca 102 miliardi), mentre entro 
il mese dovrebbe essere indi- 
viduato l'assetto societario de- 
finitivo. Lo ha detto Cirino Po- 
micino rispondendo in propo- 
sito alle domande degli ammi- 
nistratori locali in occasione 
dell'inaugurazione della fiera 
di Pordenone. 

«L'azienda — ha proseguito il 
ministro — potrà così essere 
nelle condizioni di avere pro- 
spettive in un settore così im- 
portante». 


PORDENONE / INTERVENTO DI BIASUTTI 


"Le Regioni non vanno indebolite’ 


PORDENONE — Difesa del- 
l'autonomia regionale, rap- 
porti Regione, governo nazio- 
nale e Comunità economica 
europea, legge sulle aree di 
confine: su questi temi, essen- 
zialmente, si è incentrato l’in- 


«tervento del presidente della 


Giunta regionale, Adriano Bia- 
sutti, intervenuto ieri — assie- 
me a numerosi altri esponenti 
della Giunta e del consiglio re- 
gionali — all’apertura della 
fiera internazionale di Porde- 
none, 

Riferendosi ai tagli passati e 
futuri operati dalla finanziaria 
nazionale al bilancio regiona- 
le, il presidente Biasutti ha 


detto che «il Friuli-Venezia 
Giulia vuole partecipare al ri- 
sanamento della spesa pubbli- 
ca, ma nello stesso tempo vuo- 
le contribuire all'opera di am- 
modernamento del Paese: 
ammodernamento che può es- 
sere conseguito con un raffor- 
zamento delle autonomie re- 
gionali e non già con il loro in- 
debolimento. La capacità di 
autogoverno delle regioni sia 
messa alla prova». 

Sul problema dei rapporti con 
la Cee, il presidente Biasutti 
ha affermato che si può essere 
d’accordo con la richiesta di 
passare dal sistema delle age- 
volazioni alle imprse a quello 


dei servizi, «ma che tale pas- 
saggio deve essere attuato 
con gradualità: per questo ci 
attendiamo l’appoggio del go- 
verno nazionale nel nostro 
contenzioso con la Cee». 

Punto molto importante per l'l- 
talia è il rapporto con l'Europa 
dell'Est: perché quel raporto 
sia. proficuo «bisogna — ha 
detto ancora Biasutti — che il 
Paese riconosca la funzione di 
baricentro che il Friuli-Vene- 
zia Giulia ha per la sua stessa 
posizione di confine. Pertanto 
qui va creata una rete di servi- 
zie va al più presto approvata 
la legge sulle aree di confine». 
Su tale questione il presidente 


della Giunta regionale ha so- 
stenuto che la Regione sta va- 
lutando le proposte avanzate 
da Andreatta che vanno ap- 
punto nella direzione dei ser- 
vizi e che una risposta sarà 
data quanto prima. 

Biasutti ha poi affrontato il te- 
ma delle entrate della Regione 
per ricordare al ministro Ciri- 
no Pomicino che a fronte di 
sempre nuove competenze 
che lo Stato affida alla regione 
è giusto che venga rivisto il li- 
vello delle entrate, mentre è 
attesa l’attuazione dell'accor- 
do di programma proposto 
dallo stesso ministro mesi fa. 


MERCATI 


ll petrolio è in forte rialzo 
Tariffe Seusa più costose 


NEW YORK — | «futures» petroliferi terminano la setti- 
mana in forte rialzo sulla scia della rinnovata tensione 
nel Golfo Persico, mentre hanno mostrato una tendenza 
al ribasso nella giornata di venerdì, quando a New York: 
il Wti per ottobre, dopo aver toccato più volte il picco dei 
31 dollari ha chiuso poi la giornata a 30,04 dollari al 
barile, in forte rialzo rispetto ai 27,32 dollari del venerdì 
precedente, ma in ribasso rispetto al 31,43 dollari rag- 
giunti giovedì in chiusura. Le compagnie di navigazione 
che fanno capo alla «South European-Usa freight confe- 
rence» (Seusa) hanno deciso una serie di adeguamenti 
tariffari in seguito al perdurare della crisi del Golfo Per- 
sico che ha provocato sostanziali aumenti dei costi di 
approvvigionamento del «bunker» (rifornimenti) e per le 
variazioni intervenute nella relazione tra il dollaro, la 
lira e le altre monete europee. In seguito alle variazioni 
valutarie al «coefficiente di adeguamento valutario» 
(Caf) verrà applicata un’addizionale dell’8,50 per cento 
a partire dal 15 ottobre 1990. L'oro infine ha chiuso la 
settimana newyorkese guadagnando 8 dollari (390,25 la 


quotazione). 


Alisarda 
vuole giocare 
un ruolo 
PERS mE 
più incisivo 
PORTO CERVO — «Non vo- 
gliamo competere con Alitalia 
e con le altre maggiori compa- 
gnie ‘aeree europee, ma con- 
temporaneamente ci preparia- 
mo a cogliere delle opportuni- 
tà straordinarie, quelle offerte 
dalla liberalizzazione europea 
e dall’imminente rinnovo delle 
concessioni sui collegamenti 
nazionali, puntando a un ruolo 
più incisivo». Questa, per 
Franco Trivi, amministratore 
delegato di Alisarda, è l’archi- 
tettura della maggiore avioli- 
nea privata italiana per i pros- 
simi, decisivi anni. Innanzitut- 
to consolidamento del ruolo 
strategico della Sardegna, ac- 
celerando lo sviluppo dell'a- 
rea nord-orientale dell’isola 
con maggiori frequenze e al- 
largamento della fascia sta- 
gionale; secondariamente Tri- 
vi ipotizza una maggiore pre- 
senza sul territorio nazionale 
partecipando anche a rotte as- 
segnate all’Alitalia, in occasio- 
ne del rinnovo delle conces- 
sioni che scadranno il 17 set- 
tembre, chiedendo l’assegna- 
zione di rotte. Nord Sud come 
la Bologna-Palermo e la Bolo- 
gna-Bari; contestualmente l’A- 
lisarda è pronta a operare ser- 
vizi internazionali con aero- 
porti europei di seconda e ter- 
za categoria, promuovendo li- 
nee come Bologna-Budapest 
e Bologna-Barcellona. Infine, 
l'individuazione della «nic- 
chia» di mercato di Firenze (al- 
meno 300.000 passeggeri al- 
l’anno) per una serie di voli 
europei, anche di primo livello 
come Londra, con il quadriget- 
to da 80 posti Bae 146, il cui 
impiego verrà progressiva- 
mente esteso ad altre città ita- 
liane. Ma l'azionamento di Ali- 
sarda punta a una azione si- 
nergica anche con la Spagna, 
grazie alla partecipazione del 
25% di Meridiana, che control- 
la le aviolinee Lac e Univer- 
sair, che costituirà un gruppo 
con una trentina di aerei da 
100 a 160 posti in grado di co- 
prire anche con voli di linea in 
Mediterraneo meridionale. 
[ma. ta.] 


STANGATA 
Per le abitazioni 
le tasse 
aumenteranno 
del 75% 


MILANO — Il 75% in-più per 
le abitazioni, il 220% per gli 


uffici, il 170% peri negozi: di | 
tanto aumenteranno, in me- , 


dia, dal 1 gennaio prossimo, 
le rendite catastali e le relati- 
ve tasse. Questi i nuovi valo- 
ri, secondo il settimanale «Il 


Mondo». La stangata vera e . 


propria, per i proprietari di 
case — sostiene il settima- 
nale — dovrebbe arrivare 


nel maggio '92, quando pa- , 


gheranno le imposte sui red- 
diti del ‘91. Ma per tutte le 


tasse che gravano sui pas- . 


saggi di proprietà degli im- 
mobili (Invim, registro, impo- 
ste ipotecarie e. catastali, 
successioni), gli aumenti 
scatteranno immediatamen- 
te. Per quanto riguarda le 
abitazioni, i valori più alti so- 
no stati attribuiti a Milano do- 
ve un appartamento di tre 


stanze, secondo il catasto, © 
rende poco meno di due mi- - 
lioni all'anno. Rendite eleva- * 


te sono state attribuite anche 
a Venezia (550 mila lire per 
vano, sempre per un immo- 


bile di categoria A2), Firenze | 
(500 mila lire), Torino (470. 


mila lire) e Roma (450 mila 
lire). Anche per gli uffici i mi- 
lanesi pagheranno più di tut- 
ti: la rendita è stata valutata 


in 2,4 milioni l'anno per va- 


no, contro 1,5 milioni a Vene- 
zia, 1,4 a Torino e 1,2 a Ro- 


ma. Per i negozi invece le » 


imposte più alte toccheranno 
a Venezia, dove la rendita è 
di ‘300 mila lire l'anno per 
metro quadrato. ll ministro 
delle Finanze, Rino Formica 


— sempre secondo «Il Mon- . 


do» — sta valutando l'ipotesi 
di varare gradualmente gli 


aumenti: le nuove rendite - 


entrerebbero comunque in 


vigore, ma le imposte po- © 


trebbero essere pagate, per i 
primi due o tre anni, soltanto 
per metà. Le nuove rendite 
sono il frutto di una indagine 


(la prima dal 1939) compiuta > 


negli scorsi mesi dal catasto 
per valutare i prezzi di mer- 
cato degli immobili. 


| 
| 


9.00 


XXIII Festival delle Nazioni di musica da 
camera «Città di Castello». Ciajkovski, li- 


9.00 
9.25 


Lassie. Telefilm. La casa dei fantasmi. 
Thundercais. Telefilm. 


Radio eTelevisione 


turgia di San Giovanni Crisostomo. 9.50 L'incredibile coppia, cartoni. 
10.00 ll sabato dello zecchino. 10.15 Gli ultimi rinoceronti. Documentario. 
11.00 Santa Messa dal Santuario di Cussanio 0.35 î 3 3 A p 5 
in Fossano (Cn). 1055 «Spazio musica». Sinfonia e sinfonie. 
11.55 Parola e vita: le notizie. -25 Siamo, inglesi: il‘ cinema di Powell e film. 


12.15 Linea verde. A cura di F. Fazzuoli. 


13.30 Telegiornale. 


13.55 Toto-Tv. Gioco con Paolo Valenti e M. G. 


Elmi. 
14.00 Notizie sportive. 


14.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «IL 
MARE D'ERBA». (1947). Film/drammati- 
co. Regia di Elia Kazan. Con Spencer 
Tracy, Katharine Hepburn, Melvyn Dou- 


glas. 


16.55 La «Domenica in...» degli italiani dal 


1977 al 1990(1.a parte). 
16.50 Notizie sportive. 


17.00 La «Domenica in...» degli italiani. (2.a 


parte). 
17.50 Notizie sportive. 


18.00 La «Domenica in...» degli italiani. (3.a 


parte). 
18.15 90.0 minuto, 


18.40 La «Domenica in...» degli italiani. (4.a 


parte). 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


j Bunden. 
13.00 T92 Ore tredici. 


Formula 1. 


18.30 Calcio serie A. 


. 20.40 Marcello Mastroianni in «LE DUE VITE DI 


MATTIA PASCAL». (1.a parte). Libe- 
ramnte tratto dal'romanzo «Il fu Mattia 
Pascal» di Luigi Pirandello. Film di Mario 
Monicelli. Con Flavio Bucci, Laura Mo- 
rante, Laura Del Soi, Nestor Garay, Ales-, 
sandro Garay, Alessandro Haber. 


22.20 La Domenica sportiva. 
24.00 Tg 1 Notte. Che tempo fa. 
0.10 «GLI AMANTI 
Film/drammatico. 


e 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 

7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 

20.57, 22.57. 

Giornali radio, meteo: 7, 8, 10.16, 13,‘ 
17, 19,21, 23. 

6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 

co; 7.50: Asterisco musicale; 8.40: Can- 

tando in italiano; 9.10: Il mondo cattoli- 

co; 9.30: Santa Messa; 10.20: Marcello , 
Casco presenta: «La nostra domeni- 
ca»; 12.51: Ondaverde camionisti; 

13.20: Music store, al passo con la mu- 

sica; 14.10: Il romanario '90; 14.45: Car- 

ta Bianca Stereo; 15.50: Domenica, mi- 

nuto per minuto; 19.20: Ascolta si fa se- 

ra; 19.25: Nuovi orizzonti; 20: Musica 

sera, musica del nostro tempo; 20.30: 

Stagione lirica d’estate di Radiouno: 
«Werther», dramma lirico in tre atti di 
Jules Massnet; 23.06: La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

14.45: Raistereouno e Gri presentano: 
carta bianca stereo; 15.50: Domenica 
minuto per minuto, a cura di Mario 
Giobbe; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera-meteo; 19.30-23.59: Stereounose- 
ra; 21.30: Gr1 in breve; 22.57: Ondaver- 
deuno; 23: Gr1 ultima edizione. Chiu- 
sura. 


+ 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11,27, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


REAIOIEME 


TELE ANTENNA 

10,00 Snack, cartoni animati. 

11.30 Rtasport: «La vela fa spetta- 
colo». 

12.00 Angelus. Benedizione di 
S.S. Papa Giovanni Paolo Il. 

12.15 Film. «LO STRANO MONDO 
DI DAISY GLOVER», com- 
media. 

14,15 Formula Uno. Gp d’Italia, in 
diretta da Monza, prova. 

16.30 The cure. 

17.00 Ginnastica ritmica, torneo 
dei Masters. È 

19.00 Tuono blu. Telefilm. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Golagol, speciale sulla pri- 
ma giornata della serie A. 

22.15 Il meglio di «Ladies & Gent- 
lemen». 

23.00 Pianeta azzurro. 

0.15 Il film di mezzanotte: «LA 
NOTTE IN CUI SI SPENSE- 
RO LE LUCI IN GEORGIA». 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


DEL SOGNO». 


nema». 


sodio). 


6: Fine settimana di Radiodue; 7.21: 
Bolmare; 8: Radiodue presenta; 8.15: 
Oggi è domenica, rubrica religiosa del 
Gr2; 8.45: Vi piace Toscanini?; 9.36: Mi 
par d’udir ancora, Beniamino Gigli e i 
suoi tempi...; 11: Si fa per dire; 12: Gr2 
Anteprima sport; 12.15: Mille e una 
canzone; 12.46: Hit parade; 14: Mille e 
una canzone; 14.30: Stereosport; 15.30: 
Bolmare; 15.50: Domenica, minuto per 
minuto; 19: Stereosport (2.a parte) 20: 
L'ora della musica; 21.30: Galleria de 
«Lo specchio del cielo», autoritratti se- 
greti raccolti prima di un altro lunedì; 
22.46: Buonanotte Europa, uno scritto- 
re e la sua terra: Alcide Paolini. 


STEREODUE 

14.30: Stereosport, lo sport della do- 
menica in diretta dai campi e dagli stu- 
di ospiti, giochi, musica e personaggi; 
15.27: Ondaverde; 15.30: Bolmare; 
15.50: Domenica minuto per minuto, a 


* cura di Mario Giobbe; 19.26: Ondaver- 


dedue; 19.30: Gr2 radiosera, Meteo; . 
20-23.59: Fm musica, notizie e dischi di 
successo, in studio F. Scelta di M. Ta- 
gliaferri e Fantomas; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.15: Disconovità; 21.30: 
Fm news, Ondaverdedue; 22.30: Gr2 
radionotte, meteo; 23: D.j. mix: 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, 
9.43, 11,43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 


Gr3: 7.18, 


Pressburg. (IV). «VOLO SENZA RITOR- 
NO» (1942). Film di guerra. Regia di Mi- 
chael Powell, Con Eric Portman, Godfrey 
Tearle, Hugh Williams, Bernard Miles, 
Peter Ustinov, Michael Powell, Hugh 


13.30 Tg2. Trentatré. Meteo 2. 
13.45 «Beautiful». (93.a puntata). Serie Tv. 
14.30 Monza, automobilismo, Gran premio di 


17.00 Atletica leggera, meeting di Rieti. 
18.00 Tg2 Studio e stadio. 


19.45 Tg2 Telegiornale. Meteo 2. 

20.00 Tg2 Domenica sprint, Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. 

21.05 Quando il giallo diventa nero: viaggio 
con guida nel poliziesco francese. «IL 
BAR DEL TELEFONO». (1980). Film poli- 
ziesco. Regia di Claude Barrois, con Da- 
niel Duval, Francois Perrier, Raymond 
Pellegrin, Julien Gulomar, George Wil- 
son, Christoper Lambert. 


22.35 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
22.50 Venezia cinema '90. «Il cinema per il ci- 


23.30 Stelle in fiamme, storie d’amore del 
grande cinema e tante altre storie di gen- 


te comune. Miraggio d'amore, Ingrid, 
Bergman e Roberto Rossellini. (1.0 epi- 


(1945). 0.30 Rock, pop, jazz. Miti e personaggi della 
storia della musica. 


ler. 


12.25 «IL FRONARETTO DI VENEZIA». (1963). 
Film/drammatico. Regia di Duccio Tes- 
sari. Con Michele Morgan, Enrico Maria 
Salerno, Sylva Koscina, Jacques Perrin. 

. 14.00 Rai regione: Telegiornale regionale. 

14.10 «Sherlock Holmes: il terrore della notte», 


15.55 «Pomeriggio all'opera». «Mefistofele» di 
Arrigo Boito. Con Paata Burciuladze, 
Adriana Morelli. Orchestra e coro dell'O- 
pera di Genova, direttore Edoardo Muel- 


ì 18.35 Tg8 Domenica gol. Meteo 3. 


19.00 .T9 3. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Sport regione. 

20.00 Calcio Serie B. 


20.30 «ALLAN QUATERMAIN E LE MINIERE DI 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: Bell'Europa; 7.30: Prima pagina, i 
giornali del mattino; 8.30: Concerto del 
mattino; 11.50: Uomini e profeti, «La re- 
ligione dell'antico Egitto» di Silvia 
Chiodi (10); 12.20: Divertimento: feste, 
svaghi e danze in musica; 13.15: La se- 
de regionale per la Toscana presenta 
«Filippo Mazzei, avventuriero onora- 


to»; 14: La bell'Europa; 14.10: Antolo- 
gia, inventario di cultura contempora- 
nea; 20.05: Concerto barocco; 21: Dal- 
l'Accademia d'Ungheria in Roma, Nuo- 
vispazi musicali 1990; 22.15: Un autun- 
no romantico, racconti dell'800 euro- 
peo proposti da Alberto Gozzi: «Il Po- 
vero suonatore» di Franz Grillparzer; 
22.45: Serenata; 23.58: Chiusura. 


. STEREONOTTE 


24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari. 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia ed 
Europa; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverde notizie; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06: Complessi di musica 


leggera; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 
2.06: Jazz e folklore; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Italian graffiti; 3.36: Tutto San: 
mo; 4.06: Per sola orchestra; 4.36: Liri- 
ca e sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 


gamma radio che musica! 


10.00 Film. «KU FU? DALLA SICI- 
LIA. CON FURORE» con 
Franco Franchi, Gianni 
Agus. Regia di Nando Cice- 
ro. (Italia 1973) comico. 

12.00 Anteprima. Presenta Fiorel- 
la Pierobon. 

12.30 Rivediamoli. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

13.00 Superclassifica show. Con- 
dotto da Maurizio Seyman- 
di. 

14.00 Telefilm. Infermiere a Los 
Angeles. 

15.00 Telefilm. Un trio inseparabi- 


le. 

16.00 Film. «| CAVALIERI TEUTO- 
NICI» con M. Kalenik, G. 
Stanyzewska. Regia di 
Aleksandor Ford, 

18.30 Telefilm. La baia dei delfini. 

19.30 Telefilm. Love boat. 

20.30 Film. «CISKJE, STORIA DI 
UN BAMBINO» con Danny 
De Mank, Willere van Veen. 

23.15 Talk-show: Sette scenari 
per il 2000. Presenta Mauri- 
zio Costanzo. 

0.30 Telefilm. Ellery Queen. 

1.30 Telefilm. Marcus Welby. 


DD 


7.00 Bim bum bam. Cartoni. 

10.30 Sport. American sport (1.a 
puntata). 

12.30 Sport. Guida al campionato. 

13.00 Sport. Grand prix, settiam- 
nale motoristico condotto 
da Andrea De Adamich. 


14.00 Sport. Tennis, torneo di 
Flushing Meadows. 

15.00 Telefilm. Chopper squad. 

16.00 Bim bum bam. Telefilm. 

18.00 Telefilm. Manimal. 


19.00 Cartoni. Le avvenutre di 
Teddy Ruxpin. 

19.30 Cartoni. The real ghostbu- 
sterts. 

20.00 Cartoni. puffi. 

20.30 Sport. Pressing (1.a punta- 
ta). 


22.00 Show. Mai dire banzai,. 
22.30 Film. «CAPRICCIO» (1.a vi- 
sione tv). con Nicola War- 


ren. Francesca Dellera. Re-. 


gia di Tinto Brass. (Italia 
1987) (v.m. 14). 

0.05 Sport. Automobilismo, Gp 
d’Italia da Monza., 

0.35 Telefilm. Chips. 

1.35 Telefilm. Benson, 


Katharine Hepburn (Raiuno, 14.15) 


RE SALOMONE». Film. Regia di J. Lee 
Thompson. Interpreti: Richard Chamber- ‘ 
lain, Sharon Stone, Herber Lom, John ; 
Rhaya-Davies, Ken Gampu. | 

22.10 Gli intrattabili: Indro Montanelli. 

22.55 Appuntamento al cinema. 

23.05 Tg3 Notte. 

23.35 Rai regione. Calcio. 

1.05 Fuori orario. 


se: 0.30, 1.30, 2,30, 3.30, 4.30. 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


e > 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa messa; 12: Un secolo 
d'operetta; 12.35: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: Un secolo d’operetta; 15: Café 
chantant bebel; 15.30-16: L'ora della 
Venezia Giulia, notiziario. 


Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.80: Settimanale degli agricoltori; 9: S. 


messa dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di Roiano; 


9.45: Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi: «Sfortuna», di 
Italo Calvino, sceneggiatura di Mariza 


Perat; 10.20: Revival; 11: Sugli scher- 
mi; 11.15: Pot pourri; 11.45: La Chiesa e 
il nostro. tempo; 12:.In vacanza; 12.30: 


Musica orchestrale; 12.40: Bande mu- 
sicali; 13: Segnalè orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta;.14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Antelegia del 


buonumore (replica); 14.40: Melodie a. 
voi care; 15: Settimana radio; 15.15: Le 
stelle del rock; 15.40: Melodie a voi ca- 
re; 16: 60.0 anniversario delle vittime 


di Basovizza; 16.20: Pot pourri; 17: Mu- 
sica e sport; 18.30: Evergreen; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mai 


8.00 Rubrica. Il mondo di doma- 
ni. Rubrica religiosa. 

11.00 Film. «IL CAPITANO NERO» 
con Marina Berti, Steve Bar- 
clay. Regia di Alberto Poz- 
zetti. (Italia 1950) avventura. 

13.00 Telefilm. Joe Forrester. 

14.00 Telefilm. Hawkl’indiano. 

15.00 Telefilm. Barnaby Jones. 

16.00 Miniserie. «Washingbton a 
porte chiuse» con Cliff Ro- 
bertson, Sanson Robards. 
(V puntata). 

17.45 Film. «KANGARU» con Mau- 
reen O'Hara, Peter Lawford. 
Regia di Lewis Mileston. 
(Usa 1952) avventura. 

19.30 Telefilm. Attenti a quei due. 

20.30 Attualità. «Ciak a Venezia». 

20.40 Film. «AVVENTURE DEL 
CAPITANO HORNBLOWE, 
IL TEMERARIO» con Grego- 
ry Peck, Virginia Mayo. 

22.45 Ciclo «I Leoni di Venezia»; 
«ATLANTIC CITY, USA», 
con Burt Lancaster, Susan 
Sarandon. Regia di Louis 
Malle. 

0.55 Telefilm. Cannon. 
1.55 Telefilm. Branaby Jones. 


PESOS IVAN E MN i i SES pie IRA n 


TV /«HOME VIDEO» 
Videoregistratori: 
già 13 milioni 

di «utenti» italiani 


VENEZIA — Sono ormai quasi 
18 milioni, in Italia, i possesso- 
ri di un videoregistratore che 
consumano abitualmente pro- 
dotti audiovisivi in videocas- 
setta. Si tratta, cioè, di circa il 
29 per cento degli oltre 44 mi- 
lioni di italiani di età compresa 
tra i 14 ei 79 anni. Il dato, reso 
noto a Venezia in occasione di 
una tavola rotonda sull'«home 
video», organizzata dall'’Anica 
e da Univideo (l'Unione italia- 
na dei produttori, distributori e 
importatori di videogrammi, 
alla quale aderiscono 36 so- 
cietà), conferma le caratteri- 
stiche di massa del settore, ol- 
tre alla sua veloce crescita. 
Nel giro di soli due anni, infatti, 
e cioè dal 1988 a oggi, i pos- 
sessori-consumatori di video- 
cassette sono più che raddop- 
piati, così come il fatturato 
che, per quanto riguarda Uni- 
video, è passato dai 66 miliar- 
di dei primi sei mesi del 1989 
ai 145 miliardi dei primi sei 
mesi del 1990, con la previsio- 
ne di toccare i 400-450 miliardi 
afine anno». 

«Dopo anni di assoluta teledi- 
pendenza — ha osservato il 


zioni ed evoluzioni la cui origi- 
ne è facilmente ricollegabile a 
un assoluto desiderio di liber- 
tà di espressione, comunica- 
zione, informazione e forma- 
zione». 

E’ ormai chiaro, ha rilevato da 
parte sua il presidente dell’A- 
nica, Cianfarani, che «l'incon- 
tro tra l'industria cinematogra- 
fica, l'industria video e quella 
.televisiva ha ampliato in modo 
notevole le possibilità com- 
merciali ed espressive di un 
film e, al tempo stesso, ha of- 
ferto al mercato delle video- 
cassette e delle Tv un prodotto 
di assoluta rilevanza economi- 
ca oltre che di grande rilievo 
sul piano della comunicazio- 
ne». 

Secondo Cianfarani, inoltre, 
diverse ricerche di mercato 
hanno confermato «una chiara 
e indiscutibile sintonia tra ci- 
nema, video e televisione». 
«Certo — ha aggiunto — l'av- 


vento della televisione e del © 


videoregistratore hanno in 
una qualche misura contribui- 
to al calo della presenza di 
pubblico nelle sale cinemato- 
grafiche, ma al tempo stesso 


ITALIA7-TELEPADOVA —TPN ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
E SZ e A | TI rn 
7.30 Lat i gi i - 07.00 L'uomo tigre, cartoni 9.30 4in amore. 12.30 Telefilm, Julia. 11.45 Tennis, Torneo Open 
resina cololgantinioe animati. 5 13.00 Traguardo salute, rubri- 13.00 Anteprima sport. degli Stati Uniti: semifi- 
8,30 Estate insieme. 07.30 Ape Magà, cartoni ani- cadimedicina. 1‘ ‘13.30 Film: «ANGELI DEL PO- nali. : 
13.00 Search, telefilm. mati. 13.30 Film a cartoni animati, TERE» con G. Albertaz- 18.30 Telegiornale. 
- 08.00 Voltron, cartoni animati. «FLASH GORDON». 18.45 Tennis, Torneo Open 


114.00 «IL MIO BACIO TI PER-_ 08.30 


DERA'», film, regia di. 09.30 
Alan Dwan, con Vera’ 
Ralston e John Carroll. 10.00 
15.45 Fantasilandia, telefilm. 
16.45 S.w.a.t., telefilm. 10.30 
17.45 «VIAGGIO DELLA MOR-  - 11.00 
- TEADOSAKA», film, re- 11.45 
gia di Jonathan Kaplan, 
con Ann Jillian e Tho- 14.00 
mas Byrd. 
19.30 Baretta, telefilm. 14.30 


20.30 «ATTILA FLAGELLO DI 
DIO», film, regia di Ca- 
stellano, con Diego Aba- 
tantuono e Anna Maria 


15.00 
15.30 
16.00 


Kanakis. 17.00 
22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. ‘17.30 


23.30 «IL MISTERO DELLO 
SCOGLIO ROSSO», film, 
regia di William N. Wit- 


18.00 


ney, con Peter Falk e Ri- 18.30 
chard Chamberlain. 19.30 
1.00 La squadriglia delle pe- 
N core nere, telefilm. - . 21,00 
2.00 Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm. 23.00 


Mask, cartoni animati. ‘5.30 Miniserie in 4 puntate 


Ben Chuck, cartoni ani- «Verso il grande sole» 
mati. (f.a puntata) con Scott 
Gigi la trottola, cartoni Bartle, Anthony Ri 
animati. chards. 

Sam il ragazzo del West. 17.00 Zufall, telefilm. 

Santa Messa. 18.00 Galactica, telefilm. 
Dalla parte del consu- ‘19.00 Anteprime cinematogra- 
matore. fiche. | n 
L'uomo tigre, cartoni- 19.30 Lo scrigno magico, car- 
animati. a toni. d 
Ape Magà, cartoni ani- 20.00 Flash Gordon, telefilm. 


mati. 20.30 Film: «LAMPI NEL SO- 
Voltron, cartoni animati. LE» (1960) con Susan 
Mask, cartoni animati. Hayward, Jeff Chandler, 


Ben Chuck, cartoni ani- regia Russel Rouse. 
mati. 22.00 Film: «NIENTE VERGINI 


Gigi la trottola, cartoni IN COLLEGIO Il» (1986) 
animati. con Eva Gabor, Lu Leo- 
Sam il ragazzo del West nard, Carole Davis, re- 


gia Bruce Block. 


cartoni animati. 24.00 Night heat, telefilm. 


La valle dei dinosauri, 


cartoni animati. TELEQUATTRO 

| Ryan, telefilm. 

Tpn Tg sport, diretta 19.30 Fattie commenti. 

sportiva, 19.40 Sportestate. 

FESO, LA MINACCIA», 23.00 Fatti e commenti (repli- 
im. S ca). 

Tpn Tg sport, replica, 23.10 Sport estate (replica). 


zi. 

‘15.30 Telefilm, L'albero delle 
mele. 

16.00 Telefilm, Navy. 

17.00 Telefilm, Skag. 

18.00 Telefilm, Hawkins. 

19.30 Telefriuli sera sport. 

20.30 Film: «L'AMICO SILEN- 


ZIOSO», con. Martin 
Sheen, regia David 
Greene. 


22.30 Telefriuli sera sport. 
23.30 Telefilm, Navy. 


RETEA 


e 


15.00 Programma educativo, Il 
tesoro del sapere. 

115.30 Teleromanzo,  L'indo- 
mabile. 

16.30 Teleromanzo, Yesenia. 

17.30 Teleromanzo, Venti ri- 
belli. 

19.00 Teleromanzo, 
d'odio. 

20.25 Teleromanzo, Yesenia. 


Nozze 


21.15 Teleromanzo,  L'indo- 
mabile. 

22.00 Teleromanzo, Nozze 
d'odio. 


degli Stati Uniti: in diret- 
ta dal National tennis 
‘ center di Flushing Mea- 
dow: finale singolare) 
maschile. All'interno del 
collegamento:Telegior- 
nale (ore 22.00 circa). 
23.00 Automobilismo,  «Spe- 


ciale. dopocorsa» del 
Gran premio. 

23.30 Tennis, Torneo Open 
degli Stati Uniti, 

TVM / 


e 


17.55 «UFO», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19,30: Tvm notizie. 

19,50 Punto fermo, rubrica. 

20.10 Cartoni animati. 

20.30 «Il mondo di Berta», te- 
lenovela. 


21.15 «| Rinaldini», telenove- 


la. i 
22.05 «Orson Wells», telefilm. 
22.20 Andiamo al cinema, 
22.30 Tvm notizie. 
22.50 Punto fermo, rubrica. 
23.00 Andiamo al cinema. 


hanno anche allargato il possi- 
bile contesto fruitivo del pro- 
dotto cinematografico, eserci- 
tando sul comparto dell'eser- 
cizio un positivo effetto di sti- 
molo al fine di potenziare e mi- 
gliorare tecnologicamente e 
logisticamente il consumo di 
un film sul grande schermo». 


presidente dell'Univideo, De 
Gennaro — il consumatore 
scopre la libertà di scelta del- 
l'immagine e non è dunque un 
caso che la nascita dell’«home 
video» e il suo immediato, tu- 
multuoso sviluppo, siano av- 
venuti nel corso di un'epoca 
densa di importanti trasforma- 
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L'evento cinematografico del week-end sulle Reti Rai è il ri- 
torno del «Fu Mattia Pascal» secondo Mario Monicelli, che 
Raiuno programma in due parti, oggi e domani alle 20.40, con 
il titolo «Le due vite di Mattia Pascal». L'occasione, che per- 
mette di apprezzare il lavoro compiuto da Monicelli e dai suoi 
sceneggiatori sul capolavoro di Luigi Pirandello, è anche 
propizia per rendere omaggio al talento dell’interprete, Mar- 
cello Mastroianni, che a giorni riceverà il Leone d'Oro alla 
carriera dalla Mostra di Venezia. Il ricco Mattia, costretto al 
matrimonio dal crollo delle sue fortune finanziarie, fugge a 
Montecarlo dove spera, inutilmente, di rifarsi al gioco. Qui 
accetta come una liberazione l'errata notizia della sua morte. 
Per lui si apre una nuova vita: assunta l'identità del signor 
Meis, finirà però per ricadere nei vizi di sempre e, scappato 
un'altra volta, deciderà di esistere come «il fu Mattia». Nel 
cast, tra gli altri, Clelia Rondinella, Laura Del Sol, Flavio Buc- 
ci, Laura Morante. 

Una «prima tv» è promessa da Raidue alle 21.05. Si tratta del 
«noir», con Christopher Lambert, «Il bar del telefono», diretto 
nell’80 da Claude Barrois. Alle 20.30. invece Raitre recupera 
l’avventuroso «Allah Quatermain» con Richard Chamberlain 
alla ricerca delle miniere di Re Salomone. Il film, in stile 
«Indiana Jones», è il «remake» di una pellicola degli anni 50 
con Stewart Granger e Deborah Kerr. 


Reti private i 
Avventure di un bimbo e di un capitano 


Intensa programmazione cinematografica oggi e domani sul- 
le reti private. Si comincia su Canale 5 con «Ciskje storia di 
un bambino» un film drammatico tratto da una novella di Pier 
Bakker tradotta in 14 lingue. Ambientato ad Amsterdam alla 
fine degli anni ’30, è la storia di Ciskje, interpretato da Danny 
De Munk, e dei suoi rapporti difficili con i genitori. Tutt'altro 
genere cinematografico alle 22.30 su Italia 1 con «Capriccio» 
di Tinto Brass (di cui parliamo a parte), che apre un ciclo di 
sette film «Omaggio al desiderio». Italia 1 programmerà poi 
«Snack Bar Budapest», sempre di Tinto Brass, con Giancarlo 
Giannini e Raffaella Baracchi. Seguirà «L'attenzione» di Ma- 
rio Soldati con Stefania e Amanda Sandrelli, «La venexlana» 
di Mario Monicelli con Laura Antonelli e Monica Guerritore, 


Marcello Mastroianni e Rosalia Maggio in una scena 
del film tratto da «Il fu Mattia Pascal» di Pirandello: 
un’occasione per rivedere il grande attore. 


TV/ ANTEPRIMA : 
Raidue «prende» a Venezia 
il bel film di Jakubisko 


VENEZIA — Il film cecoslovacco di Jurj Jakubisko, «Ar 
rivederci all'inferno, amici», sarà trasmesso giovedì 13 
alle 23 da Raidue, contemporaneamente alla sua pre- 
sentazione fuori concorso alla Mostra del cinema. II film 
di Jakubisko concluderà la serata televisiva di Raidue 
interamente dedicata ai film dell'Europa dell'Est pre- 
sentati alla rassegna Veneziana. RS 

«L'iniziativa — ha spiegato il direttore di Raidue, Gian- 
paolo Sodano — è stata suggerita dal produttore del 
film Morris Ergas e concordata con la direzione della 
Mostra. Si tratta, naturalmente, di un'eccezione, perché 
— ha rivelato Sodano — il cinema deve, per sua natura, 
entrare nelle sale. Ma in questo caso la difficoltà di un'a- 
deguata distribuzione e l'attualità dell'argomento (la ca- 
duta delle granitiche certezze nel socialismo, ndr) ci 
hanno fatto decidere una messa in onda televisiva diffe- 
rita di tre ore rispetto alla presentazione alla Mostra». 


Il signor «fu Mattia» 


‘ Mastroianni nel capolavoro di Pirandello (20.40) i I 


Per un «Capriccio» 


Va in onda stasera alle 22.30, su Italia 1, il film 
«Capriccio» di Tinto Brass, con Francesca 
Dellera (nella foto). Nell'occasione la 
presidenza dell’Ente dello spettacolo ha 
emesso un comunicato di «indignazione», 
ricordando che il film «originariamente fu 
vietato ai minori di 18 anni; poi il produttore, 
d’accordo con il regista, ha tagliato alcune 
scene e ha chiesto l'abbassamento del divieto? 
ai minori di 14 anni, riuscendo così a vendere 
diritti di antenna alla tv di Berlusconi». 


face 
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«Profumo» e «La cintura» di Giuliana Gamba e infine «IO 
volo in corpo» diretto da Marco Bellocchi 

Su Retequattro alle 20.40 Gregory Peck è il protagonista 
«Avventure del capitano Hornblower, il temerario» ambi 
tato durante le guerre napoleoniche. Sicuramente più 
ressante è «Atlantic city, Usa» (alle 22.45) di Louis Malle; 
Burt Lancaster e Susan Sarandon, inserito nel ciclo sul d 
di Venezia». A metà tra commedia brillante e film gan9 
la pellicola guarda con l'occhio europeo di Malle il pia 
America; rappresentato da Atlantic City. 


Raitre, ore 22.10 
Indro Montanelli, un «intrattabile» 


e 


- A A 


Sei personaggi cosiddetti «difficili». hanno accettato digli 
re di sé con Ludovica Ripa di Meana per una serie dali 
«Gli intrattabili». Come annunciato, sono Indro Monte, 
Elvina Rospigliosi-Pallavicini, Pietro Citati, Uto Ughi, Fed 
co Zeri e Giuliano Ferrara. Si sono'evitati accuratamentià 
«intrattabili» per pura spocchia o maleducazione, coîll 
esibizionisti dell'intrattabilità. La Ripa di Meana ha ill 
stato il timido, il sarcastico, l’aristocratico, lo straripant@ 
toponendolo a un fuoco di fila di circa un centinaio di d0! 
de. Ne sono uscite delle interviste-ritratto di circa 40.M° 
l'una, precedute da una scheda del personaggio. Sté 
Montanelli, a esempio, nel suo ufficio al «Giornale nU. 
racconta, tra l’altro, delle sue crisi depressive che, affel, 
gli hanno tolto complessivamente otto anni di vita e che se 
sono state determinanti nella scelta di non avere figli. si 
ferma inoltre sui suoi rapporti con Gardini, Agnelli eco 
lusconi, da cui prende le distanze affermando la sua.c0! 
ta indipendenza nella conduzione del quotidiano. Ripef@# 
i tempi in cui è stato vittima nel tragico attentato; sotto Li 
infine, l’importanza che hanno avuto le donne nella su@ 
Quanto alle puntate successive, Piero Citati è quello chef 
soffermato meno sulla sua vita privata: parla invece # 
autori da lui incontrati e dei libri di cui si è occupato. Uto 
viene presentato tra i suoi gioielli, uno Stradivari e un 
neri, in una casa dall'aspetto non vissuto, di cui è di 
cogliere le caratteristiche, un po' come accade per lui, Sf 
pre in giro per il mondo. 


Raiereti private 
Riprendono i programmi sullo sport 


In coincidenza con l’inizio del campibnato di calcio, 18%) 
menica sportiva» si ripresenterà al pubblico di Raiun9.x| 
ore 22.20, nella sua edizione abituale e più completa. ftt; 
durre la trasmissione, che con i suoi trentotto anni è a 
antica rubrica della tv in Italia, ancora Sandro Ciotti cd] 
vato da Maria Teresa Ruta. Nuovi, invece, gli «esp@!-, 
calcio» che affiancheranno Ciotti: Aldo Agroppi e Gia 166 
De Sisti. Gianni Minà incontrerà, sul finire della trasmo; 
ne, poco prima di mezzanotte, grandi personaggi de! 0. dd 
internazionale. Torna oggi alle 12.30 su Italia 1 SGSTA 
campionato», la trasmissione condotta da Sandro Rie di | 
Maurizio Mosca che anticipa le formazioni delle 59V901 <inl 
scenderanno in campo e racconta quanto succ 


ede nei rai 


- La formula del programma è la stessa dello scorso jail 
Nella prima puntata, gli auguri del neo-allenatore de 
zio, Dino Zoff, ai suoi vecchi compagni della Juwel. 


«Press! 


ell, 
nega 
itall8; 


TV/NOMINA 
Zavoli dirigerà «Tg1 Sette” | 
Vespa: «E’ un maestro» 1 


ROMA — Sergio, Zavoli 
sarà il nuovo resposanbi-. 
le di «Tg1 Sette», il setti 
manale di informazione 
del Tg1 le cui trasmissioni 
riprenderanno in ottobre. 
«Zavoli è uno dei nostri 
maestri — ha detto il diret- 
tore del Tg1, Bruno Vespa 
—: siamo certi che il suo © 
contributo rafforzerà la 
qualità e l'immagine della 
nostra rubrica di prima se- 
rata». Con Zavoli tollabo- 
reranno i precedenti cura- 
tori della rubrica, Paolo 
Giuntella, Mario Foglietti 
e Franco Porcarelli. 


1990) 


mM 
MRS — Pier Luigi Pizzi e 
APar a Asti hanno cominciato 
Vedo, !® prove di «Emma B., 
Savino locasta» di Alberto 
da ke (tradotta in francese 
anda 0 René Lemoine), che 
ù Su Scena il 9 ottobre al 
Pla priv aUd-Barrault. 
'eingriNa volta che Pizzi met- 
Sha Adriana Asti, al suo 
la TRIO) in francese dopo 
l'egia ‘ANdiera» di Goldoni 
'insedì Alfredo Arias), e 
Burg (x2î9Ne» di Natalia Ginz- 
gia di Giorgio Ferra- 
N primo tempo Pizzi 
Nisato di montare a 
Menigg (N la Asti, «Sabato do- 
Filiiby CNedì» di Eduardo De 


Possipi N francese; ma l’im- 
dig paia di far coincidere le 
Suaa ilità dei teatri con la 
fatto senda fitta di impegni ha 
Atcanyc N il progetto venisse 
sotto 

i 

Mono] ta 
n IPSeu 


è caduta quindi sul 
990 di Alberto Savinio 
Sonimo di Alberto de 
br fratello di Giorgio), un 
Inci Poco conosciuto in 
ira. «Lo avevo letto anni 
i dice Pier Luigi Pizzi — e 
î pera molto impressiona- 
Un testo forte, carico di 
a ione, scritto con un lin- 
ga Sio lucido, acuto. Savinio 
‘n uomo eccezionale, ha 
ten Si tutto: teatro, pittura, 
la gdrafia, letteratura, musi- 
Prengo” genialità e senza mai 
Samp Si Sul serio». 
"e alla ricerca di innova- 


î 


iS 

aapdOVA — Autori classici 
Por. to ad autori contem- 
Mage giovani registi e 
Pe, ©stri della scena euro- 
di bho queste le scelte 
Prod, Se su cui poggia la 
Uzione teatrale geno- 
.g-°® per le prossime due 
| W°9ioni. Il programma illu- 
lato ieri a grandi linee 
direttore del Teatro 
Diesa di Genova, Ivo 


ex comprende dieci 


la stagione 1990-'91, 
ae le produzioni nuove: «| 

Penti della pioggia» di 

MOlav Enquist, Uno de= 
Sia tori più importanti 
dinay, ammaturgia scan- 
Ùresss contemporanea, 
Volta fato per la prima 
Chi q;® Italia: «Mille fran- 
tor 


licompensa» di Vic- 
“elep00, opera insolita del 
-atrape Scrittore francese 
N fta lente sconosciuto 
lo god «Re Cervo» di Car- 
ì g, 2zi. Due sono invece 
dpettacoli ripresi: «Tito 
aipglico» di William Sha- 
Ne prare, allaterza stagio- 
Mo aNsecutiva, e «Giaco- 
Îl prepotente» di Giu- 


Ve 

for, gruppo 
ncesco 
£ dai «Ladri di 
©» Na vinto, con 
lesto sole», la 
“Sima. edizione 
Canzona ‘Albar per la 
Sell'egj, PIÙ gettonata 
“Febtiy 1 il premio 
| Peryp Albar 33, un disco 
Uropa», è andato 
îi los Ramazzot- 
album «In ogni 


» 


l homj da; 
du dei vincitori sono 
ani 'Nunciati dall’or+ 
atore della gara 
c; a, Vittorio Salvetti, 
a Conferenza stam- 
Nuta ‘a Verona ieri 
"iggio, prima della 
ix sione della mani- 
hi ‘one, con il mega- 
| Dell'Arena (duran- 
quale è stato anche 
‘9nato il premio «Di- 
Verde /90»). 
questo sole» è ri- 
f SE la canzone più. 
dba lata dell'estate sul- 
I) n delle segnalazio- 
Î le da radio, televi- 
{È discoteche e dei 
Nik Chede del settima- 
\ <'V sorrisi e canzo- 
\ Secondo le stime 
"ganizzazione, .il 
di «Baccini-Ladri 
lette» è stato get- 
Te milioni di vol- 


do posto si è 
to «Yastao» di 


L Nino Buonoco- 
cos erata finale è sta- 

Cotta da Gerry 
INSssag®, da Susanna 
| pesa Sgio ed è stata ri- 
italia alle telecamere 
Mon g Che la mande- 
hi Soma nda in due par- 
Aalto 20.906, dopodoma- 


Spa [GENOVA 


i andrà in scena l'avventura... 
Slembo, Marco Polo e Moby Dick (con Gassman) 


Domenica ® settembre 1990 


TEATRO / PARIGI 


Gircondano — diventa un vero 
î soi Piro ‘voyeur’ della folle, struggen- 

Pier Luigi Pizzi te attesa di Emma B. e della 

sua metamorfosi». 

Se per Pier Luigi Pizzi dirige- 


è 9 ° i -uig i 
guida I attrice re, dopo anni di «Grand’Ope- 

ra», un solo attore, può essere 
rilassante, per Adriana Asti si 


nelle prove tratta certo di un lavoro estre- 


mamente impegnativo: quasi 


i un'ora e mezzo in scena, da 
di «Emma B.» sola, recitando in francese un 
testo particolarmente intenso. 
; «Ritengo sia un privilegio in- 
zioni, il regista ha rivoluziona-  terpretare questo personag- 
to la sala rettangolare della gio, in questa città che mi ha 
«Maison . internationale du accolto finora contanto calore 
tfieatre» del Renaud-Barrault;  permettendomi una seconda 
ha abolito il palcoscenico e. vita artistica in Francia — dice 
l'ha divisa nel senso della Iun- l'attrice —: è un testo inquie- 
ghezza, da un lato le poltrone tante e drammatico che rein- 
per il pubblico, dall'altro la terpreta un tema classico del- 


ona con le fine- 7 
SEA n sull'Ave. la tragedia greca, pur essendo, 
estremamente moderno, me- 


nue Franklin Roosevelt e sulla Nar a RE 
veranda del teatro ottocente- pie: (Giocasta, moglie di 
sco. Adriana Asti interpreterà  H8i0, re di Tebe, si unì ignara 
«Emma B., vedova Giocasta» al figlio Edipo: conosciuta la 
muovendosi inuno spazio rea- Verità, si impiccò). 

le, come se fosse davvero nej- a l'altro, per interpretare il 
la sua casa, dove aspetta il ri- monologo di Savinio (che è 
torno del figlio. valso un paio di premi all'ulti- 
«Ho approfittato della sceno- MA edizione italiana messa in 
grafia naturale che lo spazio  SC@na da Egisto Marcucci, con 
mi offriva — dice Pizzi — per- Valeria. Moriconi), Adriana 
ché mi consente di immergere Asti ha dovuto rinunciare a 
questo monologo in un clima . Una parte nel film «L'Assedio 
particolare, più insolito, non . di Venezia», che Giorgio Fer- 
convenzionale, più inquietan- rara sta girando in una Vene- 
te. Il pubblico — completa-.- zia completamente ricostruita 
mente nel buio creato dal nero... a Mosca. ; 

del soffitto e delle pareti che lo.» [Antonella Tarquini] 


seppe Manfridi. . considerato il miglior allie- 
La' stagione 1991-92, in vo di Bertolt Brecht, figura- 
concomitanza con le cel- no Marco Sciaccaluga, Pie- 
brazioni colombiane, pun- ro Maccarinelli e Franco 
terà sui temì della scoper- Però. 

ta, dell'avventura e del co- Benno Bresson, autore di 
raggio con «Marco Polo» di tanti spettacoli-chiave del- 
Eugene O'Neill e «Moby . la storia teatrale del dopo- 
Dick» di Melville, che ve-. guerra, metterà in scena 
drà impegnati due grandi «Mille franchi di ricompen- 
genovesi, Vittorio ‘ Gas- sa» di Hugo, opera con cui 
sman nel ruolo di capitano. verrà inaugurato il nuovo 
Achab e Renzo Piano nel- Teatro della Corte Lambru- 
l'insolita veste di sceno- schini alla fine del prossi- 
grafo. Il tema dell'ignoto mo mese di maggio. Marco 
inciderà anche sulla sta- Sciaccaluga dirigerà «Re 
gione 1992-'93, con «Il libro Cervo», che. sarà intera- 
di Cristoforo Colombo» di mente recitato da ex allievi 
Paul Claudel. Per «Moby  dellascuola di teatro di Ge- 
Dick» lo Stabile di Genova . nova. 

si attende una risonanza Nel presentare il «telaio» 
mondiale, e sta già pen- su cui poggeranno le pros- 
sando di «esportarlo» a Si- sime stagioni teatrali per 


Viglia e New York. quanto riguarda la produ- 
Per la scelta dei registi, il zione, Chiesa ha ricordato 
teatro di Genova conferma i successi della stagione 


la sua vocazione europea, 1989-90, con incassi medi 
da un lato, e la tendenza, | che hanno raggiunto le 
dall'altro, a. privilegiare, punte più alte rispetto agli 
tra i registi italiani, i più ultimi dieci anni e un nu- 
giovani: così, accanto a ‘mero di abbonamenti 
due maestri quali. Peter (13.611) in assoluto il più 
Stein. e Benno Besson, alto. 


Spettacoli "© . 11) 


CONCORSI /V.VENETO 


iGiocasta da sola |Alla prova del fuoco 


Un monologo di Savinio (in francese) per la Asti 


Adriana Asti: per lei un 


altro impegnativo 
cimento teatrale in terra 
francese. 


TEATRO 
Bernhard 
resta tabù 


TORINO — Ancora un 
nulla di fatto nelle tratta- 
tive tra il Teatro Stabile 
di Torino e gli eredi dello 
scrittore austriaco Tho- 
mas Bernhard in merito 
alla messinscena di uno 
dei lavori del celebre 
drammaturgo morto 
nell'89, «Ritter, Dene, 
Voss». Lo spettacolo, 
pur non essendo stato 
cancellato dai program- 
mi (era in cartellone tra 
novembre e dicembre 
come-una delle tre. nuo- 
ve produzioni della sta- 
gione), è stato.rinviato a 
data da destinarsi. 
All'origine del caso il di- 
sappunto della famiglia 
Bernhard. per la scelta 
del giovane regista Che- 
rif; secondo gli eredi, in- 
fatti, le intese a suo tem- 
po stipulate prevedeva- 
noche a curare l'allesti- 
mento di questo testo 
mai rappresentato in Ita- 
lia fosse Luca Ronconi. 


i talenti del violino 


Servizio di 
Gianni Gori 


VITTORIO VENETO — Tonifi- 
cato dalla frizzante aria pede- 
montana, confortato da una 
tradizione quasi familiare e 
deliziosamente «provinciale», 
il concorso di Vittorio Veneto 
è, dal 1962, il laboratorio più 
operoso della scuola violinisti- 
ca italiana. Un concorso che 
non ha mai perduto un colpo, 
in quest'ultimo quarto di seco- 
lo; dove le graduatorie non 
comprendono meteore, esclu- 
dendo geni incompresi, ma 
fanno invece parte della storia 
interpretativa. vissuta dalla 
«giovane Italia» dell'arco. 

Per questo il concorso nazio- 
nale dell'antica Ceneda del- 
l’irrequieto Lorenzo Da Ponte, 
non illude e non delude mai; e 
ha nella vita musicale una va- 
lenza superiore a quella di 
molti concorsi internazionali 
brulicanti di asiatici infallibili. 
Nell'albo d'oro del «Vittorio 
Veneto» si può leggere tutta la 
cronistoria del violino (ma an- 
che della viola e del violoncel- 
lo) con le sue fortune in rapido 
divenire. 

Le affollatissime rassegne di 
studenti sono spesso l'antica- 
mera, la prova generale del 
concorso vero e proprio, da af- 
frontare l'anno dopo o più tar- 
di: sono i vasi comunicanti che 
i talenti più datati imboccano 
più per fedeltà al «clima» di 
Vittorio Veneto, che per ambi- 
zioso collezionismo. Molti ra- 
gazzi ritornano alle edizioni 
successive; qualcuno balza, in 
un paio d'anni, dalle classifi- 
che di merito della rassegna 
Studentesca ai vertici del con- 
corso, diventato biennale. So- 
no le nuove forze delle orche- 
stre, prima ancora che gli elet- 
ti alla solitaria carriera del 
concertista. 

Ci sono tutti, nell'albo d'oro, 
dal '62 a oggi, compresi gli 
«archi» di casa nostra: Fer- 
nanda Selvaggio, Crtomir Sis- 
kovic, Federico Agostini, Mas- 
simo Belli e altri. Dal laborato- 
rio, vittoriese sono usciti Cri- 
stiano Rossi, Carlo Chiarappa, 
Giuliano Carmignola, Marco 
Fornaciari, Rodolfo Bonucci, 
Domenico Nordio, il violoncel- 
lista Mario Brunello. Alcuni si 
sono consociati in ‘eccellenti 
formazioni da camera; altri ri- 


tornano. a Vittorio Veneto — . 


con il ricordo delle loro giova- 
nili emozioni — per sedere al 
tavolo della giuria. 

Qualcuno, premiato un tempo 
tra i violinisti studenti, ha pre- 
so strade diverse: come Tizia- 
no Severini, concorrente quasi 
in pantaloni corti nel '70, e 0g- 
gi brillante direttore d'orche- 
stra. C'è infine chi ha passato 
il testimone all'erede, come 
Giovanni Guglielmo, vincitore 
della prima edizione del con- 


MUSICA / CONCERTO 


uca, in punta di penna 


Torna in regione il tour di Carboni, un prediletto dai giovanissimi 


Luca Carboni canta domani sera in Friuli, a Fagagna: è 
Un appuntamento di qualità con la nuova canzone 
d’autore italiana. 


' Servizio di 


Carlo Muscatello 


UDINE — Arriva quasi come 
una gradevole appendice 
della stagione musicale esti- 
va, ilconcerto di Luca Carbo- 
ni, annunciato per domani 
sera a Fagagna, nella Corte 
del Municipio, con'inizio alle 
21. Un appuntamento di qua- 
lità con la nuova canzone 
d'autore italiana, quella cre- 
sciuta all'ombra delle figure 
storiche di questo genere, 
ma che poi si è via via saputa 
ritagliare un proprio piccolo 
spazio autonomo. 

Di questa corrente musicale, 
Luca Garboni è, assieme a 
pochissimi altri,.una delle fi- 
gure di maggior spicco. So- 
no passati cinque mesi ‘dal 
suo trionfale concerto triesti- 
ho al Politeama Rossetti del- 
la primavera scorsa. Il suo 
tour era allora ‘appena co- 
minciato, e possiamo dire 
che da quella volta non sì è 
praticamente mai interrotto, 
trasformandosi da primave- 
rilé in estivo, e anche da tea- 
trale in... «en plein air». 

E l'estate «live» 1990. della 
musica italiana, come anche 
la finale del «Festivalbar» al- 
l'Arena di Verona (domani e 
dopodomani sera in tv, su 
Italia 1, con inizio alle 20.30) 
ha saputo testimoniare, ha 
visto come maggior protago- 
nista, oltre a Eros Ramazzot- 
ti, proprio il ventottenne Lu- 
ca Carboni. 

In sorte gli è toccato un pub- 
blico per lo più adolescen- 
ziale, al quale il cantautore 
bolognese si rivolge con il 
suo linguaggio da acuto os- 
servatore della realtà circo- 
stante. Lui è uno che non si 
ferma alle apparenze. Sca- 
Va, va a fondo, offre spunti 
intelligenti e interessanti. E' 


il cantore dei bozzetti, dei 
particolari, delle piccole co- 
se di.ogni giorno. La sua è 
una Scrittura quasi sempre 
lieve, in punta di penna, sup- 
portata da melodie spesso 
' intriganti. 
Dal vivo, fra una canzone e 
l’altra, il nostro coinvolge il 
pubblico, parla abbastanza, 
col suo accento simpatica- 
mente bolognese. Parla del- 
la vita, dei sogni, della musi- 
ca, dell'amore, dell’amicizia, 
dei suoi ricordi d'infanzia e 
di quelli adolescenziali, del- 
le «Persone silenziose», tito- 
lo del suo ultimo album, e di 
quelle che non badano alla 
carriera, di fratelli maggiori 
e di una madre che stira. 
Il.suo è un mondo popolato di 
personaggi solo apparente- 
mente minori: lavandaie, pe- 
scatori, benzinai, sullo sfon- 
do di vecchi motori conside- 
rati alla stregua di persone, 
che non vogliono essere ab- 
bandonati da chi li ha usati. | 
momenti di maggior atmo- 
sfera arrivano quando Car- 
boni rimane da solo, dietro al 
pianoforte, a Cantare di vec- 
chie maglie del Bologna e di 
drammi -d'eroina, come’ in 
«Silvia lo sai». 
Lo spettacolo di Luca Carbo- 
ni è uno dei migliori, fra quel- 
li degli artisti italiani, visti 
quest'anno. La prima parte è 
dedicata ai brani del nuovo 
album «Persone silenziose». 
Poi arrivano i successi degli 


album precedenti (Carboni | 


ne ha realizzati in tutto quat- 
tro); «Ninna nanna», «Sexy», 
«Silvia lo sai», «Farfallina», 
«Sarà un UOMO»... 

E anche quella «Ci stiamo 
sbagliando ragazzi», un bra- 
no che è quasi un garbato 
ammonimento, e che rappre- 
senta forse la sua più riusci- 
ta canzone-simbolo. 


. maggiore di Beethoven, con il 


Se a 35; Erin —__ i 


MUSICA 

A Miramar 
«ultima» 
dell’Opera 
2 Giocosa 


Ultimo appuntamento, oggi, o x 
con le «Passeggiate musicali Cinema Lumiere 
nel parco di Miramar». Alle «La chiave» di Brass 


corso. Quest'anno, tra i 47 


iscritti del concorso, c'era il fi- CONCORSI 


glio Federico, entrato. nella 


«rosa» dei migliori. Una finale Gorizia: via 15.90, nella zona del laghetto ARR N 

combattuta a suon di capola- dei cigni, l’Orchestra dell'O. i RISI i 

vori, con ben tre finalisti. i ll Li izer » pera giocosa, diretta da Se- Giayia,9 Si NIoleta ehi, 
i; 4 al «Lip verino Zannerini, terrà un Ve» il film di Tinto Brass in- 


Sotto gli sguardi attenti di una 
commissione - presieduta da 
Luciano Chailly (nel gruppo, 


terpretato da Stefania San- 
drelli e Frank Finley. Da mer- 
coledì ritorna «Brazil» di 


concerto suonando musiche 
di Grieg, Bach, Dragonetti, 


GORIZIA — S'inaugura 
stamane alle 10, all’Au- 


anche Renato Zanettovich), | ditorium di Gorizia, il no- Dittesdorf, Mozart. Terry Gilliam. 
costretta ‘a tirare gli orecchi no Concorso internazio- Nuovo Cinema Alcione 

nell'acustica schiacciata sul nale di violino «Premio Film di Li È Scuola 55 
palcoscenico del modesto Rodolfo Lipizer», che ve- n eUrume Nuovi corsi 


Teatro Verdi, Federico Gu- 
glielmo ha avuto la sfortuna di 
aprire la serata con il concerto 
più problematico: quello in re 


drà in gara 56 strumenti- 
sti di 22 nazioni, tra cui 
molti provenienti dal- 
l'Est (tre, in particolare, 
dall’Urss, iscritti ufficial- 
mente — per la prima 
volta —dal Gosconcert). 
La manifestazione si 
concluderà domenica 
prossima, con la cerimo- 
nia di premiazione e il 
concerto dei musicisti 
laureati con l’accompa- 
gnamento dell’orchestra 
sinfonica di Walbsrzych 
diretta dal maestro Jo- 
seph_, Wilkomirski. Nel 
corso della settimana si 
terranno anche la terza 
conferenza-dibattito sul- 
la liuteria (nella giornata 
di venerdì) e l’ottavo 
convegno internazionale 
sul violino (sabato). 


AI Nuovo Cinema Alcione 

ancora oggi si proietta «Vi- i Sono aperte alla Scuola di 
Vere in fuga» di Sidney Lu- musica 55 (via Carli 10, tel. 
met; da domani, «Forza mag- 307309) le iscrizioni ai nuovi 
giore» di Pierre Jolivet; dal corsi di flauto, flauto dolce, 
‘14 settembre, «Sogni» di Aki- clarinetto, musica antica, ta- 
ra Kurosawa. La stagione  stiere, fisarmonica e violino. 
1990/91 si aprirà ufficialmen- 

te venerdì 21 settembre». . ‘A Farra d'Isonzo 


Settembre musicale Berliner Ottetto 


Organista Il 15 settembre si esibirà ec- 


i cezionalmente in Italia l'Ot- 
PA a tetto a fiati della Berliner 
rassegna organistica Alpe Philharmoniker, in occasio- 
Adria nell'ambito del «Set-. N della «festa della ven- 
tembre musicale», si esibirà Demo» nella tenuta di Vil- 
l’organista Andjelko Klobu-  ‘ANOVa, a Farra d'Isonzo. | 
car. Musiche di Martini, Solisti della celebre orche- 
Baiamonti, Schiedermayr, Sî'a berlinese eseguiranno 


I, un programma di musiche 
CT Albrechtberger, MO=: ‘451 Seicento‘ai giorniînostri, 


di Zelenka, Lully, Gabrieli, 


monumentale, insidioso primo 
movimento: un'autentica bar- 
riera. Chi riesce a superarla 
può considerarsi «a metà del- 
l’opera» e ha buone chances 
per arrivare felicemente in 
fondo. Tenuto sulla corda da 
un comprensibile nervosismo, 
il violinista veneto ha forse 
compromesso qui, nella qua- 
dratura stilistica dell'«Allegro 
ma non ‘troppo», la propria 
prova, non riuscendo a riscat- 
tare con momenti di fluido e 
suasivo lirismo, il disagio del- 
la discontinuità. Alla fine, ha 
ottenuto però un onorevolissi- 
mo terzo premio. 


Battaglia quasi sul filo di lana Il Concorso, inoltre, è Club Cinematografico Sari Scheidt, Albrici, Haen- 
tra il ventenne piemontese An- abbinato uestanno nel ci " el, Purcell, Bernstein, Bru- 
tonello Manacorda e il ventu- 450.0 PO IGIonI ne) «Minitest’90» beck e dei Beatles. 


nenne romano Gabriele Piera- 
nunzi; il primo interprete del 
concerto op. 77 di Brahms, il 
secondo con il concerto in mi 
minore di Mendelssohn. Dotati 
entrambi di ammirevole auto- 
controllo — addirittura olimpi- 
‘co in Manacorda — hanno of- 
ferto, con slancio e freschezza 
di fraseggio, una prova di ca- 
rattere che ha entusiasmato il 
pubblico e messo, probabil- 
mente, in imbarazzo la giuri 
Meglio la formidabile sensibi- 
lità dialettica drammatico-ele- 
giaca del piemontese, il suo 
scavo e il suo respiro squisita- 
mente brahmsiano? O meglio 
la scioltezza spavalda che ha 
proiettato  Pieranunzi verso 
l'elettrizzante, «felice» virtuo- 
sismo:dell'allegro molto viva- 
ce di Mendelssohn? Nel dub- 
bio, la commissione deve aver 
soppesato le incrinature (il 
prezzo pagato all'esuberanza) 
delle esecuzioni. Ne è uscito il 
verdettue®ù logico: primo pre- 
mio ex-4equo. Ma è un piazza- 
mento di caratura superiore: 


Gli autori di opere cine e vi- a 

deo (categorie documentario  Al«Verdi» 

e soggetto) che intendono Duo in concerto 
partecipare al Concorso «Mi- 

nitest 90», indetto dal Club L'attività del Teatro «Verdi» 
Ginematografico Triestino- . di Trieste riprenderà martedì 
Capit, devono consegnarle 18, al Ridotto di via San Carlo 
nella sede del club, in via. 2, con un concerto del duo 
Mazzini 32 a Trieste, entrole formato da Cleeve Green- 
20.30 del 19 ottobre, oppure smith, violoncello, e Carole 
recapitarle entro la stessa Presland, pianoforte, vincito- 
data. all'indirizzo del ‘Club ri del Concorso internazio- 
(Casella Postale di Trieste nale «Sergio Lorenzi» nel 
Centro n. 830). 1989. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 'ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 

18, 20.05, 22.10: «Vivere in fu- 
ga» ‘(Running on empty-Usa- 
1989) di Sidney Lumet, con Ri- 
ver Phoenix, Cristine Lathi, 
Judd Hirsch. Ricercato dalla 
FBI, lasua era stata una vita di 
bugie finché l’amore gli inse- 


nascita di Gasparo da 
Salò) alla terza Mostra 
internazionale triennale 
di strumenti ad arco, al- 
lestita nella sala mostre 
di via Roma 23 e orga- 
nizzata dall’Associazio- 
ne Lipizer in collabora- 
zione con l’Istituto inter- 
nazionale per l’artigia- 
nato liutario e del legno 
di Cremona e con l’Asso-. 
ciazione liutaria italiana. 
In mostra anche i violini 
di Antonio Pellizon, ca- 
postipite della liuteria 
goriziana, nel 140.0 an- 
niversario della sua 
morte, 

Questi i nomi dei compo- 
nenti la giuria del «Lipi- 
zer», tutti violinisti di fa- 
ma mondiale: Jean Clau- 
de Bernéde (Francia), 
Cornelia Bronzetti (Ro- 
mania), Eduard Eichwal- 
der (Austria), Igor Frolov 
(Urss), Young Nam Kim 
(Stati Uniti), Cristiano 
Rossi (Italia), Werner 


ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17.45, 20, 22.15. In 
contemporanea con la Mostra 

. di Venezia il nuovo capolavo- 
pd. James von ME & MI gn la vert. Solo oggi ed 
Joanne Woodward. Alla vigilia IREGIE 
della guerra, a Parigi entra in . LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 


SOR Scholz (Germania) e i idissi ia di 
vale un viatico pei ‘iera; crisi una solidissima coppia di Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.1 
Da SOLIANA ARE Carlo van Noste (Bel- americani... Programma com- «La chiave». Ritorna il capola- 
GGuilibri concertali in(Bestno: gio). La giuria è presie- pleto della stagione; informa- voro di Tinto Brass con Stefa- 
duta dal compositore zioni e abbonamenti alla cas- nia Sandrelli e Frank Finlay. 


ven e Brahms — il contributo 
eccellente della giovane «Fi- 
larmonia Veneta» diretta con 
souplesse e incisività da Paolo 
Garignani, recentemente vin- 
citore di un prestigioso con- 
corso che lo ha portato al de- 
butto sul podio della Concert- 
gebouw di Amsterdam. 


V.m. 18. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Match be- 
stiale 2». V.m.a..18. 


Giorgio. Cambissa. Il 
«Premio Lipizer» gode 
dell’alto patronato. del 
Presidente della Repub- 
blica, e del patrocinio 
della giunta e del consi- 
glio della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 


sa. 
EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15. L'unica emozione più 
potente dell'amore: «Reven- 


ge» di Tony Scott, con Kevin 
deleine Stowe. 
SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
dei Festival. Ore 16, 19, 22. «Il ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 


Mahabharata» di Peter Brook. 21: «Nato il 4 luglio». li dram- 
Dal testo fondamentale della ma dei reduci dal Vietnam nel- 
cultura, tradizione e religione l'ultimo ‘capolavoro di Oliver 
indiana, prima un grande Stone con Tom Cruise. 


spettacolo teatrale, ora un 
grande film. Programma com- 
pleto della stagione, informa- 
zioni e abbonamenti alla cas- 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Sovraecci- La chiave 


tazione carnale». Le più be- a: 
stiali orge della storia del ci- di Tinto Brass 
nema porno! V. m. 18. 
GRATTACIELO, 17.30, 19, 20.30, 
22.15. Eddie Murphy interpre- 
ta «Ancora 48 ore» il suo ulti- 


TEATRO STABILE E 
; DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


; ‘© Politeama Rossetti 


SCTEATGEIROSN=ES54:9 90961 


KARA 


IRUURE più divertente I FILMS 
È 3 MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Dop- «| WWE I 8a 
Gli autori pia identità». Intrappolata in 
È un mistero, travolta da un DE NAZIONALE 1 
CREATE i Iso fatale. Un thriller ad alta o ” 

Machiavelli  G.B. Shaw Magris, - PA e ancor Superiore a Nightmare ___ 
Shakespeare Von Hofmannsthal Rosso NAZIONALE 1. Festival del ter- SOGIETY rue HORR È 
Goldoni Svevo Franceschi del e MIEI IIS: a OR 

Marivaux Pirandello Mummenschanz riore a «Nightmare»! V. m. 14. FATA 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La corsa più 
pazza del mondo 2», con John 
Candy e Brooke Shields. Risa- 
te ininterrotte per 100 minuti. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Punto d'impat- 
to» con Brian Dennehy. 4 poli- 
ziotti onesti alle prese con un 
caso che «non» doveva esse- 
re risolto! Spettacolare e di 
eccezionale suspense. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'irlandese». 
Anthony Hopkins, Jean Sim- 
mons, Trewor Howard, Hugh 
Grant nel film che ha trionfato 
al Festival dî Montreal. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: |l 
mese di strepitoso successo 
con:.«Senti chi parla» con J. 
Travolta. Ultime repliche. 


NAZIONALE 2 


Sulle ruote della comicità 


LA CORSA PIU' PAZZA” 
DEL MONDO 2 
KARA 


NAZIONALE 3 


Il poliziesco più spettacolare 


PUNTO d'IMPATTO 


KATA 


NAZIONALE 4 


Un trionfo al Festivalidi Montreal 


L'IRLANDESE 


Cecov Genet. 


Gli attori 


Giulio Bosetti 
Marina Bonfigli Ottavia Piccolo 
Pino Micol Eros Pagni Maddalena Crippa 
Lucilla Moriacchi Paola Mannoni Tino Schirinzi 
Massimo De Francovich Gastone Moschin Marzia Ubaldi 
Emanuela Moschin Mummenschanz Vittorio Franceschi 
Alessandro Haber Paolo Graziosi Franco Branciaroli 
Umberto Orsini Anna Maria Guarnieri Paola 
Bacci Marisa Fabbri Anna Proclemer 
Giorgio Albertazzi 


Da oggi all’ARISTON 
; il nuovo capolavoro di James Ivory 
I registi PAUL DONNE 
Marco Sciaccaluga Sandro Sequi ‘Peter Stein N EWMAN Wo (0) DWAR D) 


untilmdi 


Massimo Castri Roberto Guicciardini Egisto Marcucci ; J A MES IVORY 


Mario Missiroli Pino Micol Nanni Loy Gianfranco De M ) % M D B RIDGE 


Bosio Luca Ronconi Antonio Calenda 
In concorso alla Mostra di Venezia 


Presentazione della stagione venerdì 21 settembre 1990 all’Azzurra un grande film 
Foyer del Politeama Rossetti’ IL MAHABHARATA 


di Peter Brook 


È 
È 


VENDEMMIA /IL VINO DI QUEST'ANNO SARA’ SCARSO E DI ALTA QUALITA’ 
Ì (| (Cc posi fi (o) (essi 
Pochi ma ottimi brindisi 


Le prime previsioni annunciano un autentico crollo della produzione nel Sud 


VENDEMMIA /LE CIFRE 
L'oroscopo dell’uva 
regione per regione 


ROMA — La prossima vendemmia, secondo le prime 
attendibili previsioni, non: deluderà le speranze degli 
agricoltori. Nel dettaglio gli enotecnici prevedono: in 
Piemonte qualità buona con punte di ottimo ed una resa 
in decremento del 15 per cento; in Lombardia qualità 
ottima con punte di eccellente ed una diminuzione del 
15 per cento; in Veneto qualità buona con punte di otti- 
mo (-10 per cento); per il Trentino Alto Adige si avrà 
qualità buona con punte di ottimo ed una resa minore 
del 20 per cento; in Friuli Venezia Giulia qualità buona - 
ottima, diminuzione del 15 per cento; in Emilia Romagna 
qualità buona con punte di ottimo ed una quantità mino- 
re del 5 per cento; in Toscana qualità delle uve buona 
con un decremento della produzione pari al 10 per cen-. 
to; nel Lazio qualità delle uve buona - ottima con un 
decremento del 5 per cento; nelle Marche qualità buona 
e punte di ottimo ed un -10 per cento in quantità; in 
Abruzzo una qualità medio buona con rese minori del 15 
per cento; per la Puglia , Sicilia e Sardegna infine la 
produzione — secondo le previsioni degli enotecnici — 
sarà del 40 per cento in meno .con una resa qualitativa 
delle uve medio buona. 

Ecco nel dettaglio la situazione per le principali uve 
astigiane: è in corso la vendemmia del Chardonnay'e i 
prezzi oscillano tra le 120.000 e le 140.000 lire al quinta- 
le; per il Brachetto l’uva è già stata venduta tutta a «frut- 
to pendente»; la vendemmia del Dolcetto inizierà attor- 
no al 15 settembre, con prezzi stabili; scarsa la produ- 
zione del Grignolino inferiore a quella dell'anno scorso; 
il Barbera concluderà la vendemmia delle uve rosse 
astigiane a fine settembre e la qualità dovrebbe essere 
uguale all'anno scorso. È 


Servizio di 
Lorenzo Frassoldati 


Dal Chianti, al Monferrato, 
dal Franciacorta alla Marca 
Trevigiana, dal Valpolicella 
all'Alto Adige i viticoltori 
scrutano il cielo e fanno gli 
scongiuri per la prossima 
vendemmia, ormai alle por- 
te. L'andamento climatico 
sarà decisivo per le opera- 
zioni di raccolta che:dovreb- 
bero entrare nel pieno attor- 
no al. 15 settembre, per con- 
cludersi nella prima decade 
di ottobre. | timori sono lega- 
ti ad un eccesso di caldo o a 
piogge improvvise che po- 
trebbero danneggiare le 


»+uve. Ma se settembre sarà 


come .Dio comanda (atte- 
nuarsi del caldo e qualche 
breve pioggia) sarà una an- 
nata super, almeno al Nord. 
«In alcune zone direi eccel- 
lente», ci corregge Giuseppe 
Martelli, direttore dell'Asso- 
ciazione enotecnici italiani, 
che anche quest'anno ha di- 
ramato, con apprezzabile 
solerzia, le previsioni sulla 
vendemmia. 

La primavera mite e l'estate 
calda hanno favorito la matu- 
razione dei grappoli, ridu- 
cendo al minimo anche gli 
attacchi di funghi, insetti e 
avversità varie, consentendo 
in po' ovunque un aumento 


. del tenore zuccherino, valu- 


tato in oltre 1 grado di alcool 


‘VIVAI / TUTTE LE NOVITA’ ESPOSTE A PESCIA 


Piante in provetta 


Olivi, agrumi e bambù sempre più belli e più piccoli 


Servizio di 
Francesco Colonna 


PESCIA (PISTOIA) — Tutto 
cominciò nel 1849. Un giardi- 
niere di famiglia decise di 
mettersi in proprio mettendo 
in piedi il primo vivaio. Si 
chiamava Antonio Bartolini e 
per primo fece dei fiori una 
impresa. Da allora Pescia e 
il suo vivaismo sono cresciu- 
ti.tanto che le previsioni per 
quest'anno parlano \di una 
produzione lorda vendibile 


* di 118 miliardi per 200milioni 


di fiori recisi, ai quali biso- 
gna aggiungere gli oltre 55 
miliardi di Viareggio. Il me- 
glio di questa produzione, e 
di tutta quella nazionale è 
stata esposta fino a oggi alla 
ventesima biennale del fiore 
di Pescia, in quasi seimila 
metri quadri con 15mila fiop? 
da collezione, 3200 piante 
ornamentali, 500 fronde reci- 
se e perfino due chilometri di 
tappeto verde, il tutto in rap- 
presentanza di un fatturato 
nazionale di 2200 miliardi 
(un decimo nella sola Tosca- 
na). 

Agli italiani piacciono molto i 
fiori, visto che i visitatori so- 
no arrivati un po' da tute le 
parti. Il record spetta alla To- 
scana con oltre il 55 per cen- 
to delle. presenze, seguita 
dall’Emilia Romagna. E que- 
sto pubblico è particolare, 
ama. i fiori e spende per 
averli. La media italiana del 
consumo di fiori e piante è di 
circa cento mila lire a testa, 
ma non è così per i visitatori 
della Biennale. L'indagine 
condotta sull'argomento di- 
ce che il 21,6 per cento spen- 
de tra 50 e 100mila, il 27 per 


. cento tra 100e 200mila lire, e 


il 17% tra le 200 e le 300mila 
lire l’anno. L'indagine ha of- 
ferto la possibilità di cono- 
scere anche il gradimento 
degli appassionati: svetta su 
tutti il ficus beniamino, se- 
guito dall'azalea, dal limone, 
dalla kenzia, dai bonsai e dal 
sempre graditissimo gera- 
nio. 

E' quindi un mercato ricco 
nel quale l’Italia eccelle ma 
non è autonoma. Nonostante 
l’abilità dei produttori il no- 
stro paese importa il 90 per 
cento delle talee e delle 
piante da allevamento: la ra- 
gione è nella debolezza del- 


Un export 


miliardario 


minacciato 


dalla Spagna 


la ricerca, tanto che la bilan- 
cia, anche a causa della cre- 
scita della domanda, l'anno 
scorso è stata passiva per 
cento miliardi. 

Nel futuro il rischio per l'ex- 
port è destinato a crescere, 
Da una parte c'è l'ingresso 
della Spagna nella Comuni- 
tà, dall'altra sono in arrivo i 
fiori di molti paesi caldi, co- 
me il Marocco, la Tailandia, 
il Messico e probabilmente 
anche gli ex paesi comunisti 
dell'est europeo. Tutte aree 
a basso costo di manodope- 


FIORI 
Rose rosse 
da primato 


VIAREGGIO — La rosa 
rossa è stata la regina 
dell'estate ‘90. Secondo i 
dati diffusi dal mercato 
dei fiori di Viareggio, nei 
mesi di giugno, luglio e 
fino al 25 agosto, sono 
state vendute 3 milioni e 
721 mila rose, inmaggio- 
ranza rosse, con un in- 
cremento“del 21,36 per 
cento rispetto allo stesso 
periodo dello scorso an- 
no. La preferenza dei 
compratori è andata alle 
varietà di pregio «Dal- 
las», «Coba», «Madama 
del bar», «Royal red» e 
«Vivaldi». Molto vendute 
anche le roselline nelle 
varietà «Serena», di co- 
lore rosso o rosa, «Bian- 
caneve», ovviamente 
bianca, «Minuette» e 
«Maria rosa» di colore 
rosso. Il favore dei com- 
pratori è andato anche al 
«Fior di loto», una specie 
coltivata nell'entroterra 
versiliese, di cui sono 
stati venduti 31 mila pez- 
zi. 


ra. ì 

A maggior ragione sono stati 
apprezzati particolarmente 
gli esperimenti che sono sta- 
ti presentati alla Biennale. Si 
tratta di tre novità mondiali 
prodotte in Toscana. Innanzi 
tutto un bosco di olivi bonsai 
che sta tutto.in un metro e ot- 
tanta per un metro e venti: 2 
olivi di 60 anni, 5 di 40 anni, 8 
di venti, .e uno di dieci anni. 
C'è poi un limone:nano (che 
.si chiama Oscar dal. nome 
del creatore) figlio di un in- 
crocio:tra un ibrido di limone 
e una limetta messicana: ha 
l’insolita caratteristica di 
produrre limoni a grappoli, a 
buccia sottile e tanto succo. 
Dà una cinquantina di limoni 
e sopra tutto resiste alle tem- 
perature rigide. Altra novità 
.è un bambù nano da appar- 
tamento che non supera i 
due metri. Anche nei fiori re- 
cisi non sono mancate le pri- 
mizie, Una «Vetrina delle no- 
vità» ha presentato sei ger- 
bere color ciclamino e rosso 
e.diverse varietà di garofani 
e rose. Un occhio di riguardo 
è stato rivolto all’olivo del 
quale è ‘stato presentato un 
«Giardino» nel ‘quale sono 
‘state illustrate tutte le carat- 
teristiche produttive e orna- 
mentali della pianta. 

Questa capacità di innovare 
è in parte compensata dai ri- 


 conoscimenti che hanno ot- 


tenuto i florovivaisti toscani 
(la. cooperativa. Toscoflora 
per i fiori recisi, i fratelli Pa- 
pini per le piante da apparta- 
mento) e i Vivai Monti per le 


piante da giardino) ai quali è. 


andato il Gran Premio d'ono- 
re previsto dall’Associazio- 
ne internazionale di orticol- 
tura. 

Le ambizioni dei florovivaisti 
non si fermano ai premi, an- 
che perché nella competizio- 
ne globale conta la capacità 
di commercializzare. Se og- 
gi al mercato di Pescia esi- 
stono due tabelloni che indi- 


cano i prezzi dei grossi mer-. 


cati di Sanremo e Nizza, per 
il futuro più vicino il progetto 
è quello di collegare via 
computer. la nuovissima 
struttura pesciatina con gli 
elaboratori di tutti i mercati 
europei per contrastare il 
deminio delle grandi piazze 
olandesi e danesi. 


Agricoltura 


Ma solo il nuovo piano vinicolo 


e la riforma della legge sui Doc 


potranno rilanciare le esportazioni 


in grave difficoltà da molti anni 


(quindi minor necessità di ri- 
correre ai ‘tagli’ o a mosti 
per arricchire). 

Se l’estate calda al Centro 
Nord è stata una manna, al 
Sud la siccità lascia pesanti 
strascichi nelle vigne. Nell’i- 
talia insulare e nelle Isole — 
secondo dati forniti da Mar- 
telli—la perdita nella produ- 
zione di uva è superiore al 
40%. Quindi. un disastro. 
«Nelle altre zone — aggiun- 
ge Martelli — ed in quelle 
del Sud dove è stato possibi- 
le intervenire con adeguate 
irrigazioni di soccorso, l'uva 
è buona, con diverse possi- 
bilità. di raggiungere l'otti- 
mo». 

E veniamo alle stime produt- 
tive. Gli Enotecnici prevedo- 
no 63 milioni di ettolitri di vi- 
no, frutto della trasformazio- 
ne di circa 84 milioni-di quin- 
tali di uva. Una annata, il ‘90, 
in media con gli ultimi due 


NOTIZIARIO AGRICOLO /I PREZZI GONFIATI DI CERTI PRODOTTI MOLTO PUBBLICIZZATI 


Se il concime racconta bugie: 


AI posto del.gasolio. Le delegazioni degli al- 
levamenti sono spesso portate sul banco de- 
gli imputati nelle frequenti discussioni a pro- 
posito di inquinamento dei,terreni e delle fal- 
de. A un allevatore di ovaiole di Lavariano 
nel Friuli, è venuta un'idea brillante, che ha 
messo subito in pratica con ottimi risultati. 
Ermes Bernardis ha pensato di sfruttare la 
pollina al posto del gasolio per riscaldare i 
tre capannoni dell’allevamento e la sua abi- 
tazione. Le'deiezioni vengono spostate con 
un nastro trasportatore dal locale dove si so- 
no accumulate sino all'impianto di combu- 
stione. La pollina viene bruciata a 1200 gradi, 
producendo calore e quindi energia, sfruttata 
per ottenere acqua calda sufficiente a far fun- 
zionare quattro pompe autonome ad auto-re- 
golabili. Cinque chili di pollina forniscono la 
stessa energia di 1 chilo di gasolio, spenden- 
do il 30% in meno. | residui della combustio- 
ne.sservono da ottimo fertilizzante. 


L’annata tutta rosa | Con gli additivi 
del suino italiano 


ROMA — Il 1990 segna una ri- 
presa nella produzione nazio- 
nale dei suini. Secondo l'l- 
smea, infatti, la categoria dei 
suini da 50 chilogrammi ed ol- 
tre registra quest'anno un in- 
cremento che contribuisce ad 
interrompere una tendenza al 
ribasso registrata invece lo 
scorso anno. Secondo le pre- 
visioni la produzione del ‘90 
dovrebbe raggiungere . le 
965.000 tonnellate contro le 
955.000 dell’89. Aggiungendo 
inoltre gli stocks iniziali che 
sono stimati intorno alle 
60.000 tonnellate e le importa- 
zioni, che dovrebbero oscilla- 
re intorno alle 620.000 tonnel- 
late, la disponibilità dovrebbe 


essere in totale di 1.626.902 
tonnellate. con un aumento 
dell'1,1 per-cento rispetto al- 
l’anno scorso, Anche il consu- 
mo di carni suine dovrebbe ri- 
sultare quest'anno in aumento 
passando da 1.530.000 tonnel- 
late circa a 1.557.000 (+1,8 
per cento). In Italia il consumo 
pro - capite nell'89 è stato di 
26,57 chili e si prevede che nel 
1990 salirà a 27,4 chilogram- 
mi. Il consumo delle carni fre- 
sche per uso alimentare è 
uguale ormai a quello per uso 
industriale, ma il consumo di 
carni suine ha più che altro 
‘agevolato le carni di importa- 
zione. 


BRUXELLES — La Commissione europea autorizza fino al 30 
novembre 1990 nei paesi Cee che. lo riterranno opportuno 
l’uso di nuovi additivi nell'allevamento di polli'e conigli. Spet- 
ta ora ai governi decidere se recepire o meno, nel proprio 
ordinamento giuridico, la modifica attuata dall’esecutivo Cee 


della direttiva 524 del 1970. 


La nuova normativa prevede l’uso di avilamicina nell’alimen- 
tazione dei polli da ingrasso. La dose giornaliera di antibioti- 
co non potrà essere inferiore a 2,5 mg il chilogrammo di ali- 


mento completo e superiore a 10 mgil kg. : 


Sempre per i polli da ingrasso è autorizzata la miscela di 
rlarasin e nicarbazina. Il tenore minimo è di 80 mg il kg e 
quello massimo di100 mg il kg di alimento completo. La som- 
ministrazione deve essere interrotta almeno sette giorni pri- 


ma della macellazione. 


Alla lista degli additivi è aggiunta la robenidina destinata ai 
conigli da riproduzione nella misura compresa tra 50 e 66 mg 
il kg. La somministrazione va interrotta almeno cinque giorni 


prima della macellazione. 


anni, che hanno visto produ- 
zioni oscillanti sui 60-61 mi- 
lioni di ettolitri. Dai primi an- 
ni ‘80 la produzione di vino in 
Italia è stata in lenta, gradua- 
le ritirata. Dai quasi 87 milio- 
ni di ettolitri dell’80; ai 74-75 
dell’87 fino ai 60 attuali. Un 
trend. parallelo al calo dei 
consumi (dai 120/130 litri per 
abitante all'anno degli anni 
'40-'50 ai 37 previsti per il 
'92-'94) e delle: superfici (da 
1.650.000 ettari del 68/69 al 
milione scarso’ attualmente 
investito a vite). Cionono- 
‘stante il settore resta ecce- 


‘dentario: il mercato interno 


assorbe oggi circa 36 milioni 
di ettolitri. Su una produzio- 
ne di 60 milioni ne restano, 
grosso modo, 24. di cui 12 
vanno all'esportazione e al- 
trettanti alla distillazione an- 
nualmente finanziata dalla 
Cee per smaltire le ecceden- 
ze. E' un peso insostenibile 


Sale la produzione 
si ingrassa il pollo |degli oli disemi . 


ROMA — Nel corso dell'89 la 
produzione interna di semi 
oleosi è aumentata passan- 
do da 20 milioni di quintali 
del 1988 a 21,4 milioni. L'in- 
cremento emerge dallo stu- 
dio della Confindustria sugli 
ultimi sviluppi del settore, 


nel quale si evidenzia anche ‘ 


un ammontare delle impor- 
tazioni per oltre 9,3 milioni di 
quintali. Sommando la pro- 
duzione interna (16 milioni di 
semi di soia, 3,4 milioni di 
semi di girasole, 1,1 milioni 
di semi di vinacciolo e altri 
da colza e mais) a quella 
proveniente dall’estero (soia 
e semi di girasole) si evince 
che la disponibilità di mate- 


per le casse Cee. Per questo 
l’Italia deve ridurre ancora di, 
più la sua. vitivinicoltura, 
concentrandola solo nelle 
‘zone vocate e riducendo le 
rese per ettaro onde puntare 
su un prodotto di maggior 
qualità. 

Di qualità ha bisogno soprat- 


gare i produttori a fare quali- 
tà. E a vedersela remunera- 
re. 


1988 
61.863.000 


| 1989 
59.967.000 


rie prime «oleaginose» per 
la disoleazione è valutata in 
37,2 milioni di quintali (35,8 
milioni nell’'88). Per quanto 
concerne invece le esporta- 
zioni, quelle di oli da semi 
sono state pari a 1,7 milioni 
di quintali (più 36 per cento 
rispetto all’88) e quelle di fa- 
rine di estrazione 759.000 
(meno 39 per cento dell’88), 
mentre la produzione di mar- 
garina, da tavola è rimasta 
sostanzialmente stabile (mi- 
gliore la situazione per quel- 
la «industriale»). Lo studio 
della Confindustria rileva in- 
fine che. il 1989 è stato carat- 
terizzato da una flessione 


L’aratro intelligente. L'aratura profonda ha 
un elevato costo energetico e diluisce la so- 
stanza organica. lungo il profilo del terreno 
accentuandone la. mineralizzazione. Un'al- 
ternativa efficace che sta incontrando il favo- 
re dei tecnici e di molti agricoltori è l'arari- 
puntatura; chiamata anche, lavorazione a, 


| «due strati». L'araripuntatore è costituito da 


un aratro tradizionale con un ripuntatore 
montato dietro ognuno dei due o tre vomeri. 
Intalmodosi ottiene un duplice effetto sul ter- 
reno: ribaltamento della fetta sollevata dal- 
l'aratro per uno spessore di 25-30 centimetri, 
e fessurazione profonda (a 50 cm) dovuta al- 
l’azione della lama del ripuntatore, 

Con l’araripuntatura si riduce notevolmente 
la profondità di interramento della sostanza 
organica e dei residui colturali che, stando 
più in superficie, trovano in condizioni più fa- 
vorevoli alla loro unificazione, aumenando la 
fertilità degli appezzamenti. 


Gomme «a contatto». La Kleber ha lanciato. 
sul mercato un nuovo pneumatico radiale a 
grande volume d'aria (sezione larga e bassa 
pressione) che si chiama Super 15. Questo 
nuovo pneumatico ottimizza la trazione del 
trattore, riducendo il compattamento del ter- 
reno e lo slittamento delle ruote, a parità di 
carico, di circa il 59% rispetto a un pneumati- 
co convenzionale. Il Super 15 beneficia” di 
un’area di contatto a suolo superiore e sop- 
porta a 1 bar di pressione un carico di 4000 
chilogrammi. Nel lavoro di preparazione del 
terreno con trattori di grossa potenza, SU ter- 
reni friabili, che non debbono essere troppo 
calpestati, il nuovo Kleber viene utilizzato 
con una pressione di 0,5 bar. L'ampia super- 
ficie di contatto al suolo consente di sostituir- 
lo alla tradizionale gemellatura delle ruote. Il 
Kleber Super 15 è adatto al trasporto su stra- 
da con velocità fino a 50 km/ora, trainando 
rimorchi semiportati sino a 5 tonnellate. 


tutto il nostro export che: ci Regioni 

‘ha visti piombare dalle stelle 

alle stalle: dal rango di primo PIEMONTE 3.301.400 
esportatore di vino al mondo VALLE D'AOSTA 33.000 
nell’82 (con 19,5 milioni di et- LOMBARDIA 1.533.200 
tolitri pari ad un introito valu- TRENTINO ALTO ADIGE 1.148.800 
tario di quasi 1200 miliardi) VENETO 8.197.000 
al crollo legato alla «vicenda ‘Bad 
metanolo» (nell’86 solo 10,5 FRIULI-VENEZIA GIULIA .800 
milioni di ettolitri esportati). LIGURIA 258.500 
Adesso tentiamo : faticosa- EMILIA ROMAGNA 7.535.700 
Men, Ursae la china e NORD 7 22.852.900 
nell'89 forse rivedremo quo- 

ta 13 milioni, ma resta il pro- TOSCANA 3.360.200 
blema della mancata qualità UMBRIA 1.125.000 
del vino italiano esportato. MARCHE 2.045.300 
Sui mercati esteri il nostro LAZIO 4.855.100 
prodotto non ha immagine; il CENTRO 11.385.600 
60% delle esportazioni è vi- 

no sfuso, venduto in media a ABRUZZO 3.271.700 
550 lire al litro. | problemi so- MOLISE 390.000 
io, SONPONA SESTO 
mo vendere. La cura? C'è un PUGLIA 8:622.700 
Piano vitivinicolo in cantiere BASILICATA 983.400 
che deve decollare con la CALABRIA 1.073.000 
collaborazione delle Regioni SICILIA 9.609.000 
e c'è soprattutto la legge sui SARDEGNA 1.887.900 
Doc ‘da riformare per obbli- SUD 27.624.500. 
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- de | 
Produzione | 
italiana. 


1989 


3.305.000 
33.000 
1.550.200 
1.150.000 
8.205.000 
850.000 
255.000 ..|N 
7.200.000 
+22.548.000 


3.350.000. 
1.130.000. || 
2.030.000 
4.800.000. 
11.310.000. || 


3.300.000). 
400.000. 
2.400.000]. 


‘sono molto più cari degli altri 


ma secondo i tecnici universita! 


l'efficacia è esattamente la stess 


Servizio di 
Roberto Bartolini 


| moderni sistemi di coltiva- 
zione intensiva e specializ- 
zata portano l'agricoltore a 
Stretto contatto.con.una am- 
pia gamma! di settori, che 
spaziano dalla. meccanica 
alla chimica, dalla genetica 
alla fisica e .il più delle volte 
si trova alla mercè di affer- 
mazioni che raramente è in 
grado di controbattere. Tali 
affermazioni qualche volta 


.non sono altro che espedien- 


ti, utilizzati da taluni vendito- 


. ri, per spuntare prezzi più 


elevati, con grave danno per 
il bilancio dell'azienda agri- 
cola. 

Uno dei campi che maggior 
mente risente di questo mal- 
costume è quello dei fertiliz= 
zanti. Il motivo è semplice: 
agricoltori e direttori di 
azienda raramente possono 
contare su una preparazione 
chimica di base ‘e quindi so- 
no facile preda di «lezioni» 
pseudoscientifiche propina- 


te da abili parlatori. Citiamo 


di seguito due esempi tra i 
più diffusi e clamorosi, met- 
tendo in guardia gli agricol- 
tori in vista delle concima- 
zioni. d'autunno. Il fosfato 
biammonico (18-46), larga- 
mente impiegato in Italia, 
non viene prodotto nel no- 
stro paese, che è quindi to- 
talmente dipendente dalle 
importazioni provenienti, in 
particolare, da Stati Uniti e 
nord Africa. 

«Da qualche tempo — affer- 
ma Pierluigi Graziano dell'i- 
stituto di chimica ‘agraria 
dell'università di Bologna — 
è tutto un fiorire, sulle confe- 
zioni e sui depliants, di scrit- 
te ‘prodotto in Usa’. Il conci- 
me ‘americano’ spunta prez- 
zi più elevati e viene accetta- 
to come fertilizzante agrono- 
micamente più valido ed effi- 


AMBIENTE / RADDOPPIA L’AREA DISTRUTTA. 


Per i boschi bilancio rosso fuoc®0 
Le fiamme hanno provocato più di 400 miliardi di danni 


ROMA — E' raddoppiata nel 1990 la superfi- 
.cie di bosco distrutta dalle fiamme in Italia 
che è stata pari in nove mesi a 85.368 ettari 
per un numero di 11.857 incendi. Sono le ci- 
fre aggiornate al 30 settembre fornite dal mi- 
nistero dell'Agricoltura che ricorda come già 
in primavera risultassero percorsi dagli in- 
cendi oltre 44.000 ettari di bosco di cui 27.000 
in Piemonte, 9.000 in Liguria, 8.000 in Lom- 
bardia. Tra le cause che il ministero dell'A- 
gricoltura indica quali responsabili delle re- 
crudescenze del fenomeno figurano l'abban- 
dono da parte dell'uomo delle montagne e 
colline con il conseguente ritorno a motiva- 
zioni turistiche e ricreative. Il bosco, inoltre, 
è fiaccatò da danni di nuovo tipo (piogge aci- 
de e inquinamento) come da malanni climati- 
ci, Il clima più secco di questi ultimi anni con. 
scarse precipitazioni nevose provoca ‘poi 
una forte disidratazione dei boschi renden- 


boratorio in grado di 
guere due composti © 
perfettamente identici. 
ne che per la diversa U& 
zione dello stabilime 
produzione». Anche sl! 
sante dello zolfo la 09 
renza commerciale è 
ed ogni occasione è ! 
per vantare le qualità ‘ 
fertilizzante a scapito di 
Lo zolfo ha tre origin 
rarie, da gas naturale 
greggio. Più della metà 
zolfo commercializza” 
Italia non proviene dall 
niere bensì dagli impià 
raffinazione. Qual è la. 
renza sotto il profilo de! 
sa sulle colture? Nes 
«In tutti i casi — agg 
Graziano — lo zolfo. 
separato dagli altri © 
nenti, siano essi mine 
lidi, liquidi o gas, sin0 
giungere un grado di 
za del 99,99%. E' as? 
mente impossibile dist! 
re chimicamente 0 pel 
Jog 


à 
teristiche merceo!t=| 
zolfi delle diverse origlà 
zolfo è zolfo, punto e D2° È i 
Anche in questo cas° 
sfurttata, ai fini comme", 
la convinzione che 19 £ 
«da miniera» poss999% 
quisiti particolari © sad Ù 
no come quello di una 
e per questo viene fatt? 
gare a ‘caro prezzoa 
La conclusione è Ul 


che importa, invec@ 
dichiarazioni. obb 
per il produttore di vr 
che. garatiscono. tit 

nezza di macinazio 
parametri che defil! 
qualità. 


() 


Nel primo 
sono sta 


il numero è salito a 3.573 per una Si 

di 14.335 ettari di bosco distrutti. 
economico complessivo — secondo 5 
stero dell'Agricoltura —si aggira dor 
sui 400 miliardi di lire senza consi 
perdita di materia prima ed il danno a 
tale e paesaggistico. E' stato calco” di 
tre che il costo della struttura antineS gi 
liana ammonta a oltre 150 miliardi Aa dis 
la difesa dei suoli dagli incendi Vital obo, 
ne di 6 Canadair, 17 elicotteri, 15 gra 00 
circa 1.000 campagnole, una stru dir ferl 
derata dal ministero insufficiente Si dell 
a quella a disposizione di altri Pa È 
ropa mediterranea. 
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Tentazione di 


‘berto Niccolini 
TRES 


Arriva la Cremonese di Burgnich 


db È — Si comincia col 
i ni lunga marcia che 
de ill Via questo pomerig- 


una delle favorite per quest'anno. 


te de attraverso trentotto 
dgiuone CÌ porterà fino al 16 


Anche con l’assenza di Dezotti 


è una compagine molto pericolosa 


Giandebiaggi, un tornante 
ventunenne molto pericoloso. 
Ci sarà invece l’altro stranie- 
ro, il paraguaiano Neffa, un at- 
taccante che ha già dimostrato 
di possedere notevoli numeri. 
E al psto di Dezotti giocherà 
Chiorri, tante ‘esperienza e 
sempre capace di trovare la 
rete avversaria. 

In porta Michelangelo Ram- 
pulla, un decano con oltre 300 


— de 

0 * Per 

10 

o) I 

1) Pionato di serie B, 

90 || iby gno una delle più 

50 e: ia E Ndidate alla promo- 
| Siogy: Cremonese di Tarci- 

90} donich, una squadra re- 

0 Salt 7 

JI T Nato n Nell'ultimo campio- 

iu il Soldemo si sa quanto per 

« Neriti, 

do la fo D Quindi alla grande per 

90 | Vella ‘zione alabardata che 
erinp: dizione in gran par- 

00 OVata fin da oggi intende 

00 TP quel discorso di riavvi- 


Boe a un pubblico da 
Mi Mpo in via di raffredda- 
Mb. artita particolarmente 
‘ante quella odierna per- 
‘8 Posta in palio vale sicu- 
Ne più dei due punti da 
\ Ppiare. Da una parte 
ì Ma pvadra che vuol tentare 
a ni Inizio di condizionare il 
ln VONato per ricuperare il 
Sto in serie A, dall'altra 
Mpagine alla quale è 
Ùtjàr idato il compito di ri- 
the » il calcio triestino e 
rg glo con convivincenti 
| 'itupgiONi può sperare in un 
dici calore sugli spalti. 
Ter |, dunque del signor 
SMitgpslthony Boggi, un sa- 
Ole dej ‘dî385 anni, imprendi- 
[MEno, 7 Ore dell'abbiuglia- 
; Stra Sa) alle 16 comincerà 
TOfm, tolte stagione per due 
Otivay, NI tremendamente 
| de entrambe ottime co- 
ci della serie B, guida- 
è tecnici superesperti 


du 


‘tanto dotati della mali- 
j Ssaria nell'uso di tutte 


®monese è squadra che 
limorire. Ha un'ossatura 
Consolidata, pratica una 
ista in difesa, si muove 
®istrema disinvoltura a 
Seampo e soprattutto da- 
dotata di uomini-che 
QWMe arrivare in gol. Al- 
É S Rioni o nti di gioco stantio 

ne Scom N velocità sulle fa- 
20 dg Pensando l’atteggia- 
Di zio avversari costretti 

fi Man Merotta  concentra- 
affrontare con una 


pit icretezza i cambi di 


Sa 
atta 


Ma oggemente per la Triesti- 
Schio Burgnich non potrà 
1) Cogo Dezotti, l'argentino 
“în ben ha figurato al re- 
" fagtOndiale, bloccato da 
oso. indolenzimento 

» né lo squalificato 


CANCELLIERI. piccolo ap- 
ingr Mento da risistemare: 
Cameo cucina abitabile, 
ni, ‘© servizio. 20 milio- 


NU 

CATNA ACQUISIZIONE 

mo Dito prestigioso ulti- 
ion lano vista verde: sog- 
lo, cucina, due came- 


Te, 
Ue ba, ni, grande man- 
ig 


S; 
inf bella, terrazzi, cantin 
Lv DI Utica to. Informazioni in 

2 cio. 

ONA GHIRLANDAIO tran- 


Aulo luminoso. Atrio, salo- 
ser Cucina, due camere, 
Izi separati, due balco- 
Ni ‘ome primoingresso. 
GAIEDI Eventualmente 
Uta con alloggio più 
Niccolo. ggio pi 
Da OGLIETTO appartamen- 
\ i angolo: atrio, soggior- 
ha Cucina, matrimoniale, 
i (w9n0, ripostiglio, balcone, 
“at ) ina. ascensore, auto- 
ci N (40; Vista verde. 85 mi- 


lazzina. Soggiorno, cuci- 
» due camere, studi 
KgEPI servizi, ripostig 
[\ }X auto, terrazzo scorcio 
Rare. 240 milioni. seg 
NA FORAGGI tranquillo 
Dartamento con soggior- 
Cucinino, due stanze, 
RiNo balcone. 85 milioni. 
NNO SEVERO matrimo- 
he bagno, ripostiglio, 
hi “One, cantina. 64 milio- 


eh VI 
pi fre 


GHIRLANDAIO stabile 
Conte con ascensore, se- 
du piano. Soggiorno, 
j melNino, ufficio di CA 75 
Serv Salone, due stanze, 
| lita ‘Zio. 95 milioni possibi: 
| &uto ©quisto box 0 posto 


SO ISEE 
dott Oggiorno, angolo 
I Ao de matrimoniale, ba- 
cosi Scorg,postiglio, terrazzino 
n) O mare. 73 milioni. 


NESISISIAIOI 


preseneze in serie B (27 in se- 
rie A), ben coadiuvato dal pac- 
cheîto difensivo che viene 
coordinato dal libero Verdelliy 
un giocatore che viene dall’in- 
ter con tutto un bagaglio di 
esperienza della massima ca- 
tegoria. Il centrocampo vede 
inJacobelli un regista vivace e 
pronto. all'intervento mentre 
davtni a tutti i già citati Neffa e 
Chiorri promettono di creare 
molte apprensioni nella difesa 


RIESTINA / APPUNTAMENTO ALLE 16 AL GREZAR 


alabardata. 

Giacomini sa perfettamente 
quali difficoltà dovrà oggi su- 
perare, si rende conto che l’o- 
stacolo odierno é uno-dei più 
duri che il calendario gli riser- 
va, eppure sostiene che il tro- 
Varsi di fronte avversari di no- 
tevoile caratura dà più carica 
ai suoi ragazzi, stimolo in più 
perché maggiore é la gratifica- 
zione. Il mister ritiene che la 


ORE 16.00 


Sport 


Al via con un big match 


‘ Giacomini (nella foto) conosce 


Un espresso si prepara con 


50 chicchi di caffè perfetti 


la luce dei suoi lughi e appro- 
fonditi studi sull'avversario di 
turno. 


le difficoltà ma ha fiducia nei 


pire che per dieci undicesimi 


Da come parla si potrebbe ca- | 


le sue decisioni sono già state | 


suoi ragazzi. In campo forse la 


prese, e queste sulla base del- 
la formazione schierata a San 
Siro mercoledì sera contro il 


| formazione schierata a San Siro ' 


preparazione sia stata portata 
avanti nel migliore dei modi, sì 
rende conto che all'inizio tutto 
6 più difficile in quanto biso- 
gna ancora imparare a cono- 
scere se stessi prima che le 
squadre avversarie, che sia- 
mo ancora in tempi di aggiu- 
stamenti, però si presenta alla 
ribalta con la coscienza di un 
ottimo lavoro svolto e con un 
gruppo di giocatori in perfetta 


‘BARONIO 


IACOBELLI 


CHIORRI 


GIACOMARRO 


CORINO 


TRIESTINA 


In panchina: 


Riommi 
Donadon 


MANZONI in stabile ristrut- 
turato appartamento di 60 
mq da risistemare: ingres- 
so, cucina, due stanze, ser. 
vizio, ripostiglio. 42 milioni. 
ZONA PERUGINO stabile 
recente, luminoso piano al- 
to: ingresso, saloncino, cu- 
cina, due camere, bagno, 
ripostigli, balcone, ascen- 
sore. Buone condizioni. 
130 milioni. > S 
ZONA BAIAMONTI lumino- 
so piano alto in stabile mo- 
derno con ascensore. In- 
gresso, tinello, cucinino, 
matrimoniale, bagno, Ve- 
randa, balcone. 60 milioni. 
VIA ROMA in stabile signo- 
rile appartamento di 200 
mq da ristrutturare: tinello, 
cucina, sei stanze, stanzet- 
ta, servizi, mansarda. 160 
milioni. 
NUOVA ACQUISIZIONE VIA 
ROMAGNA in stabile d'e- 
poca immerso nel. verde, 
signorile appartamento di 
circa 160 mq: cucina, quat- 
tro stanze, biservizi, stanzi- 
no, autometano. Informa- 
zioni in ufficio. 
ROSSETTI appartamento di 
120 mq composto da atrio, 
soggiorno, cucina, tre stan- 
ze, stanzetta, servizi sepa- 
rati, balcone, cantina. 100 
Milioni. 
ROSSETTI. appartamento 
occupato. Atrio, tre stanze, 
Sa qeona, ser- 
ati, balcone, totali 
120. mq. 85 milioni. Sai 
TORREBIANCA primo pia- 
no ufficio di circa. 260 mq: 
otto stanze, accessori. Au- 
tometano. 260 milioni. 
PERIFERICO MODERNO 
ULTIMO PIANO con vista 
panoramica. Monolocale 
con angolo cottura, bagno, 
ripostiglio. Perfetto, com- 
pletamente arredato. 65 
milioni. ‘ 
SAN GIOVANNI nel verde 
attico con terrazzone di 120 
mq. Soggiorno con veran- 
da, cucina, due camere, 
bagno, ripostigli, soffitta, 
box auto, Ascensore, auto- 


n 


Luiu 
Marino 
Trombetta 


metano. 
COMMERCIALE prestigio- 
so alloggio in villa, circa 
260 mq più giardino proprio 
e garage. Vista mare. Infor- 
mazioni previo appunta- 
mento. 
PRESTIGIOSO APPARTA- 
ENTO in villa bifamiliare 
& Muggia. Salone, cucina, 
tre stanze, due bagni, man- 
sarda, taverna, lavanderia, 
garage, giardino. Primoin- 
Siae Vista mare. Infor- 
i e visi i 
trie in ufficio. n PIAnime- 
VILLA PERIFERICA con tre 
appartamenti indipendenti 
totali 800 mq coperti, 20.000 
mq di terreno, in blocco. In- 
formazioni previo appunta- 
mento. 
CENTRALE appartamento 
occupato con soggiorno,. 
cucina, camera, bagno, 
servizio, ripostiglio. 70. mi- 


lioni. 

CASTAGNETO stabile re- 
cente locale piano terra oc- 
cupato con fori e servizio. 
Adatto qualsiasi attività. 25 
milioni. 

MARTIRI DELLA LIBERTA’ 
appartamento ‘occupato di 
115 mq: soggiorno, cucina 
abitabile, tre stanze, di- 
spensa, servizio, riposti- 
glio balcone. 75 milioni. 
PICCARDI signorile appar- 
tamento occupato: ingres- 
so, soggiorno, due stanze, 
cucina, servizi separati, ri- 
postiglio, balconata, 
ascensore. 100 milioni. 
VIALE Ill ARMATA apparta- 
mento occupato in. circa 
110 mq: cucina; tre'stanze, 
stanzetta, servizio, riposti- 
glio. Vista verde. 100 milio- 


ni. - 

CARLO ALBERTO. locale- 
magazzino con ingresso in- 
dipendente, circa 140 mq 
con finestre e servizio, tra- 
sformabile in alloggio. Vi- 
sta mare. 125 milioni. 

FABIO SEVERO locale d'af- 
fari di circa 200 mq con am- 
pio scoperto, servizi, uffi- 
cio. Adatto officina mecca- 


nes 


sintonia con volontà e pro- 
grammi. 

Ancora una volta il nostro 
Massimo non anticipa la for- 
mazione che intende schiera- 
re questo pomeriggio, anche 
perché nel consueto ritiro 
muggesano, dove si é ritirato 
con la squadra ieri a mezzo- 
giorno dopo l’ultima rifinitura 
al Grezar, qualche idea può 
sempre sopraggiungere, qu- 
jalche ispirazione vincente al- 
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PICCIONI 


VERDELLI 


RAMPULLA 


BONOMI 


GARZINI 


nica, autolavaggio. 180 mi- 
lioni. 

GOMMERCIALE locale pia- 
strellato di circa 300 mq 
con. finestra, non trasfor- 
mabile in box. 27 milioni. 
PAGLIERICCI magazzino di 
60 mq con cortile in uso 
esclusivo. 45 milioni. 
ZONA BATTISTI locale 
d'affari di circa 400 mq con 
fori e servizio. Informazioni 
previo appuntamento. 
DUINO garage per tre auto- 
vetture parzialmente occu- 
pato, con acqua e luce. 25 
milioni, possibilità vendita 
frazionata. 

VIA GHIRLANDAIO box au- 
to di nuova costruzione con 
acqua e luce, disponibilità 
Varie metrature, prossima 
consegna. Informazioni e 
MIGONE planimetrie in uffi- 
PIAZZA PUECHER poto au- 


‘ to scoperto. 20 milioni. 


BASOVIZZA terreno non 
edificabile di 1338 mq, pia- 
Neggiante. 15 milioni, 
RUPINGRANDE terreno 
non edificabile di 3600 mq 
recintato, accesso auto, ac- 
qua e luce, 85 milioni, pos- 
sibilità. vendita frazionata 
lotti da 1200 mq. 

VAL ROSANDRA. terreno 
non costruibile di 6000 mq 
con vista golfo, accesso au- 
to. 40. milioni. Possibilità 
vendita frazionata. 

BAGNI DI LUSNIZZA co- 
struzione recente con 
ascensore, appartamento 
quattro posti letto, cantina. 
40 milioni. 

TARVISIO zona residenzia- 
le, palazzina signorile pri- 
moingresso, tutti i com- 
forts, vista panoramica. Sa- 
lone-pranzo, ‘2-3-4 stanze, 
doppio bagno, mansarda, 
garages coperti, giardino 
condominiale, riscalda- 
mento autonomo. Pronta 
consegna. 

LIGNANO RIVIERA in resi- 
dence con piscina e spiag- 
gia privata, appartamenti 
con aria condizionata. Sog- 
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CREMONESE 


In panchina: 


Arisi 


Ferraroni 
DI 


giorno trasformabile, cuci- 
nino, bagno, terrazzo, 40 
milioni. 

LIGNANO PINETA ‘apparta- 
menti primoingresso: sog- 
giorno, angolo cottura, ca- 
mera, bagno, terrazzo o 
giardino, posto auto canti- 
na. Possibilità arredamen- 
to su misura. 

LORENZAGO DI CADORE 
appartamento ristrutturato: 
soggiorno con cucinino, tre 
camere, bagno, balconi, 
autometano. Completa- 
mente arredato. 75 milioni. 
PIANCAVALLO in palazzi- 
na monolocale con angolo 
cottura e bagno, cantina, ri- 
scaldamento autonomo, 
completamente arredato, 
vicinanze piste. 31.500.000 
possibilità box,10 milioni. 
SELLA NEVEA monolocale 
con angolo cottura e ba- 
gno, completamente arre- 
dato con sette posti. letto, 
terrazzone, box auto. Piano 
alto, ascensore, Vista pano- 
ramica. 45 milioni. 


IMMOEILI INLOCAZIONE 


VIA CANTU’ in palazzina 
con. ascensore apparta- 
mento arredato: soggiorno, 
tinello, cucinino, due came- 
re, bagno, due balconi, po- 
sto auto. Non residenti o fo- 
lesteria. 7 

VIA DE RIN signorile appar- 
tamento. arredato: ingres- 
so, salone, cucina abitabi- 
le, due stanze, doppi servi- 
zi, terrazzo. Possibilità box 
auto. Non residenti o fore- 
Steria. 

PIAZZA CARLO ALBERTO 
signorile appartamento ar- 
redato con salone, cucina, 
due camere, Cameretta, 
due bagni, ripostiglio, bal- 
coni. Disponibile da no- 
vembre. Non residenti o fo- 
resteria. 

GRETTA moderno presti- 
gioso appartamento arre- 
dato in palazzina vista ma- 
re. Salone, cucina, tre stan- 
ze, due bagni, terrazzo, 


SSSISNSA 


| dato: 


Lombardini 
Maspero 
Montorfano 


box auto. Solo foresteria. 
VIA PIRANO attico monolo- 
cale con ascensore, com- 
pletamente arredato con 
terrazzone panoramico. 
Non residenti. 790 mila. 
VALMAURA in stabile si- 
gnorile con ascensore, lu- 
minoso piano alto arreda- 
to: soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, balcone. 
Non residenti 550 mila. 

VIA ROSSETTI in villa tran- 
quillo appartamento arre- 
soggiorno, cucina, 
camera, bagno, stanzino, 
balcone. Autometano. Non 
residenti 560 mila. 

VIA D’ALVIANO soleggia- 
tissimo piano alto. vista 
aperta completamente ar- 
redato. Atrio, cucina abita- 
bile, due stanze, bagno, au- 
tometano. Non residenti 
540 mila. 

VIA REVOLTELLA piano al- 
to con ascensore: ingresso, 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno, balcone. Non resi- 
denti 700 mila. - 

VIA SETTEFONTANE mo- 
derno appartamento arre- 
dato: atrio, soggiorno, cuci- 
na, camera, bagno, riposti- 
glio. Non residenti 600 mi- 


la. 

ZONA GIULIA appartamen- 
to arredato: soggiorno, cu- 
cina, tre camere, bagno, 
servizio. Non residenti 600 


mila. 

VIA MADONNINA piano al- 
to con ascensore, arredato: 
soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno. Non residenti 
700 mila. 

GRIGNANO prestigioso al- 
loggio con giardino in villa 
patronale. Salone, cucina, 
tre stanze, servizi. Vista 
mare. Solo foresteria. In- 
formazioni in ufficio. 

VIA PASCOLI signorile ap- 
partamento in stabile d’e- 
poca con ascensore. Non 
arredato: soggiorno, cuci- 
na, due stanze, doppi servi- 
zi. Non residenti 650 mila 
più spese. i 

VIA GIULIA mansarda ri- 
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Milan. Restava da appurare se | 
Cerone fosse o meno pronto al | 
ritorno in squadra, dopo il lun- 


e di qualità omogenea 


8 


illycaffe seleziona le partite 


di caffè due volte; tramite l'assaggio 


prima dell'acquisto e poi elettronica 


mente, chicco per chicco. 


ILLYCAFFE. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


go periodo di ricupero e alla 


luce dell’ottima condizione di- 
mostrata negli ultimi allena- 
menti. Probabilmente Giaco- 
mini opterà per un breve rinvio 
della chiamata di Cerone, pre- 
ferendo esagerare in pruden- 
za piuttosto che arrischiare 
qualche grave danno ad un 
giocatore essenziale in questo 
lungo campionato. 

C'era il timore che Costantini 
non ce la fecesse a ricuperare 


dopo la botta rimediata a San 


SSA 


SSZSÒS 


Siro, ma una terapia immedia- 
ta e le cure differenziate han- 
no fatto il miracolo: il capitano 
ha la gamba destra sistemata 
e sarà sicuramente in campo 
in questa importantissima 
giornata. A questo punto appa- 
re indecifrabile quel «dieci un- 
dicesimi» gettato là da Giaco- 
mini a mo”di criptomessaggio, 
in quanto la severità dell’im- 
pegno odierno, per certi versi 
paragonabile alla trasferta mi- 
lanese se non altro per la mag- 
gior imoprtanza del risultato, 
non sembra consentire troppe 
scelte avventurose, troppe 
velleità garibaldine, necessa- 
ria come sarà la massima at- 
tenzione in difesa. 

A questo punto pensiamo sia 
riproponbile proprio la forma- 
zione di mercoledì scorso, con 
Biato fra i pali; Consagra da- 
vanti a lui a registrare la pattu- 
glia dei disensori composta da 
destra a sinistra da Corino, 
Costantini e Di Rosa. Pronti a 
dar manforte dietro ma no per 
questo menopronti a spingere 
in avanti Conca, Picci e Terra- 
ciano, in mezzo ai quali va in 
regia Giacomarro che a sua 
volta ha come punto di riferi- 
mento il fantasista Urban qua- 
le. prezioso rifornitore. alla 
punta avanzata Soda. 
E’probabile che non tutto vada 
come da noi ipotizzato, anche 
se a grandi linee la Triestina é 
questa: una formazione qua- 
drata, già ben oliata nei mec- 
canismi difensivi, in piena effi- 
cienza fisico-atletica e psico- 
logicamente con la giusta do- 
se di carica. Per momento non 
le chiediamo spettacolo ma 
tanta concretezza, o almeno 
tanta voglia di lottare. Augu- 
randoci che nonssi ritrovi trop- 
po sola in questa impresa così 
difficile, così esaltante. 


IIcoriaceo Tarcisio 


CREMONA — In panchina della Cremonese 


ancora una volta Tarcisio Burgnich, il coriaceo 
difensore neroazzurro che ha saputo così ben 


trasmettere alla propria squadra la grinta che 
ha contraddistinto la sua grande carriera di 
calciatore. 
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strutturata, senza arreda- 
mento, riscaldamento au- 
tonomo. Cucina, tre stanze, 
bagno. Affittasi a non resi- 
denti, anche studenti 1 mi- 
lione. 

ZONA MUGGIA casetta da 
ristrutturare, con possibili- 
tà garage, piccolo giardino. 
Contratto pluriennale non 
residenti o foresteria. 
NUOVA. — ACQUISIZIONE 
PIAZZA SAN GIOVANNI uf- 
ficio di circa 85 mq: tre 
stanze, servizio, ripostigli. 
Ascensore. 1 milione. 

VIA SAN NICOLO’ prossi- 
ma consegna uffici pri- 
moingresso in stabile ri- 
strutturato con rifiniture di 
lusso. Informazioni in uffi- 
cio. 

BORGO TERESIANO affit- 
tasi stanza in ufficio poli- 
funzionale con uso segre- 
teria, telefono, telex, com- 
puter. Informazioni in uffi- 
cio. ; 

PIAZZA LIBERTA? in signo- 
rile palazzo d'epoca con 
ascensore, appartamento 
uso ufficio con sei stanze, 
due stanzette, doppi servi- 


ia 
PROSECCO moderni uffici 
ampia metratura con aria 
condizionata e comodo 
parcheggio. Informazioni 
in ufficio. 

VIA CORONEO in prestigio- 
so stabile con ascensore 
appartamento uso ufficio di 
180 mq: salone, tre stanze, 
servizi. 1.800.000. 

ZONA BATTISTI in signori- 
le casa d'epoca con ascen- 
sore, ufficio in perfette con- 
dizioni: atrio, salone dop- 
pio, due stanze, stanzetta, 
ex cucina, bagno. 

ZONA OSPEDALE in palaz- 
zo ristrutturato affittasi due 
stanze uso ufficio a esteti- 
sta o altro professionista. 
CENTRALISSIMA stanza 


AGENZIA IMMOBILIARE DOMUS 


UNICA SEDE : 34121TRIESTE Galeria Tergesteo -tel. 040/366811 (2 linee) 
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uso ufficio con allaccia- 
menti luci e telefono, in ca- 
sa signorile con ascensore. 
300 mila. 

NUOVA ACQUISIZIONE 
adiacenze Carducci locale 
d'affari di 26 mq affittasi re- 
ferneziando. Informazioni 
previo appuntamento. 

VIA DONIZETTI locale d'af- 
fari di circa 90 mq con ser- 
vizio, passo carrabile, al- 
tezza interna 4 metri. 
1.500.000. 

VIA CAPODISTRIA magaz- 
zino con passo carrabile, 
circa 200 mq, altezza 2,50. 
700 mila. 

VIA MANZONI magazzino 
di circa 55 mq, altezza in- 
terna 2,70. 350 mila. 

VIA BELPOGGIO locale con 
magazzino, totali 40 mq, 
con vetrina, buone condi- 
zioni. 400 mila. 

DUINO posto auto in gara- 
ge misure 6,50 x 2,95. 80 
mila. 

COMMERCIALE posto auto 
in garage. 130 mila. 


LICENZA GENERI DI MO- 
NOPOLIO, avviamento, ar- 
redamento, locazione mu- 
ri, unico in zona, buon red- 
dito. Informazioni in ufficio. 
LIGNANO SABBIADORO 
cedesi licenza calzature e 
pelletterie, prestigioso ne- 
gozio in locazione, attività 
trentacinguennale con alto 
giro d'affari. Informazioni 
in ufficio. 

LICENZA TAB IX - X - XIV 
locazione negozio centrale 
con attività venticinguen- 
nale. Informazioni in uffi 
cio. 

MUGGIA avviatissima ri- 
vendita tabacchi, cartole- 
ria. Informazioni previo ap- 
puntamento. 


ABBIGLIAMENTO PER 


NEONATO e bambino fino 
12 anni, zona Viale, avvia- 
mento, arredamento, loca- 
zione muri. Informazioni 
previo appuntamento. 
CEDESI ATTIVITA’ DI LA- 
VASECCO con attrezzatura 
nuova, posizione rionale, 
locale in affitto. 50 milioni. 
Informazioni in ufficio. 
GIARDINO PUBBLICO pro- 
fumeria-bigiotteria, cedesi 
in vendita con locazione 
bel negozio con vetrine. 50 
milioni. Informazioni in uffi 
cio. 

LICENZA VENDITA ARTI- 
COLI ABBIGLIAMENTO, lo- 
cazione locale ampia me- 
traiura, zona Stazione. In- 
formazioni in ufficio. 

ZONA BATTISTI cedesi li- 
cenze tabelle IX-X-XIV/3 - 
XII negozio con ampie ve- 
trine in locazione. Informa- 
zioni in ufficio. 

ZONA GARIBALDI cedesi 
attività. vendita abbiglia- 
mento e biancheria intima, 
tabelia IX - X - XIV/5 loca- 
zione negozio con vetrine. 
42 milioni. Informazioni.in 
ufficio. 

VASTA LICENZA PROFU- 
MERIA, BIGIOTTERIA, dro- 
gheria, articoli sanitari, da 
barba. 35 milioni. 

LICENZA PER LA VENDITA 
DI GIORNALI E RIVISTE 
con grande chiosco di nuo- 
va costruzione: aria condi- 
zionata, riscaldamento, po- 
sizione di fortissimo pas- 
saggio. Informazioni in uffi- 
cio. 

CENTRALISSIMA ATTIVI- 
TA’ vendita dischi e stru- 
menti musicali. Negozio in 
locazione, Informazioni 
previo appuntamento. 
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Sport. 


COMINCIA IL CAMPIONATO PIU’ RICCO E TELEVISIVO DEL MONDO 


Atteso un milione di tifosi 


ROMA — A due mesi dalla 
conclusione di Italia ‘90 scatta 
il campionato più ricco e tele- 
visivo dal mondo. E' la serie A 
italiana che ha per interpreti 
tutti i maggiori protagonisti del 
calcio internazionale. E' un 
campionato diverso. Differen- 
te per il new deal degli arbitri 
che si preparano alla severità 
e al professionismo, per alcuni 
ritocchi al regolamento (in 
particolare alla norma del fuo- 
rigioco e l'abolizione dello 0-2 
automatico a tavolino), per i 
nuovi stadi delle grandi città, 
anche se con qualche abban- 
dono, per il numero di miliardi 
spesi dalle società nella cam- 
pagna trasferimenti (Juventus 
in testa con l'acquisto record 
di Baggio per una quindicina 
di miliardi), perché la stagione 
prende avvio dal mondiale 
perduto dall'Italia e con l’Italia 
detentrice delle tre coppe eu- 
ropee. 

E’ un campionato diverso per 
via del nutrito numero di can- 
didate al titolo, per un calcio 
senza tregua che si è proposto 
intensamente fin da agosto. 


‘Alla vigilia del «via» può esse- 


re utile ricordare alcune cifre 
e curiosita sul campionato che 
sta per nascere. 

Questa una breve agenda di 
spigolature: 

| reduci di Italia '90 che gioche- 
ranno in serie A nella stagione 
1990-'91 sono 57: 22 gli azzurri 
di Vicini e 85 gli stranieri, tra 


vecchi e nuovi. Questi ultimi, 
approdati nel campionato ita- 
liano dopo il mondiale, sono 
14. Fra essi, per la prima volta 
c'è un portiere, il brasiliano 
Taffarel, arrivato al Parma. 

I nuovi stranieri sono 19: 14 re- 
duci dal mondiale e cinque 
che non hanno disputato la 
Coppa del mondo. 

Il totale degli stranieri della 
serie A è di 51. Tre squadre 
(Genoa, Juventus e Lazio) so- 
no ai nastri di partenza con 
due soli stranieri. 

Ancora incerta è la posizione 
del sovietico Dobrowolski, in- 
gaggiato dal Genoa, ma che 
non potrebbe» arrivare nella 
società ligure prima della fine 
del campionato dell’Urss, pre- 
vista per la fine d'ottobre. 

Con 13 giocatori i brasiliani 
formano la «colonia» più con- 
sistente, precedendo i tede- 
schi della Rfg (otto, di cui sette 
campioni del mondo: il bolo- 
gnese Waas non ha fatto parte 
della spedizione tedesca ai 
mondiali) e gli uruguaiani (cin- 
que). Seguono argentini e 
olandesi (quattro), jugoslavi e 
svedesi (tre), cecoslovacchi, 
romeni e sovietici (due), bul- 
gari, danesi, spagnoli e un- 
gheresi (uno). 

Gli allenatori stranieri sono 
quattro, tre dei quali nati nel- 
l’Europa dell’Est. Si tratta ‘del 
polacco Boniek (Lecce), del 
romeno Lucescu (Pisa) e dello 


| Tanta è la capienza totale di tutti gli stadi di serie A. 


Sono 57 i calciatori reduci da Italia 90 con sette 


campioni tedeschi. Numeri, curiosità e statistiche 


del torneo. Ai raggi x arbitri, allenatori e squadre 


jugoslavo Boskov (Sampdo- 
ria). A essi si deve aggiungere 
il brasiliano Lazaroni (Fioren- 
tina). 

Gli arbitri a disposizione della 
Gan a dirigere le gare di serie 
Ae B sono 42. Sei gli esordien- 
ti: Bazzoli di Merano, Bettin di 
Padova, Cesari di Genova, 
Chiesa di Livorno, De Angelis 
di Civitavecchia e Mughetti di 
Cesena. 

Rosario Lo Bello e Longhi han- 
no diretto più partite (173) nel- 
la massima divisione, seguiti 
con quattro in meno da D'Elia, 
che però ha arbitrato 49 gare 
internazionali. Nessun altro ha 
fatto di più. 

Del club degli arbitri «centena- 
ri» fanno parte anche Lanese 
(193) e Pairetto (108). 

L'arbitro con la maggiore mili- 
tanza è Rosario Lo Bello, che 
ha cominciato la carriera nella 
stagione 1962-'63 mentre ha 
esordito in A nel 1975-76. 

Con i suoi 46 anni (è nato il 10 


VIGILIA DI PREOCCUPAZIONE PER MATARRESE 


auspica stadi sereni 


La Figc 


FIRENZE — Un rinnovato 
impegno per fare del calcio 
un «elemento di unità con- 
tro ogni divisione del Pae- 
se», un forte richiamo agli 
Enti locali «perché la situa- 
zione degli stadi incide di- 
rettamente ‘sulla sicurez- 
za», la conferma che il go- 
verno federale «farà tutto il 
possibile per governare il 
mondo del calcio, tenendo 
il passo con i cambiamenti 
e gli investimenti economi- 
ci e sportivi dei suoi prota- 
gonisti». Sono queste le 
preoccupazioni che il presi- 
dente della Federazione 
gioco calcio, Antonio Ma- 
tarrese, ha espresso al 
Centro tecnico federale di 
Coverciano a Firenze, alla 
vigilia della prima giornata 
di «un campionato che non 
ci lascia tranquilli». 

«Nelle nostre decisioni — 
ha detto Matarrese — ab- 
biamo ben presente la vo- 
lontà di non rimanere indie- 
tro rispetto all’accelerazio- 
ne imposta dagli investitori 
del sistema calcio. Dobbia- 


mo correre con la stessa 
velocità con cui si evolvono 
fatti e costumi dello sport 
italiano per rispondere alle 
forzature di chi vorrà vince- 
re a tutti i costi». «Questo è 
il campionato che segue il 
campionato del mondo — 
ha proseguito il presidente 
federale — dove la nostra 
‘organizzazione è apparsa 
nella sua veste migliore: a 
un livello che. dobbiamo 
mantenere integro perché 
la crescita del calcio italia- 
no è la crescita di tutto un 
Paese che, volente o nolen- 
te, fa del calcio una parte 
della sua immagine». 
Matarrese si è quindi sof- 
fermato sui «messaggi poli- 
tici lanciati da esponenti 
che hanno avuto successo 
alle ultime elezioni ammi- 
nistrative», riferendosi alle 
leghe locali e dichiarando 
esplicitamente la propria 
«preoccupazione per atteg- 
giamenti che mettono in di- 
scussione anche la bandie- 
ra italiana». «Voler dividere 
l’Italia — ha detto — signifi- 


marzo 1944) il romano Longhi 
è l'arbitro più anziano. Il più 
giovane è il livornese Chiesa 
con 32 anni (3 gennaio 1958). 
Dopo sette stagioni (1983-'84) 
si disputeranno di nuovo le 
quattro stracittadine, che in 
calendario sono state rag- 
gruppate fra la nona e la 12.a 
giornata.  Aprirà. Milan-Inter 
(18. novembre), seguiranno 
Sampdoria-Genoa (25 novem- 
bre) e Lazio-Roma (2 dicem- 
bre) e chiuderà Torino-Juven- 
tus (9 dicembre). 

Juventus e Inter hanno dispu- 
tato più campionati (58) di se- 
rie A a girone unico. Così le al- 
tre formazioni del torneo 1990- 
'91: Roma 57, Milan e Torino 
56, Fiorentina 55, Bologna e 
Napoli 52, Lazio 47, Sampdo- 
ria 38, Genoa e Atalanta 35, 
Cagliari 16, Bari 20, Cesena 9, 
Pisa 6, Lecce 3 e Parma 0. 
Frai12 stadi utilizzati dal mon- 
diale, nove ospiteranno partite 


ca vanificare il nostro impe- 
gno a unificare il Paese nel 
segno dello sport. Tutti do- 
vranno fare il proprio dove- 
re, a iniziare dai presidenti 
di società che sanno come 
si conduce il rapporto con i 
tifosi». 

Parlando con i giornalisti al 
termine del suo intervento 
Matarrese ha approfondito 
questo concetto annuncian- 
do che «il consiglio federa- 
le sta studiando nuove nor- 
mative che aiutino i dirigen- 
ti a migliorare il comporta- 
mento dei tifosi». «Dobbia- 
mo garantire stadi sereni 
— ha detto ancora — gli 
stessi stadi che abbiamo 
‘ammirato durante il cam- 
pionato del mondo e che 
oggi sono stati vergognosa- 
mente abbandonati da co- 
loro che ne sono titolari. 
Abbiamo dimostrato che 
l'autorità sportiva ha sapu- 
to occuparsi degli impianti, 
vediamo come li gestisco- 
no gli Enti locali a cui li ab- 
biamo restituiti». 


UDINESE / COMINCIA UN CAMPIONATO IN SALITA 


Avvio impegnativo contro il Lucca 


Recuperati Oddi e Marronaro, ma forse andranno in panchina - Clima di fiducia 


UDINE — Penalizzata, trava- 
gliata dal punto di vista so- 
cietario, abbandonata dal 
suo pubblico e virtualmente 
estromessa dalla Coppa Ita- 
lia dopo la scanfitta interna 
con il Pisa, l'Udinese cerca 
nel campionato la panacea 
di tutti i suoi mali, anche se 
partire da Lucca, opposta al- 
la frizzante matricola dell'ex 
Corrado Orrico, non costitui- 
sce certo la base di lancio 
ideale verso un pronto recu- 
pero del -5. 

E Rino Marchesi ne è con- 
scio: «La penalizzazione in- 
flitta può costarci cara, ma 
tutto dipende da noi, dalla 
mentalità con la quale sapre- 
mo affrontare la cadetteria. 
Certo è che è comunque una 
partenza in salita». Sgolatosi 
da tempo per richiedere il 
mediano incontrista che alla 
sua squadra manca come 
l'acqua a un assetato, Mar- 
chesi sta tutt'ora facendo di 
necessità virtù con l'organi- 
co a disposizione. 

E’ buon per lui che a Lucca 
potrà di nuovo disporre di 
Oddi che ha scontato le cin- 
que giornate di squalifica, e 
dello stesso Marronaro, di- 
chiarato guarito da un ma- 
lanno muscolare.che lo ave- 
va afflitto negli ultimi tempi. 
Ma entrambi finiranno quasi 
sicuramente in panchina, ed 
è lo stesso Marchesi a con- 
fermarlo velatamente: «Più 
che altro sto valutando l’op- 
portunità di schierartli fin dal- 
l’inizio. Ma soprattutto Mar- 
ronaro non ha nelle gambe 
gli interi 90 minuti. Prendo 
tempo per decidere, dun- 
que». 

Facile perciò ipotizzare un 
assetto bianconero ricalcan- 
te quello resosi protagonista 
di una buona quanto sfortu- 
nata prova infrasettimanale 
contro il Pisa, con Giuliani 


tra i pali, Lucci.libero in linea 
con Susic, Sensini e Ales- 
sandro Orlando, Vanoli, An- 
gelo Orlando, Mattei e Del- 
l'Anno a formare il quadrila- 
tero di centro campo, Paga- 
no tornante e Balbo unica 
punta. 

Uno schieramento a zona 
che ha provocato nel corso 
dei più recenti incontri qual- 
che guaio difensivo ma che 


gradualmente sta. offrendo - 


sensibili. miglioramenti dal 
punto di vista della qualità 
della manovra e del suo con- 
cretizzarsi in proiezione of- 
fensiva. 
Edè il portiere Giuliani a evi- 
denziare il concetto: «Contro 
il Pisa abbiamo sfiorato la 
rete in più di una occasione, 
offrendo uno spettacolo de- 
gno quanto sfortunato. A 
Lucca andiamo per dimo- 
strare di che pasta siamo fat- 
ti, pur senza sopravvalutarci, 
con umiltà». 
Una fiducia globale del clan 
bianconero che fa a pugni 
con la disaffezione generale 
dalla quale è circondata in 
questi tempi la società friula- 
na dopo le ormai note vicis- 
situdini giudiziarie causate 
dalla dabbenaggine dell’ex 
presidente Pozzo. 
Ma Lucca potrebbe anche 
costituire una svolta, sempre 
che la formazione di Mar- 
chesi sappia affrontare con 
la giusta mentalità un avver- 
sario privo di nomi di spicco 
ma compatto ‘e motivatissi- 
se: 
Questa la probabile forma- 
zione dell'Udinese anti Luc- 
chese: Giuliani, Sensini, 
Alessandro Orlando, Vanoli, 
Lucci, Susic, Mattei, Angelo 
Orlando, Pagano, Dell’Anno 
e Balbo. A disposizione Bat- 
tistini, Oddi, Marronaro, Ca- 
talano, Rossitto o Giulieni. 
[Edi Fabris] 


Friulani in allenamento prima della partenza per Lucca. 


YORK — Tragedia in cam- 
po a York durante un in- 
contro della quarta divisio- 
ne inglese. David Lon- 
ghurst, attaccante della 
formazione locale, è dece- 
duto dopo uno scontro for- 
tuito con un difensore av- 
versario. L'incidente è av- 
venuto allo scadere del pri- 
mo tempo. 

- Resisi conto della gravità 
dell'accaduto, i giocatori 
hanno richiamato l’atten- 
zione dell'arbitro che ha 
interrotto il gioco. Il mas- 
saggiatore dello York ha 
praticato allo sfortunato 


3. 


TRAGEDIA IN UNO STADIO INGLESE 


Muore per uno scontro in camp 
Vittima un attaccante dello York di soli 24 anni 


giocatore la respirazione 
bocca a bocca quindi è in- 
tervenuto il medico che ha 
prestato all'atleta altre cu- 
re, prima che questi venis- 
se portato via in barella. 

Durante l'intervallo, un di- 
rigente dello York ha infor- 
mato il pubblico che la par- 
tita col Lincoln non sareb- 
be ripresa a causa del gra- 
vissimo infortunio capitato 
a Longhurst. L'attaccante 
dello York aveva 24 anni. 
Secondo il medico sociale 
il decesso è stato causato 
da arresto cardiaco e quasi 


certamente il giocatore era 
già morto quando è stato 
portato via in barella. 

La tragedia avvenuta a 
York ha lasciato un alone 
di tristezza su una giornata 
caratterizzata in prima di- 
visione dal successo ester- 
no del capolista Liverpool 
sul campo del Wimbledon 
e dall’exploit di Paul Ga- 
scoigne. «Gazza» ha se- 
gnato tre reti al vecchio 
compagno di nazionale Pe- 
ter Shilton, nel match'vinto 
per.3-0 dal Tottenham con- 
tro il Derby County. 


DILETTANTI 
Interregionale: 
Gorizia favorita 
San Giovanni: 
un’incognita 


TRIESTE — Curiosità e attesa 
di conoscere il reale potenzia- 
le della squadra, aleggiano 
nella vigilia dell'esordio nel- 
l’Interregionale del San Gio- 
vanni. | rossoneri di Medeot 
giocano a Conegliano contro 
una delle formazioni più quo- 
tate del girone. Un esordio 
dunque tra i più difficili, come 
lo saranno tutte le partite che 
attendono la matricola rosso- 
nera in questa nuova avventu- 
ra. 

Il tecnico friulano conosce i li- 
miti della propria squadra e le 
insidie dell'avversario: Zurini 
e compagni devono abbando- 
nare il fioretto e usare il basto- 
ne in attesa di sfruttare al mas- 
simo ilfattore campo a Trieste. 
La prima giornata, inoltre, ri- 
serva subito un derby: al Cam- 
pagnuzza la Pro Gorizia af- 
fronta la Sacilese reduce da 
due sconfitte casalinghe in 
coppa Italia. La formazione di 
Trevisan avrà un attacco d'e- 
mergenza per le assenze di 
Sartore e Trevisan, Goriziani 
tra.i favoriti per la C2. 

Lunga trasferta invece per il 
Monfalcone che va a fare visi- 
ta alla neopromossa Belluno. | 
cadorini sono un’incognita e 
gli azzurri di Franzet possono 
cominciare con il passo giu- 
sto: la squadra in coppa ha 
sempre segnato e pur non bril- 
lando ancora ha lasciato intra- 
vedere un’intelaiatura che of- 
fre ampie garanzie di rendi- 
mento. 

L'altra matricola della regio- 
ne, il Sevegliano, fa il suo 
esordio in casa contro il San 
Donà che in settimana ha cam- 
biato allenatore. La squadra di 
Tortolo fa dell'umiltà la sua 
virtù e ha nell'ex alabardato 
Lenarduzzi l'uomo capace di 
prendere per mano gli ine- 
sperti ma validi giocatori, Luce 
su tutti. 

Questo il quadro completo 
(ore 16):  Caerano-Bassano, 
Venezia-Montebelluna, Cen- 
tro Mobile-Fuglor, Coneglia- 
no-San Giovanni, Giorgione- 
Opitergina, Belluno-Monfalco- 
ne, Ponte Piave-Mira, Pro Go- 
rizia- Sacilese, Sevegliano- 


San Donà. 
[Roberto Covaz] 


di serie A: Roma, Firenze, Na- 
poli, Bari, Torino, Genova, Mi- 
lano, Bologna e Cagliari. Per 
Udine e Verona il palcosceni- 
co sarà di B, per Palermo di C. 
Lo stadio con maggiore. ca- 
pienza è il Meazza di Milano 
con 83.000 posti, Il più piccolo 
è il Tardini di Parma con 
20.000 posti. 

Nel complesso, gli stadi delle 
18 squadre di serie A possono 
accogliere poco più di un mi- 
lione di spettatori, per l’esat- 
tezza 1.001.527. 

Sono nove le regioni italiane 
rappresentate dalle 18 squa- 
dre di serie A. Per la prima 
volta nella storia del campio- 
nato a 18 squadre non figura 
alcuna formazione del Trive- 


neto. 

Questa la suddivisione della 
serie A '90-'91 per regioni. 3' 
squadre: Lombardia ed Emilia 
(in passato soltanto per due 
stagioni consecutive l'Emilia 
aveva avuto tre rappresentan- 


COPPA ITALIA / DILETTANTI 
Lo 0-0 promuove la 


On 


Domenica ® settembre 19 
ti: nel '62-'63 e '63-'64 con Bo- . Lazaroni (Fiorentina), Il 
logna, Modena e Spal, queste no Mircea LucescU 
ultime due retrocesse inB pro- Pierluigi Frosio (Atala 
prio nel '64, anno dello scudet- Claudio Ranieri (Cagliari) 
to bolognese); 2 squadre: Pu- vio Scala (Parma) e il po! 
glia, Toscana, Liguria, Pie- Zbigniew Boniek (Lecce): | 
monte, Lazio; 1 squadra: Cam- Record. Maggiore numert: 
pania e Sardegna. 969 (’29-30); minore nUlf: 
Il giocatore più anziano è Otto- gol: 613 (66-67); maggiofeà |. 
rino Piotti (Genoa-portiere) mero di vittorie: 250 dr] ti 
che ha 36 annî, essendo nato il | maggiore numero pas } 
31.7.1954. Lo seguono Franco 117 (66-67); maggiore nu ti 
Tancredi (Torino-portiere), na- . vittorie in trasferta: 75 6 ni 
to il 10.1.1955) e Bruno Conti maggiore numero di nr, 
(Roma-centrocampista; nato il . trasferta: 239 (63-64); Ml É 
13.3.1955). re numero di rigori: 101. 
Il giocatore più giovane è Gia- realizzati) (57-58); ma 
como Banchelli (Fiorentina-at- numero gol in una giorfi 
taccante), nato il 14.6.1973).Lo  (18.a: 30-31); minore ri 
seguono Claudio Maretti (Ata- gol in una giornata: 9g 
lanta-difensore, nato il 646 17.a 65-66); maggio 
7.8.1972), Alberto Malusci. mero di rigori in una gi 
(Fiorentina-difensore, nato il 9(29.a 88-89); maggiore! 
23.6.1972) e Pierluigi Corellas ro di vittorie in trasferta ; 
(Cagliari-attaccante, nato . il giornata: 6 (1.a 60-61 2 È 
16.6.1972). 9.a 61-62); maggiore Nt: 
| giocatori italiani con maggio- gol di una squadra: 95(F! 
re milizia (campionati con al- tina 58-59); minore num 
meno una presenza) inserie A reti segnate da una sq 
sono Bruno Conti (Roma) e 17 (Pisa 88-89); vittorie 05 
Pietro Paolo Virdis (Lecce)con cutive: 10 (Juventus 
15 campionati alle spalle. Se- Bologna 63-64); maggio. 
guono con 14 Antonio Cabrini teggio squadra camp! gi 
(Bologna) e Fulvio Collovati (Inter 88-89); minore pi (inte 
(Genoa); con 13 Giuseppe Ba- squadra campione: ero 
resi (Inter), Giovanni Galli (Na- 52-53); maggiore sun 
poli); con 12 Franco Tancredi . pareggi: 22 (Mantov® jo 
(Torino). maggiore numero Ù 
Dei 18 tecnici sono sei gli esor- : 26 (Inter 88-89); minore. le 
dienti nella serie A italiana. ro di sconfitte: 1 (Fiorenti* Ra, 
Sono il brasiliano Sebastiao È ; 
SE O 
DO 4 
Capodistria Tennis, Torneo Open degli 
È Stati Uniti 
Italia 1 Guida alcampionato x 
Italia 1 Grand Prix 
Rai i Notizie sportive Na, 
Montecarlo Formula 1, Gp d’Italia i 
Rai2 Da Monza, automobilismo GP}. 
Formula 1 Mi 
Rai 1 Notizie sportive 
Rai 2 Atletica leggera, meeting di | 
Rieti Vga 
Rai i Notizie sportive Fa) 
Rai1 90.0 minuto 16 
Capodistria Tennis, Torneo Open degli È 
Stati Uniti i 
Rai 2 Calcio: serie A Ml 
Rai3 .__Domenica:gol sedi taù 
Telequattro Sport estate da 
Rai 3 Sport regione FIR 
Rai2 Tg 2- Domenica sprint 
Rai3 Calcio: serie B 
Montecarlo Golagol 
Italia 1 Pressing ; 
Rail |; La domenica sportiva 4 
‘ Capodistria Automobilismo - Speciale GP 
d’Italia 
Telequattro Sport estate (replica) 
Rai 3 Rai Regione - Calcio 4 
Italia 1 Automobilismo; Gp d’Italia l£ 
Monza 
Capodistria. Torneo Open degli Stati unit! . 
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Cormonese ( 


Vani i tentativi dei triestini di ribaltare il risultato \ 


S. SERGIO AGRIVERDE: 
Nardini, Zaccaria, Tremul, 


Monticolo, Srebernich, Coccolu- 
to, Chermaz, Sigur, Grisancic 
(dal 69° Bazzara), Leghissa, 
Varljen A (dal 87° Giuressi); all. 
Pribac. 

CORMONESE: Gruden I, Pi- 
sani, Gruden II, Petruz, Ventu- 
ra, Goretti, Meroni (dal 68° 
Brandolin), Zucco, Feresin (dal 
77° Del Torre), Vitturelli, Odi- 
na; all. Miani. 

ARBITRO: Gregoricchio di 
Udine. 


TRIESTE — Pareggio a reti 
inviolate nella partita di ri- 
torno valida per il primo 
turno di Coppa Italia tra il 
S. Sergio Agriverde e la 
Cormonese. Grazie al suc- 
cesso maturato a Cormons 
saranno i grigiorossi z*di 
Miani a proseguire nella 
manifestazione. La partita, 
nonostante l'assenza di 
marcature, è stata piace- 
vole, giocata a tutto campo 
da entrambe le squadre 


che hanno più volte sfiora- 
to il successo. 

| giallorossi di Pribac a 
causa del negativo risulta- 
to rimediato all'andata 
hanno cercato subito di 
prendere le redini dell'in- 
contro disputando un buo- 
nissimo scorcio del primo 
tempo; Leghissa in eviden- 
za con buone giocate e' 
brillante palla gol per Varl- 
jen al quarto d'ora; il suo 
colpo di testa angolato: 
sfiora il palo. Esce alla di- 
stanza la Cormonese, che 
ritrova ben presto un giu- 


re davanti alla linea di 

ta da un incursione di 

roni. Cinque minuti più ÙÌ 
di la più bella azione di 
partita per i triestini: leg 
seggio tutto di prim4 sh°s; 
Leghissa Monticolo [ n 
gur, il tiro di quest'ull Li 
pur insidioso trova I'@ 
mo Gruden pronto P' 
deviazione in angolo... (fan 
La seconda parte dell? hi. 
presa è tutta di marca È 

te con ripetuti tentativ ) 
parte di Feresine 
che al 70' spreca 


lane 
el tem 


Vitture 


sto assetto in campo; gran 
lavoro in difesa per Tremul 
per contenere l’agilissimo 
Vitturelli, e bella prestazio- 
ne di Feresin a lunghi tratti 


pericoloso. 


La ripresa vede subito una 
bordata di Srebernich su 
impegna 
Gruden a un difficile inter- 
vento. Sale di tono la com- 
pagine grigiorossa, ieri in 
lia viola, rendendosi 
più volte pericolosa: al 59 


punizione che 


mag! 


passi una tavorevoliss) 
occasione. I| nuovo enti 
Brandolin, al 78' man 
un palmo sopra la traVé 
dell’attento Nardini. È 
ma palla-gol è per il 

gio con capitan 1a È 
che fa fare bella ftp? 
portiere. Gruden ‘400 
gnandolo in tuffo. UN ori 


bac in vista dell'imp9jss 
vo campionato che 
alle porte. 


collaudo per l’undici nell. 


è bravo Coccoluto a salva- 


c' 
{Claudio Del Bi" 


EEA — 


Imenica D settembre 1990 


D. WARWICK 
(Lamborghini) 
M. DONNELLY 
(Lamborghini) 


M. GUGELMIN 
(Leyton House) 


A, T, 


T. BOUTSEN 
(Williams Renault) 


J. ALESI 
(Tyrrell Ford) 


N. MANSELL 
(Ferrari) 


G. BERGER 
(McLaren Honda) 


pi 
D 


Sport 


UVE, MONZA / LA GRIGLIA DEL GRAN PREMIO 


In seconda fila, alle spalle dei due eterni rivali, 


Berger e Mansell: l'inglese nell’ultimo giro di prova 


è stato frenato da due macchine trovate in pista 


Eccellente Alesi che potrebbe inserirsi nella lotta 


Dall’inviato 
R. Rossi Ferrini .. 


MONZA — Scende. Mansell, 


| sale Prost, rimane Senna. Il 


brasiliano, ha fatto uno dei 
suoi capolavori, proprio all'ul- 
timo giro consentito, mentre 
l'autodromo di Monza è rima- 
sto muto aspettando di sapere 
se il tempo di Prost, realizzato 
poco prima avrebbe' resistito.! 
Niente da fare: il francese ha 
dovuto cedere anche questa 
volta il passo. Quattro decimi 
la differenza fra la McLaren e 
la Ferrari, un soffio ‘nel vero 
senso della parola, che lascia 
sperare per la partenza. 

Battere Senna al via, non è co- 
sa facile; sarebbe stato me- 
glio, forse, che ci fosse stato 
Mansell, ma l'inglese è stato 
scavalcato, sia da Senna sia 
da Berger, non riuscendo a 
sfruttare in pieno il secondo 
giro con gomme da tempo. 
Sulla sua strada ha trovato 
due macchine, una delle quali 


la Brabham di Modena, che gli * 


hanno dato fastidio. Mansell è 
rientrato al box come una fu- 
ria, uscendo dalla macchina 


senza staccare, né il tubo del-. 


l'ossigeno, né il filo della rar 
dio. Quando è stato dentro ha 
protestato con la sua vittima 
preferita, l'ingegner Nardon e 
poi con Fiorio, accusandoli di 
aver fatto una cattiva scelta di 


tempo per farlo uscire dal box. . 


Ma al dì là di tutte queste biz- 
ze, che fanno un po’ parte del 
copione, oggi avremo una Fer- 
rari in prima fila e una in se- 
conda, affiancate alle due 
McLaren-Honda. Vedremo chi 
riuscirà ad affrontare per pri- 
mo la variante.in fondo al retti- 
lineo, punto chiave che potrà 
dare subito una svolta alla cor- 
sa. In casa Ferrari si nutrono 
notevoli speranze, perché or- 


mai da tempo, se le cose sono) 


andate discretamente in pro- 
va, assai meglio sono risultate 
quelle in gara. Anche il fatto di 
‘aver messo dietro Berger ha 
la sua importanza, salvo che 
l'austriaco non ne. combini una 
delle sue, cosa improbabile 
dopo l'ennesima ramanzina di 
‘Balestre. î 


Senna è stato grande nel suo; 


ultimo giro; è stato grande ma 
come al solito anche fortunato 
nel trovare la pista libera. Ma 
la fortuna, a volte, deve essere 
cercata, non viene a cercarti 


ICA /12 ANNI NELLA NOTTURNA 


cchio a Niky Niky 


) È a) è - 
af facile per Noel d'Assia - Totip: Gigino Ric 


lo di * la prima, coni 3 anni sulla me- 
Germani dia distanza, si dovrebbe risol. 
‘ vere in un duello fra le femmi- 
) ne Marigold e Marna Vol, con 
Jo 2 (i di Quesj “centrali» peri 2 una leggera preferenza da ac- 
st'ulti È non st cordare a Marigold. Ancora 
'e= fem, Leoni in sulky al favorito nel 
successivo miglio per i 4 anni. 
Lekila non ha niente di ecce- 
zionale all'attivo ma. non do- 
vrebbe ‘soffrire per imporsi a 
Lousy Jane, Lima di Vho e 
Lung Men. 
Si giunge alfine ‘alle competi- , 
zioni più robuste, e la gentle- 
men è una di queste. Nove al 


Spitalità Manno accoglien- 


oblem ‘Ami, Nuo- 
Berry, Noel d'As- 


Niky, 
anaiy Niky, che sì è 
in (O sul campo i gallo- 
Ù Si della ‘classe a Mon- 
! presenta nel ruolo 
Ore in assoluto. ll fi- 
Peedy Somolli ha già 
‘20.8 sulla pista, e al 
‘ In scuderia Nobel 
È ll quale è stato prota- 
ni fi recente di un. entu- 
puo duello, non sembra 
pi Ppo temere l'opposi- 
lo Noel d'Assia, che 
‘azione 1988 locale 
'® sicuramente ai 
lni3lti, potrebbe even-, 
al tentare un'opposi- 
Niovane di Paolo Leo- 
AG anche le più vi 
herazioni pratiche del- 
' Quadri, pensiamo 
tare giocoforza alla 
ella piazza d’ono- 


IPPICA 
Tris:3-1-19 
03-19-1 


PONTE DI BRENTA — 
Sfacchinata sul fango peri 
diciannove trottatori che 
hanno dato vita alla Tris di 
Ponte di Brenta. Presenta- 
ta‘in grosso ordine da 
Gianni Targhetta, lavoline 
a. vinto con piglio. risoluto 
dopo aver percorso al lar- | 
go l'ultimo giro. Dietro a 
lavoline, il. fuggitivo Flop 
Migliore (lasorpresissima 
della corsa) è stato rag- 
giunto proprio‘sul palo da 
Jazzy Jen con la quale ha 
dovuto. dividere il posto 
d'onore, mentre quarto si 
è piazzato Gepinico. 
Totalizzatore: 222; 51, 119, 
39; (859 e 757). Monte pre- 
‘mi Tris, lire 1.814.031.000, 
‘due le combinazioni vin- 
centi, 3-1-19 e 3-19-1 che 
in hanno avuto il corrispetti- 
ico, Niky Niky sen- Vo pecuniario di 5.555.400 
ppi, Poi Nogi d'As- e, rispettivamente, di 
‘erzo più No Pro- 5.139.700/ire. 
Noe la si Uovoanno, vi- Complessivamente si so- 
(Vla qgj “Stemazione fa. | no avuti 231 vincitori, dei 
avallo di, Prio- quali 8a Trieste, tutti pres- 
SR so l'Agenzia Ippica Monti. 
iraeo [m.9.] 


Mo) 


og % Ami rafforza le 
lella Scuderia Cin- 
\diy ® cercherà, se/pos- 
Niycortare sul palo l'al- 
sviliky, mentre Nuo- 
la è fare bene atten- 
jase introduttiva, di- 
Nociva per lui nelle 
ey gite. Completa il 
SA Malva una sola ap- 
di Cona i enello confor-.., 
" n 1,95 Quista di un terzo 


Ora 
Soi 
e Stringate all'inizio, 


‘ carriera 


Via, quasi tutti dotati di'una 
chance di vittoria; Epsom ‘Ac, 
con Roberta Mele, avrà l'op- 


Portunità (pur con un nume-; 


edi di prendere ilcomando 
elle Operazioni, se vi riuscirà 
Potrà poi imporsi a Glopo, Da- 
dier, Gaminella. Mp, Graz e 
Friulano che degli altri sem- 
brano i più temibili. Corsa in 
definitiva apertissima. E quan- 
to mai incerta è pure la Totip, 
con tredici al via e con Gigino 
Ric che, se ripeterà il saggio 
percorso dell'ultima volta, po- 
trebbe rifare centro. Del caval- 
lo. di Schipani, l'opposizione 
vedrà in primo piano Frog Bi, 
Fulbert, e il veloce Imperator 
Blue pilotato dal driver di ori- 
gine argentina N. Bianchi. 
Nella reclamare, piace Mebo 
Db, ma anche Meo del Pizzo, 
se non divagherà in zona tra- 
guardo, Miuton e Maremare 
Area ci stanno. 
Mercoledì a Treviso, Franco- 
svizzero si è imposto dopo 
corsa per linee esterne, e ora 
ha una nuova buona occasio- 
ne nella riserva Totip che lo 
vedrà opposto a Gashaka, Egi- 
zio, Gufo RI e Idrovino. Possi- 
bile quindi il primo successo in 
dell’appassionato 
Pierino Carro. 
Invito sul miglio in chiusura, e 
buone prospettive per Edredo- 
ne RI, Fianona, Formast, Isola- 
mento, con Granada Jet sol- 
tanto una sorpresa. ‘ 
Inizio del convegno, ore 20.45. 
sar | 


I nostri favoriti: 

Premio dello Scorpione: Mari- 
gold, Marna Vol. Premio dei 
Pesci: Lekila, Lousy Jane. Pre- 
mio del Leone: Epsom Ac, Glo- 
po, Gatto d'Assia. Premio del- 
la Vergine (Totip): Gigino Ric, 
Frog Bi, Fulbert. Premio del 
Capricorno: Micro Petral; Miu- 
ton, Meo del. Pizzo. Premio 
dello Zodiaco: Niky Niky, Noel 
d'Assia, No Problem Ami. Pre- 
mio del Toro: Francosvizzero, 
Gashaka, Gufo RI. Premio del- 
l'Acquario: Edredone RI, Fia- 
nona, Formast, 


lei. Il brasiliano è stato anche 
di parola: venerdì sera, dopo 
le prove ‘aveva detto che per 
tenere la pole position, quello 
che era già un record strepito- 
so, doveva essere ancora ab- 
bassato. E così, da 1.'23'72 
realizzato da Piquet nel 1987 
con vettura turbocompressa, 
slamo'arrivati a 1'22''53, pari a 
una velocità di 252,990 orari, 
con una punta massima, fatta 
segnare però dalla Ferrari di 


BALESTRE 
«Un circuito 
modello» 


MONZA —. Jean-Marie 
Balestre, presidente della 
Fia (Federazione italiana 
dell'automobile)  accom- 
pagnato dal presidente 
dell'Automobile Club d'l- 
talia, Alessi, dal presiden- 
te della Csai, Serena di 
Labbigio e dal presidente 
dell'Automobile Club di 
Milano, Stucchi Prinetti, 
ha; inaugurato le nuove 
strutture e installazioni 
realizzate sul, circuito di 
. Monza. 
. Alla. cerimonia è interve- 
“nuto anche un rappresen- 
tante del Comune di Mila- 
noe il sindaco di Monza, 
oltre. all’amministratore 
delegato  dell'autodromo 
nazionale di Monza, Bac- 
ciagaluppi, «Il nuovo com- 
plesso dei box e le struttu- 
re realizzate nell'ultimo 
anno — ha detto Balestre 
? in un'improvvisata confe- 
renza stampa-— sono sta- 
te ideate nel rispetto del- 
l’ambiente. Il complesso 
dei box è un edificio 
straordinario che è stato 
; concepita, con sintelligen- 
è za, Creatività e.passione e 
‘che rappresenta. un'opera 
che fa onore all'Italia, al 
y campionato del mondo e 
‘allo sport automobilistico. 
«La federazione interna- 
“zionale — ha concluso 
Balestre — porge’ le sue 
congratulazioni e: ringra- 
ziamenti più calorosi a tut- 
ti.gli autori di questa ma- 
gnifica realizzazione che 
non è equivalente sul.pia- 
no internazionale delle al- 
‘' tre grandi discipline spor- 
tive». 


Prost, di 320 chilometri. Anche 
questo dato fa. ben sperare, 
perché dimostra che | nuovi 
motori di Maranello hanno 
raggiunto ottimi livelil. Biso- 
gnerà vedere, se per la corsa, 
saranno utilizzati questi, op- 
pure se si opterà per qualcosa 
di più sicuro sulla lunga di- 
stanza. 

Ma se nelle prime due file tro- 
viamo i soliti quattro «big», 
nella terza ci sarà invece il 
francese Alesi, le cui gomme 
Pirelli si sono trovate partico- 
larmente bene su questa pista, 
il che potrebbe: anche signifi- 
care che Alesi potrebbe inse- 
rirsi nella battaglia perla vitto- 
ria. Se il tempo si manterrà 
buono, infatti, un ruolo impor= 
tantissimo lo avranno proprio 
le gomme. Per l'occasione, la 
Ferrari è riuscita a riavere dal- 
la Goodyear, un tipo di gomme 
più duro, già usato in Inghilter- 
ra e nelle prove di Spa, fatto 
sie provocò non poche prote- 
ste. 

Accando ad Alesi partirà Bout- 
sen, mentre nella fila succes- 
siva ci saranno Patrese e il 
suo più caro amico, Nannini 
che è riuscito ieri a risalire un 
palo di posizioni, stando da- 
vanti anche a Piquet. Con otto 
piloti di questo livello, lo spet- 
tacolo dovrebbe essere garan- 
tito, ma è evidente che tutti gli 
occhi saranno puntati sulla 
Ferrari che ha necessità di 
vincere questo Gran Premio 
per poter continuare a sperare 
nel quarto titolo di Prost. 

Le vetture di Maranello vinse- 
ro l'ultima volta nel 1988 con 
Berger, mentre l'anno passato 
sullo scalino più alto del podio 
salì Prost. Gli‘amanti delle sta- 
tistiche sapranno che quella dî 
ieri è stata la quarantanovesi- 
ma pole position'di Senna, ma 


ì non sapranno magari che fra 


Senna e Prost ci sono 28 metri 
e ‘251 centimetri, mentre tra 
Prost e Berger, da calcoli fatti 
con il computer, ci sarebbe 
una differenza‘ pari ‘a sette 
centimetri. } ©! se 
Vere'inezie ché però in questo 
sport hanno importanza ‘enor- 
me, esi vedrà oggi cosa dovrà 
fare Prost'\per recuperare quei 
metri. Tre cose, comunque, 
saranno determinanti: la par- 
tenza, l’ingresso nella prima 
variante e la durata delle gom- 
me. Non resta che aspettare le 
lb: 


Finale ad Asti i 


Asti - Larry Middieton è stato, assieme a 
Meneghin, l’uomo che ha portato la Stefanel : 
alla finalissima del quadrangolare di Asti contro 
l’Auxsilium di Torino. Particolarmente efficace 
la guardia neroarancio nei tiri da tre (ben 10). Il 
bottino finale di Larry è stato di 48 punti. 


MONZA /I PILOTI 


Soddisfatti Ayrton ed Alain 


MONZA ,— Senna ha dimo- 
strato tutta la sua bravura, 
ma questa volta è stato un 
girone sopra la sua media. 
' lui che splega Il perché: 
«Ho ottenuto la pole position 
In un ultimo giro emozionan- 
te e tutto da scoprire. Nel cor- 
so delle prove del mattino, 
Infatti, ho avuto grossi pro- 
blemi al motore, non ho potu- 
to fare che un giro con la mia 
vettura, e qualche altro con il 
muletto di Gherard. Per le 
prove ufficiali mi hanno mon- 
tato uno dei motori di ve- 
nerdi, ma la sistemazione 
della macchina era tutta da 
fare. Ho‘usato il primo treno 
di gomme da qualifica — ha 
detto il brasiliano — cercan- 
do di capire i difetti e le cose 
da fare, poi con il secondo 
treno di gomme ho tentato il 
tutto per tutto». 
«L'aver avuto tutti questi pro- 
blemi e aver visto che Prost 
era passato in prima posizio- 
ne, mi ha dato motivazioni 
particolari; sono uscito quan- 
do mancavano due minuti al- 
la fine delle prove e ho tenta- 
to. Ogni curva era a rischio, 
non sapevo come la macchi- 
na avrebbe reagito, ma è an- 
data bene. Volevo questa po- 


> e 


le intutti | modi». 
Apparentemente sereno e sì- 
curo, Alain Prost sostiene di 
essere molto contento del 
tempo ottenuto: «Il cronome- 
tro ci dà ragione — dice Il 
francese — e il tempo che ho 
fatto è molto buono. Partire In 
quella posizione a me sta 
molto bene, perché in gara le 
cose possono pol andare In 
tanti modi. L'importante pe- 
rò, è essere Il per poter af- 
frontare le situazioni ad armi 
pari. Sono convinto che pos- 
sa venir fuori una bella cor- 
sa, e sono convinto anche 
che Mansell mi darà una ma- 
no», 

Certo che se l’inglese fosse 
partito accanto-a Senna, for- 
se sarebbe stato tatticamen- 
te meglio, ma purtroppo, nel 
giro che doveva essere buo- 
no, ha trovato traffico che lo 
ta rallentato. «Ho cercato. di 
dare il massimo — ha detto 
l'inglese —, ma ho trovato 
quattro o cinque macchine. 
Per la gara spero bene, ma 
attenzione alla prima curva. 
Riguardo il risultato finale, 
bisogna stare attenti ad Alesi 
e alle Benetton», 
»Dell'inglese, secondo le ulti- 
me voci, si dice che potrebbe 


CONCESSIONARI 
LANCIA 
ACQUISTI 

IN TRANQUILLITA" 


Se hai deciso 
per un'auto Lancia 
scegli un Concessionario. Solo 
l'organizzazione dei Concessionari 
può offrire e garantire tutti i servizi 
e l'assistenza. di casa Lancia. 
Per un acquisto in tranquillità 

cerca la bandiera 
del tuo Concessionario Lancia. 


finire alla Benetton che gire- 
rebbe Nannini alla Ferrari, 
cosa che più volte abbiamo 
scritto, comunque senza |l 
supporto di una comunica- 
zione che la Ferrari non po- 
trà rinviare all'infinito, sia chi 
sia il successore di Man- 
sell», 

In merito alla vicenda Alesi 
ha parlato anche il presiden- 
te ferrarista Piero Fusaro: 
«Confermo — ha detto — che 
siamo sempre interessati ad 
Alesi, ma sarà bene spiegare 
come sono andate le cose. 
Tempo addietro abbiamo in- 
contrato Tyrrel che si è detto 
disponibile a "’liberare'' Ale- 
si, previo pagamento di una 
certa cifra; a questo punto 
abbiamo firmato un contratto 
con Alesi, che ha garantito di 
non avere altri contratti. Per- 
sonalmente, che le cose era- 
no invece in altro modo, l'ho 
saputo telefonicamente da 
Williams, qualche tempo fa. 
Williams mi ha detto che Ale- 
sì aveva un contratto anche 
con lui. Noi stimiamo molto 
Frank Williams e certamente 
la cosa non finirà in tribuna- 


le». 
[r.r.t] 


Cerca la bandiera dei Concessionari Lancia, 
li ha scelti Lancia, sceglili anche tu, 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


di 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 


alternative 


I. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli 
Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piaz- 
za Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE -Corso Vittorio 


Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


AWVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le) 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/793828-798829. POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel. 0434/520137- 
522026. UDINE: piazza Marconi 
9, telefono 0432/506924. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cornalia 
17, telefono 02/6700641. BERGA- 
MO: viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono _035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060. BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 239026. Fi- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 055/2343106-7-8-9. LODI: 
corso Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 039/360247-367723. NAPOLI: 
via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PADOVA: 
piazza Salvemini 12, telefoni 
049/30466-30842 - Fax 664721. 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia: 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizi 
offerte; 3 impiego e lavoro - 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiatu 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. À 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na dei giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314- 1516-17 - 18 
- 19- 24 - 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23 26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 


neretto, nella rubrica «avvisi ur- ’ 


genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni.lreclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. A 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA" EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
6 VE il 19 per cento di 
va). 


Gli avvisi economici. possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alie 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni/festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
x inviate per posta; saranno re- 
sens le assicurate o raccoman- 
late. 


‘ darsi. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


se — — 
SIGNORA pratica stiro lavori 
domestici, paziente assisten- 
za anziani offresi. 4-6 ore mat- 
tino, tel. 040-763317. (A61683) 
SIGNORA referenziata offresi 
lavori domestici e assistenza 
anziani lunedì-sabato. Telefo- 
nare 040/422796. (A61657) 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e 
APPARTAMENTO offresi gra- 
tuitamente a coppia referen- 
ziata in cambio aiuto domesti- 
co.. Telefonare 040/413071. 
(A61583) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
APPRENDISTA commesso ge- 
neri alimentari o altro genere, 
militesente, 22enne offresi. 
Telefonare ore pasti 040- 
302112. (A61679) 
BANCONIERA con esperienza 
e bella presenza offresi: tel. 
040/729289 ore pasti.(A61671) 
COMMESSA pratica abbiglia- 
mento e profumeria cerca ur- 
gentemente lavoro. Tel. 
040/829260. (A61668) 
COMMESSO III livello con de- 
cennale esperienza in televi- 
sori a colori, Hi fi audio e vi- 
deoregistrazione, oppure rap- 
presentanze, o commesso ge- 
neri alimentari, stessa espe- 
rienza offresi, perfetta cono- 
scenza sloveno e serbo-croa- 
to, discreta conoscenza ingle- 
se. Telefonare ore pasti 040- 
302112. (A61679) 

MACELLAIO 27enne esamina 
proposte di lavoro nel settore 
alimentare. Esperienza plu- 
riennale. Tel. 040/822824 ore 
pasti. (A61618) 

PERITO industriale elettronico 
con maturata esperienza nel 
settore progettuale e informa- 
tico quanto nell'assistenza di 
apparati con particolare predi- 
sposizione alle relazioni e alla 
gestione con buona conoscen- 
za della lingua inglese scritta 
e' parlata valuterebbe propo- 
ste di impiego quanto di com- 
partecipazione in un'azienda 
locale. Scrivere cassetta n. 
5/B Publied 34100 Trieste. 
(A60718) 

SIGNORA esperta ottime refe- 
renze offresi cucina lavori do- 
mestici per assistenza perso- 
ne anziane orario da concor- 
Telefonare n. 
040/944476, (A61643) 
TRENTENNE, madrelingua te- 
desca, ottima conoscenza in- 
glese, buona conoscenza lin- 
gua slovena, esperienza ramo 
traduzioni anche di argomenti 
scientifici e/o letterari/storici: 
esamina proposte per collabo- 
razione e impiego qualificato 
nel campo. Scrivere a cassetta 
n. 14/B Publied 34100 Trieste. 
(A60959) 

18.ENNE neo diplomata conta- 
bile pratica lavori ufficio offre- 
si anche part-ti- 
mé.0481/710839. (C303) 
20ENNE con esperienza nel 
settore cerca impiego come 
segretaria, con buona cono- 
scenza contabilità, dattilogra- 
fia e videoterminalisa e ottima 
conoscenza Word. Telefonare 
040/416369 ore pasti. (A61667) 
21 cerca impiego come: com- 
messa abbigliamento od altro. 
040/810037. (A61513) 

26 militesente referenziato 
cerca qualsiasi impiego. 
040/810037. (A61513) 

28ENNE inglese portoghese 
perfetto buona conoscenza 
francese tedesco computer 
dattilografia cerca lavoro 
presso ag. viaggi alberghi uffi- 
ci. 040/363185 19-21. (A61588) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


sn — —— 
A.A. PER facile lavoro distribu- 
zione volantini in Trieste cer- 
chiamo persone anche pen- 
sionati ottima. retribuzione. 
Presentarsi esclusivamente 
mercoledì ore 10-12 16-18 Ra- 
bino via Coroneo 33 Trieste. 
(A04) 

A. AGENZIA cerca persona 
spigliata dinamica con spicca- 
te doti commerciali organizza- 
tive, settore arredamento, au- 
tomunito, offresi ottime possi- 
bilità di guadagni e rapido in- 
serimento. Telefonare lunedì 
10/9/90 ore 10-13. 040/60260. 
(A61616) 

A. PER ampliamento organico 
la diffusione grandi opere 
Scrascia seleziona ambosessi 
maggiorenni dinamici e capa- 
ci. Presentarsi via Conti 11/A 
ore 10/12-16/18. (A4708) 
ABBIGLIAMENTO cerca com- 
messa e apprendista cono- 
scenza lingua slava. Presen- 
tarsi lunedì dalle 16-17 «Ma- 
xim» via S. Sebastiano 2. 
(A61653) 

AFFERMATA ditta cerca per- 
sone dinamiche attive 20-40 
anni per interessante lavoro 
part-time ottima retribuzione. 
Presentarsi presso: Arreda- 
menti La Delizia via Pescheria 
11/B 9-12. (A59808) 


.AFFERMATA impresa cerca 


giovane geometra disegnato- 
re progettista esperienza dire- 
zione lavori da formare nel 
settore immobiliare. Scrivere 
a cassetta n. 29/C Publied 
34100 Trieste. (A4624) 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti scrive- 
re Stella Principe Eugenio 42 
00185 Roma. (G7148) 
AFFIDIAMO ovunque residenti 
facile lavoro confezione gio- 
cattoli feltro. Ottimo guada- 
gno. Scrivere: ditta Europe via 
Pace 6 25100 Brescia. (G480) 
AMMINISTRAZIONE , stabili 
cerca impiegata esperta nel 
ramo. Scrivere a cassetta n. 
6/D Publied 34100 Trieste. 
(A61614) 

APPRENDISTA . parrucchiera 
per uomo pratica manicure 
cercasi. Salone Pino viale XX 
Settembre 10, tel. 040/367365. 
(A61509) 


PRESTIGIOSA SOCIETA 


che di linee flessibli costituirà titolo 


Posizione: 
La posizione è aperta i 


re farmaceutico e ospe 
Requisiti: 


glese. 


Sede di lavoro: Trieste 
Domanda: 


no tenuti in evidenza pi 


nota per le macchine che produce ed esporta in tutto il mondo 
cerca 
Responsabile di produzione 


al quale affidare la gestione e supervisione di centri di.lavoro C.N. 
La conoscenza della Programmazione automatica e delle problemati- 


L'inquadramento e la retribuzionè garantiscono l'interesse delle più si- 
gnificative esperienze e professionalità. 
interessati telefonare ore ufficio da lunedì a venerdì allo 0481-530256. 


con ampi contatti internazional 


Cerchiamo un manager 
produzione delle più tipiche forme 


| candidati interessati son 
to indirizzo. L'Azienda curerà 
candidati. Coloro che non riceveranno un; 


ORGA Selezione Srl-3 


METALMECCANICA" 


preferenziale. 


RESPONSABILE 
PRODUZIONE FARMACEUTICA 


dinamica Azienda Farmaceutica di medie dimensioni e 
li, operante con successo e forte evoluzione nel setto- 


nuna 


daliero. 


Si richiedono inoltre caratteristiche personali quali un forte orientamento ai risultati, 


equilibrio emotivo e capacità di motivare i propri collaboratori. 


jJer prossime opportunità. 


In coseguenza alla loro annunciata fusione 


RIA e ORGA 


REVISIONI 


ricercano per il loro potenziamento nel proprio uf 


ficio di Trieste: 


SENIOR 


E' richiesta un'esperienza di almeno 3 anni in al- 


tra società di revisione. 


Costituirà titolo preferenziale: 


- laurea in economia e commercio 


- conoscenza della ling 


ua francese e/o inglese 


- utilizzo dei principali pacchetti applicativi per 


PC (Lotus, Simphony, 


Word Star, ecc.). 


| candidati interessati e in possesso dei richiesti 
requisiti dovranno inviare il loro curriculum a: 


ORGA REVISIONI S.a.s. 
Via Valdirivo n. 24 
34132 - TRIESTE 


ATTIVITÀ, successo anche 
part-time, possibilità fisso. 
Tel. 040/420352 8-9, 20-21. 
(A4658) 

AUTISTA patente C cercasi an- 
che con funzioni di magazzi- 
niere.. Titolo. preferenziale 
esperienze acquisite nel setto- 
re edile. Sede di lavoro Gori- 
zia. Telefonare ore ufficio. 
0481/521820. (B308) 

AZIENDA cerca consulenti/- 
funzionari inizialmente anche 
part-time fisso 2.000.000 + in- 
centivi. Apertura ufficio in zo- 
na. Tel. 041/4196998 (orario uf- 
ficio). (A4584) 

CASA di spedizioni internazio 
nali cerca giovane diplomato, 
militesente, ottima conoscen- 
za sloveno da assumere con 
contratto formazione lavoro al 
valico di S. Andrea. Scrivere a 
cassetta n. 30/C Publied 34100 
Trieste. (A4630) 

CASA EDITRICE cerca colla- 
boratori per creazione parole 
incrociate rebus vignette etc. 
Scrivere a cassetta n. 28/C Pu- 
blied 34100 Trieste. (A4623) 
CATENA di ristoranti a libero 
servizio, cerca cuoco capopar- 
tita pratico sede di lavoro in 
Trieste. Presentarsi lunedì 10 
settembre alle ore 10 presso 
ristorante Break - Viale Campi 
Elisi. (A4581) 

CENTRO lavasecco Aros via 
Maiolica 1/b assume appren- 
diste inoltre operaia pratica 
stireria. (A61662) 

CERCASI ambosessi giovani 
per lavoro saltuario da svol- 
gersi anche nei giorni festivi. 
Presentarsi lunedì 10 dalle ore 
14 alle 18 Hotel Continentale 
via S. Nicolò 25. Trieste. 
CERCASI apprendista o com-| 
messa. conoscenza serbo 
croato o sloveno bella presen- 
za. Presentarsi da Mode Leyla 
in via Roma 11 orario di nego- 
zio. (A4628) 

CERCASI cassiera-commes- 
sa/o esperta con conoscenza 
sloveno-serbo croato. Scrive- 
re a cassetta n. 18/B Publied 
34100 Trieste. (A4322) 


CERCASI commessa automu- 
nita anche prima esperienza 
purché seria e volonterosa 
con conoscenza lingue slave. 
Presentarsi lunedì 10 c.m. dal- 
le 16.30 in poi. Confort Srl v. 
Fernetti 18. (A4593) 

CERCASI consulenti finanziari 
plurimandatari che operano in 
regione. Telefonare allo 
040/44900. (A4605) 
CERCASI*cuoco esperto con 
iniziativa per apertura nuovo 
ristorante, ottimo trattamento 
economico a persone vera- 
mente capaci. Curriculum cas- 
setta n. 7/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A4657) 

CERCASI giovani per incarico 
di responsabilità con turni ro- 
tativi scrivere a Cassetta n. 
24/C Publied 34100 Trieste. 
(A4613) 

CERCASI giovani per lavoro 
autonomo settore assistenza 
turistica automobilistica otti- 
ma retribuzione. Scrivere a 
cassetta n. 12/D Publied 34100 
Trieste. (A4690) 

CERCASI operai per isola- 
menti termoacustici, telefona- 
re 040/411124-422019. 
(A61677). 

CERCASI persona esperta ra- 


. mo informatica, altra esperta 


in dattilografia per istituzione 
corsi. Scrivere a cassetta n. 
15/D Publied ‘34100 Trieste. 
(A61666) 

CERCASI persone serie max 
30 anni residenti prov. di Gori- 
zia x recapito volantini. Tel. 
0481-531314. (B312) 


CERCASI posatore potte, fine- 
stre e blindati in legno, vera- 
mente capace, altrimenti aste- 
nersi. Telef. 0481-777465. 
(6422) 

CERCASI ragazza anni 19/20 
perfetta conoscenza sloveno e 
francese lavoro ufficio interna- 
zionale. Scrivere a cassetta n. 
13/D Publied. 34100 Trieste. 
(A4690) 

CERCO ragazza bella presen- 
za, capace per pizzeria, pre- 
sentarsi via Pascoli 47 dalle 18 
alle 20 Trieste. (A4679) 


tecnico che abbia idealmente una buona esperienza di 
farmaceutiche e delle relative macchine e appa- 
recchiature, in grado di provvedere, dopo un adeguato periodo iniziale, alla gestio- 
ne di tutte le risorse produttive e di acquisire una pi 
buona fabbricazione nazionali e CEE». o 
Età compresa tra i 30-45 anni, laurea in chimica e tecnologie farmaceutiche o in 
chimica, con iscrizione all'Albo professionale, 


erfetta conoscenza delle norme di 


conoscenza tecnica della lingua in- 


o invitati a inviare un dettagliato curriculum al sottoindica- - 
direttamente la selezione e le comunicazioni con i 
a risposta entro i prossimi 45 giorni saran- 


5100:Padova - Via Falloppio 39 - Tel. 049/8752293 


COMMESSA di abbigliamento, 
bella presenza, conoscenza 
serbo-croato, cercasi. Presen- 
tarsi da martedì ore 12-13, ore 
18-19 presso il negozio Ma- 
nuel di v. S. Lazzaro n. 15. 


Una prestigiosa Società metalmeccanica 
nota per gli impianti e le macchine che 
esporta in tutto il mondo ci ha incaricato di 
ricercare e selezionare: 


N. 1 PROGETTISTA MECCANICO 
(SR) 
(Rif. AG 76838) 


N. 1 DISEGNATORE-PROGETTISTA 
(Rif. AD 48639) 


| candidati ideali sono dei periti meccanici o 
metalmeccanici che possiedono i requisiti 

necessari per essere identificabili nelle due 
distinte posizioni, nell’ambito dell'Ufficio 
tecnico della Società che oltre ad un Re- 
sponsabile ha impegnati altri addetti e vie- 
ne utilizzato un adeguato sistema informati- 
vo con più stazioni C.A.D. 

Costituirà titolo preferenziale la provenien- 
za dal settore meccano-tessile, la cono-. 
scenza dell'uso del C.A.D. e dei più comuni 

pacchetti SW. per l'elaborazione dei calcoli 

su P.C., la residenza nell’ambito del Friuli- 

V.G. e una discreta conoscenza della lingua 

inglese (almeno tecnico), disponibilità a 
breve termine. 

L’inquadramento e la retribuzione saranno 

di livello tale che potranno essere conside- 

rate interessanti dalle più qualificate candi- 

dature. 

Sede di lavoro: Gorizia. 


Gli interessati — ai quali garantiamo pro- 

fessionalmente la massima riservatezza — 

sono pregati di inviare un DETTAGLIATO 

curriculum vitae con recapito telefonico in- 
. dicando il riferimento, allo: 


STUDIO NICOLOSO* i 
SERVIZI AZIENDALI INTEGRATI . 


33030 BUIA (UD)-S.STEFANO,82: EL.0432/980253 


campagne pubblicitarie eff 
successo: ‘i nostri migliori 
Area operativa: la zona di 


H3126 


AZIENDA DI RILEVANZA NAZIONALE OPERANTE 
NEL COMPARTO DELLE TELEGOMUNICAZIONI 


| Ricerca. 


per la propria sede di Trieste, personale da inserire 
nell'ambito del Coordinamento vendite. 

Tale personale è destinato a compiti di assistenza e 
supporto specialistico per tutti - i Venditori 
relativamente a prodotti/servizi/sistemi nel campo 
delle telecomunicazioni. 

L'offerta è diretta a laureati in ingegneria, fisica, 
informatica, economia e commercio, etc., che 
abbiano maturato un’esperienza di almeno 2 anni 
nel settore Vendita o, in alternativa, a diplomati 
tecnici in possesso di un consolidato know-how 
professionale nella commercializzazione di 
prodotti, servizi, sistemi di telecomunicazione o 
telematica. 

Le domande, complete di un dettagliato curriculum 
vitae, devono essere inviate a: 


CASELLA POSTALE N. 561 - TRIESTE 


esperti settore. Presentarsi lu- 
nedì. 10/9/1990 via F. Severo 
113 Ts. (A4595) 

GIOVANE diplomato  cono- 
scenza tedesco per. filiale 
Muenchen cerca azienda com- 


Cosmetici Speciali per Farmacie 
Azienda multinazionale di alta cosmesi, che opera con successo sui mercati internazio- 
nali con prodotti e immagine di prestigio, nel programma di potenziamento e consolida- 
mento della propria struttura commerciale, desidera entrare in contatto con 


AGENTI DI VENDITA 


per il canale esclusivo della farmacia 


La ricerca è orientata verso professionisti della vendita, monomandatari, di età compre- 
sa tra i 28 e i 40 anni, provenienti preferibilmente da settori affini, in.grado di gestire e 
sviluppare l’attività commerciale nell'area loro assegnata, anche tramite la costante 
azione di supporto offerta dall'Azienda in termini di addestramento è di marketing e con 
icaci. Sono garantite effettive reali possibilità di carriera e di 
Agenti hanno redditi annuali superiori a L. 70.000.000, 


| colloqui si terranno nella Regione di residenza dei Candidati. 
Gli interessati inviino dettagliato curriculum con recapito telefonico a: 5 
. KORFF - Campagna per le Farmacie in Italia S.p.A. - Viale Industria 14 - 36100 VICENZA. 
rs" PRAXI S.p.A. - ORGANIZZAZIONE e CONSULENZA 


‘Ancona Bari Bologna'Cagliari Firenze Genova Milano Napoli Padova Roma Torino 
PRAXI ORGANIZZAZIONE - PRAXI INFORMATICA - PRAXI VALUTAZIONE 
PRAXI RISORSE UMANE - PRAXI ENTI PUBBLICI - PRAXI AFFARI & FINANZA 


I) 4 
SOCIETA” di spedizioni @ 
sporti di Trieste cerca S89IS 
ria 30/35 anini con espeli 
del settore, necessaria 1° 
scenza Uso computer e al 

no due delle seguenti li 
scritta e parlata: ingles& 

sco, russo, ungherese. 

re. a cassetta n. 8/A 341 

ste. (A4085) «EG 
STUDIO commercialista È 
opportunità praticantato 
gioniere seriamente inte 

nato intraprendere in full! 

bera professione. ScriVét 
cassetta n. 5/D Publied 
Trieste. (A4651) p 


cont! 


GENERALI 


e) 


Assicurazioni Generali 


2 VENDITORI 
PER LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 


Si offre: - 


Ricerca 


stipendio più provvigioni 
e rimborsi spese 

- addestramento e forma- 
zione permanente 


Si richiede: - età minima 22 anni 
- frequenza scuola media 
| _ superiore 


- patente auto 
- residenza in zona 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA produttrice di più 
e vernici in espansione 
nel settore prodotti a pigià 
metallico e smalti spraY.ià 
ca agenti plurimandatal! 
dotti nel dettaglio colori 
ramenta, o. esclusivis 
Trieste e provincia. SCI 
telefonare a Cristofori 
Snc via Fado 52, 1601 bo 
(Ge) tel. 010/631869. (GI 
GRUPPO leader europfi 
tore servizi seleziona f° 
nale di vendita per Tr@.Wl 
zie auto propria buona 
conoscenza lingua ingl 
dispensabili. Elevati iN 
Periodici viaggi al 
presso altri uffici grupP9* 
fonare ore 
055/490479. (G7453) 


Per fissare un appuntamento informativo telefonare nelle 
ore di ufficio al n. 671753 delle Assicurazioni Generali 


INDUSTRIA DELL’ISONTINO 


CERCA 


RAGIONIERE 


con esperienza pluriennale 
in contabilità generale ed analitica. 


Lavoro a domi 
Artigianato _ 


Sarà particolarmente apprezzata la 
pratica nell’analisi dei costi, con l’au- 
silio di moderni strumenti informatici. 


A.A. RIPARAZIONE 

ne avvolgibili pittu 
stauri appartamenti 
040/811344. (A4704) 

A. SGOMBERIAMO N" pi 
rimanenze rapidamelti of 
zioni cantine, soffitte, 

re 040/394391. (AG1670) bo 
PITTORE camere CUCIf Ra 
partamenti pitturazion! | 
porte finestre. le 
040/755603. (A61663) 


Scrivere a cassetta ‘16/C - Publied - 34100 TS 


KORFF_ 


9 Vendite 
d'occasione È 


VENDESI perfetta pubbl) 
ne Fratelli Fabbri OCEA' i 
ques Cousteau (120 fa5% 
copertine. non legata: 
040/740094. (A61632) 


ANTIQUARIO via Crisp! 
quista soprammobili. 
mobili, arredamenti. Tel 
re 306226-774886. (A4394, 
FUMETTI, . riviste, CUI 
oggetti. in genere 404 
Nonsololibri 040/09 
040/3951083. (A4240) | Ml 
FUMETTI, riviste, figuri | 
datini, oggetti, curiosit " 
sta Nonsololibri 040/G2899)\ 
0407395103. (A4633) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA pi 
tedesco perfetto con di 
accordatura tres 
1.400.000. 0431/9382. (i 
VENDESI arredo comp! 
negozio casalinghi e 
minuovo. Te! 
040/300702 ufficio, 0408 
abitazione. (A4693) 


Acquisti 
d'occasione 


TRIESTE - UDINE - GORIZIA. 


20145 MILANO - VIA M. PAGANO, 69A - TEL. (02) 43.002 


orta] 


IMPORTANTE E NOTA INDUSTRIA NEL 
SETTORE BELLEZZA E TOILETRIES 


Vanta una consolidata introduzione da oltre25 anni nel settore Largo Con- 
‘sumo. I nostri programmi di sviluppo prevedono la costituzione di una nuo- 
va divisione con il lancio di un marchio famoso di grande valore e di facile 
collocazione. 


Stiamo selezionando uomini preparati per ottenere brillanti risultati, con le 
funzioni di: 


AGENTI MONOMANDATARI. 


Preferibilmente residenti nelle province di UDINE - GORIZIA - TRIESTE 


OFFRIAMO: . 400 clienti schedati, con OCCASIONE DI FORTI GUADA- 
GNI e l'inserimento definitivo in un'azienda solida. FISSO 
MENSILE DIL. 2.000.000 più alte provvigioni con la certez- 
za anche per l'agente più esigente di poter maturare UTILI 
PIU'(CHE SODDISFACENTI. Grazie al rapido sviluppo della 
società, è possibile una carriera in tempi brevi secondo le 
proprie capacità. 

RICHIEDIAMO: provate esperienze di vendita acquisite in aziende di pri- 
maria importanza settore TOILETRIES oppure PRODOTTI 
DA BANCO FARMACEUTICI, o comunque esperienze nel 
settore PRODOTTI DI LARGO CONSUMO, G.D., D.O. 


inviare cortesemente dettagliato curriculum all'attenzione dell'ufficio com- 
merciale. CASELLA POSTALE 1404 - 10100 TORINO 
MISPONDEREMO A GIRO DI POSTA, 


Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberti 
sta gioielli antichi, oro, 
ed orologi d'epoca. 
canton 14/B - Tel. 040! 
(A4636) 
CENTRALGOLD. ACY 
ORO a prezzi superioli 
SO ITALIA 28 primo 
(A4215) 


Alimentari 


SOCIETA’ immobiliare cerca 
urgentemente giovane vendi- 
tore o agente immobiliare cui 
affidare la gestione del settore 
vendite d'impresa. Dettagliare 
curriculum a casetta n. 29/C 


PER prossima apertura nego- 
zio abbigliamento donna, cer- 
‘casi direttore, direttrice, com- 
messe e magazziniere, Pre- 
sentarsi il giorno 13 c. m. ore 
12 presso Hotel Savoia Excel- 


DI.BE.MA. Home: 


‘Prosecco ‘2.950, G 
Williams 


(A4653) 


merciale. Contratto semestra- 


15.950, 


COMMESSO utensileria auto- 
ricambi massimo ventiseien- 
ne  militesente conoscenza 
sloveno patente cercasi. Pre- 
sentari 15-17 Severo 46 Filo- 
tecnica. (A4695) 


le/annuale. Curriculum a cas- 
setta n. 27/Publied 34100 Trie- 
ste. (A4616) ) È 
GIOVANE diplomato/a ambi- 
zioso dinamico da avviare a 
carriera di assicuratore pro- 
fessionista cerca primaria 
compagnia. Manoscrivere a 


LOCALE D'AFFARI "cassetta n. 19/C Publied 34100 


350 mq Trieste. (A4580) 
È IMPORTANTE impresa costru- 
CENTRALISSIMO Sioni cerca geometra = pal 


te capacità direzione cantieri 
Trieste inquadramento. Retri- 
buzione massimi livelli. Trat- 
tative. riservate. Scrivere a 
cassetta n. 29/C Publied 34100 
Trieste. (A4624) 

IMPRESA cerca pulitrice stabi- 
li. Tel. 040/370595. (A4608) 


IMPRESA costruzioni assume 
geometra esperienza ufficio e 
cantieri telefono - 040/726205 
ore 9-13. (A4612) 


IMPRESA costruzioni cerca 
giovane segretaria cultura su- 
periore predisposizione con- 
tatti pubblico esperienza set- 
tore edile. Scrivere a casseita 
n. 29/C Publied 34100 Trieste. 
(A4624) 

LAVORO rivestimenti, tappez- 
zerie, selezioniamo militesen- 
te 21-28 patentato, telefonare 
040/771649. (A4711) 

OFFICINA nautica cerca mec- 
canico con esperienza motori 
fuoribordo ed entrofuoribordo. 
Telefonare 040/823755. (A099) 
PASTICCERIA centrale cerca 
operaio pasticcere capace. 
Telefonare 8-20 040/732078. 
(A61611) : 

PER facile lavoro anche part- 


Anche adatto banca 0 assicurazione 


Scrivere a cassetta nr. 26/C 
Publied 34100 - Trieste. 


CONCESSIONARIA auto in 
Monfalcone cerca. esperto 
venditore automobili nuove e 
usate desideroso migliorare. 
Tel... 20-21.30 040-771821. 
(A4714) i 
CUOCO capo partita cerca il 
motel Agip di Duino. Telefona- 
re 040-208273. (C243) 

DITTA mercato ortofrutticolo 
cerca ragazzo militesente, co- 
me. impiegato. Scrivere cas- 
setta n. ‘15/C Publied 34100 
Trieste. (A61281) HE 
DITTA Pardi via Mazzini 5/A 
cerca urgentemente giovani 
architetti ‘e disegnatori/trici 
capaci settore arredamenti vil- 
le bar. Presentarsi lunedì ore 
16. (A61660) 

FABBRI - Bonpiani - Sonzogno 
- Etas. Assume n. 3 capigruppo 
per agenzie Trieste/Monfalco- 
ne/Gorizia n. 4 hostess per 
mostre fiere party lavoro fisso. 
Si garantisce guadagno mini- 
mo ‘di L. 2.000.000 + auto 
aziendale + incentivi + car- 
riera.. Particolari condizioni 


provincia Gorizia e Trieste fis- 
so più premi. Presentarsi mar- 
tedì 11 settembre ore 20 via 
Cosulich 55. Monfalcone. 
(A099) 


time ricerchiamo - automuniti 


sior Trieste. (A61503) 


PERITO elettrotecnico. anche 
neodiplomato assume indu- 
stria locale. Scrivere a casset- 
ta n. 23/B Publied 34100 Trie- 
ste. (A4346) 


PRINCEPS VIP. Discoteca pia- 
no bar Grignano cerca per 
espansione lavoro autunnale 
orario 22-03 chiuso domenica- 
lunedì, retribuzione commisu- 
rata capacità: barman, aiuto 
bar, banconiera, cameriere, 
guardarobiera, casseria, ho- 
stess bella presenza, ballerini 
e ballerine, signore 40-50enne 
capacità dirigenziali, persone 
capaci organizzazione serale. 
in discoteca, direttore artisti 
co, PR. (pubbliche relazioni 
esterne) guardiano parcheg- 
gio tre volte settimana, studio 
fotografico. Presentarsi MAR: 
TEDÌ', ‘ GIOVEDI’, VENERDÌ 
ore 21. (A4602) 


PULITRICE per ufficio referen- 


ziata cercasi. Scrivere 2 cass, 


setta n. 4/D Publied 341 00 Trie- 
ste. (A4648) 
PULITRICI pulitori Cercasi. 
Presentarsi Pul. Man. via Agro 
3/1. (A4587) 


RISTORANTE cerca camerieri 
esperti. Presentarsi: Principe 
di Metternich Grignano Mare, 
ore 14-16. (A4601) 


SEGHERIA legnami di S. Gi 
vanni al Natisone cerca ap- 
prendisti max 17 anni, abitanti 
in un raggio massimo di 10km. 
Telefonare allo 0432/757463 
ore 17.30. (A4620) 


SELEZIONIAMO personale 
con attitudini manageriali in 


campo ristorazione per attività È 


in espansione. Inviare curricu- 
lum cassetta n. 7/D Publied 
34100 Trieste.(A4657) 


Publied 34100 Trieste. (A4624) 
SOCIETÀ di import-export ri- 
cerca per la propria sede di 
Trieste responsabile area am- 
ministrativa e finanza. | requi- 
siti richiesti sono; adeguata 
esperienza maturata nel setto- 
re specifico che include la ste- 
sura di badgets per obiettivi, 
perfetta conoscenza Contabi- 
le, fiscale, valutaria e.le tecni- 
che. di controllo gestionale; 
mentalità flessibile e gina 
ca, pronta ad assumere Gi 
CELESTE del proprio settore; 
esperienza rfell’uso del perso- 
nai computer. Le risposte, che 
saranno trattate in maniera 
Strettamente riservata, ‘do- 
vranno contenere il curricu-. Fiorino Furgone ‘89% ner 
lum vitae. Scrivere a Cassetta rabili, permute usal9 tolell 
n. 14/D Publied 34100 Trieste. t0, rateazioni. 

(A4696) 040/411990 . (A4662) ., 1,8 
SOCIETA‘àmport-export ricer: A. OCCASIONE siente cel 
ca segretaria buona cono- BC olio Condino i si | 
scenza serbo croato scritto e riata  Unipropri 71) 
parlato, slovena. Telefonare Tel 040/8382424: La al 
0481/32898, (8307). A112 Junior ‘85 c0 0401/9" 
SOCIETA\ navigazione cerca vendo. Ore pasti 
ufficiali coperta macchina (A61594) 00 sw 1988; 
elettricisti meccanici per im- ALFA 33 13 po nexperti 
barco navi battenti bandiera Zenon Val ‘spa (ol 
italiana traffico cabotaggio tra tan os al Kore ‘940/89 
porti nazionali. Scrivere a cas- NAsoD Si 

Setta n. 1/D Publied 34100Trie- (44592) 

ste. (A4634) n N 
SOCIETA nazionale ricerca 
primo ufficiale coperta, co- 
mandante petroliere per as- 
sunzione o collaborazione at- 
tività da svolgersi a Trieste 
dettagliare curriculum vitae a 
cassetta n. 2/D Publied 34100 
Trieste.(A4641) 
SOCIETÀ operante ramo au- 
toaccessori cerca giovane di- 
namico militeassolto per lavo- 
ro esterno. Assunzione dopo 
periodo prova a Monfalcone. 
Telefonare per appuntamento 
colloquio 040/574000 ore uffi- 
cio. (A4598) 


9.950. (A4166) 


Auto, moto 
cicli 


AAAAA. TRIESTE Ri 
bili, concessionaria 3 
Giacinti 2, Roiano, U 
zionato. garanzia «' 
‘go, 126 Bis '89, Pani 
panda 750 CL Fire ‘ 
1000 Super '87, 127 

ce '82, Uno Sting I 
porte ’87, 131 CL col 
Tempra 1600 ‘90, il 
‘83, Delta 1300 ‘82; Alla MAY 
'88, Renault 21 TS! 

‘86, ‘87. Furgone 90568 


Cont nel il fascio 
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